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Editoriale 

Se la coscienza 
ti dice 
di non obbedire 
ERNESTO BALDUCCI 

C
redo siano pochi, oggi, a lar lesta sulla legge 
contro le tossicodipendenze appena approva
la. Come scrissero, nell'ottobre scorso, due illu
stri parlamentari della maggioranza, l'on. Cona 

^ ^ ^ ^ e l'on. Tina Ansclmi, a determinarne la nascita 
*™*""^™ e il faticoso percorso è stata non la premura per 
il bene comune ma la logica ferrea del -patto politico-, che 
e l'attuale versione prosaica della classica ragion di Stato. A 
sentirsi a disagio sono anche quei cittadini che, come me, 
sono del tutto contrari a considerare il consumo di droga 
come un diritto di liberta, per la semplice ragione che il tos
sicodipendente e, per definizione, un cittadino sprovvisto 
delle condizioni psicologiche della liberta. Lo dichiari o 
meno, egli fa appello alla solidarietà comune e alle istitu
zioni pubbliche per essere restituito al pieno possesso delle 
sue facoltà. Sottoporre a sanzione penale il consumo di 
droga è la via giusta per rispondere a questo appello? Ecco 
il dubbio che la legge, nonostante le sue tortuosità paterna
listiche, non riesce a dissolvere. 

Come ha ben scritto su questo giornale Luigi Cancrìni, 
saremo in molti a non denunciare ai tribunali i tossicodi
pendenti cosi come siamo in molti a tutelare i diritti degli 
immigrati clandestini. Quando in un cittadino la fedeltà alla 
legge e la fedeltà alla coscienza sono in contrasto, chi ne 
soffre e la democrazia, intesa nella sua profonda sostanza 
morale. 

Mesi fa. proprio nell'affrontare l'argomento della droga, 
il presidente Bush ebbe un lampo di genio: disse che si trat
tava di un problema assoluto. Se ho ben inteso il suo di
scorso, il problema assoluto, sul piano politico, 6 quello 
che richiede una risposta immediata ed efficace dallo Sta
to, che però si trova nella impossibilità di fornirla. Se ben ri
flettiamo e questa la condizione nuova del dibattito politi
co 

Trento, quarantanni fa i singoli Stali si trovavano a do
ver affrontare questioni che rientravano nella loro compe
tenza. Il problema dell'immigrazione ad esempio si poneva 
in modo pressante in Germania, in Francia, in Inghilterra, 
ma esso aveva per dir cosi caratteri fisiologici, assumibili 
più o meno dentro adeguati provvedimenti legislativi. Solo 
oggi il problema dell'immigrazione ha acquistato una di
mensione assoluta, nel senso che sovrasta di gran lunga le 
competenze legislative di un singolo Stato. Esso è diventalo 
un problema della specie, che postula un nuovo equilibrio 
democratico su scala planetaria e istanze politiche delle 
stesse dimensioni. Il nostro Slato aveva cwto II dovere di 
porre leggi per controllare l'afflusso e la permanenza degli 
immigrati, ma se i suoi legislatori non tene*»» «•nto eh* 
la pressione degli immigrati al nostri confini e appena la 
prima avvisaglia di un maremoto, sarebbero ben al di sotto 
delle loro responsabilità. 

E
bbene, il problema della droga è anch'esso, co
me disse Bush, un problema assoluto. Se esa
miniamo, come vorrebbe ragione, il fenomeno 
della tossicodipendenza non tanto nel momen-

^ ^ ^ ^ to terni inale del consumatore quanto nella ca-
™"™""" tcna di responsabilità che esso presuppone, è 
fucile accorgersi che la catena sorpassa le capacità di presa 
dei singoli Stali. È un dato comune che quello che si muove 
attorno alla droga e uno degli affari più corposi del mercato 
mondiale. La logica vorrebbe che si annullasse la perversa 
catena colpendo il primo anello. Il guaio e che il primo 
anello si trova se non nel palazzo quantomeno nelle sue 
immediate adiacenze. Ecco perche si decide o ci si rasse
gna quasi sempre a colpire soltanto gli anelli deboli che so
no, da una parte i piccoli consumatori, dall'altra icampesi-
nos dell'America latina. 

Come replicò a Bush il presidente del Perù, Alan Garcia 
Perez i campesinos potrebbero anche adattarsi a coltivare 
.ilin prodotti, ma si tratta proprio di prodotti che non vengo
no coi ..«Mitili dalla divisione del mercato intemazionale. In
somma, anche la peste della droga viene in gran parte dal 
Terzo mondo, ormai entrato nel vicolo cieco della dispera
ta sopravvivenza. È utile ricordare che nell'antica civiltà de
gli incas i campesinos coltivavano la droga come un estre
mo rimedio, da usare secondo regole di moderazione, allo 
stato di inedia, un po' come il vino per i vecchi minatori del
l'Armata. Niente di male. Che e avvenuto? E avvenuta la 
combinazione tra le tradizioni arcaiche del mondo dei po
veri e la legge del mercato del mondo dei ricchi. La droga è 
Figlia di questo connubio mostruoso. Il problema della dro
ga si confonde cosi col massimo dei problemi del tempo, 
quello che separa i due mondi: il mondo che produce la 
droga per non morire e quello che la consuma per morire. 
Il Parlamento ci ha mosso in mano una legge, noi la usere
mo con ledeltà allo coscienza, a questa coscienza. 

Sei mesi dopo la caduta di Ceausescu la Romania toma nel caos. Migliaia di dimostranti 
assaltano gli uffici governativi, la sede tv e il comando di polizia. Quattro morti e molti feriti 

Rivolta a Bucarest 
Diesai: «Stanno tentando il golpe» 
La fragile democrazia romena vive ore drammatiche. 
Migliaia di persone attaccano uffici governativi e vi 
appiccano il fuoco. Quattro persone restano uccise, 
93 i feriti. La sede della televisione a Bucarest, invasa 
dai dimostranti, sospende le trasmissioni per alcune 
ore. Iliescu si appella alle «forze democratiche»: ac
correte, vogliono rovesciarci. Migliaia di sostenitori 
confluiscono davanti al palazzo presidenziale. 

GABRIEL BERTINETTO 

• • Improvvisa fiammata di 
violenza a Bucarest, Gruppi di 
oppositori attaccano la polizia, 
assaltano uffici governativi, ap
piccano il fuoco ad edifici e 
automezzi, erìgono barricate. 
La sede della televisione viene 
invasa e per alcune ore gli stu
di restano in balia degli attac
canti. Soldati, agenti e militanti 
del Fronte di salvezza naziona
le, il partilo uscito nettamente 
vincitore dalle elezioni del 20 
maggio scorso, contrattaccano 
e snidano gli assalitori dal pa
lazzo. Le trasmissioni, sospese 
per alcune ore. riprendono a 
tarda sera. Con il passare del 
tempo le autorità sembrano ri
prendere a fatica il controllo 

della situazione, lon Iliescu, 
che domani stesso avrebbe 
dovuto essere insediato uffi
cialmente nella carica di capo 
di Stato dopo avere stravinto le 
presidenziali (ma la riunione è 
stata rinviata), ringrazia la fol
la accorsa sotto le finestre del 
suo ufficio in risposta al dram
matico appello da lui lanciato 
poche ore prima: «Venite a di
fendere la democrazia cosi fa
ticosamente conquistata*. A 
scatenare la rabbia dei gruppi 
estremisti è .stato lo sgombero 
forzato di piazza dell'Universi
tà che i contestatori occupava
no dal 22 aprile scorso ed ave
vano ribattezzato: «Zona libera 
dal neocomunismo». 

A PAGINA 9 lon Iliescu 

In Algeria vincono 
gli islamici 
fondamentalisti 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIAIINltMARSILLI 

• • ALGERI. Hanno vinto i fon 
damcntalisti, gli integrili >,ti 
islamici del predicatore Chei-
kh Abassi Madani che hanno 
battuto seccamente il Fron e ili 
liberazione nazionale, da ti in-
t'anni al potere. Secondo i dati 
parziali il Fronle di salute isla
mico ha superato la maggKk-
ranza assoluta dei sullia.i 
strappando decine di comuni 
al Fin. I fondamentalisti so io 
pnmi ad Algeri come ad O.i-
no, nelle piccole città della e i >-
sia e dell'interno, nelle camp.i-
gne mortificate dalle scelk' n-
dustriali del partito al poteri-, 
oggi travolto dalla sua sti^sa 
•pereslrojka.. E ora il Fronle di 

salute islamico, premialo nelle 
prime consunzioni libere del' 
l'Algeria moderna, delta le 
condizioni. Il leader Cheikh 
Abassi Madani finge modera 
zione (>ln Occidente conti 
nuano a chiamarci integralisti 
- ha detto - ma nell'Islam non 
c'è integralismo»), ma in realtà 
punta alla vittoria completa. Il 
Fronte ora chiede elezioni legi
slative e minaccia di ricorrere 
al referendum se non ci sari 
accordo con il Fnl. Madami fa 
professione di fede democrati-
ca. di lealtà ai principi del plu
ralismo, ma non risponde sul 
caso Rushdie, lo scrittore con
dannato da Khomeini. 
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L'Argentina 
mette ko .'Urss 
E questa sera 
gioca l'Italia 

L'Argentina riesce a mante
nersi a galla, l'Unione Sovie
tica cola a picco È il verdet
to scaturito ieri sera d.illa 
partita disputata allo stadio 
S Paolo di Napoli l-a (orma-
zione campione del mondo 

~^~~m~m~^~mm~mm^ (nella loto l'autore del pri
mo Rt'l TIORIIO con il sovietico Aleinikov) ha sconfitto per 
2-0 l'undici allenalo da Lobanowski. Con quesla seconda 
sconfina I Urss é già praticamente eliminata. Deludente pa
reggio a reti bianche nell'altro incontro Ira Spagna e Uru
guay. Si,: sera (ore 21)1 Italia affronta all'Olimpico gli Stali 
U n '» A PAGINA 2 9 

Mano dura 
coni teppisti 
della Rfa 
8 mesi di carcere 

Otto mesi di carcere, senza 
condizionale, da scontare in 
Italia. È questa la sentenza 
del pretore di Milano contro 
altri otto ultra tedeschi arre
stali domenica dopo gli atti 
di vandalismo nel centro 

^ ™ " " * ^ " della città. Alln cinque, ben
ché ce nd.innati a due anni, erano stati scarcerati ed espulsi. 
Intanto a Roma e Milane, nei giorni delle partite, i nstoranti 
rimarranno chiusi per protesta contro il divieto di vendita 
degli alcolici. Gava dice: «Sul divieto decidano i prefetti». 
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IL SALVAGENTE 
Sabato il numero 67 

«LINFORMAZONE» 
Giornali e televisione. 
Il confronto in Europa. 

La stampa. 
come strumento di potere 

: giornalista, 
il trattamento della notizia, 

i codici di autodisciplina 

Il capo dello Stato ha respinto l'invito a presiedere il Consiglio 

Cossiga strapazza il Csm 
«Non permettetevi di criticarmi» 
Cossiga strìglia il Csm. In una lettera durissima con
tro l'organo della magistratura il presidente della 
Repubblica rifiuta l'invito a recarsi a palazzo dei Ma
rescialli, definisce illegali alcuni comportamenti del 
Consiglio e ammonisce a non criticarlo più. Infine 
annuncia che investirà il Parlamento della necessità 
di occuparsi al più presto di definire il ruolo del 
Consiglio superiore della magistratura. 

CARLA CHELO 

• • ROMA. Il Parlamento do
vrà occuparsi presto dello 
scontro tra Cossiga e il Csm. 
Lo annuncia lo stesso presi
dente della Repubblica in 
una lettera durissima inviata 
ieri al Csm. L'ultimo scontro 
tra il capo dello Stato e la ma
gistratura è stalo sigillalo ieri 
da cinque cartelle di fuoco 
contro l'operato del Consi
glio, accusato di comportarsi 
in modo illegale, ammonito a 

non criticare più il presiden
te, accusalo di essersi investi
lo di un ruolo politico che 
non gli spetta, di continuare 
indisturbato a lavorare anche 
dopo la sua scadenza. Per i 
consiglieri del Csm una scon
fessione aperta e proprio alla 
vigilia delle elezioni. Il ple
num è stato immediatamente 
sospeso dopo la lettura del 
messaggio. Oggi nuova riu
nione a palazzo dei Mare
scialli. 
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Firmata l'Intesa 
sull'ora eli religione 
«Colossale pasticcio» 

PIETRO STRAMBA-BADIALB 

M ROMA. Arriva la -nuova» 
ora di religione. Scavai»: andò 
Parlamento e Corte costituzio
nale e ignorando le critiche 
non solodeH'opposiz.or.:'. ma 
anche degli stessi alleiti di 
pentapartito, il ministro della 
Pubblica istruzione, Sergio 
Maltarella, e il presidente della 
Conferenza episcopale italia
na, il cardinale Ugo Poloni, 
hanno firmato ieri la nuova In
tesa sull'insegnamento confes
sionale nella scuola pubblica 

italiana che sostituisce quella 
deldicembre 1985. Tra le novi
tà introdotte, un «monte» di 60 
ore da distribuire lungo l'arno 
nelle scuole materne e la par
tecipazione pressoché a pieno 
titolo degli insegnanti di reli
gione alla valutazione di f in ; 
anno degli studenti. Duri&iirn i 
presa di posizione della ( g ì 
Scuola: l'Intesa é «un colo:», il'» 
pasticcio di cui faranno le si <•• 
se i diritti della persona e il fun
zionamento della scuola». 
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Dibattito acceso. Interviste a Macaluso e Angius 

Occhetto: nel 
ora le cose si muovono 
«Il dialogo non ostacola, ma favolisi:e il raggiungi
mento dell'obiettivo della svolta». Il segretario co
munista Achille Occhietto giudica positivamente' il 
nuovo clima che si è creato nel Pei, nega recisamen
te un'«esclusione» di Napolitano dalla maggioranza 
e si dice convinto che «una discussione serena ren
de tutto meno traumatico». Interviste deli'Unità a 
Emanuele Macaluso e a Gavino Angius. 

ALBERTO LEISS FABRIZIO RONOOLINO 

• i ROMA. -Si, la situazioni- è 
in movimento. Equcs'o movi
mento e un latto positivo, per
ché si può andare meglio 
avanti». A Montecitorio per 
•presentare» ai deputati comu
nisti la candidatura di Quercini 
alla presidenza del gruppo, 
Achille Occhetto commenta 
cosi il dibattilo in corso nel Pei. 
«Non capisco perché - aggiun
ge - una libera discussione nel 
partilo venga considerata co
me un arretramento o un ritar
do. Una discussione più sere
na sui contenuti rende tulio 
meno drammatico». Il segreta
rio del Pei tiene a precisare e he 
•ci sono due piani che vanno 

tenuti distinti»: da un late il 
confronto programmatilo, 
dall'altro T'Obicttivo politico», 
cioè la «!,voi:a». che, assicura 
Occhetto, »n> -ssuno vuole con
traddire». 

Il •vento del dialogo» che 
soffia sul Pei ha tuttavia provo
cato reazioni polemiche di 
una parte di Ila maggioranza, 
a cornine ian.i da Napolitano. 
Qualcuno . |>ensa alla sua 
esclusioni? dalla maggioranza? 
•No. assolutamente - replica 

Occhetto -. Non sarebbe nem
meno giusto Nel "no" - ag
giunge - una parte vuol fare 
muro contro il cambiamento 
del nome. Ma c'è una parte 
che vuole discutere nel merito. 
Per questo il dialogo non osta
cola, ma favorisce il raggiungi
mento dell'obiettivo della svol
ta». 

Sulle novità del dibattilo nel 
Pei intervengono, con due in
terviste ali-Unità», Emanuele 
Macaluso e Gavino Angius. Il 
primo dice di vedere nella di
scussione Ira Occhetto e In-
grao -un problema di schiera
mento e manovra politica dal 
sapore artificioso» e nessuna 
•discriminante programmati
ca». Il secondo invece giudica 
positivamente il dialogo ria
perto tra maggioranza e mino
ranza. «Siamo all'inizio - dice 
- ma é un fatto importante». E 
poi aggiunge: «Auspico che si 
possa giungere a una nuova 
maggioranza» 
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Approvate definitivamente le nuove norme 

Fuorilegge chi si droga 
La caccia è aperta 
Col voto della maggioranza e dei missini, approvata 
in via definitiva dal Senato la nuova legge sulla dro-

, ga. Pei, Sinistra indipendente, Verdi e Federalisti ab-
t bandonano per protesta l'aula e non prendono par

te alla votazione finale: «Il Parlamento degradato a 
luogo di ratifica di decisioni prese altrove». No al te-

1. sto di 10 senatori de. Cancellata la «modica quanti-
' tà», verranno puniti tutti i consumatori. 

CINZIA ROMANO 

, M ROMA. Con il si della mag
gioranza e del Msi si e conclu
so al Senato l'iter parlamenta
re del disegno di legge sulla 
droga. Il volo di palazzo Mada
ma doveva essere un mero alto 
formale, un obbligo burocrati-

- co. E lo è stato. A tal punto che 
i scnaton di Pei, Sinistra indi
pendente, Verdi arcobaleno e 

• Federalisti europei hanno de
ciso di abbandonare per prò-

' lesta l'aula e non partecipare 

alla votazione finale. -Volete 
solo farci ratificare scelte com
piute altrove. Non c'è nessun 
conlronto tra maggioranza ed 
opposizione. Cosi si mortifica 
il Parlamento», ha spiegato in 
aula il comunista Nereo Battel
lo. Non hanno accettato il dik
tat del pentapartito anche die
ci deputati de. tra i quali Ca-

bras. Rosati. Granelli e Maria 
fida Moro, che hanno votato 
contro il lesto, -perché le mo
difiche apportate dalla Came
ra non intaccano l'impianto 
sanzionatone anzi le pene so
no aggravate». 

La legge, che cancella la 
•modica quantità» e introduce 
pene per tossicodipendenti e 
consumatori di droghe pesanti 
e leggere, dovrà ora essere fir
mata dal presidente della Re
pubblica e pubblicata sulla 
Gazzetta ufficiale. Entrerà in vi
gore ai primi di luglio. Reazioni 
positive dalla maggioranza 
che non nasconde le difficoltà 
•per una corretta applicazione 
della legge da parte delle istitu
zioni pubbliche». Il fondatore 
di San Patrignano. Muccioli. at
tacca don Luigi Ciotti. 

A PAGINA 3 

Per Venezia non si canti vittoria 
• 1 È dunque finalmente ca
duta la proposta di tenere nel 
Veneto e a Venezia l'Esposi
zione universale del 2000. Ve
nezia non é salva, è salvabile. 
Qui molli hanno certamente 
perduto, ma nessuno ha dav
vero vinto. È certamente im
portante avere evitato una ini
ziativa pericolosa non soltanto 
per il centro storico veneziano, 
ma per l'intero tessuto territo
riale urbano della regione, già 
vittima della più rigorosa as
senza di interventi di piano e di 
tutela. Risparmiamo, tuttavia, i 
bnndisi per quando si inaugu
rerà la linea metropolitana tra 
Treviso, Padova e Venezia, per 
quando i cantieri lavoreranno 
alla sistemazione di Piazzale 
Roma, del Tronchetto e alla 
realizzazione di decenti termi
nali turistici, per quando met
teremo in piedi una politica at
tiva della casa. Per quando, in
fine, il Parlamento varerà una 
nuova normativa per Venezia 
che ci permetta di usare i fondi 
della legislazione speciale an
che per le opere infrastruttura-
li, di trasporto e non solo, e per 
le iniziative volle a rivitalizzare 
le funzioni sociali ed economi

che. Risparmiamo i brindisi 
per quando sarà finalmente 
varato quel piano per il disin
quinamento della laguna, che 
oggi riposa tra gli angeli grazie 
all'opera fattiva della maggio
ranza democristiana in Regio
ne. 

L'Esposizione universale 
avrebbe finito col rendere an
cora più difficili gli inleivenli 
pubblici sul pammonio immo
biliare, ancora meno appetibili 
gli investimenti pubblico-pri
vati per il potenziamento delle 
attività di ricerca e dei cor.sorzi 
per le produzioni tecnologiche 
avanzate, L'Expo avrebbe ulte
riormente dilatato inveire la 
giungla degli interventi per in-
Irastrutluie viarie, aree fieristi
che, terminali, parcheggi, ce-
montilicando e asfaltizzando 
una regione che, quanto a resi
denza diffusa, a produzione 
agricola, a produzione .ndu-
slnale, a sviluppo turistico, è 
già tra le più -seppellite" d'Eu
ropa. Sia chiaro: nessuna 
chiacchiera demagogica. La 
proposta dell'Expo non ù affat
to una invenzione di De Miche-

MASSIMO CACCIARI 

lis. Essa ha radici sociali e nei-
nifesta interessi profondi: n.'H-
giornali senza dubbio nel \ <•• 
nolo e non lontani dall'escerti > 
anche a Venezia. Questa è la 
realtà, sarà bene non dimenti
carsene e non osannare a .it-
torie del -popolo» contro l.i 
classe politica, il -palazzo' e 
via cianciando. Rifiutare l'Ix-
pò è stala, io credo, una ali ir-
mazionc del buonsenso k ri 
data su solidissimi dati e ine p 
pugnabili analisi. Ma gli in e' 
ressi che volevano l'Expo ci i<)' 
no. sono reali e di massa e o r i 
loro forze politiche rcspo.iia' 
bili devono fare i conti, Li faie • 
mo se sapremo mostrare e >ri 
chiarezza su quali programmi 
concreti ravvicinati vogliano 
lavorare da subito. Tutto é \ e 
nezia, fuorché una •macelli Mi 
a contemplare». Nessuna <:i ti' 
é più aliena di questa da re p 
porti -contemplativi» (e ne>.'u 
na. ahimé, più di questa, og 
getto di brame -speculative» i 
Fin nel suo lessuto storico pu', 
centrale e prezioso. Venezm t 
il prodotto di continue innova 
zioni. immagine anche di tra

giche dissonanze. La nostra 
epoca ha finora lasciato a Ve
nezia soltanto i suoi cascami, 
le sue architetture più orrende, 
periferie, dormiton. industrie 
inquinanti, Il peggio del Nove
cento ha trovato diinora nella 
Serenissima. È ora che pensia
mo alla nostra Venezia, e ai 
nostri monumenti, a trasfor
mare radicalmente le aree di 
affaccio verso la terraferma, a 
reinventare il rapporto tra città 
insulare, laguna e Melile, a 
progettare nuovi spazi esposi
tivi e museali nel centro stori
co, a insediare a Venezia nuo
ve attività universitane e di n-
cerca, una scuola nazionale 
per il restauro, l'Agenzia euro
pea per l'ambiente. Insomma, 
un grande -fondaco-, quale 
Venezia é s'ala, e quale di 
nuovo potrebbe essere grazie 
propno alle nuove opportunità 
che ci vengono dalla stessa 
tecnologia. Altro che Venezia 
rifugio per romantici week 
end. 

Chiuso il capitolo Expo, per 
questi obiettivi dobbiamo lavo 
rare e governare. Una maggio

ranza Dc-Psi avrebbe avuto un 
senso sol'ariiD come -comita
to» per gestite l'Expo; caduto 
questo -obicttivo» é dovere 
per tutti dare alla città il gover
no più forte, qualitativamente 
e quantitative mente, possibile. 
Tale governo é realizzabile sol
tanto nell'ambito della prece
dente maggioranza rosso-ver
de. Nessuna iorza politica me
no del Ponte- ^ i , che ha nnno-
vato 11 consi jlien su 15. ò per 
una semplice fotocopia della 
vecchia giunl a. Per certi asp< l-
ti, i programmi andranno rin
novati, e per altri rilanciati. Va 
soprattutto, sarà necessaria 
una chiari imputazione delle 
responsabilit.i per i singoli as
sessori e per ogni dipartimento 
in modo di ' " siano possibili 
una effettiva ' rasparenza degli 
atti della Amministrazione e 
quella capac là operativa che 
certamente non ha caratteriz
zato i prcccd"nti governi della 
città. A questa venlica sui pro
grammi e sul metodo della lo
ro attuazione il Partito sociali
sta non può lottrarsi. a meno 
che il disaccordo non riguardi 
proprio tali programmi e tale 
metodo 
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Il voto a Praga 
MILOS HAJEK 

L e prime elezioni libere che si sono tenute in Ce
coslovacchia, a 44 anni di distanza dalle prece
denti, sono state magnifiche, ma credo anche ir
ripetibili. Per molti si e trattato più di un plebiscl-

M B B - to che di una consultazione elettorale. Sono sta
te libere, ma non democratiche al cento per 

cento. È mancata l'eguaglianza delle occasioni per tut
ti I partecipanti. I vecchi partiti disponevano di una rete 
organizzativa sviluppata, di giornali con alte tirature. I 
verdi o i socialdemocratici hanno dovuto cominciare 
da zero e non sono riusciti in pochi mesi a mettersi alla 
pari coni primi. 

C e poi un altro motivo per cui ritengo che le elezio
ni del 1992 dovrebbero essere diverse. Getta un'ombra 
sulla vittoria il fatto che gli elettori dei Foro civico (Fc) 
e di Opinione pubblica contro la violenza (Opcv) 
hanno espresso, e vero, il loro sostegno alla democra
zia, ma non sapevano se votavano per la concessione 
di questo o quel ministro, di questo o quell'esponente. 
Nel futuro I votanti dovranno conoscere con maggior 
precisione i candidati e i loro programmi. Un raggrup
pamento tanto vasto ed eterogeneo difficilmente può 
esistere a lungo come forza trainante unitaria. Le •ani-
mecche si trovano all'interno del Fc dovrebbero diven
tare partiti politici. Il notevole successo dei candidati di 

' Fc c di Opcv, va comunque notato, testimonia inoltre 
che decenni di dittatura di un solo partito hanno pro
vocato nella gente il disgusto per i partiti in generale. E 
questo disgusto ha profonde radici storiche. 

Dopo questa consultazione elettorale si può ben di
re che la democrazia ormai 6 assicurata nel nostro 
paese. La vittoria della stessa, però, 6 stala di poco in
feriore in Slovacchia, dove l'I 1% dei voti 6 andato al lo
cale Partito nazionale. I rappresentanti di questa for
mazione hanno lasciato trasparire nei loro discorsi le 
proprie nostalgie per lo stato clcricofascisla slovacco 
degli anni 1939-45. 

Soltanto il 14% dei consensi e andato al Partito co
munista, abituato fino a ieri a ricevere il 99,9% dei voti, 
il che lo pone ai margini della vita politica del paese. 
Non è desiderabile, tuttavia, che in questa posizione 
siano costrette a operare in permanenza forze antide
mocratiche (se si vogliono considerare stalinisti con
vinti tutti gli elettori del Ftc). Sarebbe un vantaggio per 

' la società se i veri democratici ancora nelle file di que
sto partito si dividessero dagli accesi sostenitori di 

. quella che fu la politica della «normalizzazione» nel 
.. precedente ventennio. Cosi essi scomparirebbero del 
. tutto dalla scena politica nel giro di un paio di legisla
ture. 

P er altro verso il risultato elettorale ha rivelato il 
crollo dell'anticomunismo primitivo (con que
sto termine non intendo riferirmi al rifiuto del le- • 
ninismo, bensì alle tendenze a liquidare il Partito • 

,^mmm . comunista con mezzi e strumenti antidemocrati
ci) . I partitiche haiuio seguito qu«stastjada non 

- .ne hanno ricavato alcun vantaggio. Il/Portilo popolare, 
„ >„, - c h e ha. (atto propaganda,'all'insegna delio slogan: , 

•Nelle nostre liste non c'è neanche un ex comunista», 
anche se la sua campagna elettorale era guidata pcp-1 

' > i -'VnoWWe^corrnrnbta - non ha avtttMiblió'ftcces-
so, mentre la presenza di ex comunisti anche ai primi 
posti nelle liste del Fc e di Opcv non ha Impedito la lo
ro vittoria. Alla gente, insomma, non interessava tanto 

• il «fascicolo personale dell'ufficio quadri» dei futuri de
putati, quanto le loro capacita, il loro comportamento, 
i loro atti. 

Al Partito comunista di Cecoslovacchia, cosi com'è 
oggi, si presenta ancora un'occasione per rigenerarsi, 
se non nascerà una forte sinistra democratica, che per 
ora è debole e frantumata. Rappresentano la sinistra 
politica democratica anzitutto le tendenze di sinistra 
presenti nel Fc e Opcv, quindi la socialdemocrazia e 
altri piccoli gruppi. Tendenze di sinistra, inoltre, si tro
vano in altri partiti. 

In tale connessione, poi, non va assolutamente di
menticata una forza in un certo senso decisiva: i sinda
cati Per ora non sono secsi nell'arena politica (come 
accade in altri paesi dell'Europa occidentale), ma è 
chiaro che la sinistra democratica non avrà molto futu
ro se non capirà che la sua base sociale è costituita dai 
lavoratori salariati e soprattutto da quanti hanno reddi
ti medi e bassi. 

Nell'ambito del Foro civico - per limitarmi alla situa
zione dei paesi ceki - vi sono forti componenti di cen
tro e di sinistra, cosa che ha impedito che il timone gi
rasse troppo a destra. I partiti seri, il Fc dicono aperta
mente alla gente che dovranno sopportare sacrifici. La 
riforma economica, va infine detto, non è minacciata 
soltanto dai timori governativi di fronte a interventi do
lorosi per il livello di vita. È minacciata anche dall'e
ventualità di interventi drastici che la società non sop
porterebbe. Allora si potrebbero avere scosse sociali 
che a loro volta potrebbero provocare la formazione di 
un vuoto di potere, mettendo a rischio la riforma della 
politica. Sarebbe fatale aspettare quel momento per 
dar vita a un» forte sinistra democratica. 

Studio del Cespe sul tesseramento al Pei: la crisi prosegue dal 1977' 
Costanti gli abbandoni, sempre meno gli arrivi. E il partito invecchia 

Viene da lontano 
fl calo degli iscritti 

• • L'andamento del tesse
ramento e l'indicatore più sen
sibile dei cicli politici del Pei. 
La crescita o il calo delle iscri
zioni ha sempre accompagna
lo (qualche volta ha addirittu
ra anticipato) le svolle di que
sto partito. Ciò spiega la curio
sità con la quale vengono atte
si i dati di quest'anno. Certo, si 
possono già fare previsioni: 
magari senza eccedere i gradi 
di libertà consentiti dal tipo di 
informazioni disponibili. 

Del resto non sono I dati che 
mancano: piuttosto difetta la 
perizia nel maneggiarli. Non è 
una regola di stile politico, ma 
di metodo scientifico. I dati 
non sono mai né veri né falsi, 
prendono e cambiano senso a 
seconda della solidità dell'a
nalisi. Per esempio: ce ne sono 
molti dai quali vengono altret
tanti segnali della crisi del mo
dello organizzativo comunista 
italiano. È dal 1977 che il Pei 
perde iscritti. Un declino cosi 
lungo e ininterrotto non c'era 
mai stato; nell'altro ciclo ca
lante, fra il I9S6 e il 1968. per 
due volte il tesseramento chiu
se con una parziale risalita del 
numero degli iscritti. Negli ulti
mi tredici anni non ha mai 
chiuso con un saldo attivo. 
Pertanto, il restringimento del
la presenza sociale del partito 
non è un processo congiuntu
rale. 

Assieme alla durata, è stata 
eccezionale la dimensione del 
declino. Nel 1977 gli iscritti 
erano poco meno di I milione 
e 800mila, scesi a poco più di I 
milione e 400mila nel 1988. 
Forse nessuno si è ancora ac
corto che il Pei non ha mai 
avuto cosi pochi iscritti. Eppu
re anche questo non 6 un fatto 
recentissimo, perché già nel 
1987 il numero degli iscritti e 
andato sotto il precedente mi
nimo storico del 1968. Insom
ma, l'osservazione di lungo 
periodo smentisce le rappre
sentazioni della svolta come 
evento traumatico scatenato 
su un corpo organizzativo so
stanzialmente integro. • 

Si può anche-andare più a 
fondo nell'analisi ( e anticipa
re qualche risultato della ricer
ca che lo scrivente sta per pub
blicare tu Milka ed Econo
mia). Per esempio: i dati pub-

NINO MAGNA* 

blicati della Commissione cen
trale di organizzazione con
sentono di ricostruire la 
dinamica del declino. Può 
sembrare paradossale, ma il 
calo degli ultimi anni si è verifi
cato in coincidenza con la fase 
di massima stabilità delle iscri
zioni. Non c'è stato un forte 
flusso in uscita ma un debole 
flusso in entrata, non sono stati 
molti gli abbandoni ma pochi 
gli arrivi. In media annuale, fra 
il 1969 e il 1976 ci furono 
130mila reclutati e lOOmila 
non ritesserati: fra il 1977 e il 
1989 i reclutati sono scesi a 
70mila, i non ritcsscrati sono 
rimasti lOOmila. Il parlilo si 6 
indebolito perché non si è rin
novato. È un organismo sem
pre più asfittico nel quale il ri
cambio avviene quasi solo per 
effetto demografico: chi c'è 
quasi sempre resta (magari ci 
muore, come nel modello Spd 
della Germania imperiale). 

C'è stato un declino silen
zioso, frenato solo dalla fedel
tà un po' apatica e sofferta di 
chi è rimasto. E ci sono segni 
ormai evidenti di logoramento. 
L'iscritto medio ha 52 anni e 
sta nel partilo da più di 22 an
ni. Il reclutato medio, quando 
entra nel Pei, ha già 38 anni. 
Questo secondo l'ultima rile
vazione fatta nel 1988: rispetto 
a quella precedente del 1985 
sono invecchiati sia gli iscritti 
che i reclutati. Certo l'età non è 
l'unico indicatore di efficacia 
della presenza sociale di un 
partito. Ma resta il fatto che il 
baricentro organizzativo del 
Pei si sposta verso le leve che 
hanno partecipato alla rico
struzione del partito e che per 
ovvi motivi oggi devono aver 
allentato molto il proprio im
pegno. 

ti calo è stato ovunque netto 
pur con forti divari territoriali: 
rispetto a tredici anni fa, nel 
Nord Ovest gli iscritti sono di
minuiti del 30 per cento, nella 
zona rossa del 15. Ciò ha pro
dotto l'accentuazione di una 
sproporzione'peraltro tradizio
nale: oggi nella Zona rossa c'è 
meno del 20 percento del cor
po elettorale, poco più del 30 
di coloro che votano per il Pei 
ed esattamente il 50 degli 

iscritti. I dati tendone- poi a cu
mularsi. La tenuta organizzati
va è stata relativamente miglio
re dove gli iscritti sono media
mente più anziani. 

All'inizio del ciclo, c'è stato 
un fatto positivo. Fra il 1977 e il 
1980 è cresciuto il numero del
le iscritte. Da allora sono cala
te anche loro: nel 1989 sono 
395 mila, 40 mila meno di tre
dici anni fa. La presenza fem
minile nel partito e aumentata 
solo grazie al fatto che le don
ne sono calate con un ritmo 
più lento. Ha fatto invece un 
altro passo indietro la presen
za del partito fra le donne. Og
gi sono iscritte al Pei meno di 
due donne ogni c e n o elettrici 
(fra gli uomini l'indice è ugua
le al 5 per cento). 

Su questa elementare base 
empirica si può fan; qualche 
ipotesi sul futuro prossimo del 
Pei. C'è un motplo-guida a 
questo esercizio pnvisionale: 
quello illustrato da Albert O. 
Hifschman nel suo Lealtà defe
zione protesta. Il Pei corre gli 
stessi rischi di un'azienda che 
abbia deciso di cambiare la 
qualità del bene olfcilo ai con
sumatori. Certo, il tiene è di 
natura simbolica e al posto dei 
consumatori ci sono gli iscritti; 
ma i termini noti del problema 
sono quelli. 

Chi deciderà di re lare? Chi, 
una volta deciso di restare, farà 
sentire la propria prc testa? C'è 
una gamma assai vai ia di stra
tegie di azione risultanti dal 
calcolo individuale di risorse 
da investire e costi da soppor
tare. (I fronti compatti esisto
no solo nella testa di chi è do
tato di poca immaginazione 
sociologica). 

Ci sono da considerare anzi
tutto le condizioni ille quali 
aumenta la propensione all'u
scita. Non c'è alcuna relazione 
meccanica fra espressione del 
dissenso e predisposizione al
l'abbandono del partito. C'è 
un paradosso gia'sperimentato" 
in casi simili di cambiamento 
organizzativo: sul medio perio
do, i membri meno disposti ad 
andarsene sono proprio i più 
duri oppositori dell'innovazio
ne. Ci si oppone perché si è 
più legati a tratti ritenuti irri

nunciabili dell'identità del par
tito: ma proprio per questo si è 
più disposti a sopportar! • i costi 
di un prolungato conflitto in
temo. A queste condizioni si ri
mane leali pur senza il senso 
di appartenenza di prima, si 
conferma l'adesione ben oltre 
il punto di rottura fra gli orien
tamenti individuali e l'identità 
collettiva del nuovo patito; 
questo almeno fin quandi) re
sta la convinzione di pi iter in
vertire il processo. 

Buachschmenen. mal di 
pancia: cosi Hirschman defini
sce questa forma di disagio 
che non prelude all'uscita dal
l'organizzazione. Più sì riman
da la decisione di uscire, più 
diventa difficile prcndcrl.i; si 
resta pensando che la |>rc pria 
presenza serve a evitare un ul
teriore peggioramento «Iella si
tuazione. Prima di lasci, in", bi
sogna tentarle tutte, arrivare al
la conclusione che «rum c'è 
più nulla da fare», «non ne vale 
più la pena». 

Sul breve periodo, è proba-
bilc che l'arca più esposta li ri
schi di defezione sia piuttosto 
quella degli Iscritti che tu nno 
una concezione meno orto 
del partilo e un senso rreno 
spiccato di appartener ZJ. Ci 
sono anche iscritti «deboli', se
condo una visione totalizz intc 
della militanza e come abbia
mo avuto modo di appurale al 
Cespe in più di dieci .inni di 
accurate ricerche sul Pei. È 
probabile che questi iscritti 
maturino una sorta di estranei
tà nei riguardi di un partito nel 
quale sono entrati per perse
guire obiettivi specifici ciò non 
vuol dire che la loro siti un'a
desione eli natura strumentale. 
Se ne va subito chi si senile fuo
ri posto, tanto più se ha la pos
sibilità di ottenere altrove quel
lo che sperava di avere qui. 

Solo su questo vers.mii; ci 
sono rischi immediati (Il una 
defezione silenziosa. Fiwsc 
non sono molti, dal momento 
che questo tipo di conce z one 
del parjito è più diffuso'raj ' 
giovani, oggi cosi poco pire len
ti nel Pei. SS può provarli » trat
tenerli, non dimenticando co
munque chi oggi resta piisiva-
mcntc sul posto e chi potrebbe 
decidere di venirci domani 

* ricercatore /Mia 
Fondazione Cespe 

ELLEKAPPA 

Quante menzogne sono state dette 
su Palermo e i comunisti 

Ora vogliamo far parlare i fatti? 

MICHELANGELO RUSSO 

N o. non si può chiedere ver tà e 
giustizia e pei abbandonarsi alla 
menzogna. Mi rilerisco alte vicen
de di queste settimane che h; inno 

• > M _ riportato alla ribalta i delitti politi
co-mafiosi degli ultimi dicci anni 

e quello di Pio La Torre e Rosario Di Sal"o in 
manieri particolare. Dovi; si vuole arrivai e? Si 
vuole affermare che Pio La Torre è stai > la
sciato solo ed 6 stato la;<ci ato solo pere he cer
ti dirigenti siciliani del Pei erano compromes
si, ammalati del peggiore consocial ivi mo, 
compartecipi di affan leciti ed illeciti' E3be-
ne, solo i fatti possono incaricarsi d d mo
strare come tutto ciò sia falso. Vediamoli. 

1. La venuta di Pio La Torre in Sicilie. Su 
questo si sono scritte e elette tante cose ine
satte e soprattutto si e voluto dare ad iute ìdo-
re che La Torre fosse venuto per dare I iat 3 al
la lotta contro la mafia, che in quegli inni 
aveva subito una battuta d'arresto. Non i co
si. Non perchè non ci fosse bisogno di le lere 
alto il livello della battaglia e della iniziai va e 
perché Pio non potesse dare - come ci hi da
to - un contributo dee ISIVO in tal senso Ma 
perchè già da due anni, dal 1979, avcv.imo 
cominciato una riflcsionc attenta sul lene me
no malioso soprattutto per coglierne le r ovi-
tA, e assieme a Pio e ai dirigenti nazional del 
partito organizzammo la prima conlcrvnza 
per la lotta contro la mafia arrivando a con
clusioni che rappresentarono, allora, un vero 
e propno salto di qualità, 

Maturò cosi l'idea di proporre al Parlan ten
to una legge per combattere in maniera più 
incisiva le cosche mafiose. Pio ne fece un mo
tivo dei suo impegno e con il contributo di 
tanti altri compagni riuscì ad elaborare un 
gruppo di proposte che. dopo la sua morte, 
rappresentarono l'ossatura della legge anti
mafia. La Torre venne in Sicilia perche d ipo 
tre insuccessi elettorali consecutivi (1)79. 
1980 e 1981) si senti forte l'esigenza ili iissi-
curarc al partilo una direzione che avesse la 
capacità di guidarlo alla riscossa. Pereonal-
mcnte sostenni con profonda convinzione la 
sua candidatura che alla l'ine fu accolta quasi 
all'unanimità. Qualcuno si astenne motivan
do il suo voto col fatto che La Torre fesse un 
•compagno di destra». 

2. L'analisi della situeizione politica l on 
presentò tra di noi nessun elemento di divari
cazione. Con l'installazione dei missili a Co 
miso cambiava la qualità della lotta politica; 
la Sicilia si veniva a trovare ancora un :i vjlta 
al crocevia di vecchi equilibri e di vecchie po
litiche che riguardavano l'intera area del vle-
ditenranco; i gruppi dominanti dopo i con
traccolpi subiti con i governi di solidarietà na
zionale e di unità autonomista cominciarono 
un lavoro di ricomposizione del tradizionale, 
gruppo di potere politico-aflarislico-m ifioso; 
si era iniziata, con j_de(Wi polilko-matio.'i di 
Reina, Matlarellà c"TérHinova e'eori quelli, 
non meno gravi di Boris Giuliano e del colon
nello Russo, una organico opera di destab liz-
zazionc. 

3. Del questore Nicolicchia e della sua ap
partenenza alla P2. I J cosa venne fuori nel 
mese di novembre del 1981. La nostra pwi-
zione era chiara e netta: Nicolicchia non po
teva restare a dirigere la questura di Palermo 
perché il suo passato di piduista rappresenta
va un ostacolo alle indagini sui delitti politico-
mafiosi e al funzionamento degli uffici. D'Ac
quisto lo difese con accanimento e arrogan
za. Solo che con nostra somma soddisfazione 
dopo una settimana Nicolicchia venne rimos
so e messo a disposizione del ministero. 

4. Le esattorie e i Salvo. Per i comunisti « ici-
liani la battaglia per cacciare i Salvo e a'fidare 
la gestione delle esattorie ad una società co
stituita da un gruppo di banche di diritto p jt> 
blico non era nuova. Solo che alla fine del 
1981 il governo presentò un disegno di leijge 
per concedere agli esattori siciliani un cor tri
buto che si aggirava attorno ai cinque nuli: rdi 
annui a titolo di risarcimento per la riduzione 
degli aggi esattoriali decisi con un provvedi
mento del Parlamento nazionale. Su questa 
richiesta io ed il compagno Chcssari ponem
mo avanti in commissione Finanze una lui iga 
e faticosa battaglia sostenendo, fra l'altro, < :he 
gli esattori siciliani godevano già di ben altri 
privilegi che li ripagavano abbondantemente 
delle perdite subite. Naturalmente la maggio
ranza lece passare il provvedimento in com
missione. Ma. prima che arrivasse in aule, si 
verificò un colpo di scena per molti versi i na-
spettato: gli esattori con un atto unilaterale ri
nunciavano alla gestione delle esattorie. r< on 
ci volle molto a capire che dietro quella ri
nuncia c'era un disegno ben architetti io, 
quello di costituire una società mista cor la 
Regione nella quale gli esattori privati l'avr ;b-

bero fatta da padroni. La cosa non andò 
avanti, non solo per la nostra denuncia, ma 
anche perché dopo la morte di Pio e di Dalla 
Chiesa nessuno ebbe il coraggio di assumer
sene la paternità. Le esattorie invece passaro
no ad un pool di banche coronando così una 
vecchia battaglia di Pio La Torre e nostra. 

5. Gli appalli. Partiamo dalla riunione che 
D'Acquisto avrebbe tenuto con gli imprendi
tori siciliani per mettere ordine» a questa ma
teria. Pio La Torre ce ne parlò come di una 
notizia attinta in ambienti romani. La cosa ci 
apparve verosimile se non altro perché pro
pno in quel penodo era apparsa sul Corriere 
dellaSera (31 marzo 1982) un'intervista del 
signor Finocchiaro. anche lui imprenditoraAj 
cavaliere del lavoro, nella quale si poteva leg-1 
gere: -Abbiamo stabilito un patto di ferro. La- • 
sciamo ai piccoli le opere di uno o due miliar
di, cosi possono crescere anche loro o alme
no vivere. Al resto pensiamo noi». Questo era 
ciò che i cavalieri del lavoro avevano deciso. 
Come si siano mossi, poi, per attuare questi 
loro propositi, quali intese abbiano raggiunto 
con coloro che in quel momento rappresen
tavano i governi di Roma e di Palermo, non ci 
è dato sapere. Noi invece abbiamo potuto co
gliere la portata di questi accordi (e di questo 
abbiamo reso ampia testimonianza nel pro
cesso a carico di Costanzo ed altri) quando 
occupandoci del palazzo dei congressi di Pa
lermo abbiamo avuto chiara e netta la seria
zione che l'aggiudicazione della gara al cava
liere Costanzo fosse avvenuta in quel conte
sto descritto da Finocchiaro nella intervista al 
Corriere della Sera. Per quanto ci riguarda, e 
parlo segnatamente di me e del compagno 
Colombo, non solo denunciammo la cosa, 
ma portammo avanti la battaglia fino alla re
voca della gara e al rinvio a giudizio di Co
stanzo e dei funzionari (poi tutti assolti) 
coinvolti nella vicenda. Vorrei ricordare die 
nel processo a carico di Costanzo e degli ali ri, 
celebrato a Catania, io sono andato a testi
moniare e a sostenere le lesi che sempre ave
vo sostenuto. Negli anni successivi ripren
demmo la stessa battaglia (e fino al 1986 ci 
siamo r usciti) per impedire che i completa
menti delle dighe e le relative opere di cana-
lizzazioie ( 1600 miliardi) fossero assegnati a 
trattativa privata. Anche in questo aliare era
no interessati i cavalieri del lavoro. 

6) A questi fatti potrei aggiungere il soste
gno che, ucciso La Torre, noi abbiamo dato 
senza riserva alcuna al generale Dalla Chiesa 
soprattutto in relazione a quei mezzi e quei 
poteri che gli erano stati assicurati all'atto del
la sua nomina a prefetto di Palermo. Dalla 
Chiesa mi sollecitò per ben due volle un inter
vento in tal senso che i compagni Natta e Ma-

, calueo non mancarono di fare, anche se n l -
sultati (irono deludenti. . -

uestisono soltanto alcuni fatti. Ai-
tri potremmo aggiungerne a testi
monianza del mio impegno, del 
nostro impegno, nella lotta con
tro la mafia. Né mi fa velo quello 
che in epoca diversa ( 1988) ebbi 

a dichiarare a proposito deli-analisi del san
gue» da fare agli imprenditori siciliani (non 
agli iprenditori maliosi, come ha sostenuto 
Paolo Flores d'Arcais). Ora, a parte l'uso vol
gare e slrumcntalc che allora ne fece LaStam-
podi Torino e che ancora oggi se ne fa, la mia 
fu allora una presa di posizione contro una 
cena campagna tesa a criminalizzare tutta 
l'impreriditona siciliana. Ho cercato di dire 
che quella campagna aveva lo scopo di pre
parare il terreno alle grandi imprese del Nord 
le quali avevano manifestato la loro precisa 
volontà di partecipare massicciamente alle 
gare di appalto delle opere pubbliche pro
grammate dalla Regione, dalla Cassa e dal 
Fio; in buona sostanza mi rifiutavo di fare di 
tutte le erbe un fascio. Per quanto riguarda le 
coopert tivc «rosse», io non mi sono occupato 
mai di e ooperalive emiliane, né dei loro ap
palti e dei loro accordi. E fra l'altro non cono
sco neanche i loro dingcnti. Ho sostenuto e 
sostegno che esse devono operare autono
mamente e rispondere del loro operato in tut
ti i momenti e in tutte le sedi senza chiedere e 
ottenere' avalli o lasciapassare del Pei. 

Ho voluto ricordare questi fatti per ristabili
re un minimo di verità. E. mi si consenta di 
dirlo, per rendere giustizia a Pio La Torre che 
non si sognò mai di essere un cavaliere solita
rio. Mi dispiace che qualcuno della cosiddet
ta sinistra sommersa abbia scoperto che il 
nuovo partito non si possa fare con quelli co
me me. Vorrei ncordargli quanto uomini co
me noi abbiano combattuto e tuttora com
battano le battaglie contro la malia, per la pa
ce, per il riscatto della Sicilia. 
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• • Mezzo secolo da quando 
Mussolini scaraventò l'Italia in 
guerra. Una frase campegglan-
te, con la sua firma, sui muri di 
città e di campagna: -La guerra 
sia all'uomo come la materni
tà sta alla madre». Dunque un 
fatto naturale e un valore. 
Quella frase oggi suona datala 
e falsa (ma non tutti ne sono 
convinti). La ricerca scientifica 
più autorevole ha chiarito che 
guerra e violenza sono fatti 
culturali, non stanno irrevoca
bilmente iscritte nella natura 
umana. L'esperienza storica, 
Algeria, Vietnam, Medio 
Oriente, ha dimostrato che la 
guerra, con la tecnologia sper
sonalizzante, è sempre causa 
di crimini contro l'uomo: non 
ci sono più motivazioni tali da 
nobilitarla. Per gli inventori 
della Bomba, Einstein, Oppe-
nheimer, Sacharov, o l'umani
tà riesce a metter fine alla 
guerra o la guerra metterà fine 
all'umanità. Le grandi religioni 
ne hanno preso alto: in una 
coscienza più profonda del lo
ro messaggio, proclamano 

(con l'eccezione di una parte 
dell'Islam) che Dio vuole la 
pace, che la guerra non può 
più essere «santa»; nel 1986 
l'incontro di Assisi fu immagi
ne chiara di questo radicale 
cambiamento. La definizione 
di Clausewitz - la guerra conti
nuazione della politica con al
tri mezzi - ha perduto ogni ra
zionalità: almeno in Europa, 
culla dei due conflitti mondia
li, la guerra non ci sarà più. 
Non violenza, interdipenden
za, superamento dei nazionali
smi e dello Slato sovrano fan
no parte del linguaggio politi
co e diplomatico. 

Stiamo dunque vivendo una 
rivoluzione culturale inedita, 
senza precedenti nella storia. 
Ce ne rendiamo conto fino in 
fondo? L'abbiamo assimilata 
in tutte le sue implicazioni? 
Siamo pronti e disposti a trar
ne le immense potenzialità per 
una nuova «qualità della vita» 
(formula tanto consueta 
quanto ambigua) su tutta la 
terra abitata? 

Non sono domande retori-

SENZA STECCATI 

MARIO GOOJHI 

Per non essere più 
uomini-contro 

che. Sarebbe superficiale dare 
per acquisito e sicuro ciò che 
può essere soltanto frutto di 
uno sforzo collettivo, di una 
tensione incessante, di una ri
cerca dalle dimensioni non 
ancora del tutto note. Nel pa
trimonio genetico accumulato 
per millenni pesa la cultura 
della guerra e del nemico co
me condizione ineliminabile 
del vivere. Essere contro qual
cuno: il modo più semplice 
per costruirsi un'Identità e dare 
un senso alla vita, anche per i 
credenti. Perché il rapporto 
con l'altro, il diverso, sia vissu
to non più in termini di violen
za e dominio ma di confronto 
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dialettico e arricchimento reci
proco, occorre ben di più che 
la tolleranza illuministica. 

Franco Fomari interpretò 
psicoanaliticamcnte la ijurna 
come terapia delle angosce 
depressive scaricate sul nemi
co. L'anno scorso un elfic.ice 
pamphlet giornalistico ({7<MJ/'O 
della guerra di Massimo Fini) 
mise in evidenza, da un I.ito, 
come devastazioni e stragi los-
sero con sbilanciate d i lun-
zioni positive (ricami io di 
classi dirigenti, calmiere de
mografico, stimoli tecnico 
scientifici, evasioni dal quoti
diano, sviluppo di solidarietà 
altrimenti impensabili), ('al

l'altro, come l'impossibili'à 
della guerra crei oggi una sora 
di vuoto esistenziale, disgrega
zione sociale, diffusione di sur
rogati, droga, terrorismo, cri
minalità, guerriglie urbane, 
violenza negli stadi. Cronache 
quotidiane. 

Teilhard de Chardin prova
va «nostalgia del Fronte» (é il 
titolo, oggi incredibile, di uno 
scritto del 1917) come di un'e
sperienza che faceva oltrepas
sare l'individualismo. Nel 
1947, dopo il secondo conflitto 
scrisse che «la pace vera non ì 
la cessazione né il contrario 
della guerra ma piuttosto una 
forma sublimata di questa., ri

flette ed esprime l'anima nuo
va di un'ur lanità risoluta ad at
tingere, costi quel che costi, 
l'estremo rcrtice della sua po
tenza e del suo destino». Si trat
ta, aggiungeva, di «esorcizzare 
il demone dell'immobili >mo», 
di far prevalere il movincnto 
iulla sl.ibi ita. Quel sublimata 
può anch< far sorndere ma il 
problema esiste e ne dipende 
il futuro. 

Ernst Bl>ch, marxista ereti
co, centrò il suo pensiero sul 
principio-s pcranza, «filo rosso» 
che, a p art re dalla Bibbia, può 
guidare VITSO quella «patria 
dove nessuno è ancora stato-: 
entrarci, dipende da noi (su 
Bloch, e he può essere ogri uti
lissimo, c'è un libro recente di 
un prc e italiano, Luigi Ma-
gnelli, Filosofia come speran
za). M,i q lale speranza è of
ferta ai giovani d'oggi perché 
la vita .ippaia degna d'essere 
spesa? Ore che la droga della 
guerra, 'ini > a ieri legittima, an
zi sacralizj.ata ed esaltata; ora 
che sono la crosta del benes
sere ceva un malessere cre

scente; dove e come si prepara 
il salto di qualità nella convi
venza umana liberata dalla 
schiaviti della guerra? 

Interrogativo cruciale. La 
politica italiana, asfittica, ripe
titiva, spesso miserabile, non 
ha risposte. I giovani, o trovano 
senso nei piccoli gruppi volon
tari alimentati da una fede au
tentica o cedono alla cultura 
dell'integrazione (infatti. £ la 
De che fa man bassa di voti 
giovanili). La nuova sinistra 
saprà elaborare risposte per
suasive ed efficaci? La cultura' 
libertaria è persuasiva in appa
renza, inefficace nella sostan
za. C'ò un'idea dei giovani co
munisti, a cui il partito adulto 
resta sordo: servigio civile ob
bligatorio per tutti, maschi e 
femmine, prolungato e fatico
so, a favore degli strati più de
boli. Una scuola di vita, di lotta 
non violenta contro l'emargi
nazione, immigrati compresi. 
A me sembra un impesto poli
tico e culturale prioritario. Un 
modo seno per combattere il 
demone dell'immobilismo. 

t 
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POLITICA INTERNA 

Jst ìodóo ri\rkhrn I AvniSutì Maggioranza e Msi approvano al. Senato 
u& legge contro i drogati le norme mnstupefà^nìì del govemo 
Comunisti, Sinistra indipendente, verdi e radicali abbandonano l'aula per protesta 
Dieci democristiani contestano l'ordine di scuderia e al momento del voto dicono no 

Ed ora chi si «buca» è un criminale 
Il disegno di legge sulla droga ha finito il suo iter 
parlamentare. Con il si della maggioranza e dei mis
sini al Senato il tes'.o è stato definitivamente appro
vato: entrerà in vigore dopo la sua pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale. Contro la punibilità, Pei, Si
nistra indipendente, verdi e federalisti che hanno 
abbandonato per protesta l'aula. Contrari anche 10 
senatori democristiani. 

CINZIA ROMANO 

• i ROMA Un «si» frettoloso, 
per alzata di mano, quando 
già i senatori della maggioran
za erano in piedi, coi giornali 
sotto il braccio, pronti a gua
dagnar l'uscita. Neanche il 
tempo di chiedere se c'erano 
voti contrari o astensioni. Tan
to che dieci senatori de non 
hanno neanche avuto la possi
bilità, in aula, di espnmere il 
loro no al disegno di legge sul
la droga, e hanno dichiarato il 
loro dissenso ai giornalisti. Pei, 
Sinistra indipendente, verdi ar
cobaleno e federalisti europei 
non hanno partecipato al voto, 
abbandonando per protesta 
l'aula. Cosi alle 13,30 di ieri il 
Senato ha approvato il disegno 
di legge del govemo sulla dro
ga, che cancella !c «modica 
quantità* e introduce la puni
bilità per tossicodipendenti e 
consumatori occasionali di • 
droga pesante e leggera. L'iter 
parlamentare è finito. La legge 
ora dovrà essere firmala dal 
presidente della Repubblica e 
pubblicata sulla Gazzella uffi
ciale. Entrerà in vigore per i pri
mi di luglio, dopo che i mini
stro della Sanità avrà emanato 
il decreto che fisserà, sostanza 
per sostanza, la «dose media 
giornaliera», in base alla quale 
scatteranno le diverse pene 
per consumatori, spacciatori e 
trafficanti. 

La maggioranza si <• tolta 
una spina dal fianco. Il mini
stro per gli Affari sociali. Rosa 
Russo Jervolino, infatti dichia
ra che •l'approvazione coglie 
uno degli obiettivi più delicati 
ed importanti del programma 
di govemo. confermando e 
consolidando ili. sostanziale,. 
solido accordo politico fra I 
partiti della maggioranza». In
somma, da ora, le minacce di 
crisi, ì diktat, le scaramucce e i 
dispetti tra i partner del penta
partito non avverranno e iù sul
la droga. Il patto ha retto, non 
tenendo conto delle critiche e 
delle obiezioni avanzate den
tro i due rami del Parlamento e 
fuori, dividendo il paese. 

Il voto del Senato doveva es
sere un mero atto (ormale, un 
obbligo burocratico. E lo è sta
to. Ha tal punto che i senatori 
del Pei. giunti alla votazione 
degli articoli sulla punibilità, 
con tutti gli emendamenti del
le opposizioni di sinistra re
spinti da una maggioranza che 

non ha mai preso la parola in 
aula, seguendo distrattamente 
e a ranghi ndotti i lavon, han
no deciso di abbandonare 
l'aula. «Cosi si mortilica il Par
lamento invece di contribuire 
a renderlo luogo di reale con
fronto. Questo 0 ostruzionismo 
e noi non intendiamo parteci
pare alle successive votazioni» 
ha spiegato il comunista Nero 
Battello, illustrando come in 
aula non si sono confrontale le 
due diverse posizione. Quella 
della maggioranza, fondata 
sulla repressione e punibilità, e 
quella delle opposizioni di si
nistra che, fondandosi sui va
lori della solidarietà, punta al 
recupero. «Qui volete solo farci 
ratificare scelte prese altrove», 
ha concluso Battello, dichia
rando la non disponibilità del 
Pei. Ed identica decisione 6 
stata presa dalla Sinistra indi
pendente, dai Federalisti euro
pei e dal verde arcobaleno 
Guido Pollice. 

Cantano vittoria soddisfatti I 
missini: «Noi siamo nella mag
gioranza. Questa i una legge 
etica che sta in uno stato etico. 
Siamo orgogliosi di questa bat
taglia vinta dal Msi prima che 
da tutte le altre forze della 
maggioranza» dichiara Misser-
ville, creando un qualche Im
barazzo nel pentapartito, 
strappando però l'applauso 
del relatore socialista Giorgio 
Casoli. 

Il capogruppo de Mancino e 
quello psi Fabbri, prendono la 
parola in aula per dclinirc •gra
ve e preoccupante» la decisio-

' ne del Pel di abbandonare le 
votazioni, «è un offesa al Parla- ' 
mentore il socialista Fabbri in-
vita .1 comunisti a ripensarci. ' 
Usano toni drammatici, con 
l'unico risultato che il senatore 
comunista Pieralli, rimasto in 
aula a seguire i lavori, di fronte 
alla sceneggiata dei due capi
gruppi, prende la parola e di
ce: • A questo punto cambio 
anch'io opinione e me ne va
do». Escono dall'aula anche i 
de Paolo Cabras, Luigi Granelli 
e Domenico Rosati, per una 
breve conferenza nella sala 
stampa. Voteranno contro la 
legge, e con loro altri «ette se
natori scudocrociati: Maria Fi
da Moro, Chimenti. Coviello, 
Lauria. Penna, Tagliamole e 
Ventre. -Il nostro giudizio non 
è mutato perchè ìe modifiche 
introdotte alla Camera non 

hanno intaccalo l'impianto 
sanzionatorio, che resta il pun
to debole della legge. Le pene 
anzi sono state aggravale, so
no di difficile applicazione e 
poco serviranno ad un recupe
ro elfettivo dei tossicodipen
denti che hanno bisogno di so
lidarietà e servizi adeguati più 
che scorciatoie repressive», 
spiegano, annunciando che a 
sci mesi dall'approvazione 
della legge, faranno un semi
nario per fare il punto sulla si
tuazione e, se necessario, pre
sentare un disegno di legge di 
modilica. 

La battaglia ora si sposta sul 
terreno dell'applicazione e fat
tibilità delle norme contenute 
nel testo. Dalla maggioranza 
più che dichiarazioni arrivano 
scongiuri. Mancino (de): «Mi 
auguro che l'amministrazione 
dello Stato sia in grado di ri
spondere»; Fassino (pli): -Le 
difficoltà arrivano ora, occorre 
che govemo e istituzioni fac
ciano il massimo sforzo per 
non vanificare gli scopi che ci 
siamo preposti»; Fabbri (psl): 
•Perchè la legge sia corretta

mente applicata occorre il 
buon uso delle risorse messe a 
disposizione per prevenzione 
e recupero». 

Il ministro della Giustizia 
Vassalli, dichiara che -il paese 
ha compiuto una rilevante 
svolta politico-giudiziaria attra
verso l'approvazione di una 
normativa che si traduce in lot
ta concreta e più ferma al cn-
mine», ed auspica una più 
stretta collaborazione intema
zionale contro il narcotraffico. 
Per il presidente del Senato 
Spadolini «l'iter parlamentare 
è stato travagliato e comples
so, commisurato dalla delica
tezza della posta in gioco e al
la gravità dei problemi, anche 
di coscienza, connessi alla ne
cessaria lotta contro il flagello 
della droga». 

Contro la scelta repressiva 
della legge e il suo spirito di 
crociata si pronunciano l'indi
pendente di sinistra Onorato, il 
federalista Corleonc, il verde 
arcobaleno Pollice, e il radica
le Modugno giudica -fallimen
tare la logica di criminalizzare 
l'uso della droga». Un poliziotto strappa di mano uno «spinello» ad un ragazzo, durante la protesta di ieri davanti al Senato 

QUESTE LE SANZIONI PREVISTE 

TRAFFICO 
DI SOSTANZE ADULTERATE 
(DROGHE TAGLIATE) 

PRODUZIONE 0 TRAFFICO 
(QUANTITÀ INGENTi) 

PRODUZIONE 0 TRAFFICO 
(QUANTITÀ MODESTE) 

DETENZIONE 
PER USO PERSONALE 
(PRIME DUE VOLTE) 

DETENZIONE . , 
PER USO PERSONALE 
(DALLA TERZA VOLTA) 

ABBANDONO DI SIRINGHE 

AGEVOLAZIONE 
DI CONSUMO 
IN LOCALE PROPRIO 

ISTIGAZIONE ALL'USO 
DI STUPEFACENTI 

DROGHE PESANTI 

Carcere fino a 30 anni 

Carcere da 8 a 20 anni 
Multa da 50 a 500 milioni 

Carcere da 1 a 6 anni 
Multa da 5 a 50 milioni 

Sospensione patente 
Passaporto e porto d'armi 

da 2 a 4 mesi 

Misure restrittive (de 3 a 8 mesi) decise 
del giudice: ritiro documenti, divieto 

di allontanarsi,dal Comune, ' 
• obWlgodrilrma:arcommlssariato. 
obbligo di rincasare presto, divieto di 
frequentare alcuni locali, lavoro 

gratuito per la collettività, 
affidamento al servizio sociale * 

DROGHE LEGGERE 

Carcere da 6 mesi a 4 anni 
Multa da 2 a 20 milioni 

Carcere da 6 mesi a 4 anni 
Multa da 2 a 20 milioni 

Sospensione patente 
Passaporto e poro l'armi 

da 1 a 3 mesi 

. Misure restrittive 
: • da2a4mi;si 

.» .J1 • * ' ' V ' i, 

Pena pecuniaria da lOOmila lire a 1 milione 

Carcere da 3 a 10 anni 
multa da 5 a 20 milioni 

chiusura del locale 

Carcere da 1 a 4 anni 
multa da 5 a 50 milioni 

chiusura del locale 

Sanzione amministrativa da 10 a 50 milioni 
(verso i minori: arresto fino a 3 anni e ammenda da 10 a 53 milioni) 

* Per chi viola le norme: 3 mesi di carcere o multa fino a 5 milioni. 

Muccioli (felice) 
insulta don Ciotti 
• • ROMA. -A San Patrignano 
tutti speravamo in questa legge 
perchè siamo convinti di avere 
in mano, da oggi, un deterren
te più forte contro la droga-, 
Vincenzo Muccioli. che ion 
ha mai nascosto le sue simpa
tie verso la legge Jervol rio-
Vassalli, <S naturalmente sodili-
sfatto del volo del Senato e cri
tica don Luigi Ciotti. «La legge 
dovrà essere rispettata e non 
posso che biasimare eh come 
don Ciotti invita alla disobbe-
dienza: 6 intollerabile che un 
educatore si metta su queUe 
posizione -dice MuccJolir-. 

, Una legge non risolve tutti i 
.problemi,, tna.se chi 4cvu col
laborare là ostacola, allora 
vuol dire che non gli sta a < uo-
re il rispetto della vita». Limi .ac
cusa grave contro un uomo 
che proprio per il suo impegno 
contro la droga, continua .» ri
cevere minacce di morte e a 
girare con la scorta. La r sposta 
di Ciotti è pacata: «lo non avrò 
difficoltà, alla luce di quello 
che avverrà, a riconoscere se 
avrò sbagliato nelle mie affer
mazioni e nella mia .inaisi. 
Noi non siamo contro la legge, 
ma questa legge metti: inori 
gioco i nostri metodi di lavoro, 
fa saltare il rapporto di fiducia 
tra operalori-e giovan , indi
spensabile in ogni rapporto te
rapeutico». Don Ciotti ribadi

sce quindi che non verrà mai 
meno il lavoro a fianco dei ra
gazzi, dei tossicodipendenti, 
delle famiglie, la collaborazio
ne con i servizi, le istituzioni, la 
magistratura, «ma non denun
ceremo a prefetti o giudici se 

• un trattamento è stato sospe
so». 

Solidale con Don Ciotti, pa
dre Melandri, eurodeputato di 
Dp, per il quale «l'obbedienza 
da tempo non è più una virtù e 
la dlsobbedienza a norme che 
fanno il gioco del soli narco-
.rancanti e .semmai un dove-

' re». Il Comitato di Iniziativa e 
studiò suH'antrp'roiblzionismo 
(Cisa), nato su iniziativa di un 

•grupjsbdr partóflieht&H di Pei e 
Sinistra indipendente, ha deci
so una iniziativa per la libera
zione delle Croghe leggere ed 
ha espresso la sua solidarietà a 
don Ciotti. Il Cora, coordina
mento radicale antiproibizio
nista, oggi manifesterà davanti 
alle prefetture in segno di soli
darietà con i prefetti che, con 
la nuova legge, saranno chia
mati ad un «immane lavoro» e 
offriranno loro una bustina di 
camomilla. Soddisfatta la Fgci 
per la scelta dei senatori delle 
opposizini di sinistra di abban
donare per protesta l'aula del 
Senato. Davanti a palazzo Ma
dama, ieri pomeriggio, «spinel
lata» di protesta organizzata da 
Dp. 

Piccoli contestato 
per l'c maggio 
alla tomba 
di Mara Cagol 

Non e pi; culo, a 17 senaton della sinistra de. il gesto com
piuto :la Flaminio Piccoli (nella loto), presidente della com
missione esteri di Monlecitono, che ha fatto sapere di essersi 
recato a [tonare «un fiore rosso» sulla tomba di Mara Cagol. 
la moglie di Renato Curcio uccisa in un coflitto a fuoco con i 
carabinieri negli anni 70. «Dissentiamo - dice una nota dil-
fusa e!ii senaton democristiani - non da un gesto di canta, 
ma d i l significalo impnpno, inaccettabile, che esso può 
avere» Anche «La Voce Repubblicana» accusa Piccoli di 
«smanie perdoniste». 

Al Comune di Rimini è stato 
raggiunto un accordo per ri
confermare la giunta di pen
tapartito, che avrà come sin
daco il socialista Marco Mo
retti, che sostituisce il suo 
compagno di partito Massi-

_ _ _ _ mo Comi. Vice-sindaco il de 
Sergio De Sio. Il Pei, che il 6 

seggi, rimane all'opposizione. La 
prossima settimana, conta su una 

su SO. Ai socialisti, oltre al sindaco, 
inque alla De, due ai repubblicani, 

A Rimiini 
accordo 
perii 
pentapartito 

maggio ha ottenuto 19 
giunta, che sarà eletta le. 
maggioranza di 26 seggi 
andranno tre assesson, ( 
uno a testa a Pli e Psdi. 

Il Pri apre 
un dibattito: 
«Uscire o no 
dal governo?» 

«L'osservazione che il Pri po
trebbe mirarsi dalla maggio
ranza, ma essa non per que
sto verrebbe meno nei suoi 
presupposti numerici, è fon
data; ma 6 altrettanto vero 
che un'uscita dei rcpubbli-

m ^ ^ m m „ ^ ^ ^ m _ cani porterebbe a una tra
sformazione del significato 

politico della coalizioni; che ne muterebbe comunque i 
connotai,•: lo senve ogf i «La Voce Repubblicana», che in
tende avviare un dibattilo sul tema, in risposta ad un edi«o-
riale di Alberto Ronchev. «Un passo di qucslo genere - ag
giunge il giornale -, di conseguenza, non potrebbe essere 
comp uto lasciando cadere sui repubblicani la facile accusa 
di destabilizzare alleanza obbligate e di compromettere in 
questo modo quel poco che in queste condizioni si riesce a 
fare». 

In Campania 
rottura 
alla Regione 
traPsieDc 

Spaccatura al consiglio re
gionale della Campania, tra 
Psi e De, sull'elezione del 
presidente dell'Assemblea. 
E una spaccatura intema si è 
consumata anche dentro k> 
stesso partito socialista. Pre-
sidente alla line ò stato elet
to il capogruppo dello Scu-

docro:ialo Aldo Calza. Per lui hanno votato i suoi colleghi di 
partito, il Pri, il Psdi e il Pli. I socialisti hanno invece votato 
per il lorc capogruppo. Giovanni Sullutronc. che però alla li
ne ha avuto solo 8 voti su dodici consiglien del garofano. Il 
Pei, insicne al Psi, ai Verdi e ai missini, aveva proposto di 
eleggere anche l'intero ufficio di presidenza, ma la De si è 
oppotla, alleandosi con il resto del pentapartito. 

«lo sono vicepresidente del 
gruppo e non riesco a scrive
re una riga su l'Uni'à»: la 
protesta arnva da Lucio Li
bertini, in un'intervista a Ra
dio Radicale. «La cosa strana 
è che l'Unità pubblica arti-

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ coli di tutti salvo che dei din-
genti de) partito. Perfino Dp 

ha potuto pubblicare a pagamento, cosa ridicola, un appel
lo alla scissione, e Pannella viene pubblicato con grande ri
lievo'. Secondo Libertini, «siccome ù un giornale in grave 
pentita finanziaria sostenuto dalla sottosenzione dei comu
nisti, noi cesseremo di sottoscrivete e si farà pagare da quelli 
che ti scrivono». 

Libertini: 
«L'Unità 
si faccia pagare 
da chi 
d scrive» 

Wónfafcòn 
(terza mozione): 
«Sono contrario 
a riabilitare 
Tasca» 

. Fausto Mor.!aK:onPesponcn-
te della terza mozione, ha 
scritto all'Unità protestando 
per una presunta «censura 
politica» fatta nei suoi con
fronti per la mancata citazio
ne del suo intervento all'ulti
ma riunione della Cng. In 
realtà il giornale non ha 

pubblicalo alcun resoconto formale della nunione, ma solo 
un servizio giornalistico, che ha cercalo di dare il senso del 
diba'tito 'leguendo un logico filo politico. Nessuna mozione 
è stata discriminata. Anche altri interventi (come quelli di 
Maurizio Ferrara, Vetere, Falci, Pasquali) non sono stati rife
riti. Monlalcon ci tiene <i far conoscere la sua «valutazione 
negativa» sulla relazione di Cenoni e sulla «campagna di 
"riabi.itazione" in atto dei parte di certi dirigenti del Pei, spe
cialmente nel caso Tasca». 

OREQORIOPANE 

Traffico di armi 
Approvata la nuova legge 
Nessun cannone ai paesi 
che violano i diritti umani 
•IROMA. In seduta congiun
ta, le commissioni Esteri e Di
fesa del Senato hanno ieri defi
nitivamente approvato il dise
gno di legge sull'expo/-' delle 
armi, già votata alla Camera 
circa tre mesi or sono, li prov
vedimento aveva sollevato al
cune obiezioni del ministero 

, degli Esteri e dei servizi di sicu
rezza, che sono stati superati 
nel corso del lungo e appro
fondito esame sviluppatosi a 
Montecitorio. L i legge detta 
norme per l'importazione, l'e
sportazione e il transito delle 
armi nel nostro paese. Al Sena
to, una proposta di leg^e era 
stata presentata dal gruppo del 
Pei primo firmatario Ugo Pec-
chicli. Secondo I comunisti 

- Giuseppe Crippa. che aveva al
la Camera seguito l'iter del 
provvedimento, e Aldo Giac
ché, responsabile del gruppo 
Pei della commissione Dilesa, 
•l'approvazione definitiva del
la legge rappreenta un risulta
to di alto valore inorale, civile e 
democratico», «Per più di quin
dici anni - hanno aggiunto -
un coacervo di interessi, spes
so criminosi, erano stali più 
forti della volontà del Parla
mento di legiferare sulla mate
ria, nonostante le generose 
passioni di associazioni e di 
movimenti di lotta e di opinio
ne». 

La disciplina della nuova 
legge si sviluppa in un'ottica 
decisamente lirr itatrva dei traf

fici d'armi. L'Italia dichiara di 
ritirarsi dai mercati dei paesi, 
la cui politica sia in contrasto 
con i pnneipi di pace e giusti
zia, sanciti dalla Costituzione. 
Sono proibite importazioni ed 
esportazioni di armi: con paesi 
dittatoriali: impegnati in guerre 
di aggressione: sottoposti a mi
sure restrittive dalle Nazioni 
Unite: responsabili di violazio
ni dei diritti umani. Si anticipa
no pure misure per attribuire 
allo Stato un ruolo di program
mazione e razionalizzazione 
dell'industria militare, per im
pegnarlo a sostenere processi 
di conversione dalle produzio
ni militari a quelle civili e a pro
muovere l'utilizzazione a fini 
non militari (sanitari, ambien
tali, agricoli, per la protezione 
civile) di materiale derivati da 
quelli di armamento. Tutte le 
operazioni che riguardano ar
mi non saranno più, come per 
le altre merci, consentite libe
ramente, ma sottoposte ad un 
rigido sistema di autorizzazio
ni e di controlli. Sono pure 
abrogate le vecchie norme, ri
salenti ad un decreto del 1941, 
che rendeva possibili, all'om
bra del segreto militare, traffici 
e speculazioni, intrecci crimi
nali tra armi, droga, mafia, tan
genti e terrorismo: proliferazio
ne di poteri occulti: complicità 
con azioni di guerra e repres
sione, a partire dal Sudafrica. 

CN.C. 

Mentre alla Camera la maggioranza si divide sulla nuova spartizione 

Sulle Usi Occhetto scrìve ai partiti: 
«Niente nomine prima della riforma» 
Liberiamo le Usi dai «vincoli partitici»: cosi propone 
Achille Occhetto in una lettera inviata ieri ai segreta
ri di De, Psi, Pri, Psdi, Pli, Pr, Lega lombarda e Dp, 
nonché a Sinistra indipendente e Verdi. Occhetto 
propone agli altri partiti di attendere, prima di rinno
vare le nomine, «una buona legge di riforma». Ma in
tanto la nuova spartizione divide la maggioranza al
la Camera. 

NADIA TARANTINI 

• I ROMA. Fervono le trattati
ve per le nuove giunte (ancora 
niente a un mese e più dal vo
to), e ricomincia la trattativa 
per le Usi lottizzate. E allora 
Occhetto scrive ai partiti per 
invitarli a «rendere evidente la 
volontà politica di spezzare le 
logiche spartitone che tanto 
hanno danneggiato e compro
messo Il govemo della sanità e 
di liberare da vincoli partitici le 
attività di gestione». Come? 
Rinviando la nomina dei mem
bri dei comitati di gestione. 

La prima risposta arrivata è 
stizzosa: il segretario liberale 
Altissimo equivoca, e dice che 
«finalmente anche Occhetto 
ha capito come fosse sbagliata 
la riforma del 1978». Natural
mente, i liberali l'avevano sem
pre detto. 

In realtà, nella discussione 
su «aziendalizzazione» delle 
Usi e scorporo degli ospedali 

dal sistema pubblico, che si sta 
svolgendo a Montecitorio, la 
preoccupazione dei partili di 
maggioranza è quella di non 
rompere equilibri costruiti pro
prio su una diversa logica spar
atoria. I nuovi comitati di am
ministrarono, previsti dalla 
legge in discussione, saranno 
lottizzati come le Usi. In più, si 
prevede una maggior messe 
spartitoria proprio negli ospe
dali «privatizzati». E anche nel
le Usi. con la delega agli asses
sori regionali, le basi della lot
tizzazione saranno solo espor
tate nelle Giunte (magari pen-
(apartitiche). Molti appetiti, 
inoltre, si appuntano sui futuri 
Consigli di amministrazione 
che dovrebbero gestire gli 
ospedali, scorporati dalle Usi. 

E' il contrario di quanto han
no proposto i comunisti, e di 
quanto ricorda nella lettera 
agli altri parliti il segretario ge

nerale del Pei: «In Parlamento 
- scrive Occhetto - e aperta la 
discussione sul riord no del si
stema sanitario nazionale. E' 
possibile approvati- rapida
mente una buona legge di ri-
torma, che restituisca ai consi
gli regionali, provinciali e co
munali i compili di program
mazione, indinzzo e controllo, 
aflidando. Invece, ai tecnici, 
correttamente responsabiliz
zati, le scelte gestionali». 

«Gli attuali comitai i di gestio
ne - scrive ancora Occhetto -
sono organismi spur, nei quali 
funzione politica e funzione 
gestionale si confondono in un 
intreccio che spesso consente 
ad interessi pnvatistici e di par
te, se non addirittura illegali, di 
vanificare le finalità pubbliche 
del servizio sanitario-, 

I molivi della richiesta sono 
cosi' espressi: «dobbiamo ri
spondere ai cittadini che vivo
no con disagio e difficoltà il lo
ro rapporto con il servizio sani
tario... dobbiamo rispondere 
alla delusione e alla rassegna
zione di medici e operatori di 
fronte ad un degrado struttura
le, funzionale e m'jralc del ser
vizio pubblico, che omologa 
efficienze e inefficienze, buo
na e cattiva ammin strazione, 
solidarietà e speculazione». La 
conclusione: «Dobbiamo man
dare segnali chiari ed inequi-

Achille 
Occhetto 

vocabili di voler mett< re da 
parte interessi -corporativi, 
clientelismi e particolari ..mi» 

L'esigenza di «una Inona 
legge» sulla sanità, per >, non 
sembra avvertila dai pati ti del
la maggioranza. Incoili m-.s>o-
ne Affari sociali si sussc n-ono 
le bocciature di qualsia -.i pro
posta che vada oltre i insto 
presentato dal governi, (per 
esempio, ieri, sulla rn:lie'.ta 
del Pei a proposito di irnia-
zione piofessionaledeg i nfer-
mien), ma ciò non vuul dire 
che vi sia compattezza rmi par
titi di maggioranza. Per la di
scussione in aula - prevj sta [.er 
il primo luglio - sono siiti f|ià 

messi a punto decine di emen
damenti dei cinque partiti. Il 
Pei insiste con i suoi: distinzio
ne netta tra la gestione e la po
litica sanitaria; ruolo dei Co
muni; no allo scorporo degli 
ospedali, che porterebbero via 
alle Usi competenze e attrez
zature, per lasciare alle Lsl la 
medicina di base e, come di
ceva Donai Catlin, «la gestione 
dei poveri». 

Ieri il Pei ha sollevato il pro
blema del contratto, ripropo
nendone uno di tipo privato 
per la sanità, ma con rigida in
compatibilità tra incanchi nel
la sanità pubblica e lavoro pn-
vaio. 

Lo stop a Trino e Caorso 
Il voto alla Camera divide 
È dura a morire 
l'anima nuclearista de 
• • ROMA L'anima nucleari
sta è dura a morire in casa de. 
La mozione votata alla Came
ra, con la quale si decidi.» lo 
smantellamento degli impianti 
di Trino e Caorso, ha provoca
to non poche reazioni. Per Mi
chele V.scardi, presidente del
la commissione attività produt
tive della Camera, il voto di 
Montecitorio è valso a dire una 
parola definitiva per la chiusu
ra delle due centrali nucleari e 
la loro sostituzione con im
pianti di produzione energeti
ca di tipo tradizionale. «Ciò 
vuol dire - ha dichiarato - che 
l'esperienza nucleare del no
stro paese è completamente 
conclusa e che siamo entrati 
definitivamente in una fase di 
moratona». Il deputato de ha 
precisato che questa non può 
comportare, però, «la distru
zione dell'esperienza nuclea
re» e che le forze - tee liei, 
scienziati, personale speci ̂ liz
zato - non devono andare per
dute. 

Granelli attacca il repubbli
cano Battaglia. «Almeno nelle 
aule parlamentan - ha dichia
rato il senatore (Sinistra de) 
-sarebt»; bene chiamare le co
se con i! lo*o nome ed evitare 
l'ipocrisia. Parlare di nucleare 
nuovo, di possibile npresa tec
nologica e industriate nel set
tore, mentre si cede alla dema
gogia nello smantellamento di 
Trino e Caorso. come ha latto 
il ministro Battaglia. £ solo un 

espediente verbale». Lamen
tando la perdita di un patnmo-
nio tecnico e produttivo acqui
sito, Granelli afferma che «ciò 
comporta il rischio che l'Italia 
si appresti a diventare una co
lonia alla merce dei paesi pro-
dutton di energia e in posizio
ne di retroguardia nell'acquisi
zione di tecnologie nuove, in
trinsecamente sicure».» 

Protesta anche il de Alrverti, 
vice presidente dei senatori de. 
«Non può essere verosimile 
che l'opinione di un ramo del 
Parlamento valga come deci
sione definitiva specie in rela
zione ad una situazione, quale 
quella energetica, che nel no
stro Paese sta assumemdo pro
porzioni preoccupanti». Il go
verno, per Aliverli, deve deci
dere «dopo aver ascoltato le 
opinioni di tutto il Parlamen
to». Anche l'Enel dichiara, per 
bocca del suo vice presidente, 
Alessandro Ortis, che la deci
sione spetta al governo, rimar
cando che ad un aumento di 
domanda non ha fatto riscon
tro un adeguato incremento 
della capacità produttiva inter
na. Da qui il ricorso a quote 
sempre crescenti e rilevanti 
d'importazione. 

Infine una voce soddisfatta. 
È di Luciano Guerzoni, presi
dente Emilia Romagna: an
nuncia incontn con il govemo 
per il nsanamento degli im
pianti del polo nucleare di Pia
cenza. 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Borghini 
«Falliremo ' 
se prevarrà 
l'ambiguità» 
• • ROMA. Non si attenuano 
le perplessità nella cosiddetta 
ala •migliorista» del Pei per la 
nuova fase di dialogo tra Cic
chetto e Ingrao apertasi dopo 
il convegno di Ariccia. «Il con
gresso straordinario - dice 
Gianfranco Borghini - ha deci
so soprattutto duo cose, la na
scita di una nuova formazione 
politica e la scelta di aderire al
l'intemazionale • socialista. 
L'impressione, e torse qualco
sa di più. e che quella scelta ri
schi di fallire se prevarranno gli 
clementi di ambiguità e di con
fusione*. Il ministro ombra del
l'industria aggiunge che non si 
possono mettere in discussio
ne le scelte di Bologna. Gianni 
Pellicani dichiara di -condivi
dere pienamente» le preoccu
pazioni già espresse da Napo
litano e aggiunge che attorno 
alle scelte di programrra do
vranno formarsi «maggioranze 
e minoranze che nessuno può 
immaginare di disegnar»! a ta
volino». Giorgio Macciotta a 
sua volta si chiede come si 
possano conciliare le scelte 
prese a Bologna -con il giudi
zio liquidatorio di Asor Rosa 
sul Psi, dclinito "la punta di 
diamante dello schieramento 
conservatore"». E a queso pro
posilo Maurizio Ferrara si di
chiara convinto che -una ri
sposta politicamente attiva al 
tema dell'unita socialista, ri
proposto recentemente in ter
mini nuovi dal segretario del 
Psi, non possa ridursi da parte 
del Pei alla secca riproposizio
ne di un no, per quanto con
gressuale». 

Di altro tcnoic le voci che 
giungono dalla minoranza. 
Mentre Adalberto Minucci al
lertila che bisogna confrontar
si -sui contenuti, con un dibat
tito non cristallizzato», Gianni 
Ferrara definisce quella che si 
e aperta -una fase mollo inte
ressante e positiva». 

Commenti Psi 
«Un colpo 
al dialogo 
con noi» 
••'ROMA. -La tentazione di 
puntare ad una tregua con In
grao'e~ con .11 fronte del ria ri-
sci iia solo di rallentare 11 nuovo 
corso iniziato dal Pei, provo
cando una pericolosa battuta 
di onesto nel dialogo che si e 
aperto a sinistra». Per Di Dona
to, vlccsegrctano psi, «non è ri
correndo al vecchio e s p i e n 
te di rafforzare il centro ta
gliando le ali che Occhelto 
può pensare di procedere sul
la strada di un credibile rinno
vamento e di tna autentica ri-
fondazione del Pei». Un giudi
zio altrettanto sospettoso sul 
confronto in alto nel Pei arriva 
da -l'Avanli!»: -Una politica in
novativa non si costruisce sul 
"formalismo" ma sulle pro
spettive, altrimenti si rischia di 
fare solo una grande confusio
ne». Critico anche il commento 
della -Voce repubblicana»: -Le 
tesi esposte da Occhctto al 
Congresso, se restano consc
guenti, non possono che porsi 
con quelle di Ingrao se non en
tro i confini della teologica 
d alcttica maggioranza-oppo
sizione». Senza «scelte di rottu
ra», aggiunge la -Voce»,»'!! Pei 
potrà lorse accontentare chi al 
suo intemo non vede di buon 
occhio Napolitano, ma ben 
difficilmente potrà svolgere 
una funzione protagonista nel
la politica italiana». 

Emanuele Macaluso 

Infoivi cta cui PfM Macaluso sul dialogo con il no 
linci visus sui r ci <<n c o n g r e s s o è s t a t 0 chiaro... 
C'è un ripensamento della minoranza? Non mi pare, predale un problema 
di schieramento. E D'Alema dovrebbe dire cos'è il ruolo del "centro"» 

«Tra Occhetto e Ingrao 
vedo manovre, non scelte» 

«Non vedo un ripensamento nel no e quindi giudico 
artificioso il riferimento ad un possibile rimescola
mento della maggioranza congressuale». Emanuele 
Macaluso non smentisce le sue preoccupazioni per 
un nuovo «doroteismo» nel Pei. «Nel partito c'è 
smarrimento perchè stiamo troppo diluendo la scel
ta di Bologna: bisogna fare presto». «Andare in mi
noranza non mi spaventa». 

ALBERTO LEISS 

• I ROMA. Hai parlato di un 
rischio di «doroteUmo» nel Pel: 
era solo una battuta o e una 
preoccupazione reale? 
La mia critica riguarda un pun
to essenziale. Le motivazioni 
della scelta del congresso di 
Bologna sono ancora valide? E 
su questo punto c'è un ripen
samento della minoranza? Se 
c'è sono io il primo a dire che 
su questo bisogna lavorare. Ma 
dalle cose che sono state dette 
ad Ariccia a me non pare che 
questo ripensamento ci sia. 

Quindi non comprendi che 
dal fronte della maggioran
za si parli di nuove possibili
tà di dialogo e di ricerca uni
taria? 

Ogni sforzo per raggiungere il 
massimo di unità deve essere 
fallo, ma anche il massimo di 
chiarezza. Abbiamo il dovere 
di farci comprendere dalla 
gente e dall'opinione pubbli

ca. Pennellimi dì ricordare 
quali erano le motivazioni 
principali della «svolta». Primo: 
superare la tradizione comuni
sta raccogliendo dalla nostra 
storia quello che lo chiamo il 
nucleo riformista. Secondo: 
costruire una formazione di 
ispirazione socialista, di mas
sa, popolare, affiliala all'Inter
nazionale socialista. Terzo: 
dare a questa forza profilo e 
programma di governo, per 
l'alternativa alla De e per 
sbloccare il sistema politico. In 
questo quadro diventa possibi
le un nuovo rapporto a sinistra 
esoprattuttocoIPsi... 

Proprio questo però è un 
punto della discussione che 
si è riaperta: Il riemergere 
nel partito di una posizione 
politica subalterna alla linea 
dcll'-unità socialista» 

A questo proposito vorrei nota
re che ci sono tre possibili mo

di di guardare alla prospettiva 
di una «unita socialista». Ce il 
puro transito di voli dal Pei al 
Psi, cosa Che sto avvenendo 
dall'85 in qua. Ce quello a cui 
pensava Craxi: Il Pei che diven
ta un esercllo In rotta, e una 
soluzione «alla Mitterrand», 
con 1 comunisti in posizione 
minoritaria. Infine la scelta di 
costituire noi, grazie al nostro 
insediamento sociale e alla 
nostra storia, una grande forza 
di ispirazione socialista capa
ce di porre il problema dell'u
nita a sinistra nella reciproca 

' autonomia, con la possibilità 
di un'intesa nell'immediato e 
anche di una unificazione nel 
domani. Voglio ricordare che 
dopo Bologna ci fu l'incontro 
tra D'Alema, Veltroni e Craxi a 
Rimini, seguilo dalla constata
zione di questi due compagni 
e dello stesso segretario del 
partilo che il problema non si 
poneva più nella prospettiva 
dell'assorbimento o della con
fluenza, ma in quella della pari 
dignità e nel rispetto della sto
ria e delle peculiarità di ciascu
no. I compagni del no, in tutte 
le sue componenti, aprirono il 
luoco su D'Alema e Occhetlo 
per T'incontro del camper». 
Non ho capito che cosa e suc
cesso di nuovo dopo quegli 
apprezzamenti fatti allora, e a 
che cosa ci si riferisce quando 
si dice che all'interno della 
maggioranza sarebbe ricmer-
sa «una linea di subalternità al 

Psi». Questa e precisamente 
l'accusa che il no muoveva a 
D'Alema e Occhelto. 

TI riferisci alle affermazioni 
di D'Alema ad Ariccia? 

Leggo che D'Alema avrebbe 
dato ragione ad Asor Rosa sul-
l'«ofIusc amento» del centro del 
partito, che si riparla di una 
•lotta su due fronti», termine 
che riecheggia la terza intema
zionale, o che bisognerebbe 
•tagliare le ali», cosa che ap
partiene invece al formulario 
doroleo. Comunque che cosa 
si intende per funz.onc dei 
«centro»? Dal congresso fino al
l'ultimo comitato centrale mi 
era sembrato che si tosse di
scusso di lince politiche e pro
grammatiche, e che questa 
questione non fosse emersa, 
perchè non si erano verificate 
differenziazioni tali da motiva
re una diversa dislocazione In
terna 

Ma non ti sembra un fatto 
che sul terreno del program
mi si sia sviluppato con la 
minoranza - penra al di
scorsi di Occhetto e Ingrao 
sulle riforme istituzionali -
un dialogo di tipo nuovo? 

Da ciò che ho le to non mi 
sembra che al cent-o di questa 
discussione sia sta a posta al
cuna discriminanti; program
matica, ma solo, appunto, un 
problema di schieramento e di 
manovra politica dal sapore 

artificioso. 
Non tedi novità nel tono e 
nelle cose dette da Ingrao 
ad Ariccia? 

Ingrao ha fatto un'elencazione 
sommaria di temi, in cui l'uni
ca preoccupazione mi seni brìi 
sia quella di accentuare una 
conllillualita a sinistra. Non mi 
spaventa la battaglia politica 
col Psi. quando e necessari.i. 
CO slata sulla droga, l'infonn»-
zione, la legge elettorale. Ma 
se diventa una sorta di pregiu
diziale, allora va contro la «ci
ta che abbiamo fatto a Bolo
gna. E mi stupisce che in tutto 
questo discutere diconìlllluali-
ti e di antagonismo non ci si a 
mai un riferimento alla De An
cora una volta II nemico prin
cipale e a sinistra? In questo 
modo si può esprimere uria su
balternità alla de che mi 
preoccupa quanto quella che 
si teme nei confronti dei sex-ia-
listi. 

Nelle tue risposte c'è un al
larme. Un clima più disteso 
tra maggioranza e minoran
za non può essere invece un 
segnale importante per ri
lanciare l'Iniziativa di un 
partito In «grave Impasso? 

Vengoca una riunione che ho 
tenuto insieme al comp.ifìno 
Fassino con i segretari de Ile fe
derazioni meridionali. Ho avu
to l'impressione di uno smarri
mento, che non è solo delle or

ganizzazioni del Sud. a mio av
viso dovuto allo incertezze nel 
proseguimento delle decisioni 
di Bologna, al a eccessiva di
luizione dei tempi di una deci
sione.A novembre, qumdo 
propose la -svolta'. Occhelto 
aveva parlato ili concludere il 
processo pnma delle ammini
strative di primavera. Si * im
boccata poi una stradii più 
lunga e tortuosa, non com
prendendo che il pnmo sog
getto della costituente, cucilo 
fondamentale, e il nostro parti
to trasformato. Cosi diamo 
l'impressione di un partito in
certo, incapace di decidere e 
di organizzarsi senza tiaumi 
drammatici in maggioranza e 
minoranza. D.i qui nasce lo 
smarrimento. Prima di tutto, 
quindi, fare presto: io dico che 
entro l'autunno la nuovi for
mazione può nascere. 

Questa polemica e questa 
fretta non nasce dal timore 
di un ribaltamento di mag
gioranze? 

Non mi preoccupo certo di sla
re in una minoranza. M1 ciò, 
semmai, deve avvenire sul ter
reno della chiarezza. Senza 
che qualcuno assegni preven
tivamente i rudi di chi dilende 
la nostra autonomia echi vuo
le consegnarla al Psi, di chi 
vuole salvare il nucleo della 
nostra stona e chi invece liqui
darlo. Chi sta al centro, alla de
stra e alla sinistra. 

Angius: «Sì, qualcosa si muove. Sul nome nessuno scontro ideologico» 

«Auspico una nuova maggioranza» 

Gavino Angius 

M ROMA. Che sta succeden
do nel Pei? Davvero qualcosa si 
muove? 
SI, qualcosa si sta muovendo. 
Dopo l'assemblea di Ariccia, 
per il dibattito che II c'è stato e 
per gli interventi dei compagni 
della segrelcria, si e crealo un 
tono nuovo. Siamo soltanto al
l'inizio. Ma c'è una novità... 

Quale? E perché proprio 
ora? 

Oggi la discussione è più espli
cita dal punto di vista politico: 
sui caratteri della costituente, e 
sulla prospettiva futura, Ora si 
tratta di dclinire meglio il per
corso e di apportare qualche 
correzione politica. Bassolino 
ha insistito sul radicamento so
ciale, D'Alema sull'esigenza di 
•ricostruire il centro» del parti
to: sono affermazioni impe
gnative. 

Che significa «ricostruire 11 

Dialogo, confronto ravvicinato: nel Pei qualcosa 
sembra essersi ablocsoato. «Siamocelo all'inizio, ma * 
è un fatto importante», dice Gavino''Ahjaìus. primo 
firmatario della seconda mozione. E poi dice: «Au
spico che si possa giungere ad una nuova maggio
ranza». Il nome del partito? «Nessuno vuole una di
scussione ideologica». Nuovo congresso entro l'an
no? «Mese più, mese meno...». 

FABRIZIO DONDOLINO 

centro» oggi? 
Larga parte della maggioranza 
avverte la necessita di una di
scussione più di merito, al di là 
del «si» e del -no» (che sono 
comunque alle nostre spalle). 
Insomma, -ricostruire il centro» 
signilica avviare un confronto 
ravvicinato sulla fase politica, i 
caratteri del nuovo partito, lo 
scenario intemazionale. Que
sto confronto potrà articolarsi, 
come già e avvenuto In passa
to, in una sinistra, un centro e 
una destra. 

E tuttavia Napolitano e altri 
esponenti della maggioran
za hanno reagito duramente 
all'ipotesi di un «rimescola
mento degli schieramenti». 

A me pare un po' sorprenden
te che, dopo molte sollecita
zioni a non ingessare il dibatti
to, ora che il confronto si è ti
midamente avviato, vengano 

segnali preoccupati, se non ve
ri e propri aitola. Mi pare una 
reazione sbagliata. E mi pare 
anche un segno di debolezza. 

Il «no» chiede una •distinzio
ne» nella maggioranza fra 
un centro e una destra? 

Non e una richiesta. Auspico 
però che, sulla base di una dia
lettica politica nuova, si possa 
giungere ad una nuova mag
gioranza. I modi possono esse
re molti. • -

Per esemplo? 
Per esempio chiarendo quale 
politica delle alleanze avrà la 
nuova formazione politica. 

Ad Ariccia avete parlato 
molto del Pai, di subalterni
tà. Ma della De non avete 
detto quasi nulla... 

Probabilmente c'è stato un no
stro diletto. Il dibattilo forse ha 
dato per scontato il rischio che 

si coaguli un polo conservato-
• re. È un punto rilevante, che tra 
l'altro ci permetto di'precisare 
meglio la nostra crilica al Psi. 

E tuttavia col Psi bisognerà 
pur trovare un accordo, se si 
vuol fare l'alternativa. Qual 
i l a tua posizione? 

La questione dei rapporti col 
Psi e seria, e va allrontata con 
rigore da tutti. Nei confronti dei 
socialisti, tuttavia, non vedo 
soltanto una divergenza pro
grammatica. Ci sono almeno 
altri due aspettili Psi evoca 
T'unita socialista», ma non di
ce per fare che cosa Non c'è 
l'alternativa nel loro orizzonte. 
E poi c'è una questione, dicia
mo cosi, culturale quale idea 
di trasformazione ha il Psi? Di 
•teoria» si parla so tanto a pro
posito di Gramsci o di Togliatti. 
Il dibattito che attraversa la si
nistra europea mi pare del tut
to assente nel Psi. 

Torniamo al «no». D'Alema 
. ha parlato di una distinzione 

piuttosto netta fra ehi si atte
sta nella difesa del nome, e 
chi invece vuole un confron
to programmatico. È cosi? 

Non vedo una distinzione cosi 
marcata. Naturala en:c ci sono 
sottolineature differenti. Mi pa
re però che la questione dell'i
dentità e del nome sia slata 
posta in termini unitari. E che 

nessuno voglia insterilire il 
•probiema irV una" discussione , 
• ideologica e ripetitiva', che por
ti ad una contrapposizione ri
gida. Per questo è necessaria 
una vcr.fica laica e feconda di 
ciò che vogliamo fare. 11 nome 
verrà dopo. 

Che lignifica «verifica laica 
e feconda»? 

Finora sono emerse due ipote
si: dar vita ad un partito radica
le di massa, oppure ad un par
tito di tipo socialista. Dobbia
mo cercare una "tenta via». 
Perche la prima ipotesi porte
rebbe alla dispersione di una 
parte delle nostre lorze, men
tre la seconda, al di 14 delle in-
tenzion, farebbe del nuovo 
partito un surrogato del Psi. C'è 
una tradizione politica indi
spensabile in questo paese, 
che si è incarnata nel Pei e sen
za la quale la sinistra sarebbe 
più diviso e più debole. Quan
do parlammo di «patti ledei ali
vi», volevamo indicare proprio 
la necessita di conservare una 
sinistra articolata. 

Stai dicendo che 11 Pei deve 
rimanere lo vita? 

No. Sto dicendo qualcosa di 
più: non va dispersa quell an
sia di trasformazione che ha 
alimentato le lotte dei comuni
sti italiani. Naturalmente lo-
bictlivo è di andare oltre. 

• Riprendendo un elemento 
. . centrale del «nuovo cono», 

' Occhetto parla di «autono
mia» politica e culturale del 
Pel e del nuovo partito. State 
dicendo la stessa cosa? 

Diciamo che ci si può intende
re. Vedi, non è solo una que
stione di cultura o di identità. È 
una questione di referenti so
ciali, di un movimento reale 
che dal propro punto di vista 
ha contribuito a fare la storia 
d'Italia... 

Angius, quando nascerà li 
nuovo partilo? 

Il problema dei tempi è reale. 
Non possiamo dimenticare le 
scadenze politiche future, 
compresa l'eventualità di ele
zioni anticipate. Dobbiamo 
però dclinirc con chiarezza il 
percorso, stabilire garanzie re
ciproche... 

Sei favorevole a convocare il 
congresso entro l'anno? 

Non so se i tempi siano questi. 
Anche se ne comprendo il sen
so. L'importante 6 che la con
venzione programmatica e 
l'assise sulla forma-partito si 
facciano, e si facciano bene. 
Anche per il buon esito del 
congresso. Mese più, mese 
meno... Non ne farei un pro
blema. Ferma restando l'atten
zione per le scadenze politi
che future. 

Presidente dei deputati pei 

Occhetto propone Quercini 
«Ruolo più forte al gruppo 
Novità sul governo ombra» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

H i ROMA. Un proposta unita
ria della direzione comun sta 
di eleggere Giulio Querciri a 
presidente del gruppo della 
Camera 5 stala occasione, ieri 
all'assemblea dei deputali \xr. 
di un'ampia rillessione di 
Achille Occl atto e dello slesso 
candidato. 

L'eli'Z one del nuovo capo
gruppo, dopo la decisione di 
Renato Cancheri (cui e andato 
un caloroso, schietto ringrazia
mento d Ocrhetto) di lasciare 
l'incarico per dedicarsi più in-
Ioniamente .igli studi sul movi
mento oper lio, era stata più 
volte rinviata per l'accavalhrsi 
delle scadenze e degli impegni 
derivali Iella svolta. La scelta 
di Quercini - ha notato il se
gretario seni Tale del Pei - era 
in qualche n odo naturale: per 
le sue esperienze nel partito, 
per una pascolare sensibilità 
ai contenuti della politica, per 
il rodaggio o ime vicepresiden
te vicario, per sottolineare 
quindi il valore e l'importa iza 
che viene data all'autonomia 
dei grup >i p.irlamentari. 

E qui Occhietto ha innestato 
una considerazione sulla (un
zione suates'ica che, in questa 
fase dell} vi'a del Pei. I gruppi 
sono destinati ad assumere; 
«Per difendere sino In' fondo 
l'autonomia del nostro dise
gno politico, per lare emergere 
gli elementi di distinzione e il 
nostro ruolo di forza di opposi
zione che si candida alla dire
zione del governo». Da qui ad 
accenti re anche alle dilficoltà 
della prima fase del governo 

• ombre, e dei suoi rapporti con i 
l gruppi parlamentari (della Ca

mera e del Senato, del Pei e 
della Sinistra indipendente) il 
passo è .tato breve. Le difficol
tà vergono certo e in pnmo 
luogo «dal carattere sperimen
tale di c.uella che si conligura 
come un aspetto non secon
dano de ila riforma del partito». 
Ma esse trovano «una fondata 
ragione anche nel modo in 
cui si è giunti alla sua forma
zione: -Bisognerà compiere 
una valuta? ione complessiva 
in sed? ili giuppi: ed anche fa
re in modo - ha annunciato 
Occhctt' > - ohe il governo om
bra Uovi una legittimazione 
anche lorrr.ale da parte dei 
gruppi stessi». Insomma, il 
nuovo pabmetto Pci-Sin. ind. 
londerà la sua (orza anche sul
l'esplicito consenso dei gnippi 
di cursarà e (pressione. 

Occhi'ttoha inline voluto fa
re un riferimento anche al do-
po-Anccia. Il segrctano gene

rale del Pei ha sottolineato da 
un canto che «vanno respinte 
le sollecitazioni alla separazio
ne e alla scissione che vengo
no dall'esterno»; e dall'altro 
che «nessuno nel partilo ha in
teresse a soluzioni pasticciate». 
•Sulla base della concezione 
unitaria cui tengo molto - ha 
concluso -, proporrò prima in 
direzione e poi in Comitato 
centrale tempi ravvicinati e 
certi di tutto il processo costi
tuente, tempi che ci mettono 
anche al riparo dalle iniziative 
altrui». 

Poi l'intervento di Quercini, 
una sorta di diduarazione prò-
Urammalicachc è parsa coglie
re le motivazioni profonde di 
quel malessere tra i deputati 
comunisti di cui s'erano colte 
le pnme avvisaglie già nell'a
gosto dell'anno scorso, con un 
voto segreto che bocciò alcuni 
candidati all'ufficio di presi
denza del gruppo. Quercini ha 
parlato di carenza di dibattilo 
collettivo; ed ha sottolineato 
l'esigenza di un'iniziativa, «non 
irrigidita a priori», molto proiet
tala all'esterno: una serie di 
esempi testimonia che quando 
questo legame con la società si 
realizza, s'incassa anche un 
buon risultato parlamentare; 
aUrimcnti -c'è il rischio di con
fondere la noitia opera con 
quella della maggioranza, ed è 
questa a trarne profitto». Nes
sun vittimismo, poi, su qualche 
sottovalutazione (da parte del 
partito e dell'Unito) del ruolo 
del gruppo. «Un maggiore 
ascolto dobbiamo sapercelo 
conquistare con il nostro con
creto operare». Accenti critici 
sul rapporto gruppi-governo 
ombra: -Rapporti e ruoli non 
definiti e mai chiariti sino in 
fondo; le cose che ci ha prean
n u n c i o Occhetto sono in 
questo senso un segnale posi
tivo». 

E in conclusione un pnmo 
scadenzario di attività per que
sto scorcio di legislatura. Al 
primo punto Giulio Quercini 
ha posto le questioni connesse 
alle riforme istituzionali, e in 
particolare le norme sul bica
meralismo appena varale dal 
Sonalo: -Non è una riforma 
mancata, è una pessima rifor
ma", ha detto annunciando 
che i comunisti daranno batta
glia appena il contestatissimo 
provvedimento giungerà a 
Montecitorio. 

Il seggio elettorale è rimasto 
aperto alcune ore ieri sera: i 
deputali potranno ancora vo
lare stamane. I nsultati in gior
nata. 

De e Psi siglano un bilancio in forte deficit 

Pasquarelli chiederà a Londra 
150 miliardi in prestito alla Rai 

• ,jrf 

M ROMA Gianni Paiquarclli 
vola a Londra per firmare un 
prestilo di 130-150 miliardi per 
una Rai sempre più dissangua- ' 
la: ieri, con i consiglieri de e psi 
(vuol dire che i due partiti deb
bono aver fatto un accordo 
quadro sulla Rai, a cominciare 
dalle nomine) hanno votalo il 
preventivo '90, con un deficit 
di 48 miliardi ed entrate tutte 
da verificare nella loro prevista 
congruità: astenuti i consiglieri 
pei, pri e pli ; Manca va a Tori
no per presentare, con Romiti, 
progetti per la tv ad alia defini
zione; salta, dunque, la riunio
ne di stentane del consiglio e 
saltano altre decisioni previste; 
comincia fiaccamente lesa-
nte. alla commissione Cultura 
della Camera, dei primi articoli 
della legge per la tv, mentre la 
sinistra de conferma efie sul di

vieto agli spot nei film c'è poco 
da contrattare e la conferenza 
dei capigruppo lissa per il 2 lu
glio l'inizio della discussione 
in aula; per sovramercato gira 
la mina vagante del Festival di 
Sanremo, perchè anche le 
canzonelle sono materia di 
scontro: tra i de, tra de e socia
listi, tra Rai e Fininvest. Questo 
è, più o meno, il quadretto del
la giornata di ieri. Cominciamo 
dai quattrini. Svenata dagli in-
vestimenti di Grottarossa, im
brigliala dal tetto pubblicitario, 
la Rai cerca ossigeno sulle 
piazze estere. Venerdì Pasqua
relli firmerà un prestito interna
zionale di 100 milioni di Ecu, 
di durata quinquennale, con
cesso da un consorzio di ban
che guidato dalla Banca com
merciale di Londra e dalla 
banca giapponese Ibi Interna

tional. Un'altra scadenza, sul 
versante economico-finanzia
rio, è prevista per il 28, quando 
Manca presiederà l'assemblea 
degli azionisti per l'approva
zione del bilancio '89. L'anno 
scorso Tiri tirò un pessimo 
scherzo alla Rai, congelando il 
consuntivo Rai. Bilancio '90 a 
parte, ieri i consiglieri comuni
sti Menduni e Roppo hanno 
chiesto una discussione sui ca
so Sanremo, «per evitare che 
diventi materia di trattative oc
culte e pedina da giocare sulla 
scacchiera degli equilibri inter
ni di qualche partito». A sua 
volta. Bernardi (consigliere 
Pei) ha chiesto chiarimenti sul 
contratto con la Lega calcio e 
l'intesa con la Fininvest per la 
spartizione del calcio. La sen
sazione è che la Rai paghi due 

e prenda uno; mentre Berlu
sconi paga unoc prende due. 

La legge. L'aula di Monteci
torio ne discuterà a ridosso 
della sentenza della Corte co
stituzionale sul decreto Berlu
sconi, prevista per metà luglio. 
In commissione Cultura si è di
scusso dell'articolo 1, ma ieri il 
governo non aveva pronti i pa
reri sugli emendamenti. Veltro
ni )Pci), Bonocore e Borri 
(Pri) hanno rivolto critiche se
vere all'impianto della legge. 
L'altra sera, in un ristorante ro
mano la sinistra de ha ribadito 
che sugli spot non si cede, an
che se non dovesse esserci l'u
nità del gruppo, Il cui direttivo 
s'è riunito ieri per poi aggior
narsi ad oggi, Al capogruppo 
Scotti la fatica di cercare una 
ardua mediazione con la sini
stra. 

Salvi e Barbera replicano ai dubbi di Biondi, Pannella e Bassanini 

«Quei referendum servono per le riforme» 
Oggi in tutte le città 350 tavoli del Pei 
• 1 ROMA Almeno 350 tavoli 
oggi nelle principali piazze ita
liane per la giornata di impe
gno del Pei a sostegno dei refe
rendum elettorali. Sui quali la 
polemica, che sin dalla pre
sentazione ha accompagnalo i 
tre quesiti, si surriscalda, incu
neandosi nello stesso comitato 
promotore. Ne fa parte Bartolo 
Ciccardini, dirigente della pro
paganda de, che ha dovuto 
spiegare su la Discussione di 
non essersi mosso per spacca
re la maggioranza, oflrcndo al 
socialista Giuliano Amato il 
destro per avvertire che «l'one
stà rischia di diventare cando
re e in politica ilcandorenonè 
ammesso». 

Non c'entra con le «scomu
niche», la tenia! ione di lascia
re il comitalo del liberale Alfre
do Biondi, >imliarai'.zato» d.il-
l'-entrata a gamba lesa di Oc

chetto e di De Mita, cori tutto il 
loro apparato». E la partecipa
zione del segretario comunista 
e del leader della sinistra de al
la campagna referendaria, pur 
differenziata sui quesi'i (Oc
chetto non ha firmato ci.ello 
per estendere il meconismo 
magg Ontario in tutti i Comuni, 
De Mita ha ignorato cucilo 
contro le prclerenze alla Ca
mera, sottoscritto invece dal 
socialista Rino Formico), e va
lutata in modo opposto da 
Franco Bassanini e Marco Pan
nella. Il capogruppo dei depu
tati della Sinistra indipcm,lente 
vede •emergere nelle file del 
Pei la tendenza a privilegiare 
De Mila e una parte della li)c» e 
lo ritiene un «errore». Per. riè -
alfcrma sul Giorno - il con
fronto sulle riforme istiiuz.ona-
li «va aperto prima di tutti i con 

il Psi e i laici». E Bassanini insi
ste sulla funzione di «stimolo» 
dei referendum. L'esponente 
radicale, al contrario, lamenta 
- nell'intervento di ieri su l'Uni
ta-che il Pei, «in convergenza 
ritrovata con De Mita« per «per
petuare il sistema bipolare» sia 
contro il contenuto del relè-
rendum su' Senato. Una «di
scussione paradossale» ladeli-
niscc il comunista Augusto 
Barbera. A Pannella ricorda 
«che il Pei è sempre sialo chia
ro e netto: il rclerendum serve 
a superare i veti incrociati che 
hanno impedito al Parlamento 
di misurarsi con le riforme, ma 
se non si dovessero superare 
questi veti si andrebbe alla 
consultazione elencale per 
far pronunciare gli eiettori su 
quei quesiti». A Bassanini repli
ca «che la gjnte è stanca di da

re deleghe in bianco ai partiti e 
non si capisce perchè dovreb
be darle per mediazioni Ira 
parlili .11 comitati per il referen
dum». Biondi? -Trovo strino si 
lamenii che si sia ver ficaio 
proprio ciò che più vo te mi 
aveva so lecitalo: che il Pei 
contril'U^se con la sua lorza 
organizzativa ad assicuiare il 
risultalo celle 500 mile firme». 
E su questo obiettivo insiste 
Barbera: «Non vorrei che in 
questi vaicln possano inserirsi 
le tanle pressioni conservatrici 
interessai'' a indebolire <>, peg
gio, (or f.illirc l'iniziativa relè-
rencJa'id" 

Nel Cjmitdlo prorrotore, 
Biondi insiste: «Noi volevamo 
essere su|>er partes e non intra 
parti;s». Ma il de Mario Segni, 
che m4 è l'animatore, assicura 
che «ron c'è niente da temere 

perchè il rclerendum ha un si
gnificato obiettivo». Sferzarne 
è. invece, Paolo Cabras: «Solo 
se non si vuole cambiare nulla 
si può pensare che una inizia
tiva per le nlorme elettorali si 
possa portare avanti solo con 
l'iondi e Pannella senza l'ap
porto di forze maggiori». Ma 
nemmeno senza Biondi, sem
bra dire Cesare Salvi, della se
greteria del Pei. che invita il vi
ce presidente della Camera «a 
restare nel comitato»: «Dentro 
c'è, sin dall'inizio, un arco di 
forze diverse, al quale si è ag
giunto De Mita e in cui purtrop
po mancano-per scelta loro-
i socialisti. Serve per realizzare 
una convergenza sulle riforme 
fra forze e persone che sono su 
schieramenti diversi, che è l'e
satto contrano di ciò che sia 
avvenendo nel pentapartito su 
pseudo ritorme». 

4 l'Unità 
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IN ITALIA 

Editorìa 
Stampa 
perde causa 
con Unità 
tm ROMA. Pubblicando la no
tizia che La Slampa u >ava i vi
deoterminali installali in reda
zione per sottoporre i giornali
sti ad illeciti control l i a disian
za, il nostro giornale ha scritto 
l,i verità. Messa di Ironie a pro
ve concrete, la società editrice 
del quot idiano torinese (con
trollala al 100% dalla Ra i ) ha 
dovuto infatti ritirare la querela 
per diffamazione che aveva 
sporto nei confront i dell'Unità 
ed e slata condannata a paga
re le spese processuali. 

La vicenda risale al l 'autun
no del 1983. Due redattori del
la testala Slampa Sera, Mauro 
Benedetti e Alessandro Di 
Giorgio, furono sottoposti a 
p rowcd imen io disciplinare, 
con l'accusa di aver fatto un 
uso scorretto dei videotermi
nali , e dovettero dimettersi per 
evitare il l icenziamento in tron
co. In realtà i due giornalisti, 
lavorando al videoterminale, 
avevano scoperto che le proie
zioni inserite nel sistema com
puterizzalo del s'ornale erano 
facilmente superabili. Teorica-
niente, quindi , sarebbe stalo 
possibile curiosare negli archi
vi personali de i col leghi, cor
reggere articoli di altri giornali
sti in modo da danneggiarli 
professionalmente, modificare 
gli annunci economici ed altre 

. malefatte del genere. 
Esplorando la memoria del 

sistema, scoprirono comandi , 
in dotazione solo ad alcuni di
rigenti, che pcrmcitcvano di 
controllare chi stesse lavoran
d o ai vari terminali e d i prele
vare lesti dagli archivi persona
l i Scoprirono inoltre program
mi (a lcuni dei quali già provati 
su articoli all ' insaputa degli 
autor i ) che pretendevano d i 
valutare lo -stile» di scrittura, 
penalizzando chi scriveva pe
r iodi t roppo lunghi o usava 
troppe parole pentasillabe, e 
permettevano di valutare la 

. quantità d i lavoro latto al ter
minale. Gli slcssi due giornali
sti furono controllati a loro in
saputa per una settimana, regi
strando lutto c iò che facevano 

• al terminale, al lo scopo d i rac
cogliere -prove» per licenziarli. 

Per aver dct io queste cose in 
' ^ r f fecrv iz io a firma di Michele 
•'(Tòsta, solo il ribstro giornale fu 

', 'querelato, anche'se I medesi
mi fatti furono riportati su altri 
fogli e su documenti del comi-

. tato d i redazione di StampaSe-
, ni e della Federazione nazio

nale della Stampa. Il processo, 
ripetutamente rinvialo, e ini
ziato nelle scorse settimane. Il 

. legale del l ' l to i /d, a w . Fausto 
Tarsitano, ha prodotto docu
menti e citato come testimoni i 
due giornalisti -dimissionali», 
membn del CdR di Slampa Se
ra e l'ex presidente della Fnsi. 

. Sergio Bon i , I qual i hanno 
confermalo quanto da noi 
scruto. A questo punto la dife
sa de La Stampa ha rimesso la 
querela e ieri la settima sezio
ne del tribunale d i Roma l'ha 
condannata al pagamento d i 

• tutte le spese. 

Appello Wwf 
Salviamo 
gli ultimi 
fiumi 
Wm ROMA. Grido d'allarme 
del Wwf per la grave situazione 
in cui versano i f iumi italiani. 
Presi in esame 83 corsi d'ac
qua per 2118 chi lometr i . Il 
40.631 delle rive e sottoposto a 
res inaz ion i e cemcntil icazio-
ni . ;l 40,88 è in condiz ioni na
turali e il resto e destinato ad 
usi agricoli. 

•Cemento, prelievi di sabbia 
e prelievi d'acqua hanno di
sfrutto la maggior parte dei f iu-
m. italiani che sono diventati 
vere e proprie autostrade per 
cui non esiste più flora e fauna 
naturale». Lo ha del lo ieri Ful
co Pratesi, presidente del Wwf, 
invitando i cittadini a parteci
pare il 16 e il 17 prossimi ai 
•Cimminaf iume», passeggiate 
ecologiche lungo le sponde di 
23 f iumi e torrenti per riscopri
re un patr imonio dimenticato. 

Per imbrigliare, ccmenti l ica-
re e regimentare i f iumi italiani 
sono stati stanziali, nel 1990. 
tremila mil iardi. Una quantità 
d i (Oidi che ha l'unico scopo di 
distruggere un patr imonio già 
in via d'estinzione. 

Ma se ci sono nel nostro 
paese tanti f iumi mort i , come 
l'Olona, il Bormida, il Lambro 
e il Sevcso, ci sono anche f iumi 
intatti come il Tic ino, il Fiora e 
i l Sele: il Wwlinvita ad andarli a 
vedere. Prima che sia t roppo 
taril i . 

De Michelis fatica a digerire 
la rinuncia alla candidatura 
di Venezia e accusa deputati 
e «benemeriti intellettuali» 

Pellicani: «Ha esposto l'Italia 
a un giudizio non certo positivo 
Se fossi al suo posto 
avrei dato le dimissioni» 

Gli anti-Expo «sono ayatollah» 
«Meditate, ayatollah, meditate...». De Michelis non 
riesce a digerire la rinuncia alla candidatura di Ve
nezia per l'Expo e attacca tutti, dagli «onorevoli de
putati» ai «benemeriti intellettuali». Di dimissioni, ov
viamente, non si parla nemmeno. Una battaglia è 
stata vinta - dice il comunista Gianni Pellicani -, ma 
non bisogna dimenticare che «i problemi di Venezia 
restano tutti interi». 

P I E T R O S T R A M B A - B A D I A L E 

• • VENEZIA. -Le opin ioni so
no opinioni-. Gianni De Miche
lis sembra voler liquidare con 
una battuta al tempo stesso al
tezzosa e rassegnata il larghis
simo pronunciamento di intel
lettuali, cittadini, istituzioni ita
liane ed europee che ha indot
to Andreotl i a ritirare in extre
mis la candidatura d i Venezia 
per l'Expo del 2000, che il mi
nistro degli Esteri e -capo- del 
Psi veneziano ha sostenuto fi
no al l 'ul t imo con ogni mezzo. 
Ma la sconfitta, evidentemen
te, gli brucia, e nel giro d i po
ch i minuti il suo fair play cede 
il posto a un violentissimo at
tacco agli -ayatollah» che vor
rebbero -la restaurazione più 
piena-, e che farebbero invece 
bene a -meditare- sugli eccel
lenti risultati ottcnuli da i -giaci
menti culturali-. 

A offrire a De Michelis l'oc
casione per il suo -apologo- è 
slata la presentazione, ieri a 
Roma, del -Progetto Campi 
Flcgrci-, che la parte, appunto. 

del lavoro sui -giacimenti cul
turali» promosso dal lo stesso 
De Michelis c inque anni fa, 
quando era ministro del Lavo
ro, e oggetto d i dure polemi
che. -Devo abituarmi a vedere 
che le idee in cui credo non 
trovano larghi consensi, rico
nosce, lanciandosi subito do
po contro i -miopi conservato
r i - e i -benemeriti intellettuali» 
che rifiutano l 'approccio -eco
nomico- all 'uso del patrimo
nio culturale, fino ad augurarsi 
con una punta d i livore che 
•queste persone abbiano catti
vi rimorsi e sonni agitati». Ce 
n'e per lutti, anche per -gli 
onorevoli deputati- - rei d i es
sersi opposti in gran numero 
all 'Expo veneziana - , che do
vrebbero -presentare il conto» 
degli -interventi a pioggia e dei 
risultali discutibili». 

Pur senza mai nominarla 
esplicitamente, l 'Expo e per 
De Michelis una -grande occa
sione» che non e stata sfruttata, 
con il rischio d i tornare su 

Il fronte «NoExpo» e il sindaco Casellati festeggiano il ritiro della candidatura di Venezia pei l'esposizione universali! 

•strade vecchie» e -nella morta 
gora-. Non ci saranno, comun
que, altre candidature italiane 
per la manifestazione del 
2000: per lo stizzito ministro 
degli Esteri -non si tratta d i una 
corsa in cui un corridore arri
vato a dieci metri da l traguar
d o viene sostituito da un altro. 
Domani (oggi per chi legge, 
ndr) i l Bie decide, e vinca il mi
gliore-. Cioè, con ogni proba
bilità, Hannover, la cui candi
datura sarà ora sostenuta an

che da l governo italiano. E la 
richiesta di dimissioni avanza
ta dal repubblicano Biuno Vi-
semini? De Michelis se la cava 
con una battuta: -Evidente
mente Visentini ce l'aveva più 
con me che con l'Expo». 

L'esponente repubblicano 
non e però l'unico a ritenere 
che il ministro degli risieri fa
rebbe bene a farsi da parte. -Se 
fossi stato al posto <1: De Mi
chelis - dice il coordinatore 
del governo ombra, Gianni 

Pellicani - mi sarei d inws' 
perche il ministro non solo 
perso la battaglia per l'Exi 
ma ha esposto l'Italia a un i: 
dizio non certo positive». Pt 
cani - che sottolinea, in un 
lervista a ItaliaRadio, il -lui 
importante» svolto dalla Si 
stra Indipendente nella bai 
glia parlamentare contro I 
sposizionc - ricorda cerai 
que che -nonostante la dir 
sionc sull 'Expo i p r o b l c m 
Venezia restano tutti interi-

Per Venezia «bilancio in rosso» 
Sotto accusa la legge speciale 
La sperimentazione delle dighe mobili contro l'acqua 
alta? Quasi ferma. Il progetto operativo per eliminare il 
traffico petrolifero dalla laguna? Mai partito. 1 restauri 
di Ca Rezzonico, palazzo Fortuny, la Fenice? Interrotti.: 
Il disinquinamento? Stagnante. La regge speciale per 
Venezia ha ottenuto, negli ultimi 6 anni, 2.650 miliardi, 
ma ne sono stati spesi pochissimi. E adesso si comin
cia a chiedere un'indagine parlamentare. 

DAL NOSTRO INVIATO 
M I C H E L E S A R T O R I 

• • V E N E Z I A . Pe rAnd reo t t i e 
•un 'aw i len te stasi». Per i l v i 
ces indaco (uscente) d i Ve
nezia, Cesare De Piccol i , e 
qua lcosa d i p i ù c h e meri ta 
•un ' indagine parlamentare». 
E cosi , appena cessato l'al
larme Expo, ecco sotto accu
sa i r i tardi del la Legge spe
c ia le per Venezia. Dal 1984 
a l 1989 il provvedimento 6 
stato r i f inanziato varie vol le, 
f ino a raggiungere, attual

mente, quo ta 2.650 mi l iard i 
(me ta a gesl ione statale, 755 
destinat i al la Regione, 461 al 
Comune d i Venez ia ) . Ma 
quant i ne sono stati spesi o , 
per lo meno , impegnati? Po
c h i , mo l to poch i , «econ risul
tati a lquanto modesti» secon
d o De Piccol i . 

L 'eurodeputalo comunis ta 
ha sotto gli occh i il quadro 
de l Comune, tut lo sommato 
il p iù rassicurante: de i 461 

mi l iardi assegnati c o n le va
rie leggi f inanziarie, lo Stato 
ne ha mater ia lmente conse
gnati in tant i ann i appena 
211 . Più altr i , 42, con u n de
cre to de l la scorsa sett imana. 
In tutto, poco p iù del la metà. 
Certo, i soldi arrivati sono sta
t i tutt i impegna l i . Ma gl i o l t re 
200 mi l iard i mancant i? Il r i 
tardo med io nel l 'erogazione 
statale è d i due ann i . Oggi i 
ragionier i de l Comune stan
no aspel tando fondi stanziati 
ancora nel 1987. 

Cosa si sarebbe potu to fa
re c o n i 208 mi l iard i ancora 
in lista d'attesa? Una trent ina 
sono destinat i al l 'acquisizio
ne d i case o palazzi, magar i 
da destinare alla residenza. 
Un cent ina io dovrebbero ser
vire al restauro degl i edi f ic i 
monumenta l i d i propr ietà 
del Comune: e d invece ecco 
bloccat i r isanamenti e ristrut
turazioni d i C i Giust inian, se

de del la Biennale, d i Cà Rez
zon ico (museo de l ' 700 ) . d i 
palazzo Fortuny, de l gran 
teatro La Fenice. I l resto è 

, p rogrammato per opere, d i 
urbanizzazione, aree per in 
sediament i produtt iv i , cont r i 
but i a restauri d i abi taz ioni 
private. Un cap i to lo , que
st 'u l t imo, fondamenta le per 
frenare, quan to meno / l ' e so 
d o da Venezia. Con i 20-30 
mi l iardi stanziati m a ancora 
da vedere si sarebbero potut i 
restaurare altri 2-300 appar
tament i : c o n la consueta 
convenz ione, obb l igo per il 
propr ietar io d i essere resi
dente o d i affittare a venezia
n i . Povertà del le casse statali? 
Può darsi. Ma n o n erano 
pront issime a trovare mi 
gliaia d i mi l iard i per I Expo? 
Burocrazia? Certamente. Cal
co l i polit ici? Anche. È un 
cockta i l d i cause, e per De 
Piccol i è o rma i impossibi le 

districarcene senza un deciso 
intervento par lamentare. 

Certo non è solo colpa bu
rocratica il r i tardo d i lami Li
tri progot t i . , Come l 'uhima 
convenz ione d a 200 m i l i a i d i , 
c o n la quale, lo scorso ot to
bre, lo Stato aveva aff idalo al 
consorz io Venezia Nuova la 
prosecuzione del la speri
mentazione del le d ighe rtv> 
bi l i ant imaree, de i margint i 
nnenti lagunari, del la raccol la 
del le alghe: non è arrivala 
ancora una l ira, tutto è bloc
cato alla Corta de i cont i F t[li 
studi che l 'u l t imo -comi tat i> 
ne» d i marzo, presieduto dal 
decisionista Prandin i , aveva 
deliberato? Non ne è rimasta 
traccia: lorse perché uno è 
part icolarmente scottante, ri
guardando • l 'e l iminazicne 
dal la laguna del traff ico pe
trol i fero destinato a deposi t i 
e raffinerie d i por to Margini-
ra. Non par l iamo degl i in-

"""—mmmmmm~~m Parla il padre della ragazza offesa a Roma dai suoi compagni di scuola 
«Il Papa e Poletti tengano lì una lezione contro il razzismo» 

«La colpa dì mia figlia? È ebrea» 
Ragazzini di terza media che insultano una compa
gna di classe, perché figlia di un ebreo. È successo 
in una scuola cattolica romana, l'Istituto Santa Ma
ria. Il preside minimizza. Ma il padre della ragazza 
ha presentato un esposto, chiedendo alla scuola 
che vengano presi provvedimenti. Ed ha lanciato un 
polemico appello al Papa e al cardinal Poletti a te
nere una lezione di razzismo nella scuola. 

MARINA MASTROLUCA 

• • ROMA. -Rossi in c a m p o d i 
concentramento». Una frase 
scritta co l gesso alla lavagna, 
davanti ad una classe in tu
mul to. E una ragazza che 
scappa luor i in lacrime, inse
guita dagli insulti e dal l 'ap
plauso de i suoi compagni . La 
sua -colpa-, quel la d i essere l i-
glia d i un ebreo, e d i conse
guenza ebrea, diversa, poco 
importa se può vantare un 
•pedigree- d i cattol ica prati
cante dal la nascila. Un sem
pl ice scontro tra adolescenti, 
con un botta e risposta roven
te, secondo il preside del la 
scuola, padre Romolo Proietti, 
che parla d i -speculazione 
inaccettabile» e insinua -diffe
renze d i classe» al l 'or igine del 
l 'episodio. Un fatto inquietan
te, secondo il padre del la ra
gazza, l 'avvocato Roberto 
Muggia, che ha respinto le in

terpretazioni de l preside e ha 
chiesto alla scuola d i prende
re provvedimenti cont ro i re
sponsabil i del l 'accaduto, pre
sentando un esposto al Prov
veditorato, al ministero del la 
Pubblica istruzione, al vicaria
to romano e alla Curia gene
ralizia dei marian isti. 

Avvocato Muggla, che cosa 
èsuccesso? 

Parlo sulla base del racconto 
d i mia liglia. che è stato con
fermato anche dall ' insegnan
te d i lettere. Gioia si è ril iutata 
d i contr ibuire alla colletta per 
comprare un regalo d i l ine an
no ai professori. Da qu i l 'accu
sa d i tirchieria fatta da alcuni 
compagn i d i classe, che le 
hanno rinfacciato le or igini 
ebraiche. Si è scatenato un 
puti ferio ' t remendo. Nel tu
mul to generale, un ragazzo 

ha scritto sulla lavagna la fa
mosa frase. L'insegnante l'ha 
fatta cancellare e un altro ra
gazzo l'ha scritta d i nuovo, 
mentre suonava la campanel
la e mia figlia usciva piangen
d o dal la classe. Gli altri, tran
ne poche ragazze che l 'hanno 
accompagnata fuori, applau
divano. 

Quale è stata la reazione 
della scuola? 

Non c'è stala nessuna reazio
ne, tranne, m i pare, quella d i 
evitare uno scandalo, lo e mia 
mogl ie abb iamo chiesto prov
vedimenti . I l preside ha cerca
to d i minimizzare. Al lora c i 
s iamo mossi. 

SI erano già verificati fatti 
analoghi? 

Non d i questa gravità. Perciò 
stavolta ho deciso d i interveni
re, ch iedendo che vengano 
presi provvedimenti. Gioia è 
arrivata al Santa Maria due an
ni la. Si è dovuta inserire in 
una classe già formata e si è 
subito verif icato un contrasto 
con una compagna di classe, 
quel la che po i ha scatenato la 
III C pochi giorni fa. Prevarica
zioni , piccole violenze, ironie 
sulla sua origine ebraica. Più 
d i una volta abb iamo invitato 
preside e professori ad inter

venire, ma senza risultalo. 

In questi giorni avete avuto 
qualche segnale di iiolida-
lieta dagli insegnanti, o dal 
genitori dei ragazzi? 

Si è fatta viva solo la mamma 
del ragazzo che ha scritto la 
frase per la seconda volta. Gli 
altri m i risulla che stiano rac
cogl iendo firme in appoggio 
al l 'operato dei professori. An
che padre Perrone, responsa
bile delle scuole cattolic he, ha 
voluto ascoltare mia figlia, ma 
a titolo personale. 

Come ha reagito Gioia? 
È rimasta scioccata. Nei suoi 
14 anni d i vita non le era mai 
capitato un fatto del genere. 
C'è invece nella mia esperien
za un pestaggio perchè ero 
ebreo. Ma era nel '43. La mia 
preoccupazione ora è d i assi
curarle la massima serenila 
per fare gli esami d i terza me
dia, che cominceranno vener
dì. 

Lei è conosciuto anche per 
essere tra I pronotori d i 
«Coarta '89», che ha chiesto 
l'abolizione di quel lo che 
definisce l'-obolo di Stato», 
l'S per mille deU'Irpef ver
sata con il 740... 

SI, ma questo davvero non 
c'entra. Non voglio che venga 

falla confusione tra questi due 
fatti. Del resto, io m i sona 
sempre impegnato, pur non 
essendo religioso, su questi 
temi. H o scritto l ibri sulla que
stione ebraica, faccio parie 
del movimento -Ebrei per In 
pace». Nel Natale scorso l o 
partecipalo alla marcia per la 
pace a Gerusalemme. Con tue 
c 'erano anche mia moglie t i 
miei figli. Gioia, anzi, al riti: r-
no, ha scritto un art icolo P>T 
•Rassegna sindacale», race cin
tando questa esperienza. 

Che cosa pensa dei compa
gni di classe di Gioia? 

Non credo che siano an l i» ' -
mi l i , che nutrano veramenli» 
un od io verso gl i ebrei. Perii 
c'è una grossa carenza di cul
tura. Su una base di incultur.i 
può nascere faci lmente l ' in
tolleranza e il razzismo. Per 
questo ho (alto un appel lo ni 
Papa e al cardinal Poletti. <:i\e 
hanno d i recente visitalo l i 
scuola, chiedendo che torni
no al Sanla Maria per tenere 
una lezione sul razzismo in 
classe d i mia figlia. 

Gioia camblerè scuola :> 
proseguirà gli studi nel lo 
stesso Istituto? 

Cambiera d i sicuro. Ma a que
sto penseremo con calma 

•i guai ambientali sono tali che 
stupisce come De Michelis non 
si sia batulo con la stessa de
terminazione che ha mes-.o 
nella vicenda dell'esposizione 
anche per larvenire a Venezia 
la commissione europea per 
l'ambiente». Il coordinatore 
del governo ombra denuncia 
poi l'intenzione di ribaltare le 
alleanze al Comune, -andan
do verso una giunta m noma
rla formata da De, Psi e Psdi 
che dovrà vivere dell 'appog
gio, di cui peraltro si vergogna, 
delle leghe». Secondo Pellica
n i , -sulla scorta della battaglia 
per l'Expo» è comunque possi
bile opporsi a una -giunta d i 
basso profilo-, e -lavorare per 
una giunta alternativa- Un' i 
potesi condivisa dal capogrup
po regionale del Pei, Walter 
Vanni, secondo il quale -nien
te più osta alla riedizione su 
basi programmatiche rigorose 
delle giunte rosso-verdi-. 

-Soddisfazione- per la rinun
cia all 'Expo è espressa anche 
dal capogruppo del Psdi alla 
Camera, Filipfio Caria, secon
do il quale -ora che ha vinto il 
buon senso occorre al più pre
sto dotare Verczia della legge 
speciale per il suo recupero e 
per salvaguarc aria da altre in
sidie». Il consigliere regionale 
antiproibizionisla Emilio Ve
sce tòme invece che -una volta 
spemi i riflettori sulla polemica 
Expo anti-Expo si spegnessero 
anche le lensiont e i problemi 
d i Venezia e della sua dimen
sione viiale-. 

Gianni De Michelis 

ghippi del piano di disinqui
namento, poi. Basta restare 
in centro storico: ma al -co-
mitatone» di marzo dei mini
stri - Prandini e Ruffolo - non 
avevano dato per risolta la 
questione dello scavo dei ca
nali di Venezia? Il Comune 
ha il piano operativo pronto. 
Ma da allora nessuno ha an
cora deciso, né chi pagherà 
né dove saranno scaricati i 
fanghi. 

Elezioni 
Sui brogli 
a Napoli voto 
alla Camera 
M ROMA. Il Parlamento ita
l iano non riesce da tre anni a 
tirare le conclusioni sui clamo
rosi brogli che caratterizzaro
no le elezioni politiche nella 
circoscrizione N jpoli-Caserta. 
E da quel che si è sentito ieri 
nell'aula d i Monteci lono - le 
votazioni si avranno stamane -
la maggioranza (democristia
n i in testa) lenta d i realizzare 
l'ennesimo, definitivo insab
biamento. 

Contro questo atteggiamen
to si sono pronunciati i comu
nisti Gian Carlo Einelli, Abdon 
Alinovi e Francesco Forleo, re
latore di minoranza insieme al 
verde Giancarlo Salvoldi, e 
Ada Becchi Collida della Sini
stra indipendente. Il gi-uppo 
comunista propone che nel 
termine di venti giorni la giunta 
contesti ai deputati -sub ludi
co- la validità della loro elezio
ne, avvenuta nelle 123 sezioni 
dove sono state accertate le ir
regolarità, e ne raccolga le 
controdeduzioni. Poi si dovrà 
tornare in aula per le conclu
sioni. In ogni caso gli atti d i 
questa squallida pagina di sto
na nazionale dovranno essere 
trasmessi alla commissione 
antimafia e al Csm ( la magi
stratura napoletana, infatti. 
non ne esce allatto bene) . 

Cinture in auto 
In arrivo 
sanzioni 
più severe 

Rimiatcì l'esame del disegno di legge (presentato dal de 
Gu.d. iL-vnardi . presidente della commissione Trasporti del 
Senato) che prevede una serie di modil iche alle sanzioni in 
matona di installazioni- e ul i l iz /o delle cinture sulle auto e 
per i M.st.'ini di ritenuta per i bambini. Secondo Bernardi, l'i-
nasp-imento delle sanzioni si rende necessario per il diffuso 
marnalo rispetto della legge sulle cinture, dovuto, insieme 
alla non correria inlorniazione sulla loro utilità nei centri ur
bani, anche alla scarsi severità nei controll i . Se passerà il 
provvedimento le nuove sanzioni prevedono multe da 100 a 
•lOOm la lire. 

Pesaro 
Morti 
asfissiati 
due operai 

Due operai sono morti asfis
siati a Pesaro durante i lavori 
di col laudo della nuova fo
gnatura della scuola ele
mentare del quartiere di So
na. Lev i t l imcsono i l IScnnc 
Marmo Cecconi di Cattolica 

mmmm—mmm^.^_______ e Silvano Rossi, 50 anni , d i 
Macerata Felina, tutti e due 

dipendenti della ditta pesarese -Pcnsenni- Mentre i due sta
vano control lando il (unzionamento di una fognatura non 
ancDra operante, Cecconi, che si trovava nel pozzo di rac
colta, si è sentito male. Il collega sceso nel tombino per ri
portarlo alla superficie si è sentito soffocare e i soccorritori, 
accolsi nel giro d i pochi minuti, li hanno trovati entrambi 
senza vita. 

Bergamo 
Ucciso sul lavoro 
lavoratore 
extracomunitario 

Un lavoratore extracomuni-
tarlo originario della Costa 
d'Avorio, Toure Mommi d i 
21 anni, di Katiola. è morto 
nel pomeriggio in una azien
da d i Levate (Bergamo). 
L'uomo è stato colpi to da un 

_ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ blocco di ghisa che si sareb
be slaccato dal gancio d i 

una g-u mentre slava lavorando. Mommi è morto quasi subi
lo. Era anivalo da poco n Italia e aveva trovalo lavoro nel la-
ziend.i c i Levate, dove sono occupati altri immigrati Jel Ter
zo mencio. 

Vesentini 
critica Pei 
su autonomia 
università 

Fermare il processo di nfor-
ma dell'università nell 'ambi
to della decima legislatura 
significa azzerare il processo 
di n lo ima. È quanto afferma 
il senatore Edoardo Vesenti
ni (sin. md. ) . ex ministro nel 

mm——^m^^m^^mmm governo-ombra del Pei. a 
proposito dell'art. 16 della 

legge I G.3 istitutiva del ministero unico dell'Università e della 
ricerca. Vesentini non nasconde che -l'articolo 16 della leg
ge sia migliorabile come tutte le cose di questo mondo. Non 
arrivo a d re che quell'articolo 16. come e nella legge 168, è 
un p j i t o fermo che putì garantirci l 'autonomia in tempi ra
gionevolmente brevi-. Sulla base di queste considerazioni il 
parlarienlare della Sinistra indipendente ritiene che -una 
semplice richiesta d i modifica possa avere conseguenze ne
gative sul processo di riforma dell'università-. 

Il numero chiuso a Medici
na. Odontoialna e Veterina
ria è destinato a diventare 
ancora più selettivo. Con 
una circolare, infatti, il min i 
stro Ruberti ha stabilito che 
in tutta Malia le prove di am-

mmmmmmmm^^^_>^___ missione a questi corsi d i 
laurea debbano cllettuarsi 

nello stesso giorno. In questo modo, i candidati che non sa
ranno ammessi non avranno nessuna possibilità d i -ricorre-

. re in appello- tentando la sorte in un'altra università. La not i
zia ha già suscitato proteste tra gli studenti, ma anche la par-
lamentare comunista Maria Luisa Sangiorgio ha deciso d i fa
re un'interpellanza a Ruberti r icordando che è un modo un 
po' paradossale d i dare avvio all 'autonomia universitaria: 
addirittura non si consente neppure ai singoli atenei d i stabi
lire hlx'iarnentc il proprio calendario d'esame. 

GIUSEPPE VITTORI 

Più selettiva 
l'ammissione 
alla facoltà 
di Medicina 

D NEL PCI j 

Convocazioni. I senatori dei gruppo comunista sono tenuti ad es
sere presenti senza eccezione alla seduta di oggi, giovedì 14 
giugno 

Le responsabili femminili provinciali sono pregate di comunicare i 
dati relativi alle firme già raccolte alla data del 15-6*90 m mari
to alla proposta di legge di iniziativa popolare - t e donne cam
biano I te Tipi- durante l'assemblea per la costituente prevista 
peri i 16-6-90 a Roma-Teatro Centrale 

Crollo in collina a Napoli 
Una parete di tufo 
finisce su un container 
2 feriti tra i rottami 
« NAPOLI. Due ferit i , V,n-
cenzo C J rcl. i e Biagio De Ste
lano, è il b i lanc io d i una (-a-
na che ieri pomer igg io l a 
travolto un prefabbr icato a 
Napol i . Con un c u p o b o a o , 
alle 18,55 i l i ieri pornerigg o, 
una parte d i un costone di tu -
lo lunga 25 Tietri è franta su 
un prefabbr icato, nel quale si 
tenevano co 's i d i c i tofonia 11 
c ro l lo avvenuto nella zona 
col l inare d i Napol i a poche 
centinaia d i metri dal la reg
gia d i G i p o d i m o n t e , in vie le 
Letizia, unt i strada sen?a 
uscita, fra i l u m e r i 12 e 22. 

A l l ' in tc-nc de l locale v i 
erano due persone, Una del 
le due, estretta quasi subi to 
dal le macer ie da i vigi l i de l 
fuoco, ha r ipar lato ferite piut
tosto serie, tanto che è stala 
trasportala con urgenza nel 
p iù v ic ino ospedale dove i 
sanitari s sono riservati la 
prognosi, 

La seconda persona che si 
trovava nel prefabbricato, in
vece, ha r iportato lievi ieri le. 
Le sue c o n d z ion i sembrar o 
essere buone tanto che ha 
dia logato c o i i vigili del fuo
c o durante le operaz ion i d i 
soccorso durate un 'ora e 
mezza. È sta'o questo super
stite a dire ai soccorri tori cl"e 
al l ' in terno del la struttura c'e

ra solo due persone. 
Il prefabbr icato si trovava 

Ira un c i rco lo sport ivo ed una 
palestra. Sul davant i c 'è un 
a m p i o spazio usato c o m e 
parcheggio. Ed è propr io os
servando il parcheggio che ai 
soccorr i tor i e venuto i l d u b 
b io che nel cro l lo fossero ri
maste coinvol te anche altre 
persone. 

Le forze del l 'ord ine hanno 
interrogato perciò il parcheg-
gialore il quale ha d ichiarato 
che due auto erano d i perso
ne che si trovavano nel pre
fabbricato, mente le altre 
due erano d i altr i due indivi
du i i qua l i , a l m o m e n t o del la 
frana erano al l 'esterno de l 
prefabbr icato. 

È cominc ia ta cosi l 'affan
nosa ricerca dei presunti d i 
spersi che , vista la d inamica 
del la caduta de i massi, non 
avrebbero potu to trovare r i 
paro. Proprio durante le ope
razioni d i scavo altri test imo
ni hanno affermato d i aver v i 
sto, qualche istante pr ima 
de l c ro l lo , al lontanarsi due 
persone da l prefabbr icato. 
Nonostanle la cont radd i to
rietà del le test imonianze i v i 
gili hanno cont inuato a sca
vare, un lavoro durato per 
buona parte del la notte. 

av.F. 

l'Urtiti». 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Con un durissimo messaggio 
accusa apertamente il Consiglio 
di comportamenti illegali 
e lo ammonisce a non criticarlo più 

Nessun commento ufficiale 
ma ce chi avanza l'ipotesi 
: di dimissioni di massa 
Oggi riunione per rispondere 

Cossiga sconfessa il ruolo del Csm 
f. Cossiga strapazza il Csm. In una durissima lettera 

il presidente della Repubblica sconfessa questo 
; Consiglio, lo accusa apertamente di comporta

menti illegali e lo ammonisce a non criticare più il 
capo dello Stato. Questa mattina riunione per de
cidere un'eventuale risposta al messaggio del 
Quirinale.A venti giorni dalla scadenza il Csm tor
na sotto accusa. 

C A R L A C H I L O 

• • ROMA. Cossiga a za la vo
ce. Lo scontro tra il capo del lo 
Stato e questo Consiglio supc
riore della magistratura ha or
mai superato il limite d i guar
dia. Con una lettera d i cinque 
cartelle inviata al vicepresiden
te Cesare Mirabella il presiden
te della Repubblica ha respin
to la stida a riassumere le sue 
funzioni e riesporre ai consi
glieri i motivi d i dissenso con 
l'organo di governo della ma
gistratura. E questo non per ri
dimensionare la distanza che 
da tempo separa l 'organo dei 
giudici dal suo presidente, ma 
al contrario, per rimarcare 
semmai che questa distanza è 
ormai diff ici lmente colmabile. 
Il Parlamento sarà investito del 
compi to d i rivedere il ruolo del 
Consiglio. L'opinione di Cossi
ga su questo Csm e pessima. E 
ieri il presidente non lo ha fatto 
solo intuire, ma lo ha detto 
esplicitamente e diffusamente, 
f ino a giudicare •illegale- il 
comportamento tenuto in più 
occasioni. Ai consiglieri riuniti 

per discutere le dimissioni d i 
Elena Pacioni, (aveva rimesso 
il suo mandato lunedi scorso 
proprio in polemica con Cossi
ga) il messaggio del capo del
lo Stato ha fallo l'effetto d i una 
doccia fredda. La seduta è sta
ta sospesa subito. 132 presenti 
ne hanno chiesto una copia 
per poter approfondire l'ap
pello d i Coosiga. Cesare Mira-
belli, appena terminato di leg
gere le cinque cartelle d i fuoco 
contro il Csm, ha invitato (-ma 
potrei usare un altro termine» 
ha aggiunto come a sottolinea
re la gravita della si tuazione)! 
consiglieri ad una pausa di ri-
lìc-sbionc. Nessun commento 
ufficiale dopo l'aperta sconfes
sione d i Cossiga d i questo 
Csm. *Non sono t ipo da cedere 
ai sentimenti» dice il democn-
stiano Lapcnta. Più polemico 
Giuseppe Bono, d i Magistratu
ra democratica: -Alla mia età 
sono in grado d i riflettere da 
solo senza che nessuno mi iviti 
a farlo». Enzo Palumbo, libera
le, commenta aggressivo: «Ce

li presidente Francesco Cossiga 

ra da aspettarselo, lo avevo an
ticipato fin dal mio intervento 
d i questa mattina che sarebbe 
successo qualcosa del gene
re». Tra i crocchi d i giudici e 
giuristi riuniti a commentare 
c'ò persino ch i butta l'idea di 
dimissioni d i massa. Ma pre
valgono gli appell i a organiz
zarsi. -Il mio ufficio e aperto f i
no a notte fonda» dice a tutti il 
democristiano Pennacchini. 

Stefano Rachcli, protagoni
sta d i un altro scontro con Cos
siga (era stato lui a preparare 
una relazione sulla massone
ria che provocò l'ultima secca 
smentita del lavoro del Csm) 

questa volta sembra ispirato 
da intenzioni meno bellicose. 
•Penso soprattutto a ch i siede
rà al nostro posto tra pochi 
giorni ( i l Csm sarà rinnovato il 
prossimo I lugl io) . Vincenzo 
Ceraci, d i Magistratura indi
pendente, è imbestialito con i 
suoi compagni d i corrente, i 
quattro che hanno firmato l'in
vito- provocazione a Cossiga 
perche si recasse al Csm a ri-
pere quello che pensava del 
Consiglio. -Colpa della banda 
dei quattro», commenta e co
nia al volo quattro soprannomi 
poco austeri per Francesco 
Mario Agnol i , Giuseppe Cariti, 

Felice Di Persia e Marcello 
Maddalena. 

In aula sono in moll i a pen
sare che sia stata prop' io la lo
ro lettera, più che le dimissioni 
di Elcna Pacioni, che ha 
espresso il suo dissero > in mo
do personale, a far \x rdere le 
staffe al presidente Cossiga. 
Anzi qualche maligne avanza 
addirittura l'ipotesi che la sfida 
a Cossiga fosse addirittura 
un'operazione studiata a tavo
lino per dare fiato al partito d i 
ch i vuole ridimensionare il 
ruolo del Csm util izzando an
che le polemiche e le contrap
posizioni. 

In realtà le incorr prensioni 
tra il Csm e Cossigalunno ori
gini lontane. E queMo Consi
glio le ha ereditate da quello 
precedente. Il passalo Csm ar
rivò persino a dimetter l i collet
tivamente per protestare con
tro Cossiga che voleva impedi
re una discussione su Craxi, 
che aveva attaccati i g u f i c i . Ai 
consiglieri attuali sembrò al 
contrario che toccasse il ruolo 
dei pacificatori, e invece la 
lontananza del Presidi: nle dal
l'assemblea non era che il se
gnale d i una protjres.s.ua presa 
di distanza dal ruolo assunto 
dagli inquil ini di p a t a o dei 
Marescialli: «La natura c i rap
presentanza sostanzialmente 
polit ica assunta... non consen
tono una partecipazione del 
presidente della Repubblica, 
ancorché fosse convnto- ma 
non lo e- della legittimità d i 
questi comportamenti.» 

Così il presidente 
ha scritto 
ai magistrati 
M Ecco alcuni brani d ' I l a 
lettera di Cossiga: 

•La mia presenza in Consi
gl io superiore viene richiesta 
da alcuni component i anche 
per un «franco confronto» tra 
me e il Consiglio stesso. N'Ha 
situazione che si è venni,» a 
determinare non vi è alcuna 
possibilità d i risolvere i giravi 
problemi del Consiglio attra
verso la mia partecipazione 
ad un dibatt i to con i compo
nenti. Vorrei rammentare, t:on 
ogni possibile cortesia ma 
con tutta la dovuta fermi; z/a, 
che sono il presidente t i f i la 
Repubblicae il capo del lo Sta
lo: lo d ico con chiarezza, [«ar
che i mo l i , le responsabiliii ' i e 
le gerarchie istituzionali siano 
chiare, anche se per lam •-}•, le
sto - e per la pr ima voli a1 -
debbo fare violenza a l mio 
personale carattere... Il venir 
meno del la "sacralità" de I [*>-
tere, anche di quel lo del <.ipo 
del lo Stato, "sacralità" propria 
in un certo per iodo storico tin
che degli ordinament i repub

bl icani, rende legittima la più 
ampia crit ica degli atti del pre
sidente della Repubblica, nei 
l imi l i delle norme penali ge
nerali e speciali, e delle regole 
d i correttezza costituzionale, 
da parte d i chiunque: ma non 
da parte d i organi pubbl ic i , 
che altr imenti la cnticj i costi
tuirebbe manifestazione d i 
potere d i sindacato, inammis
sibile perché in contrasto con 
il pr incipio della "irresponsa
bi l i tà" de l capo dello Slato, 
fondamentale ne! nostro regi
me parlamentare. A questo 
proposito, ho l 'obbligo d i ri
chiamare alla s.v. il dovere 
che le incombe perché nei la
vori del Consiglio vengano ri
gorosamente rispettati questi 
pr incipi e queste consuetudi
ni : non certo a tutela della mia 
persona, ma a lutela delle 
prerogative del presidente 
della Repubblica «• per evitare 
insieme ulteriori i l legalilà o da 
parte mia la necessità impre
scindibile d i un intervento im
posto dai miei doveri». 

È stato anche deciso che il sindaco Orlando sarà ascoltato in Sicilia 

Cosche, appalti e delitti politici 
L'Antimafia andrà a Palermo 

' La commissione Antimafia andrà a Palermo per in-
; dagare sull'intreccio mafia-affari-politica e per veri

ficare lo sviluppo delle inchieste sui «delitti eccellen-
t ti». >1i sindaco di Palermo Leoluca Orlando sarà 

ascoltato in Sicilia. Si è parlato di mafia anche a 
Montecitorio: il governatore della Banca d'Italia Car
lo A. Ciampi è intervenuto sul tema del riciclaggio 
del denaro sporco. 

M A R C O B R A N D O 

• l i ROMA. La commissione 
parlamentare Antimafia andrà 
presto a Palermo. Indagherà 
sui possibili «tentativi d i depi-
stagglo» nelle indagini sulle uc-

. cisioni d i Reina. Mattarella, La 
Torre e Insalaco e. per la pri
ma volta in modo approfondi
lo, sull ' intreccio politica-affari-
malia a Palermo. Verificherà -
•nel pieno rispetto dell 'auto
nomia della magistratura» - In 
che stato siano le inchieste sul 
cosiddetti delitti eccellenti, in
t omo alla cui presunta «scom
parsa» si è scatenate d i recente 
la bufera delle polemiche che 
ha spinto il presidente della 
Repubblica Francesco Cossiga 
a convocare al Quirinale i pro
curatori siciliani. E il sindaco 
del capoluogo sicil iano Leolu
ca Orlando, che sollevò la que
stione? Non dovrà recarsi a Ro

ma per rispondere, da solo, a l 
le domande dei commissari d i 
palazzo San Maculo. «L'audi
zione del professor Orlando -
aveva ammoni to il presidente 
dell 'Antimafia Gerardo Chiaro-
monte ncll 'aprirc la seduta -
provocherebbe, a catena, altre 
audizioni: ad esempio d i magi
strati. E questo porterebbe al 
fatto che la- commissione par
lamentare entrerebbe nel me
rito delle indagini giudiziarie, 
esercitando in modo impro
prio i suoi poten e in ogni caso 
accrescendo la confusione. Il 
risultato che otterremo sareb
be torse solo quel lo d i accre
scere il c lamore propagandisti
co». 

Le proposte d i Chiaromontc 
sono stale condivise dalla 
maggioranza del commissari 
(Pei. Psi, Psdi, Verdi, larga par

te della De) : cosicché il sinda
c o d i Palermo sarà ascoltato • 
nella sua'citta, come lo saran
no i magistrali d i quella; Procu
ra. A questi u l t imi, secondo 
Chiaromonte, bisogna «avan
zare un invito a prendere ogni 
misura possibile per accelera
re I tempi delle istruttorie sui 
grandi delitti d i mafia e per 
cercare di giungere a qualche 
conclusione entro il 24 ottobre 
1990». Con posizioni differen
ziate, ma concordi d i fatto sul
la necessità d i ascoltare i pro
tagonisti delle recente polemi
ca, un'altra parte della De 
(Ombretta Fumagalli e Rossi 
di Montclcra), il federalista eu
ropeo Corlcone, il missino Lo 
Porto e il liberale Costa. 

Gli impegni • che attendo 
l'Antimafia sul fronte palermi
tano sono dunque molt i . Lu
ciano Violante, capogruppo 
comunisla, nel commentare la 
decisione, ha parlalo persino 
•della necessità d i aprire una 
nuova fase nel lavoro della 
commissione». In che senso? 
«All'origine d i molt i omicid i 
polit ici a Palermo c'è l'intrec
c io tra affari-politica-mafia. Il 
cuore d i questo intreccio é co
stituito dagli appalt i . Bisogna 
quindi condurre una scria In- • 
daginc sugli appalt i del Comu

ne, del la Provincia e della Re
gione. Per Questtfmotivo biso
gna ascoltare i protagonisti 
delle vicende poflt lco-ammini-
stratkjve d i Palermo: Orlando, 
ma anche Lima e Ciancimino». 
Gli altri quesiti che attendono 
una risposta? Violante ha insi
stito sugli episodi d i depistag-
gio o d i omissione: -Bruno 
Contrada, oggi funzionario del 
Sisde, avrebbe cercato d i con
vincere la vedova di Maltarella 
a riconoscere l'assassino del 
marito nel malioso Prcstifilip-
pò. È vero? È vero che un'inter
vento di La Torre, poco prima 
del suo omicid io, fece saltare 
un'intesa sugli appalti a Paler
mo? Quali rapporti c i sono tra 
massoneria e mafia, specie in 
riferimento al l 'omicidio Insala
co». 

Anche a Montecitorio si è 
parlato d i mafia. I riflettori 
puntati su Carlo Azeglio Ciam
pi , governatore della Banca 
d'Italia, che ha esposto alla 
commissione Affari costituzio
nali il suo parere nell 'ambito 
dell ' indagine conoscitiva sulla 
minaccia della grande cr imi
nalità organizzata. Un inter
vento dedicalo soprattutto al 
riciclaggio del denaro sporco. 
Il suo parere? Bisogna estende
re a tutto il sistema finanziario 

La riunione di Ieri del Consiglio superiore della magistratura 

Ieri la firma di Mattarella e Poletti 
Scavatati Parlamento e Alta corte 

Siglata l'Intesa 
sull'ora 
di religione 
Non hanno voluto attendere il parere né del Parla
mento né della Corte costituzionale. E ieri il ministro 
Mattarella e il cardinal Poletti hanno sottoscritto la 
nuova Intesa sull'ora di religione, che stabilisce un 
«monte» di 60 ore all'anno di insegnamento confes
sionale nella scuola materna pubblica e l'inseri
mento a pieno titolo degli insegnanti di religione nei 
consigli d, classe. 

P I E T R O S T R A M B A - B A D I A L E 

M ROMA Una firma quasi al
la chetichella II ministro della 
Pubblica istruzione, Sergio 
Mattarella, e il presidente della 
Conferenza episcopale italia
na, il c.ird naie Ugo Poletti. 
hanno soltascritto ieri sera, 
senza troppi clamori , la nuova 
Intesa tra Slato italiano e Santa 
sull'ora di religione Alla finna 
era presente anche il segreta
rio generale della Cei, monsi
gnor Camillo Ruini. 

La nuova Intesa, che modif i
ca quella sottoscrìtta il 14 d i 
cembre 1985 dallo stesso Po-
letti e dall'a.lora ministro della 
Pubblica istruzione Franca Fai-
cucci, ricalca le linee i l lustr i le 
alla Camera e al Senato lo 
scorso 1 * lebbraioda M a t t a t i 
la, che non solo erano state re
spinte da comunisti . Sinistra 
indipendente, Verdi e radicali, 
ma avevano anche sollevato 
non poche critiche e perplessi
tà tra gli slessi alleati della IX:. 
Con la f i m i di ieri, i nsomna, 
Mattarella e Poletti hanno '/o-
luto bruciare le tappe, scasal-
care il Parlamento e ignorare 
non solo la sentenza del lo 
scorso anno della Corte costi
tuzionale che stabilisce la fa-
coltativita dell 'ora d i religione, 
ma anche il fatto che la ste:isa 
Alta c o r e e stata nuovamente 
chiamata .a pronunciarsi. 

Due, in sostanza, le novità 
introdotte ieri: un «monte» di 
60 ore all 'armo - c h e ogni sede 
può gcs.iin; «liberamente» al
l'interno di periodi prefissali -
nella scuola materna pubbl ca 
af posto delle attuali due ore 
settimanali e la presenza a pie-
not i to io degli insegnanti d i re
ligione nei consigli d i classe. 
Se però ii loro volo fosse deter
minante per la promozione o 
la bocciatura di uno studente, 
dovrebbe eiisere trasformate in 
un «giudiz o motivato».Resta 
insomma intatto il pnneipio -
contestato da più parti - del

l'insegnamento confessionale 
fin dall'età di tre anni, mentre 
per quanto riguarda la partec i-
pazione degli insegnanti d i re
ligione ai consigli d i classe 
(definita •il legittima' dal soci, i-
lista Nicola Savino), secondo 
la Cei é -un compi to peculiare 
e specifico che la legt;c riserva 
ai docenti e che essi escrcitan o 
collegialmente". Modil iche 
•minori» - inlorma un comuni
cato congiunto emesso dopo 
la firma da Cei e ministero - ri
guardano poi -la disponibil ità 
degli insegnanti a svolgere l'in
segnamento della religione 
cattolica nella scuola materna 
ed elementare» e «il riconosci
mento di idoneità» agli inse
gnanti di religione delle scuole 
pubbliche. 

La presidenza della Cei e. 
ovviamente, soddisfatta, an
che se lascia capire di avere-
accettato la limitazione del 
ruolo dell'insegnante di reli
gione nel consiglio di classe 
solo per evitare »le conseguen
ze ben più gravi che un prolun
gato logoramento della situa
zione avrebbe potuto compor
tare» per l' insegnamento con
fessionale. Durissimo, invece, 
i l commento del segretaro 
della Cgil Scuola, Dario Missa-
glia, secondo il quale l'Intesa ? 
•un colossale pasticcio di cui 
faranno le spese i diritti della 
persona e il funzionamento 
della scuola». Missaglia è con
trario all'ora d i religione nelle 
materne, contesta la norma 
sulla «disponibilità» degli inse
gnanti elementan e definisce il 
voto nei consigli d i classe «non 
solo una discriminazione og
gettiva d i ch i non si avvale del
l'insegnamento della religione, 
ma anche un tentativo d i mo
dificare la composizione e il 
funzionamento d i un organo 
collegiale definito con una leg
ge dello Stato e perciò non 
modificabile con l'Intesa». 

gli obbl ighi d i intervento con
tro il riciclaggio e o : c o r e ac
celerare le condizioni per lo 
sviluppo di un ambiente finan
ziario «sano», migl ioiando tra
sparenza, efficienza e corret
tezza d'azione dei mercati e 
degli intermediari. 

Ciampi ha valutato in modo 
positivo le iniziative adottate 
dal governo in male-ria ricor
dando soprattutto il disegno di 
legge sulla limitazione dell 'uso 
del contante nelle tiansazioni: 
«Potrebbe rendere più facile la 
ricostruzione dei (l'issi f inan
ziari e l' individuazione delle 
forme di reinvestirnento dei 
proventi illeciti». T j l tav ia ha 
ammoni to d i non d menticare 
l' importanza di un azione di 
lotta contro II riciclaggio a l i 
vello intemazionale L na frec
ciata dunque ai cosiddetti «pa

radisi fiscali». 
Ciampi ha poi so t to lun i lo 

che in Italia il segreto barn- ano 
•non costituisce ostacolo alle 
indagini giudiziarie». -L'aeces-
so del magistrato penale alla 
documentazione e a ogni altra 
informazione presso le barche 
• hade t t o -è totale». 

Il ruolo della Banca dl ia l ia? 
«Essa - ha sostenuto - conti
nuerà a dare il proprio contri
buto nella lotta al riciclaggio 
nel rispetto del ruolo e delle 
lunzioni che l 'ord inamento le 
assegna». Tuttavia, ha agslun-
to, «l'individuazione di t.."rt:n-
tuali illeciti presuppone una 
conoscenza intrinseca delle 
operazioni, che soltanto la 
complessiva gestione dei rap
porti diretti con i cl ienti , spet
tante ai dirigenti bancari può 
assicurare*. 

—•"-^——— Documento del Csm sulla lotta alla malavita organizzata con il nuovo codice di procedura 
Le Procure, senza mezzi e strutture, si lamentano. Proposte per migliorare la situazione 

«Bloccate le indagini contro la mafia» 
Indagini ferme. Con il nuovo codice di procedura 
penale questa è la situazione nelle Procure delle 
•zone calde». Il comitato antimafia e la commissio
ne riforma del Csm, dopo l'incontro con i capi degli 
uffici giudiziari di tutt'ltalia, parla di «quadro preoc
cupante e allarmante». Poi elenca i «punti dolenti» 
del nuovo codice e una serie di possibili modifiche 
per migliorarlo: 

• • ROMA «Non c'è stata una 
sola Procura che abbia ri lento 
che le cose vanno bene». Nel 
documento approvato dal co
mitato antimafia, e dal la com
missione rifotma del Consiglio 
superiore dtjBa magistratura, la 
situazione degli uffici giudizia
ri, con i l nuovo codice d i prò-

v- c e d i * » penale, é mol lo esilara. 
• O H A M > "* 

Slamo all 'allarme, soprattut
to sulla lotta alla criminalità or
ganizzata. Insomma il nuovo 
processo e le disfunzioni della 
giustizia star.no favorendo, 

senza dubbio, la malia. Lo 
hanno detto con grande chia
rezza durante le audizioni da
vanti al Consiglio i dirigenti 
delle Procure della Repubblica 
d i tutt'ltalia. 

E la situazione é assai più 
grave proprio nelle «zone cal
de», nelle tre Procure calabresi, 
in Campania e in Sicilia. E nel
la relazione, il consigliere Car
lo Smuraglia, definisce il qua
dro -estremamente preoccu
pante e allarmante". 

I magistrati sono talmente 

oberati dagli adempimenti bu
rocratici che non hanno il tem
po materiale per proseguire le 
indagini più complesse. «Au
menta il numero delle archi
viazioni», scrive Smuraglia che 
sottolinea come i pool, dove ci 
sono, «sono sostanzialmente 
vanificati» perchè non è possi
bile lar lavorare dei giudici a 
tempo pieno su tematiche spe
cifiche. In più l'elemento allar
mante è rappresentato dal-
T'accumularsi d i un arretrato 
processuale enorme». 

Quali le cause? Non tutto d i 
pende dal codice, sottolinea 
Smuraglia, che afferma: «La si
tuazione è sempre stata pessi
ma, il nuovo sistema ha soltan
to funzionato da moltiplicatore 
delle precedenti disfunzioni-. 

Insomma si tratta d i una crisi 
globale della giustizia, deter
minata dalla totale inadegua
tezza dei mezzi e delle struttu
re giudiziarie, nonostante le 

promesse. 
Il Csm parla dì -impiego di 

mezzi straordinari», «di fondi 
ingenti» e d i migliore -organiz
zazione del lavoro giudiziario». 
In sintesi, secondo la relazione 
del Consiglio, - lo spirilo della 
riforma va, allo stato, difeso e 
mantenuto integro», perchè è 
stato troppo breve il periodo di 
sperimentazione. Comunque 
qualche correttivo è necessa
rio per uscire dal lo stallo attua
le. 

In un paragrafo della rela
zione si parla diffusamente dei 
punti dolenti della situazione 
giudiziaria. Innanzitutto -il no
tevole aggravio del lavoro del 
pubbl ico ministero», e lo stra
volgimento del suo lavoro or
d inano (tolte le udienze, i tur
ni, gli atti burocratici, rimango
no cinque, sci giorni d i lavoro 
per le indagini ogni mese). 

L'udienza preliminare viene 
poi indicata, da più parti, co

me inutile: poi i termini per in
dagini complesse, bancarie e 
sui patrimoni, sono considerati 
t roppo brevi, cosi come ecces
sivamente frazionati i giudizi in 
dibattimento. 

Malumore anche sulla sot
trazione al potere del pm nelle 
intercettazioni telefoniche. Tra 
gli altri aspetti negativi del nuo
vo rito, c'è la -pratic a elimina
zione del segreto lOprattutto 
nei procedimenti più del cali»; 
per esempio, durante ' inci
dente probatorio e p>er il -nesa-
me», spesso gli atti acquistano 
immediatamente pu'jblic ita. 

Altro problema segnalato è 
quello della sottrazione del po
tere del pubbl ico ministero di 
arrestare, e della e inplessi tà 
del meccanismo de la convali
da d i una cattura d.i parte del 
giudice per le indag ni prelimi
nari. Ultima -nota do len te , se
gnalata dalla relazione di Smu
raglia, il nodo dell'articolo 371, 

sulle indagini col legate un 
problema enorme e, per il mo
mento, difficile da superali:. 

Una analisi, quella del Csm, 
della situazione delle Procure 
e delle difficoltà rappresentate 
dal nuovo codice. Con un a se
rie di proposte per rendei»' mi
gliore l'applicazione della giu
stizia nelle Procure. «L'aliarne 
lanciato dai magistrati - c'è 
scritto nel documento - deve 
essere raccolto da tutti gli orga
ni dello Stato. Occorrono inter
venti eccezionali... occorre 
non aspettare il compimento 
del triennio per operare eiggiu-
stamenti e correzioni della 
nuova normativa che la iejge 
delega consente e per la <;Lale 
già emergonocircostanzc-. 

Il documento, approvalo al
l 'unanimità, è stato trasrr esso 
ai ministri della Giustizia e del
l'Interno, ai presidenti dei d j e 
rami del Parlamento e alla 
commissione antimafia. 

Informazione amministrativa 

CONSORZIO DI MANUTENZIONE 
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RIRENZE 
Al sensi de l l 'a l t . 6 dis i la l e g g e 2 5 / 2 / 1 9 3 7 , n. 67. si p u b a l l eano l seguen t i d o t i relativi a l 
b i l a n c i o p r e w n t t v o 1990 e d a l c o n t o consun t i vo 1988. ( ' ) 

1) le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti (in milioni di lire): 

Entrate 

Dtnomtnoilona 

Coninomi e troslerlmenll 
(di cut dal consorelli 
(di cui dato Stato 
(a cui dotte Regioni 
Altre ondata correnti 
• totale entrate 

di parto corrente 
Alienazione di beni e 
trasterlmentl 
idi cui dot consorziati 
(di cui dolo Stato 
(di cui dolle Roglon. 
Assunzione Dietim 
- folole entrale 

conio capitale 

Partire di giro 
Disavanzo 

Total* gtMMiral* 

1 034) 
— 1 

— 5 

- ) 
- ) - J 

PrMtUniai 
compe+srua 

da Mone» 
annoino 

1.024 

_ 
1.024 

— 

— 

620 
— 

1.944 

Acc4r-anwr4l 
auorto 

CXHJfllSO 
otv« "9W 

669 

— 
66° 

<— 

— 

167 
— 

1.036 

Spese 

OBnoflÉflOflOlM ' 

CononH 
Rimborso ourte d. copNoJe 
pef multi in ummoitornorto 

• Totale spato 
di porto co rorto 

Spese di tweiflrnerto 

• Totale spetti 
corto captiate 

Rimborso p* ititi dK-ea. da 
quoto ©aorta., per mutui 
Partito d.Q>o 
Avanzo 

Totale) Q#otfolo) 

rmwoni a 
CO*rTlp«MW»IO 

do Marcio 
ormo 1990 

1.002 

— 

1.024 

— 

920 
— 

1.544 

tnpmgri 
do comò 

consuntivo 
onno19M 

1.M9 

23 

1.142 

— 

367 
— 

1.509 

2 ) l a c l a s s i f i c a * Ione d e l l e p r i n c i p a l i « p e s e c o r r e n t i • I n c o n t o c a p i t a l e , d e 
s u n t e d a l c o n s u n t i v o , s e c o n d o l ' ana l i s i e c o n o m i c a è l a s e g u e n t e ( I n 
m i l i o n i d i l ire): 

Persona» 
Acquisto ber» e servili 
Inteiessi passivi 
Invesllmentl elfottuatt direttamente dairornmlo'jtrazione 
Invesllmentl Indiretti 

To ta l * 

4 
1041 

71 

1.116 

3 ) l a risultanza t i n a i e a tut to II 3 1 d i c e m b r e 1 9 8 8 d e s u n t a d a l c o n s u n t i v o 
è l a s e g u e n t e ( i n m i l i o n i d i l i re): 

Avanzo di ommlnlstrazic-ie dal conio coruun'ivo aWonno 198» L 6* 
Residui postivi petenti ei mefiti alia data di chrunxo del earno consuntivo detronno 19M L 63 
Avanzo/Disavanzo di ortmlnlsttazlone ol 31 dieombre 1988 
Ammontare del debiti tUDrt bilancio comunque esistenti e multanti dono elencazione 
allegalo ol conte consuntivo dell'onno 1988 . •) 
4 ) le pr incipal i entrate e spese por ofe/ra/rn» sono le seguenti (in migliala di lire): 

Entrate correnti 
di cui' 

contributi e trasterlmentl. 

oltre entrate commi! ..... . 

. ... L 

L 

Spese correnti 
di cui 

persona»!' ~- -
ocauisto beni e servizi 
altre t p e » corami 

ÌZZZI u 2 

C) I doti ti ineriscono airuinmo consuntivo epprovato 

I l PRESIDENTE DEI CONSORZIO 
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IN ITALIA 

La vicenda di Herman 
Condannata a tre anni 
la rapitrice del piccolo 
«Ma lui tornerà con me» 
Wm MILANO. La vicenda giu
diziaria di Scbisliano-Her-
mann, il bambino di dodici 
anni rapito quando non aveva 
che cinque mesi alla madre 
Anna Maria Desiati, ha avuto 
un primo approdo giudiziario: 
la settima sezione del Tribu
nale penale ha condannato la 
rapitrice. Aurora lionato, a tre 
anni di reclusione per seque
stro di persona, È sialo invece 

' assolto il marito Walter Roci, 
che a giudizio de pm France
sco Greco avrebbe invece do
vuto essere giudicato piena
mente consapevole, e pertan
to corresponsabile, di quel 
reato i cui eliciti perdurarono 
nel tempo, fino all'intervento, 
un paio di anni fa, del Tribu
nale dei minori: isolamento 
del piccolo dal contesto so
ciale nel quale aveva diritto di 
vivere, ritardo nello sviluppo 
psichico, pericolo persino per 
la sua salute, visto che il bam
bino, per paura che la sua ir
regolare situazione venisse 
scoperta, non venne neanche 
sottoposto alle vaccinazioni di 
legge. 

Le sole parole di soddisfa
zione per questa sentenza a 
mezzo sono quelle di Walter 
Croci. «Chi se ne sbatte se 

. hanno condannato mia mo
glie. Il figlio è mio e tornerà 
con me», sostiene l'uomo, a 

. dispetto degli esami del san
gue che hanno accertato al di 

la di ogni dubbio che quel 
bambino non è né suo né di 
Aurora. «Sono sicura che Her
mann tornerà con me-, sostie
ne anche Aurora Bonalo, che 
nella sua scmiconsapevolez-
za (accertata da una perizia 
psichiatrica) si aggrappa di
speratamente alla versione se
condo la quale il bambino 
non fu rapilo ma le fu affidato 
dalla madre naturale, alle pre
se con pesanti difficoltà eco
nomiche. Lei. la madre vera, 
che è separata dal bambino e 
dagli altri figli, si limita a pian
gere, esclusa in qualche mo
do dal futuro del suo bambi
no. Si batte per lui, invece, il 
padre Giovanbattista Notami-
cola, che ora. sulla base di 
questa prima sentenza, spera 
di ottenere il riconoscimento 
del suo diritto di paternità sul 
figlio. Sebastiano, in un istitu
to, è la posta in gioco di una 
battaglia legale ardua e deli-

' cata, che riguarda il suo avve
nire e nella quale sarà il solo a 
non aver diritto di esprimere 
una opinione. Non sa nean
che quale sarà il suo nome: 
nato Nolamkola. cresciuto 
come Croci, provvisoriamente 
gli è stato affibbiato il cogno
me neutro di Zanetti. In attesa 
che la sua famiglia o un'altra 
più affidabile a giudizio del 
Tribunale dei minori gli forni
sca almeno una identità. 

QP.B. 

Raptus di follia a Milano 
L'uomo ha fatto fuoco 
sulla bambina di 13 anni 
poi sul bimbo di 8 

I tre corpi senza vita 
scoperti dal vicino di casa 
II tribunale avrebbe affidato 
alla donna i ragazzini 

La compagna lo aveva lasciato 
Ammazza i figli e si spara 
Un uomo di 40 anni, Antonio Cerbone, ha ucciso a 
colpi di pistola il figlioletto di otto anni e la figlia tre
dicenne della convivente; poi si è tolto la vita. E' ac
caduto la notte scorsa a San Giuliano, alle porte di 
Milano. Cerbone, abbandonato dalla compagna, 
pare non sopportasse l'idea di vivere senza i ragazzi 
che il Tribunale aveva affidato alla donna. L'uomo 
ha lasciato due lettere. 

ANGELO FACCINETTO 

• i MILANO. La scoperta, tre
menda, è stata falla da un vici
no di casa poco dopo le dieci 
e mezzo. Contrariamente al 
solito, ieri mattina, non aveva 
sentito nessuno. E neppure 
aveva visto uscire di casa il pic
colo Mirko, 8 anni, come face
va ogni mattina per recarsi a 
scuola, né Laura 13 anni, stu
dentessa di seconda media, né 
il padre. Ha deciso di andare a 
vedere. Ha aperto la porta del 
piccolo appartamento (aveva 
una copia delle chiavi: spesso, 
in assenza dei genitori teneva 
Mirko con sé) e si é trovato da

vanti la scena, agghiacciante. 
Laura Di Staso, Mirko ed Anto
nio Cerbone erano (ulti distesi 
sul letto, in pigiama, uno ac
canto all'altro. A vegliarli, uni
co sopravvissuto alla follia del
l'uomo, Rambo. un volpino 
dal pelo biondo, il cane di ca
sa. 

La tragedia, secondo una 
prima ricostruzione, é scop
piata improvvisa l'altra notte, 
poco dopo le ventitré. Antonio 
Cerbone, 40 anni di Alragola 
(Napoli), - da qualche tempo 
impiegalo come aiuto cuoco 
presso la casa di riposo -Pani-

garola» di proprietà (lei comu
ne di Milano - ha inpugnato il 
suo revolver - una }8 a canna 
corta di labbricazioiro; spagno
la, risultata rubala <» Como nel 
77 - ed ha (alto fuoco. Ftima 
contro Laura, liglia di Daniela 
Cioccolato, la donna con cui, 
fallilo un precedente matrimo
nio, viveva da anni e che da 
qualche tempo, do|x> furiosi li
tigi, lo aveva lasciato: poi con
tro Mirko, il bambino nato dal
la loro relazione, che forse 
aveva assistito a 1 uccisione 
della sorella. Un colpo per 
uno, alla testa. Infine l'uomo si 
é disteso sul letto accanto ai 
bambini, si é pun'cito l'arma 
alla tempia ed ha fatto fuoco 
per l'ultima volta. Sembra che 
qualcuno, nel pater o - un ca
sermone di otto pi.ini in via 
San Remo, nel ceniro di San 
Giuliano, proprio sulla vertica
le della rolla dei jet in attcrrag
gio a Linatc - quei 're colpi li 
abbia sentiti ma min ci iibbia 
fatto troppo caso. Da lem,90 in 
quella casa, dicono, i litigi era
no all'ordine del giorno. 

E proprio i dissapori, i litigi 
(l'ullimo é di domenica sera) 
- che, secondo quanto elicono 
la madre e il fratello dell) don
na, si erano spesso traciotti in 
minacce - avevano convinto 
alla fine Daniela Brocco alo, 
29 anni di Sesto San Giove nni, 
occupala presso un pastificio, 
a lasciare la casa nella quale 
era andata a vivere col Cerbo
ne tra l'85 e l'86. Alla bane, pa
re, la gelosia. Il tutto un \\i o di 
settimane fa. Da allora ( lei-bo
ne era vissuto con l'incul»o che 
l'ex compagna potesse b mure 
a riprendersi Laura e M <ko. E 
alla fine - a quanto ris.illa ai 
carabinieri - aveva tentalo di 
farsi alfidarc dal Tribunale i 
due bambini. Per questo insie
me all'ex marito di Daniela, il 9 
giugno, disperato, avev«i pre
sentato un'istanza al Tribunale 
dei minori. Ma l'incubo si era 
ormai forse trasformato :n crisi 
depressiva. Proprio rnjfledl, 
poche ore prima della trage
dia, Antonio Cerbone si era (al
lo accompagnare da un vicino 

in ospedale a Mclcgnano. Si 
sentiva addosso la febbre. Una 
febbre forse aggravala dallo 
stato d'animo delcrminato dal
le tormentate vicende familia
ri. Sembra che, dopo la dia
gnosi, abbia comunque rifiuta
to di fermarsi per le cure facen
dosi riportare a casa. In tempo, 
aveva dello, pei accogliere i 
bambini di ritomo da scuola. 
(Per Laura doveva essere l'ulti
mo giorno dell'anno scolasti
co, un anno coronato da una 
promozione brillante). Poi, 
nella notte, paura e depressio
ne si sono trasformate in trage
dia; dopo I' ultimo spuntino: 
una pesca zuccherata. 

Per spiegare le ragioni del 
gesto e pcrchiedere scusa, An
tonio Cerbone - che prima di 
trovare lavoro presso la casa di 
riposo di via Panigarola si era 
arrangiato con lavori saltuari -
ha lasciato due lettere. Ora so
no al vaglio del sostituto Procu
ratore della Repubblica, Gian
ni Griguolo, che conduce le in
dagini. 

Guerra dei «cornuti» 
Calenzano, diffusi volantini 
con nomi di mogli infedeli 
Un ricatto andato a vuoto? 
• I Una storia boccaccesca 
sta mettendo in subbuglio Ca
lettano, un paese a pochi chi
lometri da Prato, dove migliaia 
di volantini fanno i nomi di 13 
donne, (mogli di altrettanti 
personaggi molto noli della 
zona) che regolarmente in-

, frangerebbero U fedeltà co-
: niugalc. •Seguire un ulteriore 
.elenco» promettono i volantini 
' annunciando prossime rivela-
. zioni sui pederasti e voyeristi 
del luogo. La firma, ovviamen
te, non c'è. Le prime copie del 
volantino sono comparse nelle 
cassette delle lettere e subito 
dopo altre sono state gettate 
per strada da un'auto di pas
saggio. Inutili i tentativi della 
polizia municipale e dei net
turbini di farlo scomparire 
spazzando le strade. Ben pre
sto le copie del «notiziario» si 
sono moltiplicate anche per
ché la singolare denuncia a lu
ci rosse è stata prontamente 
fotocopiata. Si o formata cosi 
una specie di catena di san
t'Antonio che h.:i invaso a mac
chia d'olio tutta l'area pratese 
(ino a lambire la periferìa di Fi
renze. Fino ad ora nessuna 

delle persone chiamate in cau
sa ha presentato denuncia alle 
autorità. Immediate, invece, le 
prese di posizione politiche da 
parte di un collettivo di donne 
e del consigliere regionale del 
gruppo verde, Angelo Baracca: 
in una nota indirizzala al sin-

.', daco di Calcnzano chiedono 
. la ^riunione straordinaria del 

.. consiglio comunale «per discu-
. tere di questo fatto e per pren
dere i necessari provvedimen
ti». -È un episodio gravissimo e 
calunnioso che fa emergere 
una mentalità maschilista e 
bruiate». Cosi l'assessore alla 
Cultura del comune di Calen-
zano, Riccardo Cori, ha com
mentalo l'episodio del volanti
no anonimo, del quale ha an-

' che annunciato, prossima
mente, si occuperà l'intera 
giunta. 

In paese, intanto, non si par
la di altro e molte sono le rea
zioni indignate. C'è chi ha 
avanzato l'ipotesi che si sia 
trattato di un ricatto andato a 
vuoto. Insomma, le 13 donne 
si sarebbero rifiutate di pagare 
i ricattatori e questi avrebbero 
scritto il volantino. 

Pietro Rosselli, proprietario del ristorante di Palermo «Fico d'India» famoso negli anni 70 

«Hanno ucciso Pedro, l'amico degli artisti 
Misterioso omicidio del re dei ristoratori 

» 

Un killer solitario ha ammazzato, l'altro ieri sera a 
Palermo, Pietro Rosselli, proprietario del ristorante 
Fico d'India, un uomo molto noto in città. Amico di 
artisti famosi, di intellettuali, negli anni Settanta ave
va fatto della sua trattoria un punto di ritrovo. Da po
co aveva acquistato per tre miliardi una pensione a 
Mondello. Alle ultime elezioni aveva appoggiato un 
candidato andreottiano. 

RUGGEROFARKAS 

• • PALERMO. 'Hanno am
mazzato Pedro. Hanno am
mazzalo Pedro». La notizia 
corre in via Emerigo Amari. 
Pietro Rosselli. 59 anni, pro
prietario del ristorante «Il Fico 
d'India», lo conoscevano tutti. 

Un killer solitario, l'altroieri 
sera verso le 22, gli ha sparato 
quattro colpi di pistola. Ha agi
to mentre allo stadio della Fa
vorita l'arbitro stava lischiando 
il calcio di inizio del secondo 
tempo di Olanda-Egitto. 

Pedro, cosi lo chiamavano i 
tanti amici, slava mangiando 
nella sua trattoria mentre guar
dava la partila in televisione. In 
cucina c'erano tre camerieri e 

il cuoco. Hanno sentito i colpi 
ma hanno detto di non aver vi
sto nessuno. Il sicario incap
pucciato ha sparato quattro 
colpi con una calibro 45. Ha 
centralo Rosselli alla lesta. Poi 
è fuggito su una moto. 

Quando l'uomo è stalo cari
cato sull'ambulanza respirava 
ancora. Ma non ce l'ha (alta ad 
arrivare in ospedale. 

Nella città mobilitata dai 
Mondiali l'omicidio ha latto 
scalpore. Sposato, con quattro 
figli, Rosselli negli anni Settan
ta aveva fallo del suo «Reo 
d'India» un punto di ritrovo per 
artisti, intellettuali, attori. 
Spiantati e no. Chi non poteva 

pagare in contanti lisciava un 
quadro o cantava una canzo
ne. 

Ai suoi tavoli di legno grezzo 
si erano seduti Gutt uso e Paso
lini. Era amico di Panagulis, 
che lo definì un -creditore sen
za speranza». Alle pareti eli ca
sa e del suo ristorante aveva 
appeso i quadri eh-;- gli aveva
no regalato.'Cera aure un'o
pera di Andy Warhol. 

Da diversi anni, però, la sua 
pasta con le sarde non attirava 
più molti clienti. Il locale era 
frequentato soprattutto da turi
sti. Ciò nonostante restava un 
amico di artisti e s> vestiva da 
artista, sorretto dal fisico pre
stante, dal mento da duro e 
dagli occhi verdi. Alla bellezza 
ci teneva. Tanto da mettersi il 
parrucchino per coprire la cal
vizie. 

•Un omicidio complesso da 
interpretare. Un'esecuzione in 
stile. Il personaggio è di grande 
levatura», questo dicono gli in
vestigatori. 

E infatti Pedro >i presenta 
come un cristallo dalle tante 

facce. Era amico di artisti ma 
anche un mercante d'arte. 
Vendeva quadri e oggetti d'.in-
tiquariato. Tentò perfino di 
vendere uno dei mantelli di 
Mussolini ai libici. Ghecklafi 
ebbe il mantello ma in cambio 
Rosselli non ricevette In ,:ilra 
pattuita ma duo orologi in lega 
d'argento. - • • . 
- Alle ultime elezioni aveva 
appoggialo un candidato an
dreottiano. Durante la campa
gna elettorale ha stretto la ma
no a Salvo Lima, Sbardelle, Ci
rino Pomicino, Pumilia, Di Be
nedetto. • 

Ad alcuni amici aveva detto 
di voler costituire la Leg ì sici
liana per battersi contro quelli 
del Nord. 

Un giorno lo trascorreva tra i 
politici, un altro tra gli attori. 
Ha seguito da vicino la troupe 
del -Padrino atto terzo» girato a 
Palermo due mesi fa. Anche lui 
aveva partecipato alle riprese 
di un film: nel 71 Damiano Da
miani gli assegnò la parli: del 
killer in un film di mafia. 

Tante conoscenze, insom
ma. La polizia fa capire che ne 

aveva anche di pericolose. -È 
ancora troppo presto per fare 
ipotesi. Per pred ligere una pi
sta di indagine rispetto ad 
un'altra», affermano gli inqui
renti. Una cosa è certa: Pedro 
aveva alle spalle un cospicuo 

. patrimonio. Alcuni giorni fa si 

. era rivolto alle banche per ot
tenere alcuni crediti. Stava per-

•.fezionando . l'acquisto della 
• pensione «Azzura» a Mondel

lo, la spiaggia pacrmitan.i. Co-
• sto dell'operazione: tre miliar

di e duecento milioni. I soldi 
gli erano stati concessi per le 
garanzie che I uomo aveva 
presentato. Gli investigatori 
cercano il particolare da met
tere a fuoco che possa indica
re la direzione su cui indagare. 
Sarà difficile vista la personali
tà dell'uomo assassinato. Un 
giorno, mentre si trovava sedu
to con alcune persone ad un 
tavolo del suo ristorante, Ros
selli si alzò e andò da un suo 
amico seduto poco più in là. 
All'orecchio gli disse: -Quando 
esci salutami chiamandomi 
principe, È per fare bella figu
ra». 

Bistecca agli estrogeni 
Blitz dei Nas a Mantova 
Sequestrata una mandria 
da diciotto miliardi 
Tre arrestati, quindici denunciati a piede libero. 
7.191 vitelli sequestrali: è il bilancio di un'opera
zione condotta dal Nucleo antisofisticazione dei 
carab.nieri per eliminare dal mercato le bistecche 
gonfiate a suon di estrogeni. Nelle vicenda sono 
implicati sedici allevamenti del nord Italia, che se
condo l'accusa sarebbero tutti legati alla «Grossi 
s.r.l.» di Moglia, in provincia di Mantova. 

MARINA MORPURGO 

• I MILANO. -È un gran spot-
verone, non ci hanno trovato 
niente, macché estrogeni., si 
sono portati la gente in galera 
solo pcché ci hanno tenuto il 
telefono sotto controllo...». 
L'amminiMratrico della 'Grossi 
s.r.l.» di Moglia é stravolta dalla 
rabbia - tanto da rifiutarsi di 
dire il suo nome - e nella cor
netta grida l'innocenza della 
sua dilla, importatrice e vendi
trice di .atte e vitelli. 1 suoi >tw> 
fanno eco alla linea difensiva 
adottata dai tre arrestati, rin
chiusi nel carcere di Mantova e 
accusali di associazione a de
linquere e adulterazione di ali
menti. Il responsabile legale 
dell'azienda e il suo vetenna-
rio. Ivo Glossi e Pietro Divelli, 
di 51 e 30 anni - entrambi di 
Moglia- negano lutto. Nega 
anche 'ultimo del terzetto, il 
tecnico di allevamenti Daniele 
Ncgrini ma il sostituto procu
ratore di Mantova Roberto Res
si paria di -enormi indizi» a l> 
ro carico, e confessa -é da due 
mesi che mangio solo pesce». 

Tra gli «enormi indizi» ci s> 
no sicu arnente gli undici chili 
di estro jeni di sintesi e di beta-
gomsli che i carabinieri dei 
Nas del nord Italia hanno tr> 
vaio in 16 allevamenti (aMela-
ra, in provincia di Rovigo: a 
Isorella Brescia: a Calvalone, 
Cremona; a Novi di Modena: a 
Gonzaga e Moglia in provincia 
di Mantova), che secondo ijli 
inquirenti erano lutti legati alla 
•Grossi i.r I.». 

Il signor Ivo Grossi, spicca 
ancora l'accusa, sarebbe il cer
vello di questa associazione a 
delinquere. Altri indizi a carico 
dei tre £ rrcstali e dei 15 denun
ciati so io i 1145 campioni di 
sangue e liquidi biologici cava
ti agli incolpevoli vitelli: le ana
lisi di laboratorio hanno rivela
to la ccstanle presenza in e;si 

di sostanze proibite, che nel 
rapporto dei Nas sono definite 
come -fraudolento fattore di 
crescita ponderale per animali 
da carne destinati all'alimenta
zione umana con grave pre
giudizio della salute pubblica». 
I carabinicn sono attualmente 
in possesso di una gigantesca 
mandria - del valore di circa 
18 miliardi - composta da 
7.191 vitelli sequestrati nelle 
aziende incnminatc. Queste 
bestie sono tutte destinate alla 
macellazione controllata: ver
ranno abbattute, e le loro carni 
saranno analizzate. I capi in
quinati dagli estrogeni e dagli 
altri -gonfiami» saranno man
dati all'inceneritore, quelli sani 
saranno regolarmente venduti 
(e dei soldi decideranno i giu
dici che cosa fare). 

Nei prossimi giorni, lasciano 
capire dal tribunale di Manto
va, potrebbero esserci altri ar
resti. -E' un fenomeno quasi in
controllabile, diffusissimo. La 
carne degli allevamenti che 
abbiamo ispezionato finiva in 
tutta Italia...» denuncia il sosti
tuto procuratore che si occupa 
di questo caso. Per ogni ani
male gonfiato artificialmente 
con ormoni e simili si guada
gnano circa 150-200.000 lire in 
più, e questo spiega perché 
siano in molti a sfidare la leg
ge, sulla pelle ovviamente del 
consumatore, e perché sulla 
nostra tavola arrivino sempre 
più spesso fettine agli estroge
ni (tracce di questi ormoni si 
fissano nel fegato e soprattutto 
nel grasso dei vitelli). 

Gli effetti di questa ingestio
ne quotidiana sono tuttora di
battuti, ma é certo che gli 
estrogeni - se assunti in dosi 
massicce - possono indurre 
una femminilizzazione negli 
uomini e tumori nelle donne, 
localizzati soprattutto all'utero 
e alla mammella. 

. Festa con pochi prescelti per i compleanni della famiglia 
Giochi, giostre, maialetti, torte e teatrino per trecento supervip 

210 candeline per cinque Agnelli 
La contessa Serbelloni Mazzanti Viendalmare non 
c'era. Non era stata invitata. D'altra parte alla festa 
•dei cinque compleanni» degli Agnelli, nella casa di 
Marocco a Mogliano Veneto, c'erano solo vip di pri
ma scelta: 300 in tutto. Principi o super-miliardari. 
Hanno giocjtto nel bosco, con giostre e tiro a segno, 
poi si sono tuffati (stile pibe de oro) su «fasoi», «taio-
lini» e «sparagni». 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. I loro coiffeur han
no parcheggiato nell'aeropor
to di Venezia. D'altra parte alla 
festicciola degli Agnelli il me
no vip tra i supervip (Cesare 
Romiti), é arrivato in elicotte
ro. Gli altri in personal lei. Poi 
sono saliti in auto fino alla villa 
di Marocco. Ira due ali di cu
riosi assiepati lungo il tragitto, 
come quando passa la maglia 
rosa, per vedere sfilare il bel 
mondo. Trecento sceltissimi, 
chiamati dagli Agnelli, per fe
steggiare insicne i 70 anni del
la contessa Clara Agnelli Nuvo
letta i 50 e i 40 anni di Ira e Se
bastiano Furstenberg (figli del 
primo matrimonio di Clara), i 
30 anni di Hubertus (figlio di 
Ira) e i 20 di Alessandro (figlio 
di Egon Furstenberg). Una fe
sta dei compleanni con gli ze
ro finali, riservata a chi di zeri, 
dopo una cilra é abitualo a ve
derne almeno nove. «Diana 

nun ce sta, manco Sarah, nun 
ce nessuno!», se non ci fosse 
stato quel turista romano a 
consolare la gente di Mogliano 
Veneto... 

Narrano le cronache che nel 
parco di Marocco il capofami
glia Gianni, era attorniato 
(classicamente) da Umberto, 
Susanna, Maria Sole, dai Fur
stenberg, dai reali -in aspettati
va» che da qualche anno atten
dono che qualcuno renda loro 
la corona di Santo Stefano 
d'Ungheria, i principi Festetick 
e Swarenberg. C'era poi il 
gruppetto di miliardari che va 
a sciare con l'avvocato, le 
compagne di canasta della 
moglie e gli amici -degli States» 
dei bimbi di famiglia. Chi non 
c'era, perché non invitato, ma 
sperava in una convocazione 
da Oscar dello -status simbol», 
avrà da smaltire fatiche e vele

ni della festa mancata per mesi 
e mesi. Come sopravvivere al
l'inverno senza aver visto il 
conte Nuvoletti rincorrere l'av
vocato Franzo Grande Slevens, 
tra i cesti di vimini colmi di ci
liegine di Marostica e i fiorelli
ni? 

Problemi esistenziali a par
te, Radio mondanità racconta 
di carrettini di gelati -d'un tem
po», di giochi sfrenati fino al 
calare del sole: giostre e tiro a 
segno. C'era anche una carto
mante. Ha letto il futuro, ma i 
regnanti, i magnati e capitani 
d'industria, volevano sapere 
dalle carie soltanto che cosa ri

servava loro il cuore. Il portafo
glio, in quel conlesto, era un 
dettaglio cosi privo di sorpre
se... Poi é arrivata quella che la 
gente comune chiama I-ora 
della cena-. Hanno comincia
to con i -frutti dcll'amarissimo 
mare» (evidentemente cozze e 
mitili del golfo di Napoli), per 
proseguire con -fasoi in sopa-, 
-agnoli della laraona in cro
sta-, -laiolini de casada ai mi
celi del montelo-; e ancora 
-sparaghi moussati al Paradi
so-, maialelo al piaceri della 
sagra antica». Quindi le torte 
•personalizzate»: schiuma di 
mandorle croccanti per Clara, 

Clara 
Agnelli 
elicente 
Giovanni 
Nuvoletti 

lunette di noccioline per Seb, 
crostatina di frutta per Huber
tus, bavarese allo zabaione per 
Ira e kinderbriose per il piccolo 
Alex. 

Gran finale in discesa. I 300 
vip, dopo aver giocalo con la 
giostra e mangiate a volontà, 
hanno prima ascoltato i com
menti sul campionato mondia
le di calcio di Gianni Agnelli 
(con rispetto e pazienza} poi 
si sono dovuti sorb re tre ore di 
teatrino in cui i festeggiati reci
tavano, modello dopolavoro 
aziendale, scenette. Anche es
sere supervip comiwrta dei sa-
enfici. 

Dopo l'esame da giornalista, la cassetta di canzoni 

Una «pazza» Biiisi-performance 
per rispondere alla bocciatura 
Aldo Busi o della provocazione? Meglio non esage
rare, anche se lui, a ragione, valuta «un caso unico 
nella letteratura italiana» l'avventura di uno scrittore 
che affronta la canzonetta. Inevitabile, naturalmen
te, che la presentazione di Pazza (cosi si intitola la 
cassetta, accompagnata da due racconti) si trasfor
mi in un Busi-show, con divagazioni su culiura, 
stampa e libertà di espressione. 

ROBERTO GIALLO 

M MILANO, Saloni ai. sieri, 
stucchi e affreschi, ma nulla 
può fermare Aldo Bu:,i Cosi 
capita che uno dei più q notati 
scrittori italiani ' {Seminario 
sulla gioventù, Vita standard 
di un venditore di collant. La 
delfina bizantina, e l'ultimo 
vendutissimo Sodomie in cor
po II) salti su un tavolo in 
marmo del circolo della stam
pa e cominci a cantare / azza, 
canzonetta leggera in > lieo 
tra citazioni di Putry Provo, Mi
na e sussulti operistici. 

Accanto a lui c'è Davi. I Tor-
torella, autore insieme A Oenis 
Gaita delle canzoni, .il,.) cui 
stesura ha collaborato natu
ralmente anche Busi, pt't spie
gare come è nata l'id'N. -Da 
un festival di Sanremo - dice 
Mantegazza - e poi da st lierzi 
diventati seri: due anni di la

voro per arrivare a questo». 
•Questo» è un volumetto di 
poche pagine con due rac
conti di Busi e i testi delle can
zoni e una cassetta allegata, 
edito da Bompiani e venduto 
nelle librerie e in qualche ne
gozio di dischi per 20,000 lire. 

Quel che segue, finita l'ese
cuzione di Pazzi, è una sinte
si, breve ma recitala a raffica, 
del Busi-pensiero, cori un 
pubblico attento e a t rati ado
rante. Primo en'ore di un in
cauto intervistatore: pronun
ciare la parola -trasgressione». 
Apriti cielo: Busi non soppor
ta, si inalbera, si indigna. 

«Trasgressione è un concet
to borghese, noi mi appartie
ne. Certo, anch'io sono bor
ghese del mio, p«rché ho l'ac
qua calda, la seconda casa, 
ma alla vostra trasgressione 

Aldo Busi 

preferito il vuoto pneumati
co». 

Qua'cuno insinua: -Ma non 
c'è un esame alla Siae pei i 
musicisti?». Risposta: -Si. ma 
non riguarda Busi, che è già 
iscritto come autore-. Ovvio 
comunque che si trattava di 
un trabocchetto volto ad ani-
vare 11, alla bocciatura che Al
do Busi ha rimediato a Roma, 
all'esame di Stato per entra-e 
da professionista nell'Ordine 
dei giornalisti. -Non posio 
raccontorvi bene la storia-di
ce - peiché ho appena ven
duto un intervista esclusiva a 

L'Espresso, sapete, ormai ven
do di tutto. Ma la cosa sicura è 
che rivoglio il mio pezzo, 
quello scritto all'esame. Mi 
hanno detto che devo aspet
tare il 25, ma non voglio, an
che se mi farebbe gioco: quel
le 110 nghe valevano 18 milio
ni due giorni fa. oggi me ne 
hanno oflerti 28». 

E aggiunge serafico Busi: 
•Già questo polrebbe farvi 
pensare al funzionamento dei 
meccanismi della stampa». 

Ma Busi, si mormora, se 
davvero la corporazione dei 
giornalisti le provoca ribrezzo, 
perché provare ad entrarci? 
-Lo leggerete, lo leggerete, un 
po' di calma. E poi quante sto
rie, magari per curiostà. per 
scrivere un pezzo dicendo co
me funziona l'Ordine dei gior
nalisti e contribuire ad abbat
terlo». Lo show, con Busi a di
stricarsi tra le sue numerose 
contraddizioni, non lascia al
tro spazio per parlare di can
zoni. Ma l'ultima chicca arri
va, con lo scrittore che intona 
(sempre in play-back) Atti 
osceni, altro pezzo del disco, 
mimando l'atto della mastur
bazione e mostrando, alla fi
ne, le mutande a un p jbblìco 
che si divide tra scettici e entu
siasti. Applausi. 

IP rilJmilà 
Giovedì 
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NEL MONDO 

Soffia il vento dell'Islam 
Grande entuèiamo in Iran 
e preoccupazioni a Parigi 
ma Mitterrand è cauto 

! 
Abassi Ei Madori leader dei fondamentalisti islamici 

Il partito islamico di Cheikh Abassi Madani 
ha battuto seccamente TFln al potere 
Secondo i dati parziali ha superato il 53% 
Primo nelle città e nelle campagne povere 

Ora i vincitori chiedono elezioni politiche 
e minacciano di ricorrere al referendum 
Il leader: «Non siamo nemici del governo 
È l'Occidente che ci chiama integralisti» 

I fondamentalisti conquistano Algeri 
Il Fronte di salute islamico ha vinto le prime elezioni 
libere in Algeria, Le percentuali esatte saranno rese 
note soltanto oggi, ma lo stesso ministro dell'Interno 
ha già riconosciuto la sconfitta- primo il Fis, secon
do il Fin, terzo il Red. Il leader del movimento islami
co ha assicurato ieri che il suo partito intende rispet
tare le regole del pluralismo Tra qualche mese le 
elezioni legislative. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI MARSILLI 

• • ALGERI Ha vinto (con il 
5J*i dei voli secondo i dati par
ziali) I uomo dell appello ali I-
slam, il predicatore venuto da 
Biskra nel sud del paese dove 
più forte è il richiamo della fe
de Cheikh Abassi Madani ha 
messo fine a treni anni di pote
re del Fronte di liberazione na
zionale, I ex partilo unico ri
dotto in minoranza dalla pere-
slrojka che esso stesso aveva 
avviato II Fronte di salute Isla 
mico e il primo ad Algeri, a Co
stantino, ad Orano, nelle pic
cole citta della costa e dell in
terno, nelle compagne mortifi
cale dalle scello industriali e 
petrolchimiche E quasi ege
mone nella casbah, tra i disc
redati dell effimera prosperità 
degli anni Settanta, tra i giova
nissimi affascinati dal codice 
di vita coranico e dall'eloquio 
degli imam, che parlano di ri
scatto e di un futuro radioso 
pieno della luce che manca 

nei vicoli di Algeri li Fis ha vin
to e ha dato ragione alle sue 
stesse previsioni, ha fatto capi
re che le sue antenne sono le 
più valide e veritiere Per molti 
0 stata una amara sorpresa 
Non solo per il Fin, ma anche 
per quell embrione di classe 
dirigente che in questi giorni ci 
aveva parlato di un Fis conte
nuto al 30.»',, di un gradualismo 
democratico del quale il Fin 
avrebbe continuato a tenere il 
timone e che ahn partiti avreb
bero nutrito E invece la -prima 
volta* dell'Algeria democratica 
porta il segno dell'-Islam l'uni-
que solution» come era im
presso a caraltcn dorati in ara
bo e francese, sullo striscione 
appeso al tavolo dal quale 
Aliassi Madani si e rivolto ien 
mattina, compiaciuto e som-
dente, ai giornalisti Avvolto 
nella sua candida fjandoura 
1 ampia veste algerina che lui 
preterisce al katms mediorien

tale, più stretto <" aderente, 
Cheikh Madani ha I ulto profes
sione di affabilità li lealismo 
democratico, di m xlerazione 
inversamente proporziona11 al 
tono infuocato, ir» jrrcziorialc 
di altre, recenti eli hiarazlom 
Gli occhi piccoli. * uti, il sorri
so accattivante, lo sguardo ri
volto ai riflettori <• .11 fotog'afi, 
Abassi Madani ha 1 sordito rin
graziando gli algerini -per la 
prova di grande m; 'unta politi
ca che hanno fonilo-, senza 
mancare di ringraa are 'perso
nalmente il minisi! o dell Ir ter
no, gli agenti di sicurezza. 1 
magistrati che hanno organiz
zalo le elezioni in cui per la 
prima volta il tiopolo ha 
espresso la sua volontà sovra
na senza alcuna costrizione» 

Cheikh, siete disposti a coa
bitare, in particolare con il 
Fin? 

Noi non siamo cg asti Coabi
tiamo già con tutti Non sapete 
che là dove il Fis non si è pre
sentato con liste proprie ha da
to indicazione di wtarc per il 
Fronte di liberazioi »e' 

L'astensionismo praticato 
dal Fronte delle forze socia
liste di Alt Ahmrd ha latori-
to la vostra vittoria? 

Il sole e apparso p"rché la stel
la ù scomparsa 

Prevedete una alleanza con 
il Mda, il partito di Ben Bel
la? 

Il Fis non ha mai dlchiar >t > di 
volersi associare con Ben Vlcl-
la ma non scarta I ipoti « 1 di 
coalizioni Comunque 1 1 re-
maturo parlarne 

Chiederete subito ciarloni 
legislative anticipate? 

Non cO dubbio che 1 11 Itali 
elettorali cambino la siili 1 io
ne Quanto alla dissolutine 
del Parlamento e divi "Mia 
una necessita Non crei) v he 
il regime negherà al p | olo 
l'espressione della sua volon
tà Chi ha intrapreso il elimini
no non può fermarsi a 11 < iza 
strada 

Fisserete un termine j« r la 
dissoluzione dell'Aiu cm-
blea nazionale? 

Non possiamo farlo non pn-
ma di essere certi di un .1 : or-
do tra Fis e Fin In caso 111 n si 
concludesse alcun acco <i > la 
soluzione e il referendum po
polare Per ora nulla inn-di-
scc un dialogo con il m'Irne, 
non siamo nemici Ci at'i lia-
mo alle competenze vi>s itu-
zionah del presidente !>>[ 0 la 
dissoluzione porremo i ri ter
mine di tre mesi per la euri sul-
fazione legislativa. 

Ritiene che II voto algerino 
Influenzerà gli altri pucsl 
del Maohreb,li Maroc e » e la 
Tunisia? 

Non credo proprio II prp Ibe
rna clic abbiamo nti .irda 
piuttosto 1 media OCCIJI-I "ali 

Continuano a vederci nell otti
ca dell integralismo mentre 
nell Islam non e e intcgiali-
smo CO invece i m o clic siete 
quasi tutti atei LAIitena mu
sulmana non e cosa di e ggi ha 
gii M secoli I vostri pensieri 
sono ancora dominati dalla 
letteratura 'rancrec che nega 
la nostra esistenza 

Cheikh, perché il Fis non ha 
candidato neanchr una don
na? 

Non abbiamo complessi per 
quanto riguarda le donne Non 
crediamo vi sia concorrei?a 
tra uomo e donna si comple
tano a vicenda Siate certi che 
ben presto metteremo m ope
ra appositi comnati per le que
stioni femminili Posso garanti
re inoltre che il nostro succes
so e dovuto in buona parte alla 
donna musulmana cori velo o 
senza 

Come vi collimate rispetto 
alla sorte riservata da Kho-
mclni a Salinari Ru indie? 

lo sono un prolesscrc faccio 
parte del mondo accademico 
Non mi pare che F'ushdic vi 
abbia trovato posto Credo 
piuttosto che abbia il suo po
sto nel mondo del mercato ne
ro, del piccolo contrabbando 

Qua! è il vostro programma 
politico? 

Abbiamo conquistato comuni 
e wilava (regioni ndf) Ci re
sta il Parlamento, la presiden

za del Consiglio dei minisln 
tutto I insieme del sistema poli 
(Ico. Non si può Cambiare la 
base sen,'.;- cambiare il vertice 
la testa iie;e far parte del cor 
pò Tut ivia non ci aspettiamo 
1 problemi agitati dai più pessi 
misti av-emo I equilibrio ne 
cessano |x r superarli 

Siete favorevoli al plurali
smo |Xifj lieo? 

Come voli te che ci sia rinno 
vamento si'nza opposizione7 II 
pluralismo è condizione ne 
cessarla ron esistono regimi 
eterni Garantiremo la liberti 
di tutti, altrimenti non potremo 
individuare le nostre mancan 
ze, inosln difetti 

Auspicate la partenza dell 
presi dente Chadli? 

Non suino minimamente 
preoccupiti! per la sua parten
za o penn inenza Lessenziali 
e che r s|x tu il cammino delta 
stona 1- :lie vi trovi il suo pò 
sto Speriamo che I Algeria su-
un eserrcuo unico noi non 
facciamo ,>arte dei popoli chi 
rigettano 1 oro stessi figli 

Chen-i Abassi Madani ha fi 
nito e sorride soddisfatto Luo 
mo e un politico consumato 
Laurea o in filosofia a Londra 
59 ann Cheikh Madani e spo 
salo e pjdre di cinque maschi 
e di una femmina Membro del 
Fin lin d il '54, venne incarce 
rato dai r incesi dopo un len 
tativo (li attentato a Radio Al 
gene Verrà liberato sette anni 

dopo a guerra conclusa, e de
nuncerà subito il «deviazioni
smo» del Fin che aveva adotta
to uno statuto socialista Riap-
pjrirà sulla scena pubblica ap
pena nell 82 con una manife
sta/ione islamir-» a Costanlma 
Nuovamente incarcerato nlro-
vi-ra la libertà nell 84 Fu poi 
ni II ottobre 88 con 1 moti san
guinosamente repressi che la 
spinta religiosa si affermò nel 
paese e Madani impose il suo 
carisma imprimendo un ntmo 
infernale ali organizzazione 
del Fis di cui * presidente e 
portavoce Intanto ora inorasi 
rimanda, fino a sera la confe
renza stampa del ministro de
gli Interni [ber 1 dati ufficiali e 
definitivi Poi arrivano 1 primi, 
significativi parziali su 612 co
muni scrutinati (su un notale di 
1 541) 327 sono stati conqui
stati dal Fis 208 dal Fin, 51 dal 
Red 25 da candidati indipen
denti Si profila una terza forza 
il Red (unione per la cultura e 
la democrazia) partilo di ori
gine intellettuale n o n o al 
Fronte delle forze socialiste di 
AH Ahmed, I astensionista. È 
prematura e avventurosa una 
valutazione definitiva della sua 
forza, poiché alle urne e anda
to il 60'* degli aventi diritto. 
Non e una gran cifra se para
gonata al 99* degli scrutini di 
regime è una buona percen
tuale se si considera che l'Al
geria non aveva mai votato in 
modo libero 

• i Grande entusiasmo, co
m'era ovvio in Iran per il risul
tato a sorpresi delle elezioni 
amministrative in Algeria Ra
dio Teheran ha salutato la 
scelta dell dolorato del paese 
arabo in modo enfatico -Que
sto volo - ha detto I emittente 
- esprime l'ondata di islamiz-
zazionc che ha investito simul
taneamente le nazioni dell'A
frica del nord e può ispirare, 
ora. gli altn paesi della regio
ne». La vittoria dei fondamen
talisti islamici trova la sua cau
sa, ha affermalo ancora radio 
Teheran, nelli grande lorza 
rappresentata dall'influenza 
degli inlogralisU, un. (attore de
cisivo nella vita politica dell'Al
geria. Se ora f governanti degli 
altri paesi del nord Africa tolle
reranno 1 movimenti Integrali
sti, questi si moltiplicheranno 
assai rapidamente a causa del 
terreno (ertile» -Adesso speria
mo - ha con» luso l'emittente 
nazionale iraniana - che gli in
tegralisti con'ermino il loro 
ruolo decisivo nello prossime 
elezioni, in particolare quelle 
legislative» 

Di tutt'altro tono la reazione 
negli ambienti governativi del 
Marocco e della Tunisia in 
qucsl ultimo paese le autorità 
non hanno ammesso a parte
cipare alle elezioni locali svol
tesi domenica proprio il princi
pale movimento fondamenta
lista A Rabat, si pensa addirit
tura ad un'azione comune dei 
governi del Vaghrcb per fare 

Stati Uniti 
Toni duri 
di Baker 
per Shamir 
• a GERUSALEMME. Duplice 
dispiacere per il primo mini 
stro Shamir dagli Stati Uniti il 
segrctano di Slato Baker crii ica 
severamente la posizione del 
nuovo governo israeliano sul 
processo di pace, mentre il se-
grelano generale dell'Onu Pe
rez de Cuellar, decide di man
dare un suo inviato speciale in 
Israele e nei tcrriton occupati 

Parlando dinanzi alla com
missione Esteri della Camera 
Baker ha detto che se le condì 
zioni poste in questi giorni da 
Shamir al dialogo con 1 palesti
nesi «costituiscono l'approccio 
(del governo), allora non ci 
sarà nessun dialogo e non ci 
sarà nessuna pace- Esprimen
dosi in terni ni insolitamente 
duri, Baker he aggiunto clic l'i
niziativa di pace richiede «sin
ceri e reali sfe rei affermativi da 
parte dei nos ri amici in Israe
le» e ha detto di avere dato agli 
israeliani il te efono della Casa 
Bianca (1-2(L> 456-1414) di
cendo loro «Quando ave'c in
tenzioni sene sulla pace, chia
mateci» 

Quanto all'invialo di Pere*. 
de Cuellar, s tratta del diplo
matico francese Jean-Claude 
Alme, Shamir facendo buon 

1 viso a cattivo gioco ha detto di 
essere pronto n riceverlo ma 
ha specificato di non avere for 
mulato «nessun invito-

diga contro 1 integralismo 
Anche in Francia, che come ex 
potenza coloniale ha mante
nuto legami particolarmente 
stretti con Algeri, non si na
sconde la preoccupazione «E 
con grande tristezza che vedo 
l'ascesa del fondamentalismo 
in Algeria», ha detto alla radio 
il ministro della gioventù e del
lo sport Roger Bambuck «Ogni 
volta che si assiste ali ascesa 
del dogmatismo, sia esso poli
tico o religioso, e in pericolo la 
libertà» 

Più cauto il presidente Mit
terrand che, nel corso della 
sua visita alle isole Maunlius. si 
è limitalo a dire. •Occorre ac
certare questi -multati come si 
la ovunque si Assiste, a una gc-
nuina espressione di volontà 
popolare». 
Per 11 leader dell'estrema de
stra francese, Jean Marie Le 
Pen, invece, si è di fronte «ali e-
vento del secolo» Il capo dei 
neofascisti ha indicato nell'af
flusso di massa di algerini in 
Francia, come conseguenza 
della vittoria dei musulmani, il 
pericolo da battere «Chiederò 
al presidente Mitterrand, al pri
mo ministro Rocard e al capo 
dell'opposizione Chirac - ha 
affermato Le Pen a Strasburgo 
dove sta partecipando ad una 
seduta del Parlamento euro
peo - quali misure prenderan
no per evitare che centinaia di 
migliaia se non addirittura mi
lioni di algerini si nfugino in 
Francia» 

Israele 
Piano 
per uccidere 
Arafat? 
• i NlCOSlA Ce un piano dei 
servizi segreti israeliani per uc
cidere, fra un mese Yasscr 
Arafat e nove dirigenti palesti
nesi'' È quanto rivela Al lllihad, 
quotidiano semi-ufficiale degli 
Emirati LOIp ne sarebbe già 
stata informata e sarebbero 
scattate tutte le misure per 
mandare in fumo il disegno 
degli 007 di Israele 11 quotidia
no non dice 1) luogo e la data 
prescelta per l'attentato ma 
scrive che il leader dell Olp ha 
annullato tulli 1 viaggi in pro
gramma in Africa ed ha chie
sto di fare altrettanto ai suoi 
collaboratori Arafat si doveva 
recare nella capitale etiope 
Addis Abeba in occasione del 
vertice africano Invece non 
andrà scrive Al Ittihad che ci 
la «fonti autorizzale palestine
si» e pare che abbia detto a Fa-
rouk Khaddoumi ministro de
gli Esteri dell Olp, di fare altret
tanto Inoltre ha annullato tutte 
le visite nei paesi africani dove 
sarebbe andato pnma e dopo 
il vertice Sempre secondo Al-
/m/iac/anche Salati Khalaf nu
mero due dell Olp HakamBa-
lawi rappresentante a I unisi 
e altri sei dtngcnli sono gli 
obiettivi indicati nel presunto 
piano dei servizi segreti israe
liani Peraltro di una loro infil
trazione in Africa se n era par 
lato lo scorso mese .il vertice 

I arabo di Baghdad 

Ombre golpiste dietro la crisi matrimoniale 

Menem caccia di casa la moglie 
Zulema: «È un abuso di potere» 
Clamorosa svolta nella crisi matrimoniale che scon
volge l'Argentina, Il presidente Menem ha cacciato 
la moglie dalla residenza presidenziale di Olivos, al
la perifena di Buenos Aires, in uno dei momenti più 
tempestosi del litigio scoppiato fra i due coniugi. La 
contesa ha anche uno sfondo politico, rappresenta
to dalle'critiche nazionaliste della first lady alfe poli
tiche liberiste del marito, , ( , 

PABLOQIUSSANI 

• i BUENOS AIRES II presiden
te Carlos Menem, che aveva 
abbandonato la sua residenza 
ufliciale 18 maggio nel pieno 
di una tempestosa crisi matri
moniale, vi 0 tornato finalmen
te martedì notte dopo aver fat
to cacciare la moglie con una 
operazione alla quale hanno 
partecipato militari addetti alla 
custodia presidenziale 

Questa nuova svolta del liti
gio Ira 1 due coniugi ha rag
giunto livelli clamorosi martedì 
pomeriggio quando la first la
dy, Zulcma Yoma, si e fatta ac
compagnare da una carovana 
di macchine cariche di giorna
listi nel tentativo di rientrare 
nella residenza presidenziale 

di Olivos, una bella villa cir
condata da giardini che copro
no circa otto ettari nei dintorni 
di Buenos Aires 

Ma quando la processione 
guidala da Zulcma Yoma e ar
rivata davanti al grande porto
ne d'entrata della residenza 
presidenziale il personale del
la guardia le ha sbarrato il pas
so, esibendo il lesto di un de
creto con il quale il presidente 
rendeva olf-limlt l'ingresso del
la villa Su richiesta di Zulema 
l'atteggiamento delle guardie é 
slato registrato in un atto nota
nte 

«Questo è un abuso di pote
re1 L unico abito che ho ades
so e quello che porto' 11 paese 

è ormai lotalmen'e corrotto'», 
ha gridato la first lady mentre 
abbandonava la villa presiden-
zialeaccompagnaM dai suoi fi
gli adolescenti, Carfitose Zulc-
nila, rimasti vicinissimi alla 
madre Qualche o*a dopo la si
gnora Menem h i inviato al 
presidente un telegramma cer
tificato nel quale Ila chiesto la 
revoca del divieto di accesso 
alla residenza presidenziale 
entro 24 ore mir.iccianda di 
mettere in moto u*.a azione le
gale 

La notte precedente Zul ema 
e 1 suoi figli ave/ano dovuto 
abbandonare la re udenza pre
sidenziale sotto la pressione di 
un gruppo militare presieduto 
dal brigadiere Andrcs Anto-
nielli, responsabile del perso
nale militare addetto alla presi
denza Ad accompagnarlo in 
questa imbarazzile milio
ne, un alto ufficiale dei «grana-
deros», l unita de I esercito in-
cancata di custodire il capo 
dello Slato. 

Il segretario tecnico della 
Presidenza, Raul Granillo 
Ocampo ha dichiarato più tar
di alla stampa che la moglie 
del presidente ave va abbando
nato «volontariarrente» la resi

denza e che non si era <»« rei-
tata su di lei alcun lipo di po
tenza Ma Carlilos Mene in il fi
glio del presidente arg< ni no, 
in una intervista alla tv, nor ha 
usato mezzi termini l'epura
zione svolta a Olivos pc r I JI e 
stata ordinala da «una dilla uro 
o qualcosa di peggio». I. \l« rilù 
Giovanell'i, capo ufficio itim-
padi Zulemo-Yom». ha <lic mo
rato a sua volta che la residen
za era -circondata da un reggi
mento» mentre veniva sic ggia-
ta la moglie del presiden e 

C è uno sfondo polii.it i> die
tro questo litigio matrimoniale 
Zulema Yoma ha cornine iato a 
fare sporadiche dichunuzoni 
contestatane rispetto al pcer-
no di suo marito quando e ue-
sli ha messo in molo una [oli-
lica liberista che la firt ady 
considerava contraria ni irò-
gramma elettorale del iber 
nante partito peronista 

Zulema mantiene holtre 
una stretta relazione di • n IICI-
zia con il colonnello iMoha-
med Ali Scinlcdin, capa dei 
fondamentalisti militari che 
tentarono tre rivolte amiate 
contro il precedente governo 
radicale di Raul Allonsin oggi 
spostato verso posizioni ostili 
ali attuale governo dopo un 

Parla Natsheh, sindaco destituito dalle autorità 

Hehron, città dei raid impuniti 
Spari e assalti contro gli arabi 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

M HEBRON Oa Gerusalem
me per amvare fin qui, in que
sta antica città dove ha vissuto 
ed 0 sepolto il patriarca Abra
mo con la sua famiglia, ci vuo
le meno di un ora. posti di 
blocco permettendolo In que
sto periodo, in venti 1 posti di 
blocco sono abbastanza ran 
Da qualche mese I esercito ha 
cambiato tattica non più sbar
ramenti sulla strada ma una 
catena di postazioni fisse su 
letti o comunque in luoghi ele
vati dalle quali 1 militari con
trollano il movimento dei vei
coli e possono chiamare via 
radio le pattuglie mobili II 
viaggio è dunque spedito Do
po il bivio per Betlemme, il 
grande campo profughi di 
Dcheishc già da più di due an
ni ingabbiato con un alta rete 
metallica per prevenire 1 lanci 
di pietre, e ora nascosto da 
uno strato continuo di lamiere 
ondulate sovrapposte alla rete 
uno spettacolo allucinante 
come se I intero campo fosse 
stato rinchiuso in una gigante
sca scatola metallica 

Subito prima di Hebron il vil
laggio di Halhul appare total
mente deserto spettrale, da 
quattro giorni e stato imposto il 
coprifuoco come punizione 

collettiva perche una coIona di 
Kiryat Arba ò stata leggermen
te ferita da una sassata Strade 
vuote, case sbarrate, pattuglie 
a piedi e motorizzate che van
no e vengono Ma sopra alcuni 
tetti volteggiano pigramente, 
quasi una silenziosa sfida, de
gli innocenti aquiloni Alle por
te di Hebron il mio taxi si fer
ma anche se di una compa
gnia araba, ha la targa gialla di 
Gerusalemme, ciò* israeliana 
ed entrando in città il rischio di 
essere presi a sassate è altissi 
mo Raggiungiamo la casa di 
Mustafa Natsheh con un taxi 
locale 

Sindaco eletto con volo ple
biscitario e poi destituito dalle 
autorità di occupazione, Nat
sheh resta a tutu gli effetti il 
«primo cittadino» di Hebron e 
una delle personalità palesti
nesi più conosciute Che cosa 
pensa del governo Shamir' -La 
gente ha smesso di sperare 
nella pace Shamir ha già rifiu
tato I iniziativa di pace lanciala 
dal Consiglio nazionale pale
stinese di Algeri e rifiuta di ri
spondere positivamente alle 
proposte del segretano di Stalo 
Baker il suo governo com
prende due partiti che sono 
per I annessione dei territori 
occupati e uno che vuole I e 

spulsione in massa del nostro 
popolo II governo si preoccu
pa soltanto di accelerare l'im-
migrazione ebraica e di co
struire nuove colonie, in que
sto modo blocca la via verso 
un futuro di paci» E il richia
mo di Shamir agli accordi di 
Camp David' Mustafa Natsheh 
sorride ironicamente «Chiudo
no gli occhi davanti a tutto ciò 
che è accaduto in questi dodi
ci anni e si deve oltretul'o n-
cordare che a suo tempo Sha
mir e Arens si opposero anche 
agli accordi di Camp David» 

Passiamo a parlare della si
tuazione a Hcbmn II leader 
dei coloni locali e quel r ìbbi-
no Levinger che condai nato 
a soli cinque mi'si per I ucci
sione di un com nerciant; qui 
In città, e stato aceompajnato 
al carcere (dove e nmastc solo 
poche ore) da centinaia di co
loni che lo festeggiavano e lo 
acclamavano «Come stupirsi 
della strage di Rishon Letzion -
osserva il sindai o - se si fa 
pensare alla genT. mostrando 
in tv manifestazioni tome 
quella che uccidere arabi non 
0 reato'» 

La pressione dei coloni qui è 
costante Mustafa Matshch rac
conta un mese fa dieci case 
arabe adiacenti ali insedia
mento che sorge proprio nel 
centro della cil\\ sono siate 

demolite per allargarlo due 
giorni fa una coIona h 1 p ira
to contro un palestinese Itren-
dolo alla gamba, l'uorno ' in 
ospedale. 1 soldati hanno sbar
rato con ostruzioni fisse le tra-
de intorno alla colonia per 
•proteggerne la tranquillità», 
ogni venerdì (giorno delle pre
ghiere nelle mosche*,) nella 
zona circostante viene impo
sto il copnluoco, da Kirv at Ar
ba maltrattano continui mente 
gli arabi che abitano mi din
torni, rompono 1 vetri di' le au
to sfasciano a sassate i ,an-
nelli solari E a queste s ag
giungono 1 raid degli c> ini tori 
delle tasse sempre più tsosi le 
punizioni collettive gli .. r«»stt 
•Ma I inti'ada non si ferii e l i e 
una resistenza di mas1,, una 
lotta che v ive nel sangui iti sso 
del nostro popolo-

Lasciamo Hebron pattando 
per il quartiere del minato, 
percorso di continuo dal e >al-
tughe israeliane e con li .Iridi
ne laterali chiuse da sjorra 
menti di fusti metallici -aliati 
col cemento La radio t . snet 
te le notizie delle tredn ur uf 
liciale finto dallo scopi< di 
una bomba a Khan Yuri 1 (Ga 
za) ordigno artigianali >|>lo 
di senza conseguenze .1 ur in 
crocio di Gerusulemnn dieci 
palestinesi lenti in Cisiioida-
ma sei nella striscia di L,i/i 

iniziale atteggiamento di ap
poggio a Mcncn 

Scinledin • la cercando 
adesso di promuovi re un mo
vimento di sostegno civile alla 
sua causa e sono frequenti le 
critiche dei suoi portavoce a 
ciò che essi descrivono come 
la «corruzione- del governo. 
Questo tema t diventato an
che un leit-motiv di Zulema 
Yoma 

Verso la line di apr le sono 
stati adissi a Buenos Aires cen
tinaia di manifesti murali che 
accusavano di corruzione due 
ministri e due legislalon pero-
nisli uno dei qjali era il sena
tore Eduardo Menem. fratello 
del presidente Zulema Yoma 

fi stata accusata più tardi di 
avere promosso questa cam
pagna Si crede che sia stato 
questo ipisodio a spingere il 
presidente Menem ad abban
donare la residenza presiden
ziale 

Il tentai vo di rientrare nella 
residenza presidenziale è av
venuto poche ore dopo la pre-
sentaz one di Zulcma Yoma al 
palazzo dei tnbunali per n-
spondere ad una citazione del 
giudici.- Roberto Marquevicli 
legata a questa faccenda Li 
moglie del presidente ha nega
to di avere avuto qualsiasi tipo 
di ingerenza nell episodio dei 
manifesti 

Questi litigi sono stali fre-

Zuiema Yoma 
e sua figlia 
attorniate 
dal fotografi 
fuon dalla v r, 
residenza- " "' 
presicenziate 

3uenti nella vita matrimoniale 
ei Menem iniziata ventiquat

tro anni fa La coppia era divi
sa quando Menem ha deciso 
di lare campagna per la presi
denza della Repubblica due 
anni fa. ma un intervento della 
Chiesa cattolica - più precisa
mente del nunzio apostolico 
Ubaldo Calabresi - ha portato 
1 coniugi ad una riconciliazio
ne 

Menem ha affrontato in si
lenzio la difficile giornata Fi
nora tutte le domande giorna
listiche sul suo litigio con Zule
ma hanno ottenuto dal presi
dente la stessa risposta «È un 
fatto privato che non nguarda 
la stampa» 

La costituente delle donne 
Incontro nazionale per confrontare esperienze 

e progetti delle donne 

Le idee e le proposte delle donne comuniste 

Contributi sulle esperienze dei comitati delle donne per la costituente, 
delle donne dell'Arancio, delle donne presenti nel movimento 
della sinistra elei Clubs, dei consigli delle donne di alcune città, 

dei centri di iniziai iva, delle associazioni femminili, 
delle organizzazioni sindacali, del volontariato 

Sabato 1 (S giugno, ore 9.30-18 
Roma, Teatro Centrale, via Celsa 6 (traversa di via Botteghe Oscure) 

Sezione femminile nazionale 

LETTORE 

• Se vuoi essere protagonista nel tuo gì yr\a\e 
• Per difenderne il ruolo 
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NEL MÓNDO mstkwai 

La polizia sgombera una piazza occupata 
dagli oppositori radicali per 50 giorni 
I loro compagni infuriati assaltano 
televisione e uffici governativi: 4 morti 

Estremisti scatenati 
nel centro di Bucarest 
Precipita a Bucarest lo scontro tra governo ed opposi
zione radicale. Quattro persone restano uccise, altre 
93 ferite in violentissimi scontri tra polizia e dimostran
ti. Gruppi di cittadini inferociti invadono i locali della 
televisione e appiccano il fuoco al quartier generale 
della polizia. Il presidente lon lliescu lancia un dram
matico appello alle «forze democratiche»: accorrete 
davanti alla sede del governo, tentano di rovesciarci. 

GABRIKL BKRTINBTTO 

• • Esplosione di violenza a 
Bucarest. La più grave da 
quando fu abbattuta la dittatu
ra. E proprio nel momento in 
cui il nuovo regime, sorto sulle 
ceneri della tirannia di Ccausc-
scu, pareva rinsaldato e legitti
malo dal voto popolare, che il 
20 maggio scorso ha premiato 
in maniera massiccia il Fronte 
di salvezza nazionale (65'Jr. del 
seggi in Parlamento) ed il suo 
leader lon lliescu, eletto presi
dente con quasi l'85% dei suf
fragi. 
• La scintilla che fa divampare 

la furia delle opposizioni 6 lo 
sgombero forzalo, nella notte. 

di piazza dell'Università. Stu
denti e altri gruppi di contesta
tori l'avevano occupata il 22 
aprile scorso e ribattezzata 
•zona libera dal neo-comuni
smo», senza più abbandonar
la. L'operazione scalta poco 
prima dell'alba. Centinaia di 
poliziotti circondano la piazza, 
ne bloccano gli accessi e si av
ventano sui pochi irriducibili 
rimasti a presidiarla anche nel
le ore notturne. Colti di sorpre
sa i 263 contestatori presenti in 
quel momento vengono arre
stati, e i loro giacigli distrutti. 
Altri 17 che da molte settimane 
fanno lo sciopero della fame 
contro il governo, sono caricati 

su ambulanze e portati in 
ospedale. Gli striscioni di pro
testa vengono strappati, le 
scritte che paragonano lliescu 
a Ceausescu cancellate Qual
cuno tenta la fuga. Inutilmen
te. Altri cercano di rifugiarsi 
nell'adiacente hotel Inlcrconh-
ncntal. Vengono nacciuffati e 
presi a manganellale. Nel giro 
di mezz'ora piazza dell'Univer
sità e vuota. Entrano in azione 
le autopompe. Poderosi getti 
d'acqua spazzano via quello 
che resla dei bivacchi e degli 
attendamenti. 

Una vittoria di Pirro per le 
autorità. Passano poche ore. la 
notizia si diffonde in citta, e 
gruppi sempre più folti di citta
dini esasperati, soprattutto gio
vani, si riversano nelle strade 
del centro, affrontano gli agen
ti, erigono barricate, danno al
le fiamme automezzi della po
lizia. Verso le 15 migliaia di 
persone sfondano i cordoni di 
agenti all'angolo tra piazza 
dell'Università e boulevard Ma-
gheru. e rioccupano l'arca da 
cui i loro compagni erano siali 
cacciati tredici ore prima. Sia

mo daccapo, anzi ora è peg
gio, perché la contestazione 
coinvolge tutto il centro cittadi
no, e non e più protesta pacifi
ca, e attacco violento ai centri 
ed ai simboli del potere. Muniti 
di toniche di benzina gruppi di 
cittadini assaltano il comando 
di polizia e appiccano il fuoco. 
Un'ala dell'edificio va in fiam
me. Dalle finestre del piano su
periore si vedono protendersi 
persone nmasle intrappolate 
dal rogo, in preda al panico. 
Non si sa se è in questa occa
sione o in uno degli altri nume
rosi episodi di violenza che un 
civile rimane ucciso. Alla fine 
della giornata si contano an
che almeno 93 feriti. Altre due 
persone restano forse uccise 
mentre la genie assalta la sede 
dcll'ex-Sccuritale, l'odiata po
lizia segreta di Ceausescu, ora 
ufficialmente abolita. Il bilan
cio complessivo comunque, 
secondo il ministero della Sa
nità di Bucarest, sarebbe di 4 
morti. Truppe asserragliale 
nell'edificio aprono il fuoco 
sugli assalitori, raccontano te
stimoni oculari. 

Un'immagine dei disordini durante la manifestarono antlgovemativ.ì •> Bucarest 

lon lliescu compare sugli 
schermi televisivi e lancia un 
drammatico appello alle "forze 
democratiche». Esorta a river
sarsi in massa davanti alla te
de del governo per «difendere 
la democrazia cosi riilficilmen-
te conquistata* e «impedire 
qualsiasi tentativo di colpo di 
forza dei gruppi estremisti». Pa
role da cui traspare chiara
mente che le autor la temono 
di non poter più controllare gli 
eventi. La polizia e stata infetti 
chiaramente soverchiata dagli 
assalitori in molti punti della 
citta, lliescu non k> dice, ma 
forse, qualora dovesse ricorrer

vi, non si fida completamene 
dell'esercito, tra le cui fila n;i 
mesi scorsi serpeggiava aria di 
[ronda. Poco dopo, quasi a 
convalidare le preoccupatoli 
del presidente eletto, i IOCÌJÌ 
della televisione vengono mu
si dalla folla al grido: «L'ima 
soluzione, una nuova rivolu
zione'. Lo speaker fa appera 
in tempo a diffondere un co
municato chi: invila la popola
zione a seguire da quel mo
mento in avanti per radio |Hi 
avvenimenti e le raccomanda
zioni del governo. Poi le tra
smissioni si interrompono. Pli
co dopo la radio trasmette un 

nuovo appello di lliescu a tutti 
coloro «che hanno dato il loro 
voto per la stabilita e la liberta 
in Romania: appesiate l'azio
ne per eliminare la nbellionc 
fascista». L'emittente informa 
che truppe ed autoblindo stan
no recandosi ver» il palazzo 
della televisione per snidarne 
gli occupanti. Centinaia di la-
voralon e sostenitori del Fronte 
accorrono al richiamo del pre
sidente e confluiscono sulla te
levisione armati di bastoni e 
spranghe di ferro. Per la fragile 
democrazia romena .nizia la 
notte più difficile dalla caduta 
del tiranno in poi. 

_ Nikolaj Rizhkov: «I lituani hanno capito che s'erano cacciati in un vicolo cieco e non sapevano come uscirne» 
Kazimira Prunskiene non esclude la possibilità che venga sospesa la dichiarazione di indipendenza 

Mosca allenta il blocco economico a Vilnius 
L'attesa svolta nel conflitto che contrappone il 
Cremlino alla Lituania alla fine è arrivata. Il primo 
ministro dell'Urss ha detto al premier del Baltico che 
il blocco economico sarà parzialmente alleggerito, 
mentre la Prunskiene ha fatto capire che in cambio 
Vilnius accetterebbe di sospendere la dichiarazione 
d'indipendenza durante tutto il periodotièUe tratta
tive. • ' . . . i , 

DAL NOSTRO INVIATO 

' n primo ministro lituano Kazmiera Prunskiene 

WB MOSCA. Con ritardo, ma il 
disgelo è arrivato. Mosca e Vil
nius, dopo tre mesi di scontro, 
sono ad un passo dal sedersi al 
tavolo delle trattative. Il primo 
ministro dell'Urss Nikolaj Rizh
kov, ha annuncialo ieri: «Ab
biamo comincialo a muoverci 
verso una soluzione. Hanno 
capito che si erano cacciati in 
un vicolo cieco e non sapeva
no come uscirne. Ma, adesso, 
mi pare che i dirigenti lituani 
abbiamo capito». E il primo 
ministro di Vilnius, Kazimira 

Prunskiene, ha aggiunto: «Ci 
sarà una parziale ripresa delle 
forniture di gas e di materie 
prime a diverse imprese della 
Repubblica». Il tutto e avvenu
to dopo alcuni giorni di ultime 
schermaglie che, comunque, 
avevano lasciato capire che 
qualcosa di grosso stava bol
lendo in pentola. La presenza, 
l'altro ieri, alla riunione del 
•consoglio di federazione» del 
capo del Sajiudis, Vitaulas 
Landsbcrghls, l'incontro di 

Corbaciov con tutti e tre i diri
genti delle repubblk:he «ribel li» 
(oltre a quello litui.no. anche 
l'estone Ruutel e il lettone Gor-
bunovs), sono stati nel giro di 
24 ore 1 segnali più decisivi sul
la svolta. Poi ieri il summit Ira 
la Prunskiene e Rizhkov. 
Avrebbe dovuto esserci anche 
Corbaciov ma, secondo un di
spaccio di «Interfax», l'agenzia 
di Radio Mosca, il presidente 
dell'Urss e rimasto a casa bloc
cato da una indispoazione. 

Ma il fatto che h.i dato m a 
spinta decisiva alla .'volta di e-
ri e la nuova disponibilità di 
Vilnius a sospendere l'atto di 
indipendenza durante la dura
ta dei colloqui con i! Cremliro. 
La Prunskiene l'ha ventilata 
nell'incontro con Rizhkov: era 
quello che da tempo Corta-
ciov chiedeva, riunendolo un 
atto indispensabile per l'avvio 
dei colloqui sulla sovranità 

della Repubblica baltica. Per
che questa improvvisa apertu
ra, negala al leader del Cremli
no sino a pochi giorni fa? Forse 
in queste parole del premier li
tuano sta la risposta: «Il gover
no sovietico adesso ha comin
ciato ad avere più fiducia in 
noi, e noi adesso abbiamo piti 
fiducia in lui». 

Naturalmente ora il Parla
mento di Vilnius dovrà discute • 
re di questa ipotesi di sospen
sione della dichiarazione d'in
dipendenza per tutta la dui al. i 
dei colloqui e non è detto che 
tutto fili liscio. Ma che adesso il 
clima sia cambialo, lo dimo
strano anche altri fatti. Per 
esempio. Io stesso Viteii.il a:. 
Landesbcrghis, considerato il 
più ostile a possibili compra- . 
messi sulla dichiarazione d'in
dipendenza, • commentando 
l'incontro dell'altro ieri con 
Corbaciov, ha detto: «Il collo
quio e stato costruttivo e, climi 

perfino amichevole. È un buon 
segno del desideno di risolvere 
il problema, senza costringere 
noi a sottometterci al più forte, 
trovando invece una via d'usci
ta accettabile per tutti Adesso 
anche la nostra parte deve 
pensare, senza ledere gli inte
ressi della Lituania, a compie
re certi passi che permettano 
al presidente dell'Urss di co
minciare le trattative». 
• Infine, nel corso del «Consi
glio federale» i rappresentanti 
lituani non hanno escluso la 
loro partecipazione alla riorga
nizzazione della federazione e 
alla discussione sulla forma
zione di un mercato unico 
pansoviclico, in quanto la re
pubblica e interessata a queste 
questioni. I negozili! con le re
pubbliche baltiche sull'indi
pendenza potrebbero conclu
dersi nel giro di due tre anni, 
ha affermato ieri una fonie 
estone. DM.V. 

Corca del nord 
Dissidenti 
contro 
Kim II Sung 

Almeno ne esponenti politici di primo piano in Corca del 
nord, in jrnbn del Comitato centrale, e tre giornalisti si sono 
schierati contro il presidente Kim II Sunij (nella loto) eco-
minccianno quanto prima una campagna per la democra
tizzazione e la libertà nel loro paese Lo ha rivelato oggi a 
Seul il professore romeno Silviu Bruran. attualmente mem
bro del -ronte di salvezza nazionale del presidente lliescu, 
in una conferenza stampa in cui ha reso noto il testo di una 
«lettera a sena» a Kim II Sung, presidente dal 1948 della Co
rea de' nord. -Non posso rivelare, per motivi di sicurezza, i 
nomi de i leader del dissenso nordcoreano-, ha precisato 
Brucar, che si trova in Corea del sud per un simposio acca
demico, 'l-a Corea del nord è una società ancora più chiusa 
della Romania sotto Ceausescu - afferma la lettera aperta -. 
È l'ultima occasione che lei, Kjm II Sung. ha per salvare il 
suo paese e il suo parlilo Smantelli il sistema dittatoriale e 
accetti la liberta di espressione e di associazione». 

Proteste 
a Belgrado 
La polizia 
carica 

La polizia ha caricato icn se
ra a Belgrado alcune centi
naia di persone che manife
stavano davanti alla sede 
della televisione chiedendo 
le dimissioni del suo dirclto-

' re. Dusan Milcvic. La telcvi-
•""""••""•""••••"••••"«•••••••»****** sione di Belgrado é control
lata dal leader serbo Slobodan MIIOSCVK e porta avanti una 
dura campagna contro l'opposizione, alla quale non conce
de spati. I manifestanti stavano per lasciare la piazza quan
do all'mprowiso è arrivala la polizia e ha caricato a manga
nellate Diverse persone sono state arrestate. Alla manifesta
zione hanno partecipato il presidente del partito democrati
co, Dragol jub Micunovic. e lo scrittore Bonsav Pekic. In pre
cedenza c'era stata un'altra manifestazione organizzata dai 
cinque partiti dell'opposizione' serba acuì hanno partecipa
to olire 3C mila persone per chiedere elezioni libere in Ser
bia. 

Inghilterra 
Blitz terrorista 
contro la casa 
di lord McAlpine 

Un'esplosione ha distrutto 
icn una residenza di campa
gna affittala fino a un mese 
(a dall'ex presidente del par
tito conservatore bntannico 
lord McAlpine. Secondo la 
polizia si e tratto di un atten-

"""""•""•",••••••••••••••"•«•••••••—• , a l o compiuto dai guerriglie
ri irlandesi dell'Ira odal «Fronte di liberazione degli animali». 
Tra le tante proprietà di lord McAlpine, uno degli uomini più 
ricchi d'Inghilterra, vi e infatti anche un zoo safan in Austra
lia. La residenza distrutta e a Well Green, presso Basingslokc 
nell'Hampshire, e appartiene alla sovnntcndenza delle anti
chità. Lori McAlpine vi ha abitato fino al mese scorso: si è 
trasferito ilopo che tutti i mobili sono stati venduti all'asla 
per un mi ione di sterline, pari a due miliardi di lire. Diventa
lo miliardario con una sene di fortunate operazioni immobi-
lian in Inghilterra e in Australia, in 15 anni di camera politica 
ha raccolto milioni di sterline per il partito conservatore al 
governo. 

Berlino 
Rinviato 
abbattimento 
«Checkpoint 
Charlta» 

Il più noto passaggio di fron
tiera tra le due Berlino, il 
•Checkpoint Charlie». riser
vato, sino all'abbattimento 
del muro, al transito degli 
stramen e dei diplomato, 
non sarà demolito giovedì 

' prossimo, come stabilito per 
tulio il resto del muro. Lo ha annunciato una portavoce del
la missione americana - nel cui settore si trova il «Check
point» - la quale non ha saputo però precisare cosa accadrà 
di questo posto di confine che era assurto a simbolo della 
divisione tra le due citi A. 

Zimbabwe 
Precipita 
un elicottero 
Otto i morti 

gravemente dai frammenti de 
l'elicottero viaggiavano tredici 
gura sono rimaste imprecisate. 

Improvvisamente l'elicottero 
e precipitato schiantandosi 
al suolo. Sette militari e il pi
lota sono morti in un campo 
militare dello Zimbabwe Al
tri soldati fermi a terra nel
l'accampamento militare 
sono nmasti feriti, alcuni 

•ll'apparecchio. A bordo dei-
persone. Le cause della scia-

VIRGINIA LORI 

Al via l'economia di mercato, un compromesso salva il piano Rizhkov 

Si incontrano Gorbaciov e Eltsin 
«Lavoreremo su una base comune» 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARCKLLOVILLARI 

• • MOSCA. Due avvenimenti 
hanno contribuito ieri a 
sdrammatizzare l'arroventato 
clima politico moscovita: la 
notizia di un incontro «chiarifi
catore» fra Mikhail Corbaciov e 
Boris Eltsin e il compromesso 
raggiunto al Soviet supremo 
dell'Urss sul programma eco
nomico del governo che mette 
definitivamente da parie le vo
ci su un'imminente crisi politi-

. ca (dimissioni di Nikolai Rizh-
• kov). Dell'incontro fra i «due 
, presidenti» 0 stato lo stesso EH-

sin a nlenme nel corso della 
. riunione del nuovo Soviet su

premo russo: «Abbiamo (alto 
ciascuno un passo verso l'al
tro, ci siamo lesi la mano e ab
biamo dello che lavoreremo 
su una base comune concreta. 

" Collaboreremo, perché né la 
Russia potrà vivere senza il re
sto del paese né l'Urss potrà 
farlo senza la Russia», ha detto. 
Lo «storico, incontro era avve
nuto dopo la riunione del 
•consiglio federale». «La nostra 
dichiarazione sulla sovranità 
statale della Russia è stala, in 
linea di massima, recepita cor
rettamente e praticamente la 
maggioranza delle Repubbli
che ,cj dicono che si oriente-
ramo sulla base della nostra 
dichiarazione, perché essa è 
rivoluzionaria e guarda al futu

ro-, ha dello Ellsin. che ha ag
giunto fra gli applausi dei de
putati' «La dichiarazione non 
ha suscitato particolari obie
zioni da parte di nessuno, 
nemmeno di Corbaciov». 

Mentre il Parlamento russo 
accoglieva con applausi le in
formazioni di Boris Eltsin, po
co distante, nel palazzo del So
viet supremo dell'Urss, il Parla
mento dell'unione dava il via 
al passaggio all'-economia re
golata di mercato-, O meglio 
dava il via alla concezione di 
questo passaggio al mercato 
contenuta nel programma pre
sentato il 2-4 maggio da Rizh
kov. impegnando il governo a 
riprcscntarsi in Parlamento il 
pnmo settembre con un piano 
dettagliato di misure concrete, 
che perù tenga conto delle 
molte osservazioni avanzate 
nella discussione. A larghissi
ma maggioranza, infatti, il So
viet supremo ha approvato 
una risoluzione in sette punti 
dove, appunto, si dà mandato 
al governo di presentare «entro 
il pnmo settembre un pro
gramma organico di misure 
per realizzare i meccanismi e 
le strutture proprie di un'eco
nomia di mercato, con nuovi 
approcci al problema della 
formazione dei prezzi e valu

tando in modo approfondito le 
conseguenze socio-economi
che di questo processo-. Già in 
questa premessa vi sono alcu
ne novità rispetto alla prima 
slesura di Rizhkov- 1 ) si pone 
l'accento più sulla necessità di 
modifiche «strutturali» per far 
funzionare un'economia di 
mercato che sugli aumenti dei 
prezzi (cosi come avevano 
chiesto i «radicali-); 2) mag
giore attenzione viene posta 
sul problema delle compensa
zioni sociali (come richiesto 
dallo stesso Gorbaciov e da 
destra e sinistra). 

E di qui al primo settembre 
che cosa succederà? Il Soviet 
supremo ha dato mandato al 
governo di prendere misure 
straordinarie per saturare il 
mercato dei beni di consumo, 
di avviare una discussione po
polare (di referendum ormai 
non si parla più), interpellan
do i soviet locali e repubblica
ni (e di tenerne conto nella 
stesura nel programma), di 
iniziare il risanamento del defi
cit statale, tagliando le spese 
per investimenti fissi, il budget 
militare e ndimcnsionando i 
minislcn (tutte proposte care 
ai «radicali-), di utilizzare pro
cedure speciali (insieme al 
presidente della Repubblica 
che può emettere decreti) per 
far partire, anche in via provvi

soria, quella «massa critica» di 
leggi (proprietà, affitto, terra, 
piccole imprese, borsa valori, 
banca centrale ecc.) che costi
tuisce il prerequisito indispen
sabile per il passaggio al mer
cato. 

Una spinta decisiva a non 
perdere altro tempo (nei fatti 
un sostegno alla filosofia com
plessiva del piano di Rizhkov) 
era stata data da Gorbaciov in 
una riunione, con i primi se
gretari delle repubbliche e re
gionali che si era tenuta al 
Cremlino l'I 1 giugno, il cui re
soconto è stato pubblicato ieri 
dalla Pravda. «Sono convinto 
di una cosa - aveva detto il lea
der sovietico ai dirigenti del 
Pcus - che non possiamo tor
nare indietro al sistema ammi
nistrativo di comando». E sa
pendo che proprio nell'appa
rato si concentrano le opposi
zioni più grandi al mercato 
aveva aggiunto: «Non è un se
greto che il mercato é stato vi
sto con un ritorno al capitali
smo o, peggio, la fine del so
cialismo». Non é cosi, anzi 
•dobbiamo dire al popolo l'in
tera verità su questo sistema 
(amministrativo di comamdo. 
ndr)... ma se la direzione del 
paese non troverà l'accordo, in 
questa difficile fase storica, 
qualsiasi iniziativa (verso il 
cambiamento, ndr) soccom
berà». 

Mtkhail Gorbaciov: in a! to, Elisir. 

Grandi manovre in vista dell'appuntamento del 2 luglio 

Il Pcus verso il congresso 
«La scissione appare inevitabile» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIO SERGI 

M MOSCA. «Facciamo di lut
to per evitare una scissione ina 
non dipende da noi...». È seri-
brato ormai rassegnato l'Ufo
logo del Pcus. Vadim Medve-
dev, al quale 6 toccato presen
tare, con venti giorni di antici
po, i lavon del 28" Congresso 
che cominceranno il prossimo 
2 luglio a Mosca. Lana è serri-
pre più pesante sulle sorti ilei 
partito che alcuni vedono de
stinato inesorabilmente a ca
dere pngioniero delle lem len
ze conservatrici e a sub re 
sempre più velocemente un e-
morragia delle forze intelli t-
tuali più ricche ed anche c'è Ile 
grandi masse. Medvedev ha 
anche alfermato che, p-ir 
quanto gli riguarda, non e il 
momento di cambiare none 
al partilo né di «imbarcarsi '.u 
una strada diversa da que la 
dell'idea socialista». 

Pece aperture nel discor'O 
alla stampa dell'esponente (' el 
Politburò il quale ha rivela o 
che tra i •1.700 delegati ben il 
43t sono funzionari di patirò 
a tempo pieno' «Ciò - ha escla
mato - ci rallegra in un cer o 
senso anche se ha finito cori il 
limitare la rappresentanza di 
operai e contadini». I quali al 
congresso avranno una per
centuale di delegati nspettiv a-
mente dell'I 1,6% e del 4.8T. A 
questo grave risultalo si tenie 'à 

di rimediare invitando ai lavori 
circa 350 iscritti. Ma non é 
chiaro con quale criterio ver
ranno designati. 

L'esposizione di Medvedev, 
accompagnalo dei Ghcorghij 
Razumovskij il qua le non é sta
to in grado di fomite l'esatta ci
fra degli iscritti che hanno la
sciato il partilo nei primi mesi 
di quest'anno («Sono circa 
I20-I30mila, pan a quelli del
l'intero 1989. mi pare..»), è 
stata mirata a delinire i «con
torni» entro i quali si dovrebbe 
svolgere il congresso, abba
stanza -ampi« ma sempre lega
ti all'affermazione della scelta 
socialista. La scissione sem
bra, dunque, inevitabile e pres-
socché confermalii da quanto 
é stato sostenuto (gualche ora 
dopo da alcuni esponenti di 
•Piattaforma democratica», la 
corrente dei comunisti demo-, 
cratici fortemente osteggiala 
dal gruppo dirigente del parti
to e dallo stesso Corbaciov. Il 
deputato russo Lisenko, il ret
tore della Scuola superiore del 
partito di Mosca, .Shostakovs-
kij, e altn dirigenti, hanno con
fessato di essere riusciti a 
strappare, nella campagna 
congressuale, soltanto un cen
tinaio di delegati su 4.700. «È 
stato l'apparato a dettar legge», 
ha detto Lisenko. lì se Medve

dev ha coltalo la «democra
zia» delle pnicedure, a diffe
renza dei precedenti congres
si, quelli di «P attaforma demo
cratica» sono del tutto certi 
che, in queste condizioni, il 28" 
Congresso «non sarà affatto di 
svolta». Si tratta di scegliere, 
adesso. Uscir? dal Pcus prima 
del congresso o attendere la 
sua conclusione sperando ma
gari in un mirKolo?Sulla tatti
ca i dirigenti della corrente so
no divisi II a Ciubais, già 
espulso per -Irazionismo- dal 
comitato del none Krasnaja 
Presnia, é pei «distanziarsi su
bito, per creare un partito al
ternativo» che sia fondato, co
me dicono k: tesi del docu
mento della corrente, sui valori 
universali dell umanità, sulla li
bertà dell'individuo, sul plura
lismo. Un partito che nnunci al 
centralismo democratico, alla 
dottrina marxista-leninista co
me dogma e al comunismo 
come obiettivo utopistico. Il 
nuovo partilo deve essere di 
carattere parlamentare in cui 
abbiano cittadinanza tutte le 
• id i * del pensiero democrati
co». Per Ciub.iis il Pcus non è 
più nformabile: «Si può nfor-
mare una camera a gas7 Si può 
rinnovare la ghigliottina'-. E 
pure Shoslcikovskj), il quale 
vuole attendere la fine del con
gresso (i ceiostati della corren
te si riuniranno a Mosca sabato 
e domenica prossimi per una 

decisione) pensa addinttura 
che si sta -scivolando verso un 
nuovo regime totalitano». Da 
dove vengono queste preoccu
pazioni. Sicuramente dai bat
taglioni in ncomposizione dei 
•comunisti della Russia» che 
tenderanno il Partito russo il 19 
giugno Ormai anche Gorba
ciov, dopo iniziali resistenze, 
ha dato il via libera alla costru
zione del partito che vede in 
gara quattro concorrenti per il 
posto di segretario: Oleg Bak-
lanov, tenace conservatore, 
membro della segreteria del 
Pcus, il premier Rizhkov, un al
tro ullraconservatore come Po-
lozkov e un altro segretario del 
Comitato centrale, Manaen-
kov. Il congresso russo sarà 
una sorta di «prova generale» 
del congresso: cosi dicono i 
progressisti che intravedono 
una sterzata a destra. Ma Gor
baciov, secondo i sondaggi di 
Shostakovsku e compagni, «ie
ne dato in caduta libera nei 
giudizi della gente. E su Mos-
kovskic Novosli len un consu
lente del Comitato centrale, 
Alexander Zipko, ha scntto: 
•La direzione del partito e Gor
baciov hanno perso molto pre
sumendo che il popolo conti
nui a credere negli ideali del
l'Ottobre e del socialismo. Se 
cosi fosse, non godrebbe di 
popolarità un Eltsin che ha ri
nunciato ai dogmi tradiziona
li...». 

l'Untila 
Giovedì 
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NEL MONDO 

La città attende con ansia Cresce il risparmio privato, 
* la data del primo luglio il desiderio di fare presto, 

l'inizio del cambio timori, disillusione 
tra le due monete tedesche E c'è chi si sente tradito 

Berlino, la grande corsa 
verso Fora X del marco 
Berlino si prepara al grande salto in un mondo vici
no, eppure ancora estraneo. Dal primo luglio il mar
co «povero» si cambia con quello «ricco» (in parte 
alla pari). E fra tre settimane tutto sarà diverso: non 
cambieranno solo Berlino e la Germania, ma la vita 
di ciascuno dei suoi abitanti. Oggi tutto sembra di
verso dai giorni della caduta del Muro, più forti i ti
mori, l'attesa consumistica, la disillusione. 

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

M BERLINO. Sotto i portici 
dell'hotel «Palasi» i cambiava-
luta dell'Est offrono i loro servi
gi. Come una volta, ma senza 
le prudenze di un tempo, 
quando questa attività, se l'ar
bitrio della -legalità socialista» 
volgeva dal lassismo alla seve
rità, poteva costar caro. 

All'Ovest lo stesso commer
cio si svolge davanti alla stazio
ne dello Zoo. con dimensioni 
adeguate al grande mercato 
occidentale. I -ragazzi dello 
Zoo di Berline» si sono riciclati: 
di droga - dicono al posto di 
polizia - ne gira meno di un 
tempo, qui. In compenso di 
soldi ne girano tanti. Ti svento
lano sotto il naso mazzette di 
biglietti da cento marchi del
l'Est, ognuna cinquanta ban
conote: come dire, all'eflimcro 
cambio del giorno, l'equiva
lente di 1300 marchi «buoni», 
quasi un milione di lire, in ma
no, e altrettanti nelle tasche 
dei giubbotti e dei blue-jeans. 
Il tutto da moltiplicare per die
ci, quindici, venti, quanti sono i 
venditori in questa piovosa e 
freuda serata di inizio giugno. 
Quanto denaro passa di mano 
in questi giorni a Berlino, tre 

settimane scarse dal «giorno x» 
dell'unità monetaria? Quanti 
traffici, quanti arricchimenti, e 
quante speranze e quanta di
sperazione, nasconde la città 
che a Ovest e a Est si prepara al 
Grande Appuntamento? Ecco 
un calcolo impossibile pure 
per gli esperti che pretendono 
di saper tutto: qualcuno ha sti
mato che i 180 miliardi di mar
chi (orientali) di risparmio pri
vato che esistevano nella Rdt 
al gennaio scorso siano saliti, 
in poche settimane, a 210-230 
miliardi e che i conti bancari si 
stiano rapidamente livellando 
sulle cifre -magiche» che ver
ranno cambiale uno a uno, 
4mila marchi (2mila per i ra
gazzi fino a 14 anni, 6mila per i 
pensionati). Non bisogna es
sere geni dell'economia per in
tuire che le cose stanno an
dando cosi. Ma dietro queste 
cilre. che c'è? Comecambiano 
i comportamenti, lo spirito 
pubblico, la cultura di una città 
che vive la vigilia di un esperi
mento senza precedenti, la fu
sione improvvisa di due eco
nomie, di due sistemi sociali 
che per quattro decenni han
no convissuto vicini e lontanis-

Mandela a Strasburgo 
Le Peri scatena una rissa 
dopo il discorso 
del leader sudafricano 

AUGUSTO PANCALOI 

* • STRASBURGO. Nelson 
Mandela ha parlato dalla tribu
na dell'europarlamento. Il suo 
discorso appassionato e stato 
l'occasione per una storica ris
sa nel ristorante dell'assem
blea comunitaria fra Le Pcn e 
altri deputati. Dopo uno scam
bio polemico sul discorso di 
Mandela, il neofascista france
se ha sputalo in viso al sociali
sta belga Jose H.ippar. questi 
ha reagito lanciando in faccia 
a Le Pen il tovagliolo. È interve
nuto un fedele di quest'ultimo 
e sono volati schiaffi e calci nel 
basso ventre. Anche nell'au
tunno scorsoci fu una nssa al
l'europarlamento. 

In mattinata prima dello 
scontro, l'intervento di Mande
la. E Enrique Baron. presidente 
del Parlamento europeo, a 
tracciare il profilo politico e 
umano di Nelson Mandela: 
trentanni di lotta senza com
promessi coi suoi carecrien, 
per dare un nuovo ordine poli
tico all'Africa del Sud. E Nel
son Mandela, che domani sarà 
in visita a Roma, attacca par
lando «di noi che veniamo da 
un popolo senza diritti e por
tiamo con noi anche il dolore 
di aver lascialo in prigione 
molti fratelli, eli noi che venia
mo qui a parlare all'Europa 
che sta costricndo un futuro 
nuovo come coraggiosa rispo

simi, guardandosi senza toc
carsi al di là del confine più 
fragile nelle coscienze e più in
valicabile nella sua dura so
stanza politica? 

Un esercito di sociologi non 
basterebbe a dare una rispo
sta. Ci provano, con buona vo
lontà, qualche anima bella 
della sinistra, qualche intellet
tuale -illuminato» e, sempre 
più spesso, gli esponenti delle 
chiese, preoccupati - ed e af-
lar loro, in fondo - dello stalo 
di salute della morale pubbli
ca. Che non è brillantissimo: il 
congresso pantedesco della 
chiesa cattolica, che si è tenu
to alla fine di maggio a Berlino 
ovest, si è occupato intensa
mente, e con accenti accorati, 
del «culto del dio Mammona» 
che si starebbe diffondendo, 
complici le circostanze, nella 
Rdt. E i pastori delle parroc
chie evangelica dell'Est dedi
cano sempre più i sermoni do
menicali alle virtù dei valori 
non mercificati. 

Sulla Prcnzlauerbcrg, la 
•Szene» degli alternativi e dei 
dissidenti (un tempo), nei lo
cali e per le strade dove si face
va l'opposizione al vecchio re
gime, la voglia di impegnarsi 
ancora s'intreccia alla disillu
sione: «Nelle prime manifesta
zioni si chiedeva la democra
zia e -un'altra Rdt»; poi si chie
se la democrazia e l'unificazio
ne tedesca: poi la democrazia, 
l'unificazione e il marco occi
dentale. Ora è rimasto solo il 
marco occidentale. Lo guardi 
il Grande Dibattilo sul futuro 
della Germania. Sembra una 
partita contabile: qui ci guada
gno, qui ci rimette. 

sta ad una storia europea che 
ha visto tirannie brutali e guer
re sanguinose». 

Eccoci allora nel cuore del 
problema di oggi: la fine dell'a
partheid, la trasformazione del 
Sudafrica in paese unito con 
un governo eletto democrati
camente, il rispetto dei diritti 
individuali, una Costituzione 
negoziata da un'assemblea 
costituente eletta a suffragio 
universale. 

Un sogno? Un sogno realiz
zabile ma, avverte Mandela, 
oggi la realtà benché avviata 
su una strada positiva e ancora 
molto diversa. Il governo è mi
noritario e soltanto -bianco», la 
repressione continua al quoti
diano. L'accordo raggiunto col 
governo un mese fa si riferisce 
soltanto all'eliminazione degli 
ostacoli al negoziato. E una 
cosa importante ma, in un 
paese dove polizia e esercito 
sono ancora in funzione re
pressiva, la fine dell'apartheid 
non e per domani. -Quando 
potremo dire - afferma Man
dela - che nel nostro paese si 
sono verificali cambiamenti 
profondi ed irreversibili, allora 
soltanto saremo sicuri della fi
ne del sistema dell'apartheid. 
Per ora bisogna continuare la 
lotta e la comunilà intemazio
nale ha lo stesso dovere. Rivol-

Netson Mandela 

go dunque lo stesso appello a 
questo Parlamento per dire 
che le sanzioni devono essere 
mantenute, rivolgo a questo 
Parlamento un serio avverti
mento per dire che qualsiasi 
passo indietro minaccerebbe il 
negoziato in corso e ridurreb
be le possibilità di cambia
mento». 

Nel pomeriggio, mentre 
Mandela incontrava Delors, 
poi l'Ufficio di presidenza del 
Parlamento e le commissioni 
per 1 rapporti'extracomunitari, 
aprendo coi parlamentari un 
dialogo vivace e positivo, Mar
co Pannella raccoglieva una 
settantina di lirme sotto una ri
soluzione volta a chiedere 
•l'avvio da parte della Cee e 
degli Stali membri di un pro
cesso di cancellazione delle 
sanzioni». Tra i firmatari figura
no i de Forlani, Lapergola, Co
lombo, Goria, Cassan Magna-
go. 

Lcthar 
De Mafaiere, 
premia 
della Rdt 

I protagonisti della rivolta 
democratica si sentono traditi: 
il progetto di Costituzione che 
era stato elaborato con l'entu
siasmo di chi comincia da zero 
non sarà, probabilmente, nep
pure mai discusso. Fare propa
ganda è diventato difficilissi
mo, dicono gli esponenti dei 
movimenti, -Neues Forum» o 
•Demokratie jetzt», che pure a 
Berlino sono riusciti a mante
nere qualche consenso. Nean
che sui temi che pure dovreb
bero mobilitare la gente, che 
ne sarà per esempio della legi
slazione sull'aborto, che nella 
Repubblica federale è molto 
più restrittiva, dei servizi per le 
donne che lavorano, delle ga

ranzie contro un possibile uso 
illiberale dei milioni di schede 
ancora stipate negli archivi 
della ex Stasi... neanche su 
questi riusciamo ad andare al 
di là di una minoranza L'arri
vo dei marchi -buoni- ha come 
drogalo la gente, l'unificazione 
viaggia su un binino unico, 
senza guardarsi intorno. E 
viaggia veloce- lo slogan «Deut-
schland einig Valer and». -Ger
mania una sola paria» che an
cora compare su qualche mu
ro dell'Est è stato corretto, qua 
e là, in -Deutschland eilig Va-
terland», -Germania una patria 
alla svelta». 

La sera del 18 m ìrzo il san
tone dei Verdi, ora passato alla 

Helmut 
«ohi. 
cancelliere 
della Rfg 

Spd. Otto Schily scandalizzò 
tutle e due le Germanie tirando 
fuori dalla lasca una banana 
per rispondere alla domanda 
di un giornalista sui motivi ilel-
la clamorosa vittoria dulia <-'du. 
I cittadini della Rdt avevano 
votato in massa per i democri
stiani in nome della banana, 
condensato simbolico (ma 
mica tanto, giacche era davve
ro difficile trovarne, di banane, 
•prima») di tutte le penurie 
materiali dell'Est. Moli di quel
li che allora criticarono Scliily 
per la sua (indubbia) man
canza di gusto oggi son pnmti 
a riconoscere che nella «stan
za però non aveva tutti i torti. 
Le speranze e le aspirazioni 
dell'ottobre e del novcirorc 
scorso, anche la commozione 
della notte del 9 novembre 
quando si apri il muro, sem
brano appiattite, lontane, » fo
cate nella materialità dei mille 
calcoli sui vantaggi e: sugli 
svantaggi dell'abbraccio con i 
•ricchi» dell'Ovest 

La macchina dei consumi, 
all'Ovest, ha fagocitato emo
zioni e speranze e le (liberi ice 
nella volgarità (inevitabile?), 
nella paccottiglia che e il soito-
prodotto della sua ricchuaii. E 
all'Est? Da qualche giorno un 

. enorme cartellone Scomparso 
proprio sul capannone dei 
controlli di confine al «Check-
point Charlie» a far pubblicità a 
una marca di sigarette II ca
pannone ha perso l'alia di 
bunker sinistro che aveva fino 
a pochi mesi fa e che n;:»suno 
rimpiange, ma di che sa l'aria 

• nuova che ha assunto? I poli
ziotti recitano svoglial.iniente 

• la propria parte di officianti 

della divisioni? del mondo, a 
guardia di un confine che di
venta ogni giorno un po'più 
superfluo, ma la ragazzona 
che li sovrasta al fianco di una 
lucente super-moto giappone
se e invila i reduci del «soc oli
smo reale» a scoprire quant'6 
bello fumare >HB», deve dare 
qualche brivido d'inquietudine 
anche a loro. Che cosa c'è nel 
passato del paese a cui fanno 
la guardia lo '.anno (loro forse 
meglio che altri), ma cosa c'ò 
nel suo futuro' 

La febbre col marco «duro», 
all'Est, ha sintomi palpabilissi
mi. Martedì 5 le banche hanno 
cominciato a distribuire i for
mulari per la richiesta del cam
bio 1:1. C'ò tutto il tempo - i 
nuovi conti possono essere 
aperti fino al 13 luglio - ma al
le nove di mattina le file bloc
cavano già le strade. L'ansia di 
dover far presto, come se da 
qui al 1 luglio potesse ancora 
succedere qualcosa che rimet
te in discussione tutto, è un se
gnale dell'attesa, certo, e della 
speranza che «poi» andrà tutto 
meglio. Ma ri/eia anche incer
tezze, E paure. Il sentimento di 
doversi prepa rare al salto in un 
mondo ancora estraneo pur se 
ò cosi vicino f> lo si e potuto fre
quentare, negli ultimi mesi, 
con una intensità spesso Ire ne-
tica. Tra tre settimane tutto sa
rà diverso: non cambieranno 
solo Berlino e la Germania, ma 
la vita di ciascuno dei suoi (ibi-
tanti, se vive da questa psirte 
del confine. Che non sia il mo
mento di pensare ad «altro» 
forse è inevitabile. Ma certo un 
po'triste, e anche un pò in
quietante. 

Riuniti a Bruxelles i presidenti delle assemblee 

Est e Ovest, tutti a Strasburgo 
1992, incontro dei 35 parlamenti 

Una nuova conferenza dei Parlamenti dell'Europa 
dell'Est e dell'Ovest allargata a Usa e Canada (la 
prima si tenne a Varsavia alla fine dell'88) ni svolge
rà a Strasburgo nel febbraio '92 alla vigilia dell'Hel
sinki due. La decisione è stata presa a Bruxelles dai 
presidenti delle assemblee dei paesi dei Consiglio 
d'Europa cui hanno preso parte, per ora come os
servatori, rappresentanti di Polonia, Ungheria e Rdt. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO FRASCA POLARA 

••BRUXELLES. Gli scenari so
no prolondamente mutati, ri- . 
spetto alla riunione di Varsavia 
i termini stessi dei rapporti Est-. 
Ovest sono rivoluzionati. Ma 
non è detto affatto che questi 
nuovi termini siano tutti in po
sitivo. Anzi, proprio dai contat
ti che i presidenti dei Parla
menti dell'Ovest hanno avuto 
in questi giorni con le prime 
realtà delle nuove democrazie 
parlamentari dell'Est, emergo
no preoccupazioni e pericoli 
di vario ordine. 

C'è il pericolo, ad esempio, 
di torme di vera e propria «co
lonizzazione». In soldoni. la 
privatizzazione di gran parte 
dell'economia prima colletti
vizzata rischia di trasformarsi 
in un arrembaggio da parte di 
potenti gruppi occidentali ai 
mezzi di produzione, soprat
tutto dei paesi ex satelliti del-
l'Urss. 

Lo ha detto senza mezzi ter

mini il vicepresidente dell'As
semblea nazionale ungherese. 
Matyas Szuros: «Ci certi "aiuti" 
abbiamo timore: noi cerchia
mo collaborazione possibil
mente non solo bilaterale, e 
comprensione per i problemi 
nuovi e del tutto inediti e on cui 
dobbiamo misurarci •• Inedita e 
l'inflazione, e ancor più inediti 
sono i primi segni ili disoccu
pazione: -Per ora sono SSOmi-
la, i senzalavoro. A voi sembra 
una cifra ridicola Per noi che 
non sapevamo coso fosse, in 
un'economia drogata, è già 
una cifra enorme <id e purtrop
po destinata a crescere ancora 
e rapidamente». 

Un secondo pericolo è figlio 
del primo: il nschio di snatura
re completamente il commer
cio estero dei paesi dell'Est. 
Nell'ambito del Comecon si 
erano in qualche me do create 
diflcrcnziazioni e integrazioni 
produttive e di scambio, c'era 

insomma un qualche equili
brio economico che risei lia 
ora di esser travolto Senza 
contare che in tutti i pausi del
l'Europa centrale e orientale 
c'è fame di prodotti oc<: don a-
li, soprattutto di consuno. Ma 
può esser soddisfatta !,< ilo con 
massicce importazioni da par
te di paesi che non som i pronti 
a fornire adeguali protoni in 
cambio. Insomma, un'improv
visa ventata di consumismo 
riuscirebbe solo a dissestare 
bilance di pagamento j;ià pre
carie. 

Timori eccessivi? In realtà a 
nutrirli sono proprio i nuovi di
rigenti dell'Est. Il prr.'.iderte 
della Dieta polacca. Milioia) 
Kozakiewicz, ha espresso ap
punto il timore che «.n poslo 
della cortina di (erro sonja 
un'altra barriera, dorata maga-
n, eppure sempre disast rosa» 

La risposta dei presidenti 
dell'Occidente europeo, pur 
con accentuazioni diverse, lia 
mostrato una netta consape
volezza delle responsabilità 
politiche dell'area Cee e di 
quella più vasta del Consiglio 
d'Europa. Lo svizzero Rulfy e 
la presidente del Bundestag 
della Germania federale, Rita 
Sussmuth, hanno povo con 
energia - del tutto insolita in 
particolare su labbra elve li-
che...-l'obiettivo dello sposta
mento verso la coopcrazione 
con l'Est delle enormi morse 

che deriveranno dalla riduzio
ne degli armamenti. Ma subito 
un'altra donna, Elena Hetema-
ki-Olander, che presiede il Par
lamento islandese. «D'accor
do, ma percarità nessun pater
nalismo nei confronti dell'Est». 

Una considerazione analo
ga da parte di lotti: -Guai se 
l'Ovest assumesse atteggia
menti frettolosi o, peggio, di 
superbia: anc he noi abbiamo i 
nostri problemi. 

Avanziamo quindi nella co
struzione dell'unità europea 
con la consc pevolezza che è 
necessario coinvolgere in que
sto processo l'Est, e che il pro
cesso di rinnovamento demo
cratico riguarda e impegna an
che noi, i nostri paesi occiden
tali». Da qui l'orientamento di 
allargare la partecipazione dei 
paesi dell'Est alle organizza
zioni europi* esistenti con 
particolare riguardo al Consi
glio d'Europa che può esser 
già da oggi - non a caso è a 
questo orgar ismo che nume
rosi paesi dell'Est hanno già 
stabilito rapporti anche formali 
- la struttura oortante di quella 
casa comune che è nelle aspi
razioni comuni. Per questo, tra 
la fine del '91 e i primi del 1)2, 
alla fine si è scelta questa se
conda data per l'appuntamen
to a Strasburgo per la seconda 
conferenza «dei 35». E chissà 
quant'altrecose saranno acca
dute di qui ad allora... 

La decisione riguarderebbe 
solo l'alleanza militare 
Berlino resterebbe 
comunque in quella politica 

La Rdt lascia 
il Patto 
di Varsavia? 

DAL NOSTRO INVIATO 

M BERLINO La Rdt intende
rebbe ; nt cipare i tempi della 
traslo-nia;:ione in senso "politi
co» del Patto di Varsavia. Se
condo mlormazioni di fonte 
governativa diffuse ien a Berli
no est, il ministro della Difesa 
Rainer EpxHmann si prepare
rebbe, inlatti, ad annunciare 
l'intenzione della Rdt di ritrar
si dal dispositivo militare del
l'alleanza orientale della qua
le, pero, continuerebbe a far 
parte »|X)lilicamente». Questo 
sviluppo andrebbe nella dire
zione indicala, pochi giorni fa. 
dal veri ce del Patto e appare 
in evidenti; collegamento con 
la proposta formulala martedì 
scorso ila Dorbaciov sulla «Ira-
sfonTur.one politica» delle 
due alleanze militari e sulla 
possibile "associazione» ad 
ambedue della futura Germa
nia ramificata. 

L'intenz one del governo di 
Berlino verrebbe annunciata 
da Eppelmann in una riunione 
dei ministri della Difesa del 
Patto di Varsavia che, dopo un 
prologo formale ieri sera, si tie
ne ogiji e domani a Strausberg, 
alla periferia della capitile. 
L'annuncio vero e proprio, in
vece, verrebbe fatto domerica 
prossima. 

Tema ufficiale della riunio
ne di Straiisbcrg (che rientra 
nelle normali consultazioni 
periodiche tra i sette titolari 
della Di'esa dei paesi dell'est, 
ma si colloca in un momento 
tutt'altro che «normale») do
vrebbe essere una discussione 
sul livello delle forze armate 
compcssive del Patto nell'at
tuale equii brio con la Nato e, 

in prospettiva, nella situazione 
nuova che si creerà dopo l'e
ventuale conclusione del ne
goziato di Vienna sulle forze 
convenzionali e la. ancora im
prevedibile, soluzione che ver
rà trovata al problema della 
collocazione intemazionale 
del luturo stalo pantedesco Si 
traila, evidentemente, di una 
discussione molto delicata, il 
che spiega la grande riserva
tezza che ha circondato la vigi
lia dell'incontro. Su una di
chiarazione congiunta che, si 
è sapulo, .sarebbe slata già 
messa a punto e che dovrebbe 
essere diffusa domani, e stata 
mantenuta, fino a icr sera, una 
discrezione assoluta. 

I ministri della Difesa dei 
paesi dell'est potrebbero an
che discutere l'idea, lanciata 
dal ministro degli Esteri di Ber
lino Markus Meckel e che 
avrebbe trovato buona acco
glienza nelle diplomazie di 
Praga e di Varsavia, di creare 
una sorta di «zona di sicurez
za» comprendente li Germa
nia onentale. la Cecoslovac
chia e la Polonia. Un altro ar
gomento di conlronto potreb
be essere costituito poi dal 
problema della permanenza 
di truppe sovietiche nella Ger
mania dell'est anche dopo l'u
nificazione tra i due stati tede
schi e l'eventuale adesione del 
nuovo stato alla Nato. Un'inte
sa che regoli la permanenza 
«provvisoria» dei soldati sovieti
ci acquartierali nella Rdt e, 
eventualmente, anche le mo
dalità e i costi df-l loro ritiro è 
uno dei problemi più delicati 
di questa complessa partita di
plomatica. UPSo 

A luglio subentra l'Italia 
Napolitano alla Comunità 
«Diamo un giudizio critico 
sul semestre di Collins» 
I V STRASBURGO. Cambio 
della guardia nella presidenza 
della Comunità: termina, il 30 
giugno, dopo il secondo verti
ce di Djblino, il semestre di 
presidenza irlandese e dal pri
mo luglio entra in carica il go
verno Italiano. A Strasburgo è 
tempo di bilanci, di messi; a 
punto e di preoccupazioni, col 
presidente uscente, Collins, 
che illustra il lavoro svolto nei 
sei mesi in cui, oltre ai proble
mi "normali» della Comunità, 
s'è aggiunto - sovrastando tjtti 
gli alln - quello del processo 
per l'unificazione tedesca e 
con i gruppi politici che cerea-
no di cogliere il positivo e il ne
gativo Cella gestione irlandese. 

Diciamo subito che i giudizi 
critici non sono mancati e so
stanzialmente si possono rias
sumere in una frase: a cireo-
slanze eccezionali, come quel
le creato dal processo dell'i ni-
ficazione tedesca avvialo a 
tambur battente da Kohl, oc
correvano risposte eccezionali 
riguardanti problemi della si
curezza, dell'unione politica, 
della rilorma istituzionale. Ma, 
se si è parlato molto di ti Ho 
ciò, soprattutto col primo verti
ce straordinario di Dublino, 
ben poco è sialo realizzato e le 
risposte, in sostanza, non seno 

state all'altezza dei problemi. 
Intervenendo nel dibattito 

Giorgio Napolitano, ministro 
degli Esteri del governo ombra, 
ha parlato innanzitutto del ca
rattere di questo semestre, uno 
dei più intensi ma anche dei 
più contraddittori per l'esisten
za della Comunità. C'è siala 
una risposta positiva con l'i
scrizione all'ordine del giorno 
dei lavori del tema dell'unione 
politica, «unica via per gover
nare politicamente il processo 
verso i grandi obiettivi di equi
librio e di progresso della no
stra società» L'unione politica 
era, insomma, "la condizione 
indispensabile per fare della 
Comunità un soggetto di politi
ca intemazionale capace di far 
fronte alle nuove sfide. 

Ma. dopo il vertice straordi
nario di Dublino - precisa Na
politano - gli orientamenti che 
hanno cominciato a circolare 
•ci spingono a dire che il modo 
in cui si conclude questo se
mestre deve suscitare non po
che preoccupazioni. La .'.volta 
verso l'unione politica nschia 
di essere infatti vanificata da 
onenlamcnti tali da aggravare. 
e non certo colmare, il deficit 
democratico senza peraltro 
soddisfare le diverse esigenze 
dell'unione politica-. Z2AF. 

Dalla rivoltjzione dei paradigmi scientifici ad una nuova 
politica per una società "sostenibile" 

PERUGIA 15-16-17 GIUGNO 
«•nardi 15: Sala Rossa - Palazzo dei Priori - Corso Vannucd, 96 

ore 1S: presentazione del dossier Perugia-Assisi di Arancia Blu. 
Intervento di Padre Emetto BaMHCd ed Enzo Tlezzi. 
Sala Brugnoli - Palazzo Cesaroni • Piazza Italia, 2 
ora 9.30 inizio lavori 
Relazioni di apertura di Marcello Cini e Jerome Ravetz. 
Interventi a seguire fino alle ora 13. 
Ripresa lavori ora 15. 
ore 21 performance del gruppo Koinè: Mimesi 
presso la scalinata della Sala Notan. 
ora 9 inizio lavori 
ore 14 conclusione lavori 

La segreteria del convegno è a disposizione per tutte le informazioni il 15 presso le Sala Rossa e il 16-17 
presso la Saki Brugnoli. 
SI ringrazia vivamente per la realizzazione di questa manifestazione la Regione, Il Comune, l'Azienda Gesenu 
le la società Consul Travel di Perugia 

«abate 16: 

Nel corso del lavori sono già previsti gli interventi di: 

Gianluca Bocchi (Filosofo - Milano), Marcello Buiatti (Docente di Genetica -
Università di Firenze), Antonio Cederria (Deputato Sinistra Indiperdente), 
Mauro Ceruti (Docente di Epistemologa genetica - Università di Palermo), 
Luciano Cervini (Sindacato CGIL), Gilberto Corbellini (Filosofia della scienza -
Dipartimento di genetica - Università «La Sapienza» - Roma), Paolo Degli 
Espinosa (Ingegnere - Enea), Paolo Di Giacomo (Segretario Nazionale CGIL 
FILLEA), Anna Donati (Deputato Verdi Sole che ride), Bernardino Fantini 
(Dipartimento di Genetica - Biologia molecolare - Università «La Sapienza» -
Roma, Roberto Fieschi (Docente di Struttura della materia - Università di 
Parma), Silvio Funtowicz (Ricercatore - Filosofo - Centro Comune di Ricerca -
Ispra - Varese), Pietro Greco (l'Uniti), Pietro Ingrao (Deputato Pei). Gianni 
Mattioli (Deputato Verdi Sole che rido). Bruno Morandi (Ingegnere edile), 
Edgar Morin (Filosofo - Parigi - Francia), Fabio Mussi (Direzione Pei), Claudio 
Petruccioli (Direzione Pei), Fabio Pistella (Direttore generale Enea), Edo Ronchi 
(Deputato Verdi Arcobaleno), Massimo Scalia (Deputato Verdi Sole che ride). 

Massimo Serafini (Deputato Pei), Gianni Tamino (Deputato Verdi Arcobaleno). 
Chicco Tissta (Deputato Pei), Enzo Tiezzi (Docente di Chimica fìsica - Università 
di Siena - Deputato Sinistra Indipendente). 

Partecipano inoltre: 

Gianfranco Bologna (Vice Direttore generale WW-), Giuliano Cannata (Docente 
di Pianificazione dei bacini fluviali - Università di Siena), Rina Gagliardi (il 
manifesto). Sergio Gentili (Istituto Togliatti - Frattocchie - Roma), Nicola Crauso 
(Editore), Angelo Irano (FGCI), Claudia Mazzetti (Rivista «La Rocca» - Assisi), 
Gabriella Mecucci (l'Unità), Enrico Menduni (Consigliere amministrazione RAI), 
Mauro Paissan (il manifesto), Valentino Parlato (il manifesto), Massimo 
Paruccini (Ricercatore - Centro Comune di Ricerca - ISPRA - Varese), Luigi 
Pintor (il manifesto), Giampiero Rasimelli (Presidente Nazionale ARCI), Raffaele 
Rossi (Presidente Istituto Storico Umbria), Gianni Squitieri (Direttore Associazio
ne Ambientalista Greenpeace), Pietro Toesca (Docente di Filosofia teoretica -
S. Gimtgnano). 

OIKOS il manifesto l'Unità 

10 l'Unità 
Giovedì 
14 giugno 1990 
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ECONOMIA&LAVORCI 

Le imprese hanno deciso di seguire 
Pininfarina nell'attacco al sindacato 
Martedì nuovo incontro 
con i segretari di Cgil, Cisl e Uil . 

Del Turco: «La Confindustria 
viola l'intesa di gennaio. 
Avrà una risposta adeguata» 
I meccanici decidono lo sciopero 

Ricatti e ultimatum sui contratti 
Le imprese vogliono seguire la «linea Pininfarina». 
Che minaccia il blocco dei contratti (chimici e me
talmeccanici) se il sindacato non accetterà un'uni
ca trattativa, a Roma, per ridiscutere anche della 
scala mobile. S'è concluso cosi il direttivo della 
Confindustria. Durissime le reazioni di Cgil, Cisl e 
Uil. Del Turco: «Cosi si viola l'intesa di gennaio. Oc
corre una risposta all'altezza». 

STEFANO BOCCONETTI 

M ROMA. Tutti dietro a Pinin-
farina. Il direttivo della Confin-
dustria (riunito ieri sera) ha 
sposalo appieno la linea del 
•presidente*. Quella linea che 
il rappresentante desìi indu
striali aveva esposto l'altra sera 
ai segretari dei tre sindacati e 
chesi pud riassumete cosi: non 
si lirmano i contratti se prima 
non si discute (per modificar
la) la scala mobile. Nessuna 
intesa se prima non si la un ac
cordo che (issi rigidi •tetti- di 

crescita salariale. Queste le 
proposte di Pinìnlarina l'altra 
sera a Del Turco. Marini e Ben
venuto. Semplicissima da sin
tetizzare la risposta del sinda
cato: no. No, almeno per ora. 
Perchè Cgil, Cisl e Uil hanno 
subito ribattuto: possiamo di
scutere di tutto con le imprese, 
anche di come modificare 'il 
sistema delle indicizzazioni» 
(la contingenza, per capire). 
Ma questo lo si può lare solo 
dopo la firma dei contratti. 

Con in tasca solo questo nfiu-
to, Pininfarina ha convocato 
l'organismo dirigente della sua 
organizzazione. Girava voce 
che dalla riunione di icn sera 
all'Eur, la Confindustria sareb
be uscita col blocco dei con
tratti, o, peggio, con la disdetta 
della scala mobile. Per ora di 
queste misure ad effetto non si 
parla. Ma - come è scritto 
esplicitamente nel documento 
approvato ieri sera - queste 
scelte sono solo rinviate. Forse 
di appena qualche giorno, fino 
a martedì, quando la Confin
dustria tornerà ad incontrare I 
leader sindacali. Ed ecco il 
passaggio della nota redatta 
ieri che ha fatto infuriare Cgil, 
Cisl e Uil: «Il direttivo conferma 
la necessita di perseguire con 
coerenza la linea indicata... fa
cendo presente che le aziende 
non possono sopportare oneri 
cosi elevati come quelli previsti 
dalle piattaforme». Di più: «Di 

fronte a questa situazione non 
è più possibile affrontare i ne
goziati in modo tradizionale». 
Significa: adesione piena al 
progetto di Pininfarina di «sur
rogare» le trattative contrattuali 
in un unico maxi-negoziato, 
per uniformare - verso il basso 
- il trattamento dei lavoratori. 
Un documento, , insomma, 
quello del direttivo confindu
striale che suona come un ulti
matum ai sindacati: o trattale 
subito sulla nuova scala mobi
le o i chimici e i metalmeccani
ci possono scordarsi il loro ac
cordo. Il tutto condito con 
qualche frase più morbida: 
«Speriamo che il sindacato 
cambi atteggiamento fin da 
martedì...». Cgil. Cisl e Uil, pe
rò, non si sono fatte abbindo
lare. Durissima la reazione di 
Del Turco, numero due della 
Cgil: «Mi auguro che le inten
zioni di Pininfarina (ed il man

dato da lui ricevuto) siano mi-
glion del testo del comunicato 
emesso al termine del direttivo 
confindustnale. Letto per co
me è. quel documento, rap
presenta la denuncia unilate
rale dell'accordo del 25 gen
naio (quello che avre:be do
vuto permettere l'aperura dei 
contratti, ndr)». E se questa im
pressione è giusta, il sindacato 
è pronto a trarre le conse
guenze: «Pininfiirina dovrà 
aspettarsi una nspostì all'al
tezza di un atto cosi ( rave ed 
immotivalo». 

E, una volta tanto, tutti i 
commenti sindacali :ono in 
sintonia. Sulla falsa ri-ja delle 
parole di Del Turco, anche 
quelle del numero uno della 
Uil, Benvenuto: «La Confindu
stria sbaglia - ha detto - L'av
vio di una trattativa sulle nuove 
relazioni non è, e non lieve es
sere, in alternativa al l'innovo 

dei contratti» E, sul mento ovi
le lamentele della Confindu
stria, Benvenuto precisa: «l'i-
ninfarìna ignora che esiste una 
insopportabile questione sala
riale che interessa ben 5 milio
ni di lavoratori dell'industria, 
che hanno salari e stipendi fer
mi al milione e 200 mila. Per 
salari cosi bassi va trovala ui la 
soluzione adeguata...». ' • 

La soluzione sono I conimi-
ti. continua ei ripetere il sinda
cato. E visto che Pininfarina 
(«il vero hoollgans, che vuole 
solo sfasciare tutto», per dirla 
con un segretario Rom, Co
maschi) è arrivato a mettere in 
forse il diritto dei chimici e tìei 
metalmeccanici a tra» ire il lo
ro contralto, Del Turco ha par
lato senza mezzi termini di ini
ziative «all'altezza». Intanto, so
no i metalmeccanici -1 prim i, i 
diretti interessati al blocco del
le trattative - a mobilitarsi. Sla

mane, i consigli generali di 
Fiom, Firn e Uilm decideranno 
il primo sciopero generale di 
categoria di questa stagione: 
con ogni probabilità l'astensio
ne si farà il 21) giugno. In pieno 

' Mondiale e bloccherà tutte le 
fabbriche. Ma il sindacato ha 
pensato bene di fare1 pressioni 

- sul Parlamento, per togliere -
. una volta per tutte - alla Con

findustria anche l'amia della 
scala mobile. Basterebbe che il 
Senato varasse la legge che 
proroga l'attuale meccanismo 
di contingenza. Cosa che già 
sarebbe dovuta avvenire se il 
ministro Baltaglia - sensibilis
simo ai richiami confindustriali 
- non l'avesse impedito. Ora 
Cgil, Cisl e Uil lo chiedono 
esplicitamente: con una lettera 
a Spadolini sollecitano la com
missione Lavoro di Palazzo 
Madama ad approvare subito 

1 la norma sulla contingenza. 

Metalmeccanici in piazza, adesioni massicce in tutte le fabbriche 

Trentamila tute blu a Milano: 
«Presto lo sciopero generale» 
A Milano, davanti a oltre trentamila tute blu, il lea
der fiòrn Angelo Airoldi conferma: «Sciopero nazio
nale presto per battere le pregiudiziali di Federmec-
canica». Massiccia adesione alle manifestazioni ed 
allo sciopero dt donne, giovani ed extracomunitari. 
A Roma presidio davanti alla Rai per chiedere ac
cesso alle lotte per il contratto. Fermata e manifesta
zione anche a Etari. 

GIOVANNI LACCABO 

• • MILANO. A osservarle da 
sopra le guglie, le tre impetuo
se Rumane di tute blu che si 
sbriciolano nella piazza ani
mandola di colori, ritmi, grida, 
sembrano spinte da uno slan
cio incontenibile. Pigia pigia 
davanti al palco e attorno all'e
norme telone rotondo retto da 
decine di mani, gli operai del-
l'Aulobìanchi di Desio che vo
gliono il contratto firmandosi 
«metalmeccanici incazzati». 
Almeno trentamila, tre cortei 
che sfociano dopo un'ora di 
marcia per esprimere la gran
de voglia di chiudere in fretta e 
bene il contratto. Da Cadorna, 
da piazza 24 Maggio e da Porta 
Venezia la Milano dei metal
meccanici e dei chimici ha 
detto ai Devalle, ai Mortillaro. 
ai Porta, ai Pininlanna. che è 
inutile perdere altro tempo. 

Ricordate le voci preoccu
pate non più di una settimana 
la all'assemblea di Federmec-
carnea? «Prepariamoci a subire 
gli scioperi, forse non subito 
perche il sindacato è in diffi
coltà Previsione sbagliata. Il 
sindacato è pronto, nonostan
te le difficoltà, e i lavoratori an
che. Anzi spingono verso lo 

sciopero nazionale, come han 
chiesto le fabbriche milanesi e 
quelle lombarde nel corso del
l'ultima settimane e come ha 
ribadito Angelo Airoldi conclu
dendo la manifestazione dopo 
gli interventi di Giulio Pavane!-
to della Uilcid e del segretario 
della Cisl milanese Carlo Stel-
luli. 

Ieri ha scioperato anche 
Mantova. Lottardi della Fiom 
mantovana è entusiasta: mai 
vista una partecipazione tanto 
massiccia, soprattutto di giova
ni e donne. E lo sciopero? Al 
cento per cento quasi ovun
que: Belleli, Om Rai, Bondioli 
e Parisi, Marcegaglia, Campo-
stori (Fiom Como) riferisce 
sulla riuscita dei presidi ieri 
mattina nel canturino, zona ir
ta di piccole fabbriche: iniziati
ve tutte buone, assicura. Sod
disfatto Quagliato della Fiom 
Pavia (la Nocchi, la Marcili, 
con problemi tuttavia tra gli 
impiegati), anche a Milano e 
nei comprensori della Bnanza. 
di Legnano. Lodi e Pavia, da 
dove le iute blu si sono riversa
te sulla metropoli. L'ufficio 
slampa Rom diramerà nel po

meriggio statistiche che docu
mentano un esuberante emù- . 
siasmo, un movimento che 
cresce. Con i volti mal cosi nu
merosi degli extracomunitari 
accanto ai grintosi giovani 
usciti dalla formazione lavoro 
dell'Alfa coi loro cartelli vivaci, 
coi fraseggi coloriti, cosi di
stanti dal sindacalese da sem
brare voci stonate. E gli stri
scioni coi nomi di fabbriche 
piccole, ignote al grande pub
blico dove ha fatto anticamera 
per anni il divieto del licenzia
mento senza motivo. Che mol
li problemi rimangono, lo am
mette onestamente Pagani 
della Rom di Legnano, che re
gistra la adesione più limitata 
delle piccole aziende della zo
na rispetto alle grosse fabbri

che, nelle quali operaieimpie-
BatihanrroKtfopéiBtotral'eOe ' 
il 95 percento: Franco Tosi, Ri-
moldi, Pensottl. Termozeta, 
Aerilalia, Raimondi SpA, tutte 
a ingrossare il corteo di piazza
le Cadorna. In quello più nutri
to, raccolto attorno ai Bastioni 
di Porta Venezia, erano con
fluiti i tremila della Brianza 
(hanno scioperato il 90 per 
cento operai e II 50 per cento 
impiegati) con la Breda, Ma
gneti Marcili, l'Ansaldo, le 
grandi fabbriche di Sesto San 
Giovanni, la pattuglia degli au
toconvocati che anche ieri 
hanno preferito marciare in 
sella al malcontento: grideran
no «buffoni» ai sindacalisti, 
chiederanno invano il microfo
no. 

«No a un contratto 
a sesso unico» 
• • ROMA. Il manilesto che 
hanno latto, per un convegno 
a Torino, ha suscitato scanda
lo. È una rielaborazione del 
Quarto Slato di Pellizza da Voi-
pedo. La mano del nodoso 
operaio in pnma fila scende 
sul sedere della sua vicina, 
mentre questa, con il bambino 
in braccio, sia mollandogli 
uno sdegnalo ceffone. Altro 
scandalo ha suscitalo un di
stintivo che mostra un occhio 
con, al posto della pupilla, un 
porco. Sono le donne di Rom, 
Rm, Uilm che cosi popolariz

zano le specifiche richieste 
contrattuali. Hanno latto un 
convegno a Torino sul tema 
della molestie sessuali, che 
spesso rappresentano una bar
riera obbligata per i percorsi 
professionali femminili. Il titolo 
era «nuovi diritti contro antichi 
poteri». A Milano c'è stata una 
iniziativa sulle «azioni positi
ve». È in preparazione una ma
nifestazione al Sud sul diritto al 
lavoro. I metalmeccanici fem
mina, 350 mila, Il 30 per cento 
degli addetti, si muovono dun
que per fare diventare davvero 

questo un contrarlo «non a ses
so unico», un contralto dei di
ritti. È tipico il caso delle mole
stie sessuali. Un questionario 
dilfuso nelle grandi fabbriche 
torinesi ha fatto emergere che 
il 32,5 per cento ha su sito op
pure conosce lavoratrici che 
hanno subito ricatti sessuali da 
parte delle gerarchie aziendali. 
Eppure il leader della Feder-
meccanica, il professor Mortil-
laro, ha dichiarato d, non aver 
sentito un solo caso del gene
re, in quindici anni trascorsi al

l'Ansaldo, Ed ecco il rifiuto illa 
richiesta di far diventare, ad 
esempio, le commiss oni [ ari-
teliche territoriali, nazionali, 
aziendali, sedi per la denuncia 
di fatti simili. Ecco il r liuto alla 
nscrittura di quegli articoli del 
contratto inerenti questa m :ite-
ria. Il problema è che su ak uni 
terni, dicono le donne Fi >m, 
Rm. Uilm, salta la tonica dello 
scambio tanto cara alla Feder-
meccanica. Quali dindi scam
biare, ad esempio, sulle mole
stie sessuali, ma anche sulla ri
duzione degli orari? I' una im-

Durante la 
...* manifestazione 

del metal
meccanici 
per ti rinnovo 

s del contratto 
|*(J di lavoro, 

ieri a Milano 
un operaio 
prende 
simboli
camente 
a calci 
un pallone 

pronta data alla baltaglia con
trattuale e i e coinvolge altre 
importanti nchieste. Quelli di 
un diritto alla formazione per 
tutti, quelli; sull'abbattimento 
delle barri ere architettoniche 
onde permettere l'inserimento 
al lavoro di handicapiMti, 
quelle per la tutela dei lavsra-
ton tossicodipendenti con per
messi non retribuiti per l'assi
stenza ai loro familiari, quelle 
sulla nocrvità ambientale an
che estema. É quelito che chia
mano, cosi, un «contratto eli ci
viltà». 

D sogno portoghese: settimana di lavoro da 40 ore 
Portogallo al fanalino di coda 
sull'orario dei metalmeccanici 
La distanza con l'Ig-Metall 
Differenze e strategie comuni 
nell'incontro europeo di Torino 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 

••TORINO.Tra i metalmec
canici europei, soltanto i por
toghesi hanno ancora oran di 
lavoro contrattuali che supera
no le 40 ore settimanali. Tutti 
gli altn sono .'cesi sotto questa 
«storica» soglia. Qualcuno di 
poco, come gli italiani. Altri 

decisamente, come l'Ig-Metall 
tedesca, che è il più grande 
sindacato di categona del 
mondo con 2.700.00 iscntti (e 
diventeranno presto 4 milioni 
con l'adesione dei metallurgici 
della Germania dell'Est). Tre 

settimane fa l'Ig-Metall ha con
quistalo un contratto che pre
vede 36 ore effettive di lavoro 
settimanale dal 1993 e 35 ore 
dal 1995. 

La riduzione degli orari è 
una delle scelte che accomu
nano ormai i sindacali del vec
chio continente nuniti nella 
Federazione europea dei me
talmeccanici. Ma concordare 
su grandi obiettivi generali co
me questo non basta più. L ap
prossimarsi dell'integrazione 
economica europea impone 
anche ai sindacati un coordi
namento mollo più stretto del
le politiche contrattuali. Ecco 
perché si sono nunili ieri a To

nno, ospiti della Rom, Rm e 
Uilm, rappresentanti dell'lg-
Metall, delle Comisiones Obre-
ras e del'Ugt spagnola, delle 
Trade Unions inglesi, della 
Cfdt e Force Ouvricre francesi. 

Non è stato soltanto un con
fronto accademico. Sono stali 
presi impegni precisi, illustrati 
ai giornalisti al termine dei la
vori dai segretari nazionali 
Gianni Italia della Rm. Carme
lo Caravella e Giacomo Barbie-
n della Rom. dal tedesco Rci-
nard Kiel. dall'inglese Brian 
Pemberton, dallo spagnolo 
Francisco Hortet e dal francese 
Jean Maro Bilquez, In partico
lare vi sarà un gruppo di lavoro 

incaricato di coorcinare le 
piattaforme contratto sii e si fa
ranno coordinamenti europei 
dei gruppi multinazionali co
me Philips, Thomason, Rat, 
ecc. 

Le 35 ore conqu state dai 
metalmeccanici tedeschi corri
spondono a 31 giorni di lavoro 
in meno all'anno che, aggiunti 
alle attuali lene e riposi, per
metteranno ai lavoraton di 
avere tre mesi irten di vacanza 
ogni due anni. Ma non temono 
i sindacati che il pad*onalo te
desco vada ad investire in altri 
paesi, attui ma^an un vero e 
propno «dumping sociale» 
sfruttando i lavoratori resi di

sponibili dai grandi sconvolgi
menti avvenuti nell'Europa 
dell'Est? 

•È vero - ha risposto Kiel 
dell'Ig-Metall - che nella Rdt 
l'orano di lavoro è 43 ore «Iti-
manali ed i salari, ccn il cam
bio del marco alla fari, sono 
un terzo di quelli della Germa
nia Ovest. Ma anche Fa produt
tività del lavoro è un temo di 
quella occidentale, [>er gli im
pianti arretrati e per 11 gran nu
mero di permessi di cui godo
no i lavoratori in Germani.) est. 
Quindi ai capitalisti conviene 
ancora investire nella Repub
blica federale tedesca...'. "Tra i 
residui della guerra fredda da 

superare - ha aggiunto Barbie
ri - c'è anche la necessità di 
creare in paesi come Rdt, Un-
ghena, Cecoslovacchia, sinda
cati forti e veramente rappre
sentativi». 

In Inghilterra, per la politica 
conservatrice della Thatcher e 
del padronato, si sono ottenu
te per ora 37 ore settimanali al
la Brilish Aerospace, dopa 21 
settimane di sciopero, durante 
le quali gli imprenditori hanno 
pubblicate, intere pagine di 
propaganda antisindacale sui 
giornali locali ed istituito persi
no un «telefono amico» per 
consigli ai crumiri. Dopo que
sto pnmo successo, la tolta si 
estende in altre imprese. 

Psdi,Valiani 
perde 
la poltrona 
all'Efim? 

Un piccolo giallo, di quelli cui ci abitua il Palazzo. Forse 
•l'assassino» è il presidente del Consiglio, e la vittima il Psdì 
di Antonio Cariglia (nella foto), indirettamente però. La ve
ra vidima sarà magari Ridolfo Valiani, attuale presidente 
Efim, che non si vedrà riconfermata la nomina, in favore d«l 
socialista Gaetano Mane ni... La ricostruzione è d'obbligo, 
proprio secondo i dettami del Palazzo. I fatti: Andreotti, nel
la mattinata, incontra Caiiglia. Il suo ufficio stampa dice: un 
incontro di routine, all'interno della «venfica» che il presi
dente sta facendo con lutti i segretari dei partiti. Nel pome
riggi 3. alla Camera. Cangila - scuro in volto - nega: «lo' non 
vedo Andreotti da settimane*. Perchè negare' Perchè -come 
si dice in gergo ciclistico' Andreotti gli avrebbe -dato la pi
sta», scoraggiandolo sulle sue prelese di nconfermare un 
pres dente socialdemocratico all'Efim. Anche II, la spartizio
ne rimane: Psi (presidente), De (amministratore delegato). -

Il Senato 
approva 
il decreto 
tributario 

Alla sua terza reiterazione 
dopo i contrasti in commis
sione Finanze e il chiari
mento nella maggioranza, il 
decreto sulla determinazio
ne del reddito, i nmborsi 
dell'Iva e il contenzioso in-

^™""~"™ , ™^^^^™" — butano è stato approvato len 
al Senato con alcune modifiche Tra queste, l'accoglimento 
della deducibililà del caionc (come da rendita catastale) 
del canone di leasing degli uffici per artigiani e professioni
sti. 1,'emendamentosui rimborsi Iva è stato trasformato in 
ordhe del giorno che In'rita il governo a npnstinare il siste
ma originale. 

Nuova riunione 
di maggioranza 
sullla manovra 
economica? 

Una nuova riunione della 
maggioranza potrebbe svol
gersi la settimana prossima 
sui temi della manovra eco
nomica I capigruppo dei 
partiti della coalizione go-
vernativa si incontreranno 

^™"*"**™^^™™*""~^— per mettere a punto la riso
luzione che la commissione Bilancio sottoporrà all'aula di 
Montecitorio sul documento di programmazione per la Fi
nanziaria '91. Alla riunione è prevista la presenza dei mini
stri linanziari, viste le perplessità sui provvedimenti fiscali va
rati dal governo. Intanto la De ha messo le mani avanti. Il di
rettivo dei suoi deputati l'altro ieri aveva chiesto ai ministri 
Pomicino e Carli maggiori sforzi per il risanamento della fi
nanza pubblica, anche attraverso privatizzazioni di settori 
non strategici. 

La Cgil sul fisco:: 
«È tempestiva 
la mossa 
di Formica» 

•Una mossa tempestiva». Co
si il segretario confederale 
della Cgil Giuliano Cazzola 
ha definito le linee d'inter
vento m matena tributaria 
per il triennio '91-'93 presen-

• ' ' ' tate dal ministro delle Finan-
•","™"™,^—•"™""^™™™" ze Formica ai sindacati. For
mica «ha di fatto aperto la seconda fase della vertenza fisco 
prima dei sindacati», h* detto,Cazzol^, ricordando chejra. 
pochi giorni «emergerà uno sfondamento di 20mila miliardi 
nella spesasociale», a cui occorre reagire «non solocon,rior-
din. Gftj»gKfti« andie'ow maggiori eottale"ispirate-a celeri -
di equità». 

La Cisl: «Come 
cresceranno 
le entrate 
tributarie?» 

L'obiettivo di aumentare la 
pressione fiscale dal 37 al 
41% e «condivisibile», a patto 
che pero si dica «cone» si 
persegue questo obicttivo. È 
il commento del segretano 
generale aggiunto della Cisl 

• Sergio D'Antoni al docu
mento Biennale presentato dal ministro Formica, col quale 
Cgil Cisl e Uil si incontreranno di nuovo giovedì 21. Per 
DVJitom due sono i modi per far crescere le entrate- ridurre 
l'area oVIl'elusione e dell'evasione fiuscale, o introdurre 
nuovi tnbuti. La Cisal si schiera per la pnma soluzione, guar
dando soprattutto al lavoro autonomo, dove il 60% dei con
tribuenti ha denunciato nell'89 «un reddito compreso tra ze-
roc 12 milioni» l'anno. 

Sulle Sim 
i deputati 
contro . 
il {governo 

Sono ancora molto distanti 
le posizioni del governo e 
dell'intera commissione fi
nanze della Camera sulla vi
gilanza al futuro mercato 
mobiliare delineato dal dise-

"" gno di legge sulle Sim. socie-
"•™™ là di intermediazione mobi

liate. L'emendamento della sinistra indipendente e di alcuni ' 
deputati della maggioranza, criticato dal Tesoro, è stato fir
mato da tutti i capigruppo della Commissione. Difficile la 
mediazione del relatore Franco Piro (Psi) fra la commissio
ne che prefigura controlli per soggetti, e il governo che vuole 
affidare a Bankitaha la verifica della stabilità patnmomale 
de le future Sim, alla Consob la loro trasparenza nel merca
to. Franco Plro in proposito si manuene su posizioni molto 
caute d cendo: «Siamo in conclave». Ma il capogruppo de 
della commissione, Usellini, è convinto che l'emendamento 
anche da lui sotloscntto è il massimo della mediazione, es
sendo l'Italia l'unico paese al mondo ove «la vigilanza del 
mercato mobiliare è affidato alla banca centrale». 

FRANCO BRIZZO 

«Alla Marposs aumenti a modo mio» 
E a Bologna si fermano in 1 Ornila 

• f i BOLOGNA Hanno sciope
rato tutti <; in diecimila, dopo 
aver sfilato per le vie di Bolo
gna, sono andati sotto la sede 
dell'Associazione degli indu
striali per rivendicare il diritto 
a contrattare azienda per 
azienda. Dalla loro, i metal
meccanici bolognesi hanno 
ben ^25 accordi firmati tra l'88 
e l'89. E ieri mattina hanno 
deciso di scioperare per dare 
una mano ai loro colleghi del
la Varpcss che da 18 mesi 
chiedono di poter avviare la 
trattativa sulla piattaforma 
presentala dal Consiglio di 
fabbrica. Ma niente da fare, 
dopo cento ore non sono riu
sciti ancora a superare te resi
stenze dell'ingegnere Mano 

Possati che rivendica il dintto 
strettamente personale di 
elargire premi e aumenti a sua 
discrezione. E cosi la Marposs 
(prestigiosa azienda bologne
se che costruisce apparecchi 
elettronici di controllo e dove 
1*85% dei dipendenti ha una 
laurea o un diploma ) è diven
tata il terreno di una sfida tra 
sindacati e associazione indu-
stnali. Ieri mattina allo sciope
ro hanno adento il 90% degli 
operai e il 70% degli impiegati 
Un'anomalia per Bologna -
quella della Marposs - che 
Firn, Rom e Uilm seno inten
zionate a cancellare. A mag
gior ragione oggi che a Roma 
c'è chi vorrebbe rimettere in 
discussione propno questo. 

l'Unità 
Giovedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

In sciopero alcuni macchinisti. Il Senato discute Tunica legge di riforma esistente: quella del Pei 

Fs, la precettazione incespica 
Secondo le Fs i disagi sarebbero stati assai limitati. 
Secondo i Cobas dei macchinisti, invece, non avreb-

- be viaggiato il 30% dei treni. Quel che è certo è che 
ieri la precettazione non ha raggiunto tutti i ferrovie
ri. Nuovo sciopero sabato? Intanto, mentre il gover
no domani dovrebbe nominare il nuovo commissa
rio Fs, a luglio va in aula al Senato la proposta di ri
forma del Pei. 

PAOLA SACCHI 

• - EtV ROMA. Una piccolo guerra 
J delle cilre tra Cobas <> Fs. Un 
-.segnale, comunque, preoccu
pi panie della situazione ferrovia-
. 'ria in pieno Mundi.il. Quel che 
.; e certo è che ieri la precelta- ; 
. zionc per la prima volta non e ] 
;.'riuscita a garantire U piena '.' 
. normalità del servizio. t che . 
, disagi, seppur molto limitati, ci 

' ' sono stati. I Cobas dei macchi-
*' nistl. alle prese in queste ore -
" con una spaccatura intema 
:' che sembra acccrtuarsì sem-
'•'' pre più e con divisioni registra-

' tesi anche con il coordina
mento dei capistazione. han
no annunciato che ieri nelle 

' prime ore dell'agitazione pro
clamata dalle 14 assieme ai 
colleglli del personale viag
giante, nonostante la massic
cia precettazione disposta dal 
ministro Bernini, il 30% dei tre
ni non avrebbe viaggiato. Im
mediata la replica dell'ente Fs 
secondo il quale nel pomerig
gio di ieri non sarebbero partiti 
solo cinque treni, di cui due lo

cali nel Lazio e altri due sem
pre locali a Cagliari e uno sulla 
Roma-Milano. Sempre secon
do le Fs, non si è presentatoal 
lavoro 11,31'* dei macchinisti 
e l'I.61% del personale viag
giante. Evidentemente, visto il 
forte impegno in atto per il 
Mundial, preletture e forze del
l'ordine non ce l'hanno fatta a 
portare ai destinatari tutte le 
50.000 e più lettere di precetta
zione che erano state disposte. 
I Cobas dei macchinisti però ri
battono che si tratta di una 
protesta spontanea. Intanto, 
anche ieri Fausto Pozzo, uno 
dei leader del Comu. coordi
natore dei Cobas di Venezia, 
ha ribadito che è necessaria 
una tregua fino al 9 luglio. -E' 
una mia opinione • ha detto 
Pozzo - suffragata dalla mag
gioranza dei consensi nel mio 
compartimento. Verifichere
mo sabato quanti la pensano 
come me-. Sabato, infatti, si 
terrà a Roma un'assemblea del 

Comu. E l'ala dura insiste nella 
scelta di proclamare scioperi 
improvvisi, fino a minaccaime 
uno sin da sabato sera. Una 
presa di posizione che è suo
nata come una dissociazione 
da questa linea e venuta dai 
Cobas dei capistazione, che 
avrebbero dovuto scioperare 
insieme ai manovratori dalle 
21 di ieri sera. Francesco Nico-
sia, uno dei quattro coordina
tori nazionali dei capistazione, 
ha annunciato che la sua cate
goria non ha Intenzione di pro
clamare ulteriori scioperi pri
ma del 20-22 giugno. Vedremo 
come andrà oggi la riunione 
fissata a Roma di tutti i Cobas 
Fs. Il segretario generale ag
giunto della Flit Cgil, Donatella 
Turtura. ha ribadito che «i pro
blemi della turnazione debbo
no trovare soluzione con la 
contrattazione compartimen
tale». «È a quel livello • ha pro
seguito • che possono essere 
trovate congrue soluzioni nel 

quadro della normativa nazio
nale ma rispetto a condizioni 
locali». La dirigente sindacale, 
inline, manifesta forti preoccu
pazioni per il futuro delle Fs 
per le quale domani il consi
glio dei ministri dovrebbe deci
dere un nuovo commissaria-
mento.'ll governo • af'erma 
Turtura - deve dire al pili pre
sto che cosa propone per la ri
forma circa i contenuti e • tem
pi. Il loto- commissario straor
dinario è un ennesimo segnale 
di squallore». Intanto, sempre 
forte la candidatura di Lorenzo 
Necci, ex presidenle di Eni-
moni e vicino al Pri, all'incari
co di amministratore straordi
nario. Una candidatura che 
però starebbe trovando un'op
posizione in una parte della 
De. Nel caso, invece, la candi
datura Necci andassi; in porto, 
lo Scudo crociato piazzerebbe 
un suo uomo alla direzione ge
nerale dell'ente. Ieri nel ballet
to dei nomi 6 rispuntato anche 

quello dell'ex segretario di Li-
gaio, Di Giovanni. Il ministro 
Bernini, il quale avrebbe un 
gran peso in quella parte della 
De che si opporrebbe a Necc i. 
ieri, nel corso di un'audizione 
al Senato, ha aflermalo : •Stia
mo vagliando attentamene: 
tutte le candidature, ma non. 
ho avanzato alcuna propose 
ufficiale». Incertezza piena an
che sulla riforma delle Fs. Be r-
nini ha detto che «l'unico dato 
certo è che la riforma e le vane 
candidature alla carica di am
ministratore straordinario ver
ranno esaminate nell'ambito 
dello stesso consiglio dei mini
stri». Dicendo perù di non ga
rantire che questo potrà avve
nire sin dal prossimo consiglio 
dei ministri. Dure critiche dal 
senatore comunista Maurizio 
Lotti, il quale ha affermato che 
•Bernini sfugge ancora una 
volta alle proprie responsabili
tà». Quel che è certo è che a lu
glio inir.ierà In aula al Senato la 

discussione sulla proposta di 
legge (l'unica esistente) pre 
sentala dal Pei e dalla Sinistra 
indipendente. Un provvedi
mento che peraltro ha già do 
vuto subire ritardi causati dallo 
indapempienze del governo 
Lo slesso piesidente della 
commissione Trasporti del Se 
nato, il de Bernardi, ieri ha do 
vuto ricordare al suo collega di 
partito Bernini che se il gover 
no non si muove la discussio 
ne sulla legge proposta dal Pei 
e dalla Sinistra indipendente, :i 
norma di regolamento, andrà 
avanti. E il vicepresidente dei 
senatori commisti, Lucio Li
bertini primo f rmatario del te
sto assieme al senatore Guido 
Rossi, annuncia che questa 
mattina si riunirà l'ufficio di 
presidenza chiamato a mette
re a punto un calendario che 
consenta l'inizio della discus
sione e della votazione in aula 
sin dal IS luglio. Libertini av
verte che -se il governo venisse 

al senato a chiedere alla mag
gioranza dì votare un ennesi
mo rinvio, al quale comunque 
noi ci opporremo, dovrebbe 
dime le ragioni dinnanzi al 
paese». Inoltre, dopo aver usa
to toni duri nei confronti del 
periodo commissariale («Bloc
co degli investimenti, un ri
schioso taglio delle manuten

zioni, peggioramento dei servi
zi locali») Libertini ricorda che 
è urgente «dare all'ente lo sta
tuto di un'impresa moderna e 
un vertice stabile e efficiente». 
Incalzati dai comunisti, sem
bra che oggi con molta proba
bilità i senatori democristiani 
presentino un loro disegno di 
legge. 

BORSA DI MILANO T o r o fone banco ma chiude fiacco 

. 'M MILANO. L'ultima seduta del mese bor
sistico si è conci jsa con un leggero assesta
mento, l'indice Mib ha registrato una lievissi
ma flessione. Ozila riunione dei riporti, che 
hit visto scendere di un punto i tassi minimi 

' e massimi praticati dalle banche, è emerso 
ancora uno scoperto diffuso su molti valori, 
anche se per quantità modeste. La seduta 
comunque è stata impegnata dalla sistema
zione di line ciclo borsistico, in particolare 
degli alleggerimenti di chi aveva caricato 
troppo le posizioni nel corso del mese. Co
munque non è mancato l'arrivo di denaro 

fresco, proveniente dall'estero, rivolto a nu-
: rnerosi titoli secondo gli operatori: Stet, Sip, 
' Ras, Generali. Sme, Ferruzzi agricola. Di-
. scroto interesse per gli assicurativi, in parti
colare buone performances hanno registra
to le Lloyd Adriatico, le Ras, le Toro che do
po essere rimaste al centro di un forte inte
resse nel corso di tutta la seduta hanno chiu
so con una crescita limitata allo 0,36 per 
cento. Ieri comunque grazie al volume di at
tività molto elevato, la seduta ha superato I 
record di durata, terminando dopo le 16. 

Qfl.G. 
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FERF IRNC 
FIC4S 
F IMPARRNC 
FIMPARSPA 
CENTRO NORD 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 

FINREXRNC 
FISC1LG89 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FISR1LG89 
FORNARA 

GAIO 
GEMINA 

GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 

IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
ISEFISPA 
ITALMOBILIA 

ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SAESRI PO 
SAES SPA 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SE TEMER 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 

SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
SOPAF 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET RI PO 

TERME ACOUI 

ACOUI RI P 9 
TRENNO 
TRIPCOVICM 
TRIPCOVRI 
UNIONE MAN 

UNIPAR 
UNIPARRISP 
WAR BREDA 

WAR FERRUZZ 
WAR SMI MET 

1915 
4731 

4800 

3748 
7000 

2715 
2720 
2870 
1880 
3096 

1640 
8380 

1782 
3492 

17320 
1370 
1145 
4630 

«130 
3800 
1535 

1183 
4940 
2370 
5250 
2420 
3400 

23500 
2399 
1686 

117.73 
106 

12000 
4503 

29500 
6300 
4990 
2275 

224900 
147500 

1030 
690 

6340 
2835 
7850 

10950 
4230 

19850 
3230 
2424 

10000 
2670 
3975 
3520 
1290 
9332 

49900 
3850 
2990 

3401 
4650 
2243 
1540 

6200 
3630 
4080 
6780 
6200 
2630 

872 
4790 

15200 
7190 
3499 
1305 
1380 
225 
670 
970 

•2.13 
-3.04 
•037 

0.75 
0 0 0 

•0 37 
2.84 
1.06 
1.37 

-ora 
•3.61 ; 

-0.13 1 
-1.24 
•0.0» 

•0.35 
•0.72 
•0.87 
1.57 

1.6» 
8.26 

-583 
3.33 

8.70 
-1.04 
0 9 6 
0 4 1 

-018 
-1.26 
•091 

-1.11 
-1.09 
-1.40 
-0 99 
•0 11 
-1.01 
1.53 
3.74 

-147 
-0.53 
3 8 7 

-181 
1.47 

•0 70 
•0 35 
0 0 0 

-1.48 
•024 

-051 
031 
0 3 7 
091 

-0 86 
-1 12 
-3 00 
-608 
• 1.20 
122 

•216 
•0 30 
1 22 
3 77 

0.13 
•253 
•205 
•041 

0.49 
041 
3 9 4 

•0 38 

0.69 
0 0 0 

•1.30 
0.00 
2 1 6 

•0 36 
1.47 

-0 88 

•360 
•2 64 

IMMOBILIARI EDILIZI! 
AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGANC 
COGEFAR-IMP 
COOEF.IMPR 

24800 
13290 
3600 

19300 

6130 
5310 
7800 
5400 

-0 20 
223 

-074 

1.05 
124 

0 9 5 
-0 38 
3 0 6 

INDICI MIB 
Indico : Valore 

INDICE MIB .. 

A.UME.NTAR.I 
ASSICURAI, , . 

BANCARIE 

CART. EDIT 

CEMENTI 
CHIMICHE, 
COMMERCIO 

COMUNICAZ. 
ELETTROTEC. 
FINANZIALE , 
IMMOBILIARI, 
MECCANICHE 

MINERARIE,. 
T^SS'U . , 
DIVERSE 

1103 
1218 

1082 
1114 

966 

127S 
1003 
1021 
1130 
1151 
1182 
1249 
1018 
1199 
1084 

1152, 

Prec. 
1097 

1218 
1070 

1113 

966 

1247 
1001 
1013 
1119 
1153 
1174 
1246 
1020 
1209 
1083 

...11M_ 

/ . . r .% 

055 
0 0 0 

1,18 
009 
000 

f » 
0 20 
079 
098 

- 0 17 
068 
0.24 

-0.20 
-0.63 

0 0 9 

_.°„17 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 

57100 
1670 
6500 

1.51 
0.38 

-1.22 

MECCANICHSAUTOMOEIL. 
AERITALIAO 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
PIAR SPA 

FIAT 
FIATPR 
FIATAI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
OILARO R P 
IND. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 

NECCHI 
NECCHIR NC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
CH,IVETTIPR 

OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 

REJNA 
REJNA RI PO 
ROORIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
?ASIB 
SASIB PR 
SASIBRINC 
TECNOSTSPA 
TEKNECC*4P 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 

W MAGNETI R 
WAERITALIA 
W MAGNETI 
W N PION93 
NECCHI RI W 

WOLIVET6% 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

3600 

12640 
•025 

11900 
4700 

'20000 
10410 

' 7590 
75»» 

3399 
7000 

34100 
5583 

4370 
1680 

2045 
2030 

11650 
2650 
1611 

3410 
3530 
6700 
6870 
4840 
4940 

16200 
16200 
14900 
33400 
12550 
15300 
15160 
2999 
3350 
8050 
8000 

6310 
3620 

1578 
1390 
8080 

913 
718000 

939 
43» 
300 
870 
601 

41000 

2725 

•0.03 

3.18 
-0.31 
-2.06 
-1.47 
-1.23 ' 

^0.43 
•0.7» 
-0.80 
-2.30 
-3.01 
-2.01 
0.07 

0.11 
-1.31 

-0.73 
-1.46 
1.03 

•1.49 
-ose 
•1.16 
0.66 

1.52 
•303 
•2.20 
•218 

-061 
1.12 
0 0 0 

11.33 
-157 
2 6 8 
2,15 
132 

-374 

-023 
•4 99 

1 77 

-0 82 
4 8 8 
4 36 
0 1 2 

.2 67 

•014 
•219 
0 0 0 
0 3 3 

•333 
1 18 
0 0 0 
0.74 

MINERARI! METALLUROICHS 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

428 
1860 

10350 
10700 
4910 
9010 

0 0 0 
-0 80 
-4 09 
0 0 0 
0 4 1 
0 22 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI 
ELIOLONA 
l,INIFS0O 
LINIF R P 

ROTONDI 
MARZOTT9 
MARZOTTONC 

MARZ9TTORI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 

6TEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

11320 
9401 
6221 

4990 
316 

2970 

4181 
1742 

1416 

33500 
7640 
6010 
7900 
3899 
6895 
7410 
6110 

14330 
8330 

134 
0 0 0 
0 0 0 
3 85 

• 125 
•067 

0.02 
1.57 

0 3 5 
4 6 9 
412 

0 5 9 
2 2 0 
2.07 

• 1.36 
•0 94 

427 
0 59 

•081 

DIVERSI 
DE FERRARI 

OEFERRRP 
CIGA 
ClGARINip 

CON ACO TOR 

6300 

2913 
5966 
3735 

16500 

-0 95 
-155 
-0 96 
•0 05 
193 

Titolo 

ATTIVIMM-95CV7.5S 

BREOAFIN 87(92 W 7»/. 

CIGA.86/96CV9»,» 

CIR-65/92CV10V. 

CIR-86/92CV9% 

EFI8-85IFITALIACV 

EFI0-86PVALTCV7'/ , 

EFI8ANCA-W NECCHI TA, 

ERIDANIA-85CV10.75M 

EUR MET-LMI94 CV10*/. 

E,UROMOBIL-86CV10*/. 

FERFIN-66/93CV7»/. 

FERRUZZI A F 92 CV7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

FOCHIFIL-92CV8% 

GEROLIMICH-81 CV 13H 

GIM-66/93CV6.S% 

IMI-NPIGN93WINO 

IRISIFA-86/917% 

IRI-AERITW66/939% 

IRt-6 ROMA 67W6.73V. 

IRI-BROMAW927% 

IRI-CREOIT91CV7% 

IRI-STET86/91CV7% 

IRI-STeTW84/»1IN0 

MA0NMAR-95CV6S 

ME0IO8-BARL»4CVe% 

VEpiOB-ORRlSNCT-ft 

.MEOIOB-CIRRIBP7% . 

MEOIOevFTOSI97CV7% 

MEDK5B-ITALCEM CV 7 S 

MEOIOB-ITALCEM EXW2% 

MEDIOB-ITALG»5CV6% 

MEDIOB-ITALMOBCV7% 

MEOIOB-LINIFRISP7% 

MEOIOB-MARZOTTO C V 7 * 

MEOIOB-METAN 93 CV»% 

ME0IOB-PIR96CV6.3% 

ME0IOB-SAIPEMCV3S 

MEOIOB-SICIL95CV3% 

MEOIOB-SIP91CV6V. 

ME0IO8-SNIAFIBRE6% 

MEDIOBtSNIA TEC CVT% 

MEDIOB-UNICEMCV7% 

MERLONI-87/91CV7»* 

MONTEOSELM-FF10% 

•OLCESE-86>94CV7% 

OLIVETT|.94W6.376% 

OPERE BAV.87/93CV6% 

PIRELLI SPA-CV9.75H 

RlNASCENTE-86 CVS 5% 

RISANNA66/92CV7H 

SAFFA 67/97 CV 6.5 V. 

SELM-86(93CV7% 

•JIFA-8S/93CV9V. 

ZUCCHI-88/93CV9V. 

corti 

221.5 

112.6 

113.65 

106.3 

93.9 

138.3 

114.25 

99.7 

230.1 

161.55 

97.9 

92.5 

94.6 

69.6 

203,4 

99.6 

118,6 

133.2 

97.23 

161.2 

110.65 

102.6 

99.2 

114.53 

83.7 

101.»' 

96.9 

96 

121 

346 

126.75 

105.6 

339 

92.2 

16» 

132.7 

96.8 

89 

101.9 

132.05 

69.3 

129.1 

155 

100 

100,4 

91.5 

83.65 

148.25 

146.3 

133.2 

521.5 

162 

94.6 

99.7 

156.5 

192 

lerm, 

222 

113 

113.1 

109.5 

95.9 

114.3 

99 

230 

183.5 

98.3 

91.6 

94.8 

89.95 

203 

99.75 

117 

132.5 

97.4 

162.5 

109.6 

102.1 

98.7 

115.5 

322 

86 

102.1 

96.7 

96.8 

120.S 

347.3 

127.7 

105.23 

335 

94 

166 

133.7 

96.75 

89 

101.9 

133 

89.5 

129.1 

160.05 

102.3 

101 

91.4 

64.9 

147.5 

147.5 

133.2 

522.5 

160 

94.8 

99.6 

156 

200 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

AL TERZO MERCATO 
BP SONDRIO OPT 
BSPAOLOBS 
CARNICA 
pR ROMAGNOLO EX 
FINCOM 
FINCOMlDOPT 
GOTTARDO RUFFONI 
IFITALIA 
fiANGEMIN EXD 
pAVARIA 

a S SPIRITO 
COFIOE PRIV 
0 R BOLOGNA 
FERROMETALLIEX 
6LETTROLUX 
FINARTE FINEMESE 
RAGGIO SOLE MANO 
SIFIR 
WAR COFIDE ORO 
WAR EUROPA MET 
WARIFILORD6»/. 
WARMERONERISP 
WAR PREMAFIN 
WARROMA 7% 
WAR ALITALIA PRIV 
WAR COFIDE RIS 
WARIFILRIS8 5V. 
WAR CALCESTRUZZI 
WAR REPUBBLICA 

111 

69700 
4360/4370 

16000/16200 
19050/19300 

810 
3000/3020 
4040/4300 

2500 
156400 

1825/1830 
2110/2135 
2400/2410 

275000/278000 
7300/7400 

4760O/48000 
8900/9230 
1490/1500 

2060 
eoo/1000 

335/345 
3700/3750 
3680/3700 
3950f4000 

620/640 
225/230 
400/420 

2040/2173 
6300 

267/269 

Titolo 

AZFSR3/902AIND 

AZFSII4/92IND 

AZFSSS/92IND 

AZFS8S/952AIN0 

AZFS6S/003AINO 

IMI82/922R2 

IMI82/92ER2 

CREDOP 030-035 

CREDOPAUT075 

ENEL 84/92 

ENEL 84/92 3A 

ENEL 1)5/951 A 

ENEL36/01IND 

Ieri 

100.75 

102.00 

105.75 

102.40 

99.46 

166.00 

193.00 

90.40 

75.50 

101.55 

101.40 

110.50 

102.90 

proc. 

100.70 

101.95 

105.95 

102.45 

99.65 

188,00 

193,60 

90,40 

75.60 

101.40 

101,55 

109,70 

102.65 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORITO OLANDESI: 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN' • ' • 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESI 

ECU 
DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGE SE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRA LIANO 

1243.350 

734.030 

218,145 

652,255 

36.708 

2121.273 

t , 0 O 
«68.910 

.-. 11.86* 
193,025 

1967.823 

7.610 

8.387 

1514,270 

1060.323 

104,333 

191.323 

203,283 

313.125 

961.150 

1242.895 

734,530 

218.255 

652.940 

35.753 

2094.205 
6.049 

863,678 

11.862 
192,930 

1969,00 

7,513 
8.384 

1512,740 

1062.350 

104.400 

191.083 

203.185 

958.625 

ORO E MONETE 

Danaro 
ORO FINO (PER ORi 
ARGENTO (PER KG| 
STERLINA V.C. 

STER NC(A. 73) 
STEFI NC(P.73( 
KRUGERRANO 
30 PE SOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO IT ALIAMO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCHISI! 

lettera 
14250/14450 

203200/208200 
109000' 115000 
110000/117000 
109000/115000 
450000/470000 
550000/575000 
600000/700000 

68000/95000 
88000/95000 

85000/91000 
85000/91000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATOUR 
BCASUBALP 
BCA AGR MAN 
RRIANTEA 
OCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
POP6ERAXA 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
pppCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POPCREMONA 
PP. t0 M H ARDA 

PROV NAPOLI 
B/-.0 PERUGIA 
BIEFFE 
CipiF.MMEPL 
CITIBANKIT 
5R AGRAR BS 
fPgpITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
IFIffPRIV 
ITAl INCEND 
VALTELLIN 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

eh lui. 
25O0 
5651 

120300 
194O0 
24450 
8840 

13010 
601 

20110 
20100 
52400 
8700 

123400 
107SO 
6690 
8075 
2170 

11200 
2630 
5400 
8220 

11310 
53800 
32000 
8505 
1590 

235300 
19490 

719 
5300 

ore»: 
250!. 
5651 

12060CI 
19580 
24450 

8870 
133W 

80!' 
20050 
20450 
52500 

860(1 
123200 

1098d 
5700 
6050 
2150 

11300 
260(1 
5420 
825(1 

1134(1 
5340(1 
3135(1 
850(1 
1600 

235800 
19360 

72'l 

,WW 
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ECONOMIA E LAVORO 

Uno Statuto al femminile 
Uguaglianza nel lavoro tra 
uomini e donne: la Camera 
discute le azioni positive 
Azioni positive, la legge è in dirittura d'arrivo. Dopo 
due anni di «sonno», ieri la commissione Lavoro del
la Camera ne ha cominciato l'esame in sede legisla
tiva, relatrice Tina Anselmi. Rinfreschiamoci la me
moria: la legge, per la quale si sono battute in primis 
le comuniste, ha lo scopo, recita l'articolo 1, di «fa
vorire l'occupazione femminile e realizzare l'ugua-

- glianza sostanziale fra uomini e donne nel lavoro». 

MARIA SERENA PALIERI 

• • ROMA. Tina Anvelmi spie
ga ai deputali dell.» Commis
sione Lavoro: "Come e noto la 
legge sulla parità ccl 77, la 

-, 903, ha cancellato si le discn-
' .mutazioni giuridiche nei con

fronti delle donne. Ma non ha 
. consentito di superare le di-
\. sparità di fatto" tra uomini e 

donne nel lavoro». La presi-
. dente democristiana della 

commissione Parità di paiazzo 
\ Chigi ricorda a proposilo an

che la raccomandazione (in 
Italia fin qui disattesa) che la 
Cee fece agli Stati membri 
nell'84. Lo -Statuto delle lavo
ratrici» dovrà incidere dunque 
sulle discriminazioni di sesso 

. nella (orinazione, nell'accesso 
' • all'impiego, nelle retribuzioni 

e nette carriere. Rompere i 
ghetti dei -corsi per ricamatri
ci» promossi da cene regioni, 

' come stanare le aziende che, a 
professionalità analoghe, re
galano un livello in più ai di
pendenti maschi. Ma anche, e 

< questo è significativo per il di-
' battito in corso sui •tempi di vi

ta», incidere perche l'organiz
zazione del lavoro favorisca un 
riequilibrio del lavoro «fuori» 
trai due sessi. 

Dopo due anni di giacenza 
fra i lavori in corso di Monteci
torio, la «sede legislativa» (cioè 
sostitutiva del passaggio in au
la) significa il rush finale. La 
comunista Angela Migliasso 

, giudica che questi non siano 
stati due anni neutri: per il ta
glio dei servizi, per la disoccu-

• Dazione femmibilc in aumento 
' al' Sud. per la crescila di co-
; scienza delle donne sul tema 

•doppia presenza». Sicché 
. chiede l'approvazione entro 

luglio. 
Qual e dunque lo strumento 

- giuridico che le italiane avran-
. no - se va bene dalla stagione 
" prossima - per alfermare i prò-
1-̂ pfi-diritti? Alle origini, il testo 
..Comunista e quello governati-
v.ito firmato Formica. Ih corso ' 

, ' d'opera s'è aggiunto un testo 
' del liberale Biondi. Ispirato, si 
< direbbe, alle idee di Feder-
- meccanica. Dopo l'iniziale re-
'. sistenza. inlatli. l'anno scorso 

per voce di Felice Mortillaro gli 
. imprenditori annunciarono 

< . d'aver deciso di cavalcare, a 

modo proprio, le -azioni posi
tive-. 

Vediamo I punti qualificanti 
del testo unificato. Le sue diret
trici sono due: offrire strumenti 
processuali alle lavoratrici vitti
me di discriminazioni: e preve
nire, o rimuovere, le discrimi
nazioni stesse. I) Finanzia
mento per la legge di 10 miliar
di in 3 anni. 2) Definizione del-
l'-azione positiva-come -misu
ra a beneficio delle sole 
donne», al fine di -rimuovere 
ostacoli che di fatto impedi
scono la realizzazione di pari 
opportunità». 3) Soluzione -al
la tedesca» per l'onere della 
prova. È lo strumento proces
suale che stabilirà I rapporti di 
forza fra lavoratrice e azienda, 
in sede processuale. Dunque, 
alla lavoratrice fornire l'-indi-
zio- (varranno anche dati stati
stici sulle carriere, per sesso, 
nell'azienda), alla controparte 
provare che discriminazine 
non c'è stata. Anselmi sottoli
nea che la legge del 77 è stata 
inellicace proprio perché pre
vedeva un regime opposto. 4) 
Obbligo per tutte le aziende 
sopra i 100 dipendenti di pre
sentare al consigliere regiona
le di Parità un rendiconto bien
nale sul personale, diviso per 
sesso. 5) Obbligo di program
mi di azioni positive nel pub
blico impiego. 6) Facoltà di 
programmi per l'Impiego pri
vato, con finanziamenti in tutto 
o in parte concessi dallo Slato: 
avranno >la precedenza» i pro
getti concordati coi sindacati. 
7) Riceve -forza di legge» il Co
mitato nazionale per la Parità 
del ministero del Lavoro. Orga
nismo attualmente pletorico, 
vedrà distinti moli tecnici e po
litici, e ugualmente rappresen
tati movimenti femminili e or
ganizzazioni sindacali. 8) Isti
tuzione di consiglieri di parità 
a livello provinciale. 
, La legge, cosi come, non di

spiace ai comunisti. Migliasso 
esprime un -giudizio sostan
zialmente positivo» e annuncia 
due emendamenti: chiede che 
la vicepresidente del Comitato 
del ministero sia eletta dal co
mitato stcssto: chiede un'inver
sione «secca» dell'onere della 
prova. 

Nominati i vertici della banca secondo i principi del nuovo statuto 

Bnl atto secondo: azione 
Partita ieri la nuova Bnl. Giocando d'anticipo sui 
tempi ancora incerti della riforma delle banche 
pubbliche, il più grande istituto di credito italiano 
avvia la sua ristrutturazione. Per darsi la veste defini
tiva di società per azioni manca ormai solo l'appro
vazione definitiva della legge Amato. Savona. Gallo 
e O'Addosio diventano amministratori delegati. Ri
naldi (De) sarà vice presidente. 

RICCARDO LIGUORI 

• • ROMA. -Per la banca si 
tratta di una svolta epocale-, 
ha commentato al termine del
l'assemblea il presidente 
Giampiero Cantoni. Il disegno 
di legge Amalo che ridiscgna 
l'assetto delle banche pubbli
che, e che rappresenta la pri
ma vera rilorma della legge 
bancaria del 1936, non ha an
cora ricevuto l'ok definitivo dal 
Senato (la discussione do
vrebbe partire in settimana), 
ma Cantoni assicura che -la fi
losofia che sottende a quella 
trasformazione è già stata re

cepita». Dimenticare Atlanta, 
insomma (anche se molte co
se sono ancora da chiarire) e 
dare il via a strategie di ampio 

' respiro. A cominciare dalle si
nergie con Ina e Inps, per le 
quali - ha detto Cantoni - -é fi
nita la fase di studio». 

La Banca nazionale del la
voro rimane un istituto di cre
dito di diritto pubblico, assu
mendo pero la forma di una 
società di capitali. Il salto defi
nitivo, quello che la porterà ad 
essere in tutto e per tutto una 
società per azioni - un po' sul 
modello delle banche In come 

la Comil o il Credit - avverrà 
solo dopo l'approvazione del
la legge Ma lutto è già pronto. 
Ce già un consiglio di ammini
strazione -vero-, che rappre
senta gli equilibri Ir.i. diversi 
azionisti della banca. C'è 
un'assemblea di -:ic«:i» che 
esercita un potere di controllo 
più diretto sugli organi ammi
nistrativi e dirigenti della ban
ca. E ci sono infine Ire ammini
stratori delegati. 

Proprio il nome dei tre diri
genti rappresentavo l'unica in
cognita della vigi ia dell'as
semblea degli azioiiisti di ieri. 
Alla line, insieme alla nomina 
ampiamente scontata dell'ex 
direttore generale Paolo Savo
na, il ministero del Tesoro ha 
indicato i nomi dei veedirctto-
n generali Pierdomenko Gallo 
(di arca socialista) e Lmbcrto 
D'Addosio (vicino ala De). 
Una nomina praticamente au
tomatica, visto che il nuovo 
statuto prevede che i direttori 
centrali della banca presenti 
nel consiglio di amrnin strazio

ne vadano a ricoprire la carica 
di amministratore dclcgii'o. Si 
e trattato insomma di un.i scel
ta intema, salutata da C; IÌK ni 
come -una vittoria della banca 

, e della ma migliore tratlizio-
. ne-, a dimostrazione c 'è la 

battaglia delle nomine, .indie 
in Bnl, deve essere stai:• du-

[ ra L'unica nomina esterna n-
guarda quella dell'andn ottia-
no Rodolfo Rinaldi, «calai 'UIta
lo- nel consiglio di amministra
zione della banca dlrettaimn-

" te dal Santo Spirito (del lumie 
era presidente), e in predirlo 
di diventare vice di Cantoi i. 

Rimangono invece a lioc;a 
asciutta due candidati di i in^o 
come Giuliano Graziosi, de e 

• direttore uscente • della Srct 
(sul quale comunque pesava 

. l'handicap di essere un candì-
• dato esterno), e Davide Croff, 
che all'inizio appariva Ira i pa
pabili piti accreditati. Croi!, ar
rivato in Bnl l'estate scors.i e ri
masto praticamente estrjneo 
al ciclone-Atlanta che scc rivol
se i vertici della banca, <lovrà 
accontentarsi di continuare a 

Rcstire l'importante area della 
finanza in Italia e all'estero. 
Una magra consolazione, ap
pena lenita digli espliciti rico
noscimenti rivoltigli ieri da 
Cantoni. Il presidente era inlat
ti uno degli sponsor di Croi!, 
ma evidentemente non è ba
siate 

Oltre ai dicci designati dal 
ministero dei Tesoro (tra i 
quali i riconfermati Cassinelli, 
Dctragiache, Pasqua e Pedone 
e i nuovi en'ranli Grassini e 
Palma), siederanno nel consi
glio di amministrazione della 
Bnl anche i rappresentanti de
gli azionisti di minoranza. 
Quattro sono stati designali 
dall'Ina (che detiene il 20'*cr-
ca del capitale), e sono il pre
sidente Pallosi, il direttore ge
nerale Fornati, il presidente di 
Assitalia, Cassetti, e il consi
gliere di amministrazione Van
nini. L'Inps (17% del capitale) 
sarà rappresentato dal presi
dente Colombo e dai vice pre
sidenti Bugli e Torcila. Per l'I
nai!, infine, il nome é quello di 
Alberto Toma."«ini. 

Il Senato discute della riforma: il ministro ombra contestato dal gruppo comunista 

Al via la riforma delle banche pubbliche 
Cavazzuti contro il 51% allo Stato 
L'esame del disegno di legge, già approvato alla Ca
mera, sulla trasformazione delle banche pubbliche 
in società per azioni apre, alla commissione Firenze 
del Senato, un contrasto tra il ministro ombra Filip
po Cavazzuti e il gruppo comunista.. Un emenda
mento presentato da Cavazzuti prevede il ribalta
mento del concetto di mantenimento del controllo 
pubblico almeno al 51%. 

NIDO CANUTI 

• • ROMA. È ripresa ieri alla ' 
commissione Finanze del Se
nato, non senza qualche scos
sone, l'esame del disegno di 
legge del governo, già votato 
dalla Camera lo scorso 29 mar- -
zo, sulla ristrutturazione e l'in
tegrazione patrimoniale degli 
istituti di credilo di diritto pub- -
btieo e la trasformazione delie .-
banche pubbliche in sodelà_ 
per azioni. Si 'tratta della vec-... 
cnto proposta, presentala, a 
suo tempo, dagli allora ministri 
Giuliano Amato ed Emilio Co- . 
lombo e rimasta a bagnomaria 
a Montecitorio per oltre 19 me
si. Una ventina di giorni fa c'e
ra stata la relazione introdutti
va del de Enzo Borlanda, presi

dente della commissione, il 
quale, data l'importanza delle 
norme, aveva invitato i senato
ri ad un esame approfondito 
del provvedimento, per arriva
re però ad una rapida appro
vazione, nel testo della Came
ra. 

il sottosegretario alle Finan
ze, il socìalistaMourizio Sacco-

' ni,à sua vollii, aveva affermato ' 
"ctiellgoverncv attribuisce asso-
-tuta priOTtta-atpriowedlmento' 
che - secondo H suo parere -

• fornisce una soluzione valida 
ed equilibrata ad alcuni urgen
ti problemi del settore crediti
zio, quali la Irammentazionc e 
la rigidità delle istituzioni che 
lo compongono, soprattutto a 
causa della proprietà pubblica 

della loro maggior pale. Ieri, • 
all'apertura della discussione 
generale, il primo colpo di sce
na. Il ministro del governo om
bra e senatore della Sir istra in
dipendente Filippo Cavazzuti 
ha annunciato quattro emen
damenti (e ne ha depositato 
immediatamente due), che 
tendono a modificare profon
damente l'impianto del prov
vedimento. La decisione di Ca
vazzuti ha aperto un contrasto 
con il gruppo comunista. Alfio 

' Brina, responsabile del gruppo 
di commissione del Pei. ha, in
falli, subilo dichiarato che i co
munisti non presenteranno 
proposte di modifica, che esa
mineranno, certo, cori atten
zione gli emendamenti di Ca
vazzuti, ma che, a si o giudizio, 
il testo all'attenzione rappre
senta -un punto di equilibrio-, . 

^positivo. La-proposta di magr. 
"" giore -spessore del ministro.' 

ombra prevede di eliminare lai.: 
riserva di legge che mantiene, 
in via generale e con limitate 
eccezioni, nelle mani pubbli
che, la quota di maggioranza 
delle banche. In pratica, Ca- . 
vazzuli ribalta il concetto sino
ra sostenuto, e cioè il manteni
mento del controllo pubblico, 

con una quota di alme io il 
51%. -Non comprendo quale 
interesse collettivo venga tute
lato da tale norma -ha di :hi a-
rato, a commento e sostegno 
della sua proposta - visto che 
il conflitto di interessi fra < par
tecipanti al capitale di una 
banca e i depositanti è risolto 
dalla normativa antitrust, dalla 
seconda direttiva Cee, in naie-. 
ria bancaria e dalla norma su- ' 
gli statuti delle banche che 
prevedono limiti all'ingresso di 
imprese non bancarie». -Que
ste tre norme - ha aggiunto -
tutelano piti che a sufficienza i 
risparmiatori; non si capisce, 
dunque, quale obiettivo voglia 
perseguire la riserva nelle ma
ni pubbliche». «Ho pro|iosto 

. l'inversione del principio - lia 
concluso - ovvero che sia co ri
sentila la modifica degli assetti . 

. proprietari tri" sènso priv.nis.ii-

. Co', assegnando al comitato in-
'• lérrriinisteriarepèr il eredita <• il. 
risparmio il potere di vietare la 
vendita dd pacchetto di con
trollo, che dovrà perciò essere 

'giustificala caso per caso e 
non va in via generale, coi.l co
me sancisce II testo dclki Ca
mera». L'altro emendamento 
di Cavazzuti prevede di sosti

tuire la parola -possono» con 
•debbono» in merito alla tra
sformazione delle banche 
pubbliche in società per azio
ni. Gli altri due preannunciati 
mirano a inserire le banche 
popolari e le casse popolari ar
tigiane nel provvedimento e a 
istituire procedure più efficien
ti, oltre all'offerta pubblica di 
vendila (Opy) per l'alienazio
ne delle azioni. Brina non è 
d'accordo. 

«Gli emendamenti - ha det
to - possono anche essere in
teressanti, ma i* meglio non al
terare il punto di equilibrio rag
giunto». -Non si tratta tanto -
ha sostenuto - di dividerci su 
posizioni di principio a soste
gno del pubblico o del privato, 

. ma di rìdiscgnare i comparti 
strategici da mantenere sotto 
controllo pubblico, tenendo 
conto che ci se no settori in cui 

' la redditività è differita nel tem
po». «41 testo attuale - per il se
natore comunista - è valido e 
fortemente inrovativo. anche 
se nulla vieta di migliorarlo in 
futuro, in base all'esperienza'. 
Sacconi e Beilanda si sono 
detti, comunque, convinti che 
il provvedimento potrà essere 
varato rapidamente. 

Gabbie salariali per il Sud? 
Un piano degli industriali 
per il Mezzogiorno 
Ok di Misasi e Martelli 
Governo e Confindustria hanno discusso ieri di Mez
zogiorno. Per Pininfarina si può investire al Sud a 
patto chi : si riduca il costo del lavoro e lo si renda 
più flessibile. Come? Fiscalizzando gli oneri sociali 
ed istituzionalizzando le chiamate nominative. Dai 
ministri presenti (Misasi, Conte e Pomicino) pieno 
accordo. Ok anche da Claudio Martelli che parla 
della necessità «di maggiore flessibilità». 

ENRICO FI ERRO 

•M ROMA. ~iscalizzazione de
gli oneri sociali: forti riduzioni 
di Irpcg, llor e Irpef per chi in
veste nelle aree mendionali: 
riordino del l'intero sistema Ca-
smez ed enti collegati: sono 
questi gli ngredicnti che la 
Confindustria propone per lo 
sviluppo dol Mezzogiorno, fi 
tutto condito, però, con una 
-salsa- che renderà indigesto il 
prosieguo del dibattito sul 
«patto sociale- per il Sud: la ri
duzione de' costo del lavoro e 
la deregolainentazione selvag
gia dell'«icc<;sso a cantieri, fab
briche e u'fici. Un tema sul 
quale gli ine ustriali hanno avu
to, se non litro, il pregio della 
chiarezza. Per investire nel 
Mezzogiorno - hanno scritto 
nel documento che ha intro
dotto l'incontro con il Governo 
(presenti Martelli, Pomicino e 
Misasi) - bisogna puntare su 
una •retribizione di ingresso» 
al lavoro strutturata in modo 
da comportare una riduzione 
dei costi per le imprese: sulla 
generalizzazione della chia
mata nominativa e sulla revi
sione dcll'a-viamento al lavo
ro per le -categorie protette», 
handicappati e invalidi civli, e 
sulla istituz onalizzazione dei 
contratti a '.ermine, anch'essi 
con chiamata nominativa. 
Quanto baita, insomma, per 
immaginare l'esistenza nel no
stro paese di una sorta di «dop
pio regime- per l'accesso al la
voro: uno destinato alle aree 
del Nord, ed uno, più penaliz
zante, per quelle meridiono.li. 

L'incontro, durato più di 
due ore, è nato commentato 
positivamente dal presidente 
della Confirdustria, Sergio Pi
ninfarina. che ha parlato di 
•lunga e approfondita discus
sione, nel ceno della quale so
no stati trovati molti e im|»r-
tanti punti di convergenza». Il 
leader degli industriali si e poi 
mostrato ottimista rispetto alla 
possibllit» d i concludere entro 
breve tempo l'iter del patto so
ciale. Un ottimismo giustificato 
dalle prese di posizione dei 
ministri. Pei Riccardo Misasi, 
ministro per ti Mezzogiorno, la 
posizione degli industriali |xe-
senta moti punti diconven;»jn-

za con quella del governo, so
prattutto per quanto riguarda 
•l'esigenza di richiedere un nfi-
nanziamenlo dell'intervento 
straordinaiio». Nello stesso do
cumento confindustnalc. che 
parla di «pericoli di collasso-
per gli investimenti nel Sud, si 
sottolinea la necessità di pro
cedere -alla eliminazione del
l'attuale serva di competenze a 
cascata che rendono le proce
dure di finanziamento un pro
cesso dall'esito incerto nel co
me, nel quando e nel quanto-. 
A Claudio Martelli è toccato il 
compito di dare ufficialità alla 
posizione del governo e al so
stegno alle proposte della 
Confindustria. Due i passaggi 
significativi che hanno colpito 
positivamente gli industriali. 
Innanzitutto il costo del lavoro. 
Il vice presidente del Consiglio 
ne ha parlalo partendo dalla 
necessità di «politiche tese a 
realizzare una adeguata com
petitività del sistema produtti
vo, attraverso una dinamica 
del costo dei fattori (a comin
ciare dalla riduzione relativa 
del costo del lavoro) in linea 
con quella degli altri paesi eu
ropei-. Una formulazione am
bigua, che ha costretto i ero li
sti presenti a chiedere chiari
menti e che Martelli ha tradot
to con -flessibilità nell'impiego 
della manodopera», in perfetta 
linea con le richieste specifi
che degli industriali. Una aper
tura che non mancherà di su
scitare polemiche, soprattutto 
da parte dei sindacati, contrari 
ad una riedizione camuffata 
delle gabbie salariali e alla co
struzione di un mercato del la
voro «anomalo» per il Mezzo
giorno. Ma quello delle politi
che del lavoro non è il solo ri
sultato che Pininfarina porta a 
casa. A conclusione dell'in
contro. Martelli ha assicurato 

' agli industriali che -al finanzia
mento e alla -realizzazione de-

' gli investimenti, alla toro ma
nutenzione e alla gestione dei 
servizi, saranno chiamate a 
partecipare le imprese a capi
tale privato e pubblico». Una 
sorta di assicurazione, insom
ma, su quali saranno i soggetti 
che si spartiranno la torta degli 
investimenti per il Sud. 

RENAULT 19 CHAMADE 
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LETTERE arar 

Il paese del Papa, 
Andreotti 
e le ironie 
della storia 

• I Caro direttore, ritengo 
erto Carpinolo Romano sia un 
paese davvero fortunato! Per 
aver dato i natali a Leone XIII, 
il Papa della •Rerum Nova-
min', perche continua a votare 
in massa per il Pei e infine per
che e servito addinttura da 
spunto alle riflessioni del pri
mo ministro Andreotli sulla ri
vista > TvSorrisi e Canzoni». 

• Davvero un bel tema pcrchi, 
come Andreotti, considera 
quell'enciclica la «magna chiar
ia del pensiero sociale cristia
no m o d e m » . Non riceviamo 
forse noi comunisti a Carpirte
lo e altrove il voto di molti cat
tolici, i quali vedono nel Pei un 
parlilo democratico e -cristia
no- rispetto a una Oc domina
la da satrapi paganeggianti? 

Insomma ancora una volta 
la storia si rivela capace di 
grandi ironie e, mentre il sotto
scritto e i rossi monti Leplni 
possono andare fieri del loro 
Papa e di una certa influenza 
sui loro comportamenti, chissà 
come Andreotti riesce a spie
gare il fatto che il messaggio 
della -Rerum Novarum* {l'en
ciclica condanna esplicita-
mente la concentrazione delle 
ricchezze nelle mani di pochi 
privilegiali) a soli pochi chilo-' 
metri da Carpirtelo nella bian
ca terra ciociara, dove si 6 af
fermata una recente monar
chia delle acque minerali, ve
da cessare la propria inlluenza 
del lutto. 

Con queste sorprese il futu
ro, nonostante i momentanei 
insuccessi comunisti, e ancora 
tutto da giocare. 

Renzo Card ia . 
Carpinete Romano 

Come risolvere 
il problema 
del doppio lavoro 
delle donne 

• • Caro direttore, la diffe
renza sessuale, la cultura delle 
donne di cui sentiamo e leg
giamo sono Idee Interessanti. Il 
problema consiste nel comete 
donne* possono. ' esprimerle, 
metterle in pratica %j una ao-, 
cktà ancora moho maschilista 
e che non ha la minima inten
zione di abdicare, perché gli 
spazi di libertà che ha il ma-

, schio gli permettono una vita 
di gruppo che gli da la possibi
lità di imporsi nel confronto 

i della donna sul piano cultura-
1 le, economico e sessuale. 
, La donna prima del mairi-
: monto non può avere le stesse 
. espenenze dei maschi in ter-
. mini di gruppo, perche il rap

porto che hanno i maschi 
quando sono tra di loro e pura
mente competitivo in termini 
fisici o culturali. Se ci sono an
che le ragazze, il sesso prende 
il sopravvento e la ragazza si 
sente oggetto di conquista da 
parte del maschio, che ne la 
motivo di vanto; la donna deve 
stare sulla difensiva, questo le 
impedisce di'cresccrc social
mente e di esprimere il suo 
pensiero sociale, di contribuire 
insomma a formare una nuova 
società meno violenta e più 

- giusta. Fino a quando la donna 
e costretta a curare il suo 

• aspetto fisico per essere accct-
j tata nella società degli uomini. 
a svantaggio della sua capaci-

. la critica e costruttiva, avrà p ò 

. ca possibilità di contare, Le 
, donne devono manifestare di

rettamente in cosa consiste la 
loro cultura: sollunto cosi po
tranno contare. All'interno del
la famiglia la donna ha più 

.«Ocrivere un articolo arrabbiato 
è facile; costruire iniziative, discutere 
e convincere i cittadini nei quartieri è molto più 
diffìcile: fa toccare con mano...» 

La distanza tra scrìtto e vìssuto 
• • Caro direttore, se c'è un momen
to nel quale, responsabilmente, tutli i 
compagni si devono fermare a riflette
re, e quello attuale. La situazione poli
tica è particolarmente dillicilc ed e 
semplicistico dire solo che l'elettorato 
va a destra- c'è bisogno di un'analisi 
un pochino più approfondita. 

La definizione chiara di un'identità 
torte, l'elaborazione di un programma 
londamcnlale, la presenza di un'op
posizione dura dalla parte del cittadi
no e il ricucire quei fili che hanno 
sempre legalo questo partilo agli strati 
popolari diventano, ncccssanamcnle, 
i nostri obiettivi prioritari Se ci avvitia
mo in un'inutile e poco piacevole se

quela d'insulti, daremo il segno con
creto del nostro fallimento C e invece 
una fetta del nostro elettorato che non 
votando Pei non ha espresso ad altri 
parliti il proprio consenso e che, quin
di, dobbiamo riconquistare. 

Ai compagni vorrei rivolgere un in
vito scrolliamoci di dosso tutte quelle 
certezze dogmatiche che lin qui ci 
hanno accompagnato, trasformiamo 
questa .botta* elettorale in un salutare 
scossone che ci ammonisce a non 
lossilizzarci, ma a ricreare le condizio
ni di una rinnovata tensione ideale, 
l'unica capace di smuovere le co
scienze e di dare la (orza per rifiutare il 
ricatto del volo di scambio. Non ca

diamo, quindi, nella trappola dell'in
vettiva: faremmo un regalo ai nostri 
veri nemici esterni, i quali non aspet
tano altro per liquidarci definitiva
mente. 

lo penso che. oggi più che mai, de
ve prevalere una visiono concreta del
la realta, devono prevalere i bisogni e 
la risoluzione dei problemi della gen
te. 

Ed è per questo che nel concludere 
mi rivolgo anche a quei compagni che 
stimo come il Geymonat, la Rossanda, 
la redazione del Manifesto e a tutti 
quegli intellettuali i quali, avendo or
mai sulle spalle il loro bagaglio di lot
te, oggi, seduti sulle poltrone dei cir

coli culturali o dei loro giornali, ci di
cono quello che dobbiamo o noti 
dobbiamo fare. Vedete, io condivide i 
molle delle cose che scrivete, ma mi 
chiedo anche: se veramente avete .1 
cuore la sorte di questo partito, di;ll.i 
forte opposizione che deve lare a' si
stema di potere, perche non sccndeti 1 
dal pulpito ed insieme a noi contrilwi-
te all'elaborazione di un programma 
di sinistra? 

Scrivere un articolo incazzato è fa • 
Cile: costruire piccole iniziative, discu
tere e convincere la gente nei quartlet 1 
e molto più difficile: fa toccare con 
mano, perù, l'enorme distanza diflli-
cose vissute dalle cose scritte. 

Vi t tor io D I M e m b r o . Rom.i 

possibilità di farsi valere per
ché ha più responsabilità del 
maschio, più rapporti umani 
ma poche possibilità di discu
tere perche non ha la collabo
razione del compagno, che 
non è interessalo e teme il 
confronto e vuole che le cose 
restino come sono per conser
vare i suoi privilegi. 

Per quanto riguarda il pro
blema del doppio lavoro che 
le donne sposate hanno, si 
può risolverlo solo come ho 
fatto io con mia moglie di co
mune accordo: abbiamo divi
so il lavoro, lo spesa, cucina, 
lavare i piatti e altre piccole 
competenze, e lei il resto. Noi 
siamo pensionati, ma può an
dare bene anche per le nuove 
coppie. 

Il problema sta ncll'cducare 
I giovani già nella famiglia a 
collaborare con I genitori ai la
vori di cosa e al dialogo. Sareb
be un buon inizio se le madri 
avessero anche loro un giorno 
d i riposo alla settimana il saba
to, e i figli e il marito facessero 
tulio loro: si preparerebbero i 
giovani a matrimoni più stabili 
e a conoscersi meglio, a colla
borare anche con altre fami
glie per risolvere problemi che 
da soli sembrano impossibili. 

Le famiglia, cosi come e. e 
una cellula che si riproduce at
traverso imatrimonL- ma e an
cora groppo staccata, isolata 

,dal resto della società perche 
' porta' T e n d i l a della famiglia 

contadina autosufficiente, nu
merosa, autoritaria dove la 
donna, da proprietà del padre, 
passava a proprietà del marito, 
priva di esperienza e di cultu
ra. 

C e molto da fare, soprattut
to per la sinistra, se si vuole ve
ramente cambiare. 

Evandro Paglia. Varese 

«La dignità 
per il singolo 
è scomoda, 
ma affratella» 

• V Caro direttore, sono un 
esponente di quella generazio
ne che si riconobbe nel '68, 
prima e al di là dei fatti tristi e 
violenti che ad esso si sono 
susseguili 

Mi sembra il caso di dire che 
il '68 non fu una follia della 
storia e delle generazioni di al
lora, ma qualcosa di vivo, criti
co e fecondo. Pur facendo de
bita autocritica di eccessi e di 
rigidità emerse a livello colletti
vo o personale, il fermento di 
idee, la prassi umana e politica 

che in quegli anni nacque nel 
movimento giovanile ha getta
to un seme che non si può cal
colare in termini di mesi o di 
anni. 

Nel '68 ho imparato il valore 
della dignità umana, a prescin
dere dalle posizioni di potere o 
di prestigio occupate: una di
gnità che ci affratella, ma e 
scomoda per il singolo perché 
e come un bene da gestire, 
una responsabilità. I lo impa
rato egualmente il valore del li
bero pensiero, che 6 scomodo 
sia per il singolo sia per la col
lettività, ma distingue la socie
tà umana dal gregge. 

Marco Gambasai. Firenze 

Servono delle 
regole sulla 
rappresentanza 
sindacale 

• I Caro direttore, slamo un 
gruppo di lavoratori Sip della 
centrale di Bologna. In questa 
lettera critichiamo tulli coloro 
che, in questi anni, hanno teo
rizzato la fine del sindacato e 
dei suoi valori, non rispondenti 
più a una società alle soglie 
del Duemila. 

L'esaltazione dei Cobas, co
me modello di una nuova rap
presentanza, ha determinato il 
formarsi di una cultura indivi
dualistica fine a se slessa. Ser
vono delle regole! 

È anche Importante, nei 
processi produttivi, un soste
gno politico per una compiuta 
democrazia economica. Noi 
lavoratori della Sip siamo sem
pre stati al fianco dell'utenza; 
lo conlcrma, anche in presen
za del rinnovo del nostro con
tratto integrativo, il comporta
mento, che ci siamo dati, di 
non creare disservizio; come 
del resto lo dimostra la dispo
nibilità di prestazioni aggiunti
ve per garantire lo svolgimento 
delle elezioni e dei campionati 
del mondo. 

É auspicabile che i comitali 
di difesa del cittadino siano 
presenti al nostro fianco, per 
un confronto sulla nostra qua
lità del lavoro, al line di garan
tire un migliore servizio telefo
nico. 

Questo nostro atteggiamen
to di forte responsabilità si 
scontra con la cultura azienda
le Sip, che tende a delegittima
re il ruolo del sindacato e dei 
lavoratori. 

Andrea Alblclnl, Andrea 
Tosi, Moreno Glommonl, 

Massimo Mcllconl 
Porretla Terme (Bologna) 

Bisogna 
parlare 
di sistema 
non di singoli 

• • Caro direttore, ho letto 
suWUnild del 6 giugno un bre
ve stralcio dell'intervista di Al
fredo Galasso al settimanale 
Epota, nella quale spiega le ra
gioni delle sue dimissioni dal 
Pei. 

Ho avuto modo di fare poli
tica in Sicilia (nel Pei dal 1975 
al 1985), nonché di fare ricer
che (in gran parte pubblicate) 
sul sistema politico, ammini
strativo ed economico sicilia
no (e meridionale In genere). 
Sulla base di queste mie espe
rienze non posso non condivi
dere giudizi e motivazioni di 
Galasso. 

Peraltro, se non si avvia al
l'interno del Pei una scria di
scussione sulla «qualità» del 
suo impegno nel Mezzogiorno, 
e nella Sicilia in particolare 
(per esempio sul periodo del
la solidarietà nazionale), tutte 
le analisi saranno destinate al 
fallimento, perchè del tutto in
sufficienti arrendere .ragione 
delle condizioni cffciùVamcnte 
drammatiche in cui versano 
milioni di persone. 

In questo senso, ha ragione 
Graziella Priulla nell'editoriale 
dello stesso numero 4e\V Unità. 
quando (a proposilo dell'arre
sto di Ciancimino accusato di 
essere il «signore degli appal
ti*) dice che bisogna parlare di 
«sistema», e non di singoli uo
mini, o gruppi. 

dr. Giorgio Plrré. Bologna 

Una sentenza 
che ha dato 
ragione al 
nostro partito 

• s i Cara Uniti), nel docu
mento politico che conclude
va il congresso della nostra Se
zione, tra gli altri temi impor
tanti si considerava non am
missibile, permanendo l'emer
genza case per tanti sfrattati, 
trattenere dalla busta paga i 
contnbuti Gcscal senza co
struire case, utilizzandoli inve
ce per coprire normali spese 
del bilancio dello Slato. 

L'opposizione del Pei, la lot

ta politica, hanno portate a so
luzioni diverse: la Corte Costi
tuzionale ha deliberato che i 
contributi Gcscal non potran
no incrementare, nemmeno in 
parte, le entrate dello Stalo e 
dovranno essere impegnali 
esclusivamente nella costru
zione di abitazioni destinate ai 
lavoratori dipendenti, oppure 
al recupero del patrimonio 
edilizio degli enti pubblici o al 
linanziamento dell'edilizia 
sovvenzionata. ' 

La sentenza 241/89. pubbli
cata il 26/4/1989. dichiarando 
illegittimo l'art. 22 della llnan-
ziaria 88, imposta con un col
po di maggioranza per voto di 
fiducia, ha rappresentato una 
grande umiliazione per I go
verni pentapartito degli ultimi 
IOanni, 

Il Pel sottolinea questo risul
tato positivo che ribadisce un 
diritto e richiama alla corret
tezza amministrativa. É un pri
mo passo: ora e necessario uti
lizzare questi e altri denari per 
un concreto piano poliennale 
per l'edilizia, superare l'emer
genza casa recupera ndo 11 ritar
di accumulati dai governi pre
cedenti. 

Lettera finalità per la 
sezione Pei «K. Man». Bologna 

Una famiglia 
al minore, 
non il minore 
a una famiglia 

• i Signor direttore, non sap
piamo se, a distanti di oltre 
due mesi dalla trasmissione te
levisiva «Samarcanda-, in cui 
veniva ripresentalo il caso dei 
minori Serena Cruz 1: Dario Lu-
man, abbia ancora senso 
esprimere alcune riflessioni, 
ma pensiamo sia giunto stac
carci dal coro generale degli 
italiani, tutto -cuore e lagrime», 
e dire alcune cose in merito. 

Innanzitutto ci ha stupito la 
faziosità della trasmisiione do
ve, al di là delle buone inten
zioni di democraticità decla
male, la parte del leone l'han 
fatta i «Comitati prò Serena» 
riuniti a Iscrnia, che non si so
no fatti scrupolo di servirsi di 
altri bambini con la giganto-
gralia di Serena bene in evi
denza. 

Cosi vengono sbattuti in pri
ma pagina dai miss media 
quei casi che fanno impietosi
re e a cui si dovrebbe dedicare 
invece un rispettoso e vigile si
lenzio. 

Con l'entrata in vigore della 

legge 184/ 83 si era finalmente 
arrivati alla concezione di n let
tere al centro di ogni d rido i 
minori, non cioè come egectti 
di proprietà dell'adulto, ma 
come soggetti aventi dei pr * > 
si diritti. Cosi si arriva a dare 
una famiglia al minore. 

Purtroppo, al giorno cl'oi;gi, 
si 6 avviato un capovolgimento 
di tale concetto e si tende an
cora una volta a privilegiare 
quello opi>oslo, cioè quello di 
dare un minore a una famiglia. 

In definitiva ci sembra che 
l'interesse primario, cioè quel
lo della tutela del minore, non 
sia più in primo piano, tx-nsl 
subalterno ad altri meno nobili 
ma più paganti. 

Lettera rimirila per 
l'Associazione farri «'Ile 

allldatarte diV crnza 

La rappresentanza 
della periferia 
(bisogna sempre 
partire dal bassol 

• I Caro direttore, nel .Mksz-
zogiomo la maggiorarti:» del 
consiglieri eletti e oostjhito da 
assessori •intenti < M r (irafa*-
sionisth avvocati, medici, inge
gneri, burocrati dello Slato e 
degli enti parastatali. Q I V M E fi
gure sociali, avendo I loro inte
ressi economici e profeniionali 
all'interno dei «palazzi» «Ilei po
tere comunale e cittadino, vi
vono e svolgono la loro attività 
nella città, per cui risult.-ino In
sensibili a recepire le iiUnze 
delle popolazioni reikienti 
nelle frazioni e nei quarti eri. 

I candidati delle liste (narriti 
porte del ceto sociale sopra in
dicato, per l'attività che svolgo
no si trovano nelle migliori 
condizioni per intercettare il 
voto di «preferenza» rispetto a 
quelli di altre professioni, o 
che vivono e svolgono la loro 
attività nei quartieri e nelle fra
zioni. 

Queste persone in ot e* sio
ne della campagna elettorale 
riescono (1 mettere in piedi una 
loro singola e propria piRjriiz-
zazionc. verticale e capillare. Il 
risultalo produce un effetto ne
gativo sulle possibilità <ii ele
zione al Consiglio comunale, 
di candidati che svolgono una 
diversa attività lavorativa lucri 
da quel circuito, o che vivono 
fuori della cintura urbana; per 
cui le istanze delle popolai ioni 
residenti fuori da questi oratit i 
trovano difficoltà ad avere mfe
rimenti istituzionali. 

Dalle considerazioni fin qui 
svolte appare chiaramcMe e he 

qui si Irova uno dei passaggi 
con cui si reali; za il -dominio-
centralizzatore della -citta» Cei 
•palazzi» del potere. Il ragiona-
mcnlo svolto per quanto con
cerne il Comune, in parte è va
lido anche per gli altri live 111 
istituzionali. 

Dalla esperienza maturata 
risulta che nes«un partito è in
denne (compreso qualche 
spezzone del Pei). Permettere 
che questa situazione si perpe
tui sigmhcd continuare a la
sciare ampie possibilità per l'e
stensione dell'intreccio poi,ti-
ca-alfari-illcgalilà. Allora il pro
blema che hanno di fronte le 
forze democraiiche del Paese, 
ed il nostro pali lo, ò quello di 
rimuovere tutti gli ostacoli che, 
nei falli, impediscono la parte
cipazione dei cittadini alla so
luzione dei loro problemi, por
tando a sintesi unitaria eli inte
ressi specifici e generali del
l'Insieme della collettività. 

Queste riforme, in primo 
luogo, devono partire dal bas
so. 

Giuseppe Diano. 
Cotona (Reggio Calabria) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • Ci è impassibile ospite re 
tutte le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicui a-
re i lettori che ci scrivono <: i 
cui scritti non vengono pubbli
cali, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi, tra gli air i , 
ringraziamo: 

Natale Zanilxini, Fiero; Giu
seppe Franchi, Rapallo: Alfon
so Maraneo, Rixna; Mauro Mo
relli, Roslgnano Solvaj: France
sco Benedetii. Cannarcgio; 
Bruno Canlagalli, Monza: Lau
reano Barbieri, Bologna; Wil-
lian Borghi, Modena: Pietro Ca-
puzzimati, Torino; Attilio Kjr-
steln, Genova; Rolando Mari-
netti, Roma; Alfonso Cavaiuo
lo, S. Martino V.C.; V. D. De Ro
sa, Napoli. 
• StefanoRolle. Firenze {'Ire-
centi avvenimenti fiorentini 
hanno fatto passare i commer
cianti cittadini come bottegai 
razzisti. Ma non tutti, per fortu
na, si riconoscono in questa etì-
chat/a'): Giovanni Ferrara e 
cotleghl. Roma («/4 sostegno 

Jpdei'piceoii negozi di ottico die 
-vonnoovanii senza la collusio
ne degli oculisti. E a sostegno 
dei cittadini che pagano più del 
domito il costo dell'occhiale 
per pagare la percentuale del
l'oculista che invita il cliente ad 
andare dall'ottico Tizio' per
chè sarebbe l'unico negozio "a 
poter fare beni: quel tipo d'oc
chiate'); Franco Carosi, Roma 
(•Come Pei abbiamo il corag
gio di aprire al nostro intano 
una larga discussione per esse
re in grado di operare sempiee 
meglio nell'interesse complessi
vo dei lavorate ri e di tutti 1 citta
dini'): Lamberto Pignolini. Ti
voli ('Attualmente gli assistenti 
sociali della sanità sono al VI li
vello mentre negli altri compar
tì pubblici sono al VII. Si vuole 
espellere il sewizio sociale dal
la Sanità per .'ornare alle tee-
due certezze del ricovero in 
ospedale, abbandonando i ver-
vizi territonali la prevenzione 
ed il decentramento delle pre
stazioni?-). 

Gianfranco Drusiani. Bolo
gna ('Attribuire le sventure ber-
lusconiane ai valori del gruppo 
Fiat —articolo Berlusconi del 
25/4/90 — ni sembra fuor
viarne; anche la gente comune 
manifesta fastidio e ripulsa al
l'idea che la protezione di Cra-
xi consenta sfacciali e reiterali 
abusi-): A. Lo Russo, Roma 
(•Sia Marx che Lenin sarebbero 
slati i primi a condannare lo 
stalinismo'). 

VACANZE LIETE 

BELLARIA - HOTEL GINEVRA 
Tol 0541/44286 - al mare - mo
derno - sola-ium • tutte cameie 
doccia, wc. balcone ascenso
re, parcheguio assicurato - me
nu a scella - bassa slag one 
23 000 (bambini lino 2 anni gra
tis) Luglio 16 000/29 000-ago
sto 40 000/2} 000 tutto compre
so. (56) 

CESENATICO - HOTEL KING • 
viale De Amicis. 88 - tei 0547-
82367 - carrwre con bagno, bal
cone, ascensore, parcheggio, 
menu a scella, colazione buffet 
in veranda - giardino, bassa 
stagione 2'1500/32500, luglio 
36500/39500, agosto 491,00/ 
36500 - per un vacanza di 12 
giorni 1 gioì no GRATIS - 0 tor
to speciali week-end (95) 

RICCIONE - HOTEL ALFONSI
NA - Tel 0541/41535 - Viale 
Tasso 53 - vicinissimo mare -
tranquillo - camere servizi . 
balconi - ascensore - Giardino 
ombreggiato - Cucina curata 
dalla proprietaria -Maggiogiu
gno setlomh'0 28-29 500 - Lu
glio e 20-31/8 33-35 000 -1-19/8 
42-44 000 tutto compreso -
Sconti bambini (81) 

RICCIONE • Pensiona Fucsia -
telefono 0541/40461 -abitazio
ne 48443 - vicino mare - recen
te costruzione - camere con 
servizi privati - parcheggio -
cucina sana - pensione com
pleta giugno-settembre 27.000-
luglio e fine agosto 34.000 -
sconto bambini (43) 

VISERBA - Hotel Jet sul mare -
MARINA CENTRO RIMIMI - Ho
tel Asia - eccezionale offerta 
giugno pensione completa 
23 000 - bambino gratis • ottimi 
- confortevolissimi - luglio da 
23 000-tei. 0541/28430. (96) 

COMUNE DI CARIFE 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Livori di urbanizzazione del P.I.P. licitazione privata 
lì REI0E •0T0 

che questa Am-nimsTrnrionr intende ippailwe mediante Marrone privata con te motilità 
previste <làirarl 1 tetterà <J) e succcv «ivo art 4 dHlj leoge 2 ? 73, n 141 lavori A mtianài-
jazionede PII1 II cut «riporto a base d asta ammonta a L 8&0411 730 L opera turanti» 
ta con i fluidi Ci je legge 219'81 e ujaessrve Le imprese mtefessate, iteriti* ala cai 1-10. 
poi.sono inviar* istanza in botto alla srgrrtena del Comune entro 15 gorra dalla data di pub
blicatomi del p esente avviso su) Bure Le richtesie di invito non vincolano rArmmnlstruk> 

IL SINDACO li 

COMUNE DI CARIFE 
f RQVIHCIA PI AVELLINO 

Lavor, di costruzione museo per la raccolta di reperti 
pt-eromanl della Baronia. Licitazione privata 

(I MIDI «0TO 
crw questa Ani nintstrazione intende i ppaiiare mediante nettartene privala con le i 
previste itali an 1 letica d) e successivo art 4 delta legge 2173, ti. 141 lavori di a» so
pra • cui «riporlo a base d'asta ammorta a L 1138 834 399 L'opera * (manuali cai i ton
di Opeleg<io2!v/b1.regione Campare te «nprese impresale «enne alla cai zAfstn» 
no mvtail' istanza n bollo alla segreto»» del Comune entro 15 giorni dalla data di puonacl-
zione dei p-esente avviso sul Buie Le richieste di invito non vincolano rAmrninisirariona. 

IL SINDACO lat, tami i» M «fcrat» 

La So7ione del Pei -Russerò ('me
co» di &tn Severo (PG) . in occasio
ne del Inge-umo della morte di 

CARMINE CANNELONGA 

sollcwcnve 2011 000 lire per l'Unita in 
ricordo delle :.ue lotte per la demo
crazia, il progtes.so e l'unita dei lavo-
ratori del Mezzogiorno. 
San Severo (FG) , 
14 giugno 1930 

In occasione del trigesimo della 
morte di 

CARMINI: CANNELONGA 

le colleghe ©-.pedaliere della figlia 
Rita sottosenvono 1C0.000 lire per 
l'Unita in memoria dei suoi ideali di 
giustizia e di progresso. 

San Severo ( F a ) , 
14 ghjgm> 199) • •'•••' 

Le compagne e i compagni della Fil-
cams Cgil sono vicini al compagno 
Gaetano Gallo e alla sua famiglia 
per la perdita del coro 

ZIO 
Sottoscrivono per l'Unità. 

Tonno, 13 giugno 1990 

Ricorre oggi il 1" anniversario della 
scomparsa del compagno 

C.UUO LOCATI 
La moglie, il l igio, la nuora e I pa
renti tulli lo ricordano con affetto e 
in roemona sottoscrivono per t'Unì-
là. 
Milano, 14 giugno 1990 

Ilvo e Luciana Rosi partecipano al 
dolore di Aldo e Mina Anelili per la 
scomparsa del caro 

CUIDOCHEU 
.Siena. 14, giugno 1990 . , , 

E 0 C 0 H 0 M I C I 
A VISERBA'RIMINI. 20 metri 
mare, affittati! appartamenti 4/6 
posti letto, luglio da 700 000; 
agosto da 1.100 000, lei 0541/ 
346656. (15) 

AFFITTASI LERICI - La Spezia -
appartamento indipendente -
soggiorno - ongolo cottura - ca
mera - bagno - terrazza - giar
dino - garagi) • giugno - 030:110 
- settembre - telefonare ore pa
sti (051)413362 (14) 

AFFITTASI settimanalmente 
appartamenti m residenccs e 
villo sul mar* nelle migliori lo
calità italiana e greche. Infor
mazioni catnlogo telefonando 
anche tostici PROMOTOUH 
0721/805751 (2) 
BI8IONE SPIAGGIA maro puli
to. Affittiamo appartamenti - vil
lette sul maro - prezzi validissi
mi - inviamo fotografie. 0431/ 
430428. (8) 

IGEA MARINA sul mare affll-
tansi appartamenti 4/10 letto -
bassa: «ett manali 200 000, 
quindicinali 21,0.000 - Luglio/ 
agosto mensili/quindicinali -
tei. 0541/330401. (11) 

UDO DI CLASSE (RAVENNA) 
Gratis: s piaggia - piscina - affit
tiamo settimane appartamenti 
vicinissimo mare - Luglio - fino 
4 agosto' «•50 000 / 400 000 - Te
lefonare 0544 / 939101 - 22365. 

MARINA ROMEA • Hotel Eden -
pineta • piscina - spiaggia pri
vata - prezzi 36 000-54.000 
comprese bevande, ombrello
ne, sdraio • bassa stagione 
bambini 10 anni gratis - tei. 
0544/446010 22365 (13) 

RICCIONE • PENSIONE FUC
SIA - 0541/40461 abitazione 
48443. Vicina mare. Moderna. 
Camere servizi. Parcheggio. 
Cucina sana. Giugno, settem
bre 27.000: Luglio agosto 
34.000 Sconti bambini. (17) 

RIMINI/MIRAMARE, affittasi 
appartamenti arredati estivi, 
pochi passi mare, zona tran
quilla, giugno-lug'io da L. 
500 000. Parcheggio, possibili
tà quindicinale. Tel. (0541) 
784719 (12) 

VIVA la vacanza verde! Vivi la 
natura nelle nostre ville e case 
di campagna. Intormazioni e 
catalogo teletonando anche fo-
st iv i : PROMOTOUR 0721 -
805751. (1) 

SOCIETÀ ITALIANA del furfuro-
lo per potenziamento Impianto 
ricerca: fuochisti patentati n. 2 • 
aluta fuochisti n. 4 - meccanico 
tornitore con esperienza Im
pianti elettropneumatici ed 
oleodinamici • elettricista Indu
striale n. 1 - disponibilità. Tele
fonare allo 0384/79008. (18) 

CHE TEMPO FA 
IL T E M P O I N I T A L I A : non vi sono più sulla 
nostra penisola e sull'area mediterranea 
perturbazioni organizzate ma'permane una 
certa instabilità nelle masse d'aria in circo
lazione sulle regioni settentrionali e su quel
le adriatiche centrali. Le perturbazioni at
lantiche non trovano più la via d'accesso 
verso l'Italia e verso II Mediterraneo a causa 
dello sbarramento formato da una fascia 
dell'anticiclone dello Azzorre che si estende 
verso le isole britanniche. La situazione me
teorologica nelle sue grandi linee è per il 
momento abbastanza fluida In quanto carat
terizzata da una distribuzione di pressioni 
molto livellato. Per i prossimi giorni è atteso 
un convogtlamento di aria calda di origine 
meridionale che porterà ad un sensibile au
mento della temperatura. 
T E M P O P R E V I S T O : sulle regioni setten
trionali specie II settore orientale e sulla fa
scia adriatica il tempo sarà caratterizzato da 
formazioni nuvolose irregolari, a tratti ac
centuate e a tratti alternate a schiarite anche 
ampie. Non è d a escludere la possibilità di 
qualche temporale isolato specie in prossi
mità della fascia alpina orientale. Su tutte le 
altre regioni italiane il tempo sarà caratte
rizzato da scarsa attivila nuvolosa ed ampie 
zone di sereno. 
V E N T I : deboli di direzione variabile. 
M A R I : generalmente calmi o localmente po
co mossi. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
tvtiUno 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

13 
11 
15 
13 
10 
9 

n.p. 
15 
12 
16 
13 
14 

12 
14 

26 
25 
21 
22 
24 
23 

n p. 
22 
25 
24 

23 
21 

21 
23 

TEMPERATUREALL 

Amsterdam 
Atene 
Boriino 
Bnxcllen 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
20 
10 
7 

11 
13 
8 

15 

17 
35 
23 
17 
22 
16 
20 
23 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

1 
2 

1:? 
8 

1 / 

•a 

*\> 
19 
i!1 
. ' l ! 
:io 

19 
14 
14 

22 
27 
24 

22 
23 
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.u n accordo A 
tra la tv sovietica e un'agenzia pubblicitaria 
milanese: sponsor, spot, telefilm 
e un gioco a squadre intemazionale dalla Siberia 

1 Maggio VedirePro 
fiorentino trionfa «Mahagonny» di Weill-Brecht 
Un'opera satirica che dietro 
l'allegoria western parla della Germania anni 30 

CULTURAeSPETTACOLI 

B La via individuata da 
' Rousseau per attenuare le di-

:' suguaglianzc materiali e rcn-
\\ dorè concreta ('-uguaglianza 
>: morale», ovvero giuridica, non 
V e il processo a riiroso verso lo 
•• stato di natura, bensi il ricorso. 
• tutto moderno, alla leva fisca-
, ' le. Ce bisogno di -imposte che 
' '- • procurino sollievo alla povertà 

e persino sulla ricchezza» in 
v . modo da -prevenire il conti-
i. nuo aggravarsi della disugua-

,'• lianza delle fortune». A voler 
"' usare un linguaggio desunto 
" dal dibattito politico contem-

•} poranco, si potrebbe dire che 
qui l'imposizione fiscale viene 
teorizzata come strumento di 
redistribuzione del reddito. 

' Analoga e- la posizione di I le-
gel. Il giovanile Sistema dell'eli
cila, dopo aver osservalo che 

• contro la |x>lunzz£Zionc di 
•grande ricchezza» e di -pro
fonda miseria», contro -questa 

r disuguaglianza e la distruzione 
generalo il governo deve impe
gnarsi al massimo (...) me-

' diurne l'aggravamento dei 
grossi guadagni», definisce poi 
l'imposizione fiscale come 
una »presa di possesso» tale da 
comportare il •superamento» 

*•' del -possesso del singolo». A 
sua volta. La costituzione delle 
Germanie osserva che »lc tasse 
che lo Stato e costretto ad esi-

• gerc sono un superare il diritto 
• di proprietà». Ovviamente, il 

• ' «supcfamento» di cui qui si 
parta e ben altra cosa che la 
soppressione pura e semplice 

"'"della proprietà privata, e tutta-
', via questa non viene conside

rata sacra e inviolabile come 
nella tradizione liberale, anzi 
la leva fiscale e in qualche mo
do uno strumento per la ridi-

•-jtrttjuzlone del reddito. 
Dobbiamo pensare ad 

" un'influenza diretta di Rous
seau? £ da notare che il dibatti
to sulla tassazione accompa
gna lo svolgimento della Rivo-

. luzione francese. É del 1" giu
gno 1793 un intervento, pieno 

'. ] di dubbi, di Condorcct Sull'im-
-polita program. Questa di-
. • viene poi il bersaglio della 
• Francia post-termidoriana, in 

quanto viene vista come sino
nimo di «legge agraria» e quin-

I filosofi e le tasse 
di di attentato alla proprietà 
privata. Boissyd'Anglas dichia
ra che bisogna escludere i non 
proprictan dai diritti politici, 
diversamente essi -istituiranno 
o faranno istituire delle tasse 
funeste-. Questa 6 anche l'opi
nione di Benjamin Constant 
per il quale, anzi, le misure che 
comportano l'esenzione fisca
le o un trattamento di favore 
per i poveri non solo penaliz
zano ingiustamente l'-agialcz-
za- ma finiscono col -trattare la 
povertà come un privilegio. Si 
crea nel paese una casta privi-
legiala-, È una tesi singolare, 
se non altro perché cade in un 
momento in cui l'effetto con
giunto di carestia e inflazione 
riduce, secondo la testimo
nianza della stessa Madame 
de Slàe amica di Constant, 
•l'ultima classe della società 
allo stato più miserabile», in
fliggendole dei -mali inauditi». 
È tuttavia, c'6 una logica nel ra
gionamento del teorico libera
le: se per Rousseau e Hegel, 
l'imposizione liscalc 6 uno 
strumento per attenuare le di
suguaglianze materiali e ren
dere concreta l'uguaglianza 
giuridica, per Constant questa 
* invece violala e calpestata 
dall'imposizione fiscale pro
gressiva, che e poi la tesi oggi 
sostenuta da von Hayek. 

Possiamo qui misurare fino 
in fondo la differenza tra Rous
seau ed Hegel da una parte e 
la tradizione liberale dall'altra. 
Per Montesquieu, «l'imposta 
prò capite ò più connaturale al
la schiavitù: l'imposta sulle 
merci e più connaturale alla li
bertà, perche si riferisce in ma
niera meno diretta alla perso
na». Anche Humc esprime la 
sua preferenza per le imposte 
indirette: si direbbe che per la 
tradizione liberale, prima an
cora che l'imposta progressi
va, già l'imposta sul reddito co
stituisce un allentato alla liber
tà. Veramente, in tema fiscale, 
non é molto diversa la posizio
ne di Hobbes, assertore anche 
lui delle imposte indirette e 
convinto altresì che solo le tas
se sui consumi garantiscano 
l'uguaglianza di trattamento 

In un convegno su «Rousseau e Hegel» 
si discuterà sui diversi sistemi di 
imposizione fiscale proposti da alcuni 
grandi pensatori. Rapporto Stato-privati 

DOMENICO LOSURDO 

•"jssrsjv 

Da oggi al 17 
p i giugno si svolge 

a Poiliers, 
organizzato 
dalla-Hecel-
Vercinigung» 
in collaborazione 
col «Centra di 
documenta-
zane 
suHi-gd< 
Mani» 
(Portiere) 
ecorMslituto 
Italiano per 
glt Studi 

_ Filosofici». 
JSj un convegno 

intemanaiale 
sul litna 
•Rtx.ssca.ie 
Heatl». 
PartKipe-
ram» 
autorevoli 
studiosi. 
fraoliallrl 
saraaresente 
Domenico 
Losurdo 
(Università 
di Urbino), 
della cui 
relaziona 
pubtuchiimo 
qui alani stralci 

dinanzi al fisco. -Per quale ra
gione colui il quale lavora mol
to, e. risparmiando i frutti del 
suo lavoro, consuma poco, do-
vrebb'esscre più caricali* di 
colui, il quale, vivendo neghit
toso, guadagna poco e spi-nde 
tutto quanto guadagna, consi
derando che l'uno non ha 
maggior protezione che I .nitro 
dallo Stato?»: questa obiezione 
dell'autore del Limitano 
avrebbero potuto farla prupna 
anche l'Montesquieu e Hume. 
Di diverso avviso è comunque 
Rousseau che polemizza* -spli-
cilamente contro Montesquieu 
e la sua tesi di un rapporta ne
cessario tra imposte dire-te e 
dispotismo. Ma forse are he in 
Hegel è possibile sorprendere 
una polemica allusiva o alme
no oggettiva. Lo spirilo nelle 
leggi cosi aveva dtmos'rato il 
carattere illiberale dell'iripo-
sta sul reddito delle persone: 
•Perché il cittadino paghi sor» 
necessarie inchieste continue 
in casa sua. Nulla è.più contra
rio di ciò alla libertà». In I fge l 
invece possiamo kgj'cre: 
•Controlli, indagini dell.i poli
zia subentrano soprattu.to per 
le imposte dirette (...). In In
ghilterra la libertà personale è 
ben garantita, e tuttavia ci so
no le tasse più pesanti ( . ) . so
no allora necessari moli con
trolli, le ricerche più svariale e 
più pencse, che comportano 
persino l'intrusione nelle ca
se». Proprio l'esempio dell'In
ghilterra, caro ai liberali, ci mo
stra che non c'è contraclili ito
ne tra llliertà da una pane e 
imposte dirette e elaborato si
stema d'imposizione libale 
dall'altra. . 

Ma non sarebbe meglio che 
ad allevi: re la miscna e a redi
stribuire il reddito provveda 
semmai la libera beneficenza 
individuale? È una tesi o jc so
stenuta da von Hayek ni.i che 
è ben presente in tutta la I-adi
zione liberale, nel cui ambito 
Spencer >i spinge sino al punto 
di paragonare la •benefuenza 
di Stato» (il prelievo fiscale a 
carico dei ricchi) alla «diesa 
di Stalo» cara all'assolutismo 
monarchico: l'una e lii ' lr.i. 

soffocando la spontaneità im
pedirebbero il dispiegarsi del
l'autentica carità e religiosità. 
A obiezioni di tal genere Hegel 
fornisce una risposta anticipa
ta, ma non priva di attualità an
cora oggi: -La legge non impe
disce che ciò che è norma di 
legge venga compiuto sponta
neamente dagli uomini; gli uo
mini non rubano non perché e 
proibito, é spontaneamente 
che non lo fanno». Per il resto, 
affidarsi solo a f-accidentalitù 
dell'elemosina» e come affi
darsi all'accensione delle 
candele presso le immagini 
dei santi». 

Anche a Berlino, l'esempio 
dell'imposizione fiscale dimo
stra secondo Hegel che «il dirit
to di proprietà», per quanto 
•elevato» e -sacro» possa esse
re, è tuttavia -molto subordina
to», «può essere violato e deve 
esserlo. Lo Stalo rivendica le 
tasse: ciò significa esigere che 
ognuno ceda qualcosa della 
sua proprietà; in tal modo lo 
Stato sottrae ai cittadini una 
parte della loro proprietà». Più 
tardi Engels, ancora influenza
to da Hegel, dirà: «In fondo, il 
principio della tassazione è 
puramente comunista (...). In
fatti o la propritfà privata e sa
cra e allora non c e proprietà 
statale e lo Stato non ha il dirit
to di imporre tasse: oppure lo 
Stato ha tale diritto, ma allora 
la proprietà privata non e sa
cra: infatti la proprietà statale e 
aldi sopra di quella privata e lo 
Stalo è il vero proprietario». 
Come per Hegel, anche per 
Engels le tasse rappresentano 
una sorta di potenziale «supe
ramento» della proprietà priva
ta, anche se il «superamento-
hegeliano sembra ora smarrire 
la sua complessità e ambiguità 
per configurarsi come pura e 
semplice soppressione. 

È anche per questa loro teo
rizzazione della leva fiscale co
me strumento per la redistribu-
zionc del reddito e quindi per 
questo loro ridimensionamen
to del principio della proprietà 
privata che Rousseau ed Hegel 
sono stati condannati dalla tra
dizione liberale come i padri 
fondatori del totalitarismo. 

Presto 
pubblicato 
il «Santo 
Graal» 

'I ^uwCMijXc^nctfm. 
I&^tf*<w i|ft-kit •fc» 

L'unico manoscritto esistente in Italia del ciclo romanzesco 
bretone «Lancillotto-Graal» ed uno dei sci esistenti al mon
do, saia npubblicato a Udine, dove è conservato nella Bi-
bliotirca arcivescovile. Il manoscritto, nmasto (ino ad ora 
praticamenle sconosciuto e che porta il titolo Ricerca del 
Graal, e una nelaborazione e un completamento dell'opera 
originale di Chrelien De Troyes. Le altre copie dell'opera, di
verse una dall'altra, sono conservate a Pangi. Lione, Bruxel
les, Londra e Oxford. La copia di Udine, nsalcnte al XIV se
colo, fu portata in Friuli dal cardinale Domenico Crimani e 
tu -ricoperta» nel 1985 in occasione di una mostra sulla mi
niatura. La ristampa dell'opera (curata dal professore Giu
seppe 0'Aronco ed edita da Roberto Vattori con il finanzia
mento della Cassa di risparmio di Udine e Pordenone), coi 
testi in francese antico e le traduzioni in italiano, sarà pre
sentata nel prossimo autunno (nella foto un antico codice 
medievale V 

Dibattito 
sul fascicolo 
di «Studi 
storici» 

Domani, presso la sede del
l'Istituto Gramsci di Roma, in 
via del Conservatone. 55. al
le ore 17. Simona Colanzzi, 
Giuseppe Galasso e Pietro 
Scoppola, presenteranno e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ discuteranno il pnmo fasci-
_ - > _ _ _ _ _ • • • _ c o ! o d p | ) 9 9 0 d c | | a n v j s | a 

Studi sierici, dedicato alla storia del Pei dal 1945 al 1956. Il 
numero si avvale di una ricca documentazione inedita pro
veniente direttamente dagli archivi della direzione del Pei. 
Uno di questi documenti, il polemico intervento di Calvino 
alla commissione culturale del Pei nel 1956, e stato pubbli
cato cri su l'Unità. 

Contratto 
«occidentale» 
per la stella 
del Bolsdoi 

i finanziamenti 
per l'acquisto 
della Mgm/Ua 

Il pnmo ballerino del Bol-
scioi di Mosca, Itele Mukha-
medov, ha filmato ieri un 
contratto a tempo indeter
minato con il Royal Balle! 
del Covcnt Garden. Contem-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ porancamente ha inviato un 
™~™i»m»i»^i»»»»-»»"t telegramma di dimissioni al 
Bolseioi e ha chiesto ad un'agenzia di procuragli un appar
tamento dove stabilirsi per sei mesi. Mokhamcdov e il pnmo 
artistJ sovietico passato all'Occidente nell'era della glasnost 
e forse il ballerino più famoso ad avere fatto questa scelta da 
quando, nel 1961, Rodolf Nureycv entrò nella compagnia 
delRoyalBallet. 

COSI ' La Pathé Communications 
ha fornito nuovi dettagli sul
le fonti che finanzieranno 
l'acquisizione, per un valore 
di 1,2 miliardi di dollari, del
la casa cinematografica Mg-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m/Ua. Lo ha reso noto il 
" " " " " ™ ~ " ™ ~ ™ " ^ ^ " ™ Wall Street Journal, che ri
porta un annuncio pubblicitario apparso nell'edizione di 
martedì del Financial Times, con cui la Pathé comunicava i 
nomi di alcune banche e società europee che starebbero 
concedendo prestiti alla Comfinance, affiliata della Pathe. 
La Comfinance finanziera 368 milioni di dollari del costo 
globale del'.a transazione (ma la società di Panetti ha già 
versato 200 milioni di dollari), mentre la Time Wamer con
tribuirà con 650 milioni, Altre fonti saranno la Banque Arabe 
e la Intemationale d'Invcstissement che apriranno linee di 
credito e prestiti per 85 milioni di dollari, mentre altri 50 mi
lioni di dollari verranno versati ad un'altra affiliata della Pa
thé dalla Pan-Ass B.V. di Amsterdam, nell'ambito di una 
proposta di vendita di alcuni beni della Comfinance in Spa
gna ad una sussidiaria della Pan-Ass. Altri soldi verranno 
dalla vendila di vari beni e da una linea di credito di 80 mi
lioni di dollari del Credit Lyonnais Bank Nederland. società 
di finanziamento all'industria cinematografica. 

CARMEN ALESSI 

A Bologna la scrittrice palestinese Sahar Khalifah 

«D realismo delle 
uno schiaffo alla 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

EMANUELA RISAM 

. M i BOLOGNA -Proprio per-
. che siamo realiste, eccoci ca-
' paci di andare al di là della 
. realtà»: una frase piccolissima, 

'. • la chiave del romanzo <La sver
gognata» della scrittrice pale-

' stincsc Sahar Khalifah o, alme
no, quella per capire come 

•' una donna araba può scrivere. 
' può battersi per la liberazione 
del suo popolo, può costruire 
una Casa delle donne a Na-
blus, un centro femminista di 
ricerca che riesce a sopravvive-

. re in una delle città più colpite 
dall'occupazione israeliana e 
che. addinltura. ha aperto da 

' un mese una «filiale» nel bel 
mezzo di Gaza. 

«Questo è ciò che voglio fare 
- dice Khalifah - , in questi 
giorni a Bologna dove ha par-

' tecipato ad un incontro sulla 
Palestina con la scrittrice naia-
Ita Cinzburg- prendere la voce 
delle donne realiste e il loro 
modo di guardare tulle le cose: 
fuori dal bisbiglio che la tradi
zione riserva alle donne e ai 
traditori. Serve realismo per 
capire la realtà: per saltarle ad
dosso la devi prendere e tene
re, conoscere, guardarla negli 
occhi. Senza veli, senza sogni. 

, Sapendo che mi posso com
portare con il mio amante co
me con i mici leader, tenendo 
in conto che dall'angelo di un 
momento può uscire anche un 
bastardo». 

Al di là della realtà: il passo 
a lato di Sahar Khalifah è co
minciato 'tardi-. A 18 anni un 
matrimonio tradizionale, col 
senso che questa parola può 
avere al di là e al di qua del 
Mediterraneo: «Tutti i mici so
gni di ragazza persi. Ho dissi

pato per 14 anni le mie ener
gie. Ho tentato il suicidio più 
d'una volta. Non sapevo cosa 
fare della mia vita, non avevo 
niente per me». Come 'Afàf. la 
svergognata. 

•Per la pnma volta ho co
minciato a calcolare: su una 
pagina bianca ho scritto il mio 
elenco. Divoralo, università, 
raccogliere informazioni... in 
fondo al loglio: voglio essere 
una scrittrice. Sono stata fede
le a questo piano». Escono -ri-
co d'India- (1976). scritto na
scondendo le pagine al mari
to, e «Il girasole» ( 1980). I suoi 
libn sono proibiti nei temton 
occupali e in Israele, uno e 
sparilo per sempre, con la con
fisca dell'unica copia: «Adesso 
non aspello neanche di aver fi
nito il manoscritto per lame 
delle copie da spargere in giro: 
appena ho finito un capitolo lo 
spedisco a amici e amiche». 

Scrive. Sahar Khalifah, del 
suo popolo, delle sue lotte, 
della vita quondiana. E delle 
donne, strette tra la stolta di 
cui hanno tomaio a ricoprisi a 
Gaza, simbolo di un'alterità 
che non (oliera l'omologazio
ne con l'Occidente, e la volon
tà di «non finire come le algeri
ne», dopo che la lotta e finita e 
loro hanno dovuto riprendere 
il posto assegnato dall'ordine 
maschile. 

Ma di loro non basta scrive
re: cosi, un anno fa. nasce 
•una cosa da matte», il centro 
delle donne di Nablus. Un luo
go dove possono •tornare alle 
madn». ricostruendo storie e 
biografie di donne importanti 
e fermando le testimonianze di 
quelle più vicine. L'obiettivo 0 

donne, 
realtà» 
quello di fornire alle donne 
strumenti per studiare i loro 
problemi, per poterli risolvere. 
Ci sono molte ragazze - spiega 
Sahar - , molte giovani donne 
che fanno riferimento ai quat
tro comitati delle donne pale
stinesi, che qui non sono divise 
da differenti scelte ideologi
che. Il centro è un luogo «para
dossale», interlocutore tanto 
delle velate dell'integralismo 
che delle israeliane dei gruppi 
pacilisli e femministi. 

Sahar Khalifah pratica tanto 
questo luogo quanto le sedi 
della politica ufficiale, con 
un'unica «etichetta»: indipen
dente e femminista. «Anch'io 
voglio liberare il mio paese -
dice -, ma il mio contributo e 
fare le cose in modo pacifista, 
attraverso il centro, i media. E 
poi: la politica non nasce al
l'improvviso, tutta in una vol
ta». 

CO un episodio, nell'ultimo 
racconto che sta scrivendo, 
che spiega cosa vuol dire (e 
non ò una melalora!): ce un 
muro, oltre il quale sta una po
stazione israeliana da conqui
stare. Gli uomini vorrebbero 
attaccarlo direttamente: se lo 
faranno l'unico risultalo sarà 
quello di essere decimati. Il 
muro resisterà, saranno espo
sti. Le donne decidono di 
prendere un'altra strada, una 
strada sotterranea... 

E la scommessa «folle» che 
ncll'87 e partita, in Italia, da 
Elisabetta Donini, dalla casa 
delle donne di Torino, dalle 
donne dell'Associazione per la 
pace e dal centro di documen
tazione delle donne di Bolo
gna che ha ospitalo la prima 
tappa di Sahar Khalifah in Ita
lia (la scrittrice sarà anche a 

La scrittrice palestinese Sahar Khalifah 

Padova, Torino, Parma, Roma 
e Catania). Nel marzo di tre 
anni fa. dopo l'assedio sciita ai 
campi palestinesi in Libano, ti 
documento -Non ci basta dire 
basta» iniziava il tentativo di 
capire come si intrecciano il 
cammino di liberazione delle 
donne con quello della libertà 
dei popoli: un seminario inter
nazionale nell'88 proprio in 
Palestina, piccoli gruppi di in
contro e di scambio di espe
rienze, «Time for Pcace» nel di
cembre dello scorso anno so
no altrettante tappe di un pro
getto che non è solo solidarie
tà, ma il tentativo di elaborare 
una politica delle donne per
ché - come ha scritto recente
mente Angela Liberatore del 
Coordinamento - nazionale 
donne a Gerusalemme - -il n-
conoscimento e lo scambio tra 
donne non si possono Icrmare 
a confini geografici che le don
ne non hanno disegnato». 

Ora i progetti in corso inve
stono la nstnjlturazione di asili 
gestiti dalle donne palestinesi, 
l'adozjone a distanza de le pri
gioniere politiche e delfc bam
bine, il sostegno alle coopera
tive di donne, la collaborazio
ne con il centro di Nablus. la 
produzione di dossier sull'e
sperienza di «Time fo» Pcace» 
ed e già in cantiere un appun
tamento per il '91, un conve
gno che si chiamerà «Molle 
donne, un pianeta». 

Di tulio questo la seni tura -
quella di Sahar Khalifah, ma 
anche quella più «prosaica» 
delle tante italiane impegnate 
in questo scambio - é tramite 
straordinano, capace, sostenu
ta da questa pratica ostinata 
della differenza di genere, per
fino discallire i silenzi accorati 
e l'afasia che sembrano in
chiodare molte tra le scrittrici 
dell'Occidente all'impotenza o 
al mercato di sé. 

Da pochi giorni nelle librerie francesi la rivista quadrimestrale 
di letteratura, filosofia e politica diretta da Bernard-Henry Lévy 

Per nuove «regole del gioco» 
FABIO QAMBARO 

M I PARIGI. Preceduta .la un 
discreto ma efficace battage 
promozicnale, è arrivata da 
pochi giorni nelle librerie fran
cesi La regie du jeu (La recola 
del gioco), un nuovo quadri
mestrale di letteratura, filosofia 
e politica diretto da Bernard-
Henry Levi, che per l'occasio
ne é riuscito a riunire nel comi
tato editoriale un bel gruppo di 
scrittori provenienti dai più di
versi orizzonti geografici e cul
turali: insieme a Salman Riish-
die, Andrei Bilov, Carlos Fum-
les, Peter Schneider e Czetlnw 
Milosz ci sono infatti, tra gli al
tri. Fernando Savater, Claudio 
Magris, Mario Vargas Uosa. 
Amos Oz Cynthia Ozick. Ivan 
Klima e T.HICUSZ Kantor. 

Bernard-Henry Lcvy - l'ex 
nuovo filosofo, che ojigi in 
molti chiamano Bill -h . cosi 
lasciato i riflettori della televi-
sione, dove compare assai 
spesso, per ritornare ad occu
parsi di un genere, quelle della 
rivista, che è certo meno risibi
le, ma più proficuo sul ;>i,iro 
dell'analisi e della riflessone. 
Questo infatti à lo scopo della 
testata, che vuole segnan: il n-
lornodcg.i intellettuali fri. ncesi 
(e no) sul proscenio d( ila ri
flessione politica e civile, da 
anni disellato e abband inaio 
dagli uomini di cultura. Di ciò 
da qualche tempo si sentiva 
l'esigenza, se non addi Mura 
l'urgenza, visto che nel pano
rama di una Francia sconvolta 
dai rigurgiti di antisemitismo, 
incapace di contrastare l'avari -
zata dell'estrema aestra Icpe-
nista, disorientala di fronte ti 

grandi avvenimenti intern::zio-
nali all'Est europeo, gli intellet
tuali francesi finora non aveva
no certo brillati} per capaciti 
d'analisi e d'iniziativa, tanto 
che da più parti si era ipotizza
ta la fine del loro ruolo pubbli-
coecivile. 

La regie du )eu vuole invece 
dimostrare il contrario. Il qua
drimestrale di Brìi nasce infatti 
con un progetto forte, quello di 
•ridefinire una comune regola 
del gioco» di fronte ad un mon
do in cui, con la -crisi dei gran
di regni», tutto sembra vacillare 
verso l'incertezza. In particola
re, la nascita della rivista é di
rettamente legata ai rivolgi
menti in corso nell'Est euro
peo e alla crisi del comuni
smo. Di fronte al vuoto e alla 
confusione lasciati dal crollo 
dei regimi dell'Est, per la reda
zione della rivisra si rende ne
cessario «un autentico slorzo 
di pensiero» per esplorare e 
comprendere il nuovo paesag
gio che si sta (ormando. 

Un paesaggio in cui si vanno 
delineando due grandi ten
denze che passano all'interno 
di ogni comunità e di ogni Sta
to. all'Est come all'Ovest: da 
un lato quella di «un'Europa 
nazionalista, regressiva e po
pulista-: dall'altro invece quel
la di -un'Europa aperta, demo
cratica, cosmopolita». Di fronte 
a questo scontro - che, visti i 
recenti avvenimenti, interessa 
da vicino pure i Irancesi - gli 
intellettuali della Regie du leu 
non vogliono restare immobili 
e assenti. Al contrario, voglio
no partecipare e contribuire 

alla lotti per :a difesa della li
bertà, dulia de mocrazia e della 
tolleranza cor tra ogni forma di 
razzismo, di sciovinismo e in
tegralismo. 

Rifiutano però il modello 
sartriano dell'intellettuale en
gagé ch< reputano ormai 
esaurito, Inadatto e inefficace. 
Come p jrc ne n si nconoscono 
nel distucco e neH'indiffcrcn;:a 
dell'intcìlcttualc degagé, chiu
so nella propria torre d'avoro 
e dedito solo alle forme pu"e 
del suo se pene astratto. Fuori 
da ogni :sch?matismo e da 
ogni regola, l.i redazione della 
Regie du n;u cercherà una ter
za via per una rivista capace di 
accogliere generi diversi e in 
cui scritti politici e testi letterari 
troveranno' spjzio accanto a ri
flessioni filosofiche e taccuini 
di viaggio. 

L'obiettivo e quello di creai-e 
uno strumento nel quale intel
lettuali e scrittori, «senza rinun
ciare ad eiiseie quello che s> 
no», assumano però «quella 
parte di se stessi che li mette in 
relazione col inondo». 

Cosi, nei primo numero del
la rivista, temi letterari, filosofi
ci e politici nono dosati con 
una cena sapienza, anche se 
in fondo sembra esserci una 
certa preferenza per le zone di 
frontiera, per le contaminazio
ni, per gli autori che in fin dei 
conti inlrangcno «le regole del 
gioco». È il caso ad esempio 
dell'omaggio collettivo a Ro
land Bartl-'is <i dieci anni dalla 
sua scomparsa, dell'intervista 
a Tadcusz Kantor o della pre
sentazione di un inedito dello 
storico della filosofia Alexan
dre Kojève Questi nel 1945. af

frontando il terreno della poli
tica, proponeva un -impero la
tino» per controbilanciare lo 
strapotere delle grandi poten
ze. Si tratta evidentemente di 
un testo contraddittorio e non 
sempre convincente, anche se 
non privo di qualche spunto di 
interesse, che qui è glossato 
criticamente da autori come 
Bianciotti, Camon, Mine e Ra-
moneda. 

Tra gli altri scritti, da segna
lare il lungo bluc-notes iniziale 
dedicato da Bhl alla situazione 
dei paesi dell'Est con la loro ri
voluzione mancata e il preoc
cupante ritomo di nazionali
smi e intolleranze vane; l'inter
vista a Carlos Fuenles che. par
lando della sua attività lettera
ria, ripropone la funzione co
noscitiva del romanzo, genere 
in grado di svelare una verità 
altrimenti impcrcepibile; la ri-
flessionedi Peter Esterhazy sul
l'attuale condizione degli scrit
tori dell'Est e sulla necessità di 
giudicarli per i loro meriti lette
rari invece che quelli politico-
civili. E poi ancora scritti su 
Beyrut, su Joyce e su La regie 
du jeu, il film di Renoir da cui 
la rivista ha preso in prestito il 
titolo, oltre che dall'autobio
grafia dialettica di Michel Lei-
ris, anch'essa intitolata come 
la rivista di Bhl. 

Per adesso la nascita della 
rivista è stata accolta con inte
rese; bisognerà però attendere 
per vedere se riuscirà a trovare 
un pubblico con cui dialogare 
e se l'iniziativa sarà capace di 
nmettere in moto una dibattito 
intellettuale di cui oggi in Fran
cia sono in molti a sentire il bi
sogno. 

• TUinM 
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I NOVITÀ 

I Le «fatiche» 
estive 
di Greggio 

• Nuovi problemi in vista 
r " con la pcrcstroika Oltre a 

quelli ben reali con cui è alle 
prese Corbaciov, ne esistono 
altn, prodotti dal nuovo corso 
sovietico, di dimensioni più 
modeste, ma pur sempre pro
blemi da risolvere Quelli ad 

[ i esempio, degli uomini d allan 
che, «garantiti» dalla -discre
zione» della cortina di ferro, li
no ad ora hanno potuto con
durre una doppia vita due mo
gli, due famiglio, ecc L Irresi
stibile Italica voglia di riderci 
sopra ed ecco Orchio alla pe-
reslrofka un film firmato da 
Castellano e Pipolo, con sog
getto e sceneggiatura di Stefa
no Sudnc e prodotto dai Coc
chi Gori per Retcì alia E il pri
mo dei due film che Ezio Greg
gio interpreta quest estate in 
attesa di riprendere ad ottobre 
con la terza edizione del Tg al
ternativo Striscia la notizia di 
Canale 5 Nel film i due prota
gonisti Ezio Greggio <• Jerry 
Caia, g i i insieme In Yuppies I 
e 2, sono due manager che 

, hanno ali Est una famiglia di 
i troppo «Il film racconta scher-
; zosamente - spiega Greggio -
» gli equivoci e le'catastrofi che 
' sì abbattono sui due quando 

tra glasnost e muri che crolla
no le mogli sovietiche non so
no pio costrette a starsene 
tranquillamente oltrecortina 
La commedia prende spunto 
da fatti reali - continua I attore 

- perché In realtà situazioni di 
questo tipo non erano cosi In
solite fino a qualche anno fa» 
- L'uscita del film e prevista 
per la fine di settembre, pro
prio quando Ezio Greggio ini-
zierà le riprese Ci Vacanze di 
Piatale "90, scritto e duetto da 
Enrico Oldoim e prodotto da 
Aurelio Oc Laurcnlis II film 
racconterà, ma non e una sor
presa, le storie di alcuni yup
pie» un pò •passati» (oltre a 
Greggio, Diego Abatantuono e 
Andrea Roncato) che trascor
rono le estati in località alla 

: moda A ottobre Greggio n-
; t prenderà le fatichediaVnscia/a 
; 1 notizia, che anche quest'anno 

ha conseguito risultali soddi
sfacenti, con una media di 7 

, milioni di telespettatori. La du
rata rimarrà la stessa, S minuti, 
ma con quatehc inviato spe-
cìalelnpift. , r 

La tv sovietica e un'agenzia milanese 
firmano un accordo per sponsor, 
spot e telefilm. Si parte con 13 puntate 
di una gara a squadre sulla neve 

L'Europa va a giocare 
nei forti siberiani 
A colloquio con il direttore generale della tv sovie
tica Vsevolod Bogdanov, impegnato a rinnovare 
l'informazione nel fuoco del dibattito politico in 
corso, ma anche consapevole della necessità di 
offrire «al singolo» programmi di intrattenimento. Il 
recente contratto per grandi operazioni di sponso
rizzazione e l'arrivo della pubblicità dei prodotti 
occidentali sul video. 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

• • MILANO II direttore gene
rale della televisione sovietica 
Vsvotod Bogdanov ha una se
de a Milano Ha Infatti firmato 
nei giorni scorsi un contratto 
con I agenzia Essevi di Paolo 
Girone per una grossa opera
zione di sponsorizzazioni con
catenate. Ne e nata una socie
tà mista denominata Esscpiti 
con sede legale a Mosca e filia
le a Milano Prima impresa de
gna di nota sarà La città della 
neve,, un gioco a squadre che 
si svolgerà in Siberia indicati
vamente tra febbraio e marzo 
del '91. con la partecipazione 
di gruppi di giovani apparte
nenti ad almeno sei paesi Una 
città in ghiaccio verrà progetta
ta da famosi architetti e munita 
di fortificazioni alle quali le 
squadre in gara daranno l'as
salto per conquistare, dopo 
numerose prove. Il premio di 
complessivi 5 milioni di dollan 
I van sponsor intemazionali 
entreranno in possesso delle 
tredici puntate televisive che 
ne nasceranno e le cederanno 
a un prezzo concordato a reti 
televisive pubbliche o private. 

Inoltre la EsiepM ha già In 
cantiere altri due progetti tele
visivi nel campo delle fiction 
un serial intitolato Datobanh e 
un*.miniserie con protagonisti 
tre giovani sovietici, tutti e tre 

ex ispctton di polizia Un pro
getto di vera tv commerciale, 
che Gostetcradto ( la tv sovieti
ca ) ha intrapreso a (estimo-
manca di nuovi cntcn econo
mici per un ente di Stato un 
tempo offerto al pubblico co
me pedagogia propagandisti
ca di regime Ma tra gli effetti 
della glasnost c'è anche il 
grande cambiamento della tv 
sovietica Vsevolod Bogdanov 
è un convinto assertore del nn-
novamento e non ha paura de
gli sponsor Dice «Sono per la 
sponsorizzazione e per la ra
gione E quando la ragione ( i n 
primo piano e gli interessi de
gli spettatori non sono violali il 
successo e assicurato». 

Ma attualmente qual è h 
realtà della tv sovietica? 
Quali sono gli appuntamenti 
più segniti dal pubblico? 

Oltre a Vremla, il nostro tele-
giornale, ci sono altn program
mi di informazione e dibattito, 
ma c'è anche il quiz Cosa, do
ve quando e poi i o musica in 
antenna, che io ritengo il pro
gramma più bello C e Buona
sera Mosca t il canale di Lenin
grado e potrei citare tanti altri 
titoli, ma il problema centrale 
che affrontano tanti program
mi e ia politica LanOstrefVOg-
gl è molto politicizzata. Potrei 

dire che e impregnata di elet
tricità Le passioni e le emozio
ni che vive la società arrivano 
sugli schermi televisivi, sono 
emozioni politiche Ora io cre
do che il telespettatore si sia 
stancato e che voglia sentire e 
vedere anche cose che riguar
dino la sua vita personale La 
gente vuole vedere dei film, 
ascoltare buona musica, ripo
sarsi dalla politica Facciamo 
un esempio lei accende la tv e 
trova che sulla seconda rete 
e è un dibattito su un altra il 
congresso dei deputati della 

' Repubblica russa e cosi via 
Tutto questo è molto interes

sante ma fa vita di una perso
na comune non diventa più fa
cile 

Quanti film vanno m i>oda 
sulle reti di GoatdendloT 

lo cerco di (are in modoc le al
meno un film al giorno ci sia, 
ma questo è niente perché la 
gente accende in tempi diver
si Mi piacerebbe che un poli
ziesco, un film avventuroso si 
potessero vedere sempre Ma 
la realtà di un dibattito politico 
molto teso, drammatico, ci Im
pegna a nferlme Una ceraso
la mi consola mi pare chi; an
che in questa situazione hrtba> 
riamo a lavorare meglio. E la 

«La Piovra* 
la serie 
italiana 
che ha 
riscosso 
grande 
successo 
ir Urss 
Inatto 
Bogdanov 
direttore 
della tv 
sovietica 

nostra tv di Stato diventerò ve 
ramente popolare Molli mie 
colleglli sono molto impegnili 
a rendere la tv più democn'i 
ca più vicina al singolo t a 
suoi bisogni Alcuni giornalisti 
famosi da noi hanno presenta 
to II progetto di un canale indi 
pendente, che sarà gestito da 
una associazione comporta 
tra gli altri dall' Accidemiii 
delle sciente, organiz-'azion 
giovanili e altri Dovrebbe ci ia 
marsi 2P secolo L'idea * d 
costruire un palinsesto latte d 
programmi volli « miglior m 
sestetti, ma ancnedUntraile 
nlmento • trirorMUtOIW gerle 

rale 
Avrà di mira un modello di 
tv più occidentale? 

lo recentemente sano stato in 
Giappone e ho gu ìrdato i pro
grammi televisivi can molta al 
tenzione Mi e sembrato che 
siano prodotti di alta qualità, 
ma che diano poca scelta al te
lespettatore Non mi nfensco 
ai gcncn ma al latto che i valo
ri spirituali e urne ni vengono 
sempre riproposti allo steso 
modo Noi pcns amo a un 
nuovo canale completamente 
diverso da lutti gli s Uri 

Ma alla fine, non temete die, 
In mancanza del prodotti da 
comprare mandare In onda 
la pubblicità che 11 promuo
ve ala pericoloso, quasi pro
vocatorio nel confronti del 
Subbllco, costretto a fare la 

la anche per i prodotti più 
essenziali? 

È un problema molto com
plesso Certo percualemotivo 
pubblicizzare whisky scozze
se se non si vende da noi ' via 
a) giorno d oggi io credo che le 
società straniere iobiano inte
resse a presentare la loro mar
ca sul nostro mcicato e non 
ancora il prodotto Hanno in
teresse ad affermare la loro 
presenza» 

Un po' come mettere per pri
mi U piede sulla I -una... 

SI, proprio cosi Comunque 
per quello che nguarda la 
quantità della pubblicità non 
abbiamo esperienza La nostra 
è una tv che esiste per diretto 
intervento dello Stato E face la-
mo le prime timide espenenze, 
pacatamente senza dimenti
care gli interessi de Ilo spettato
re In questi limiti anche gli 
sponsor possono esserci utili e 
la loro presenza può anche 

' aiutare la creatività 

R A I T R E o r e 2 3 45 

Il cinema di Paradzanov 
tra provocazioni 
galera e calligrafismo 
MB Triste il di'stlho del cine 
ma sovietic i in tv Per vederlo, 
a parte la rei.erte messa in on
da di Tema bisogna acconten 
tarsi di spez. oni, non di lilm in 
teri E cosi .lastra a Fuon ore 
rio (Raitre ore 2345) si avrà 
una sommena presa di contat
to con il circnia di Sergei Pa 
r.idzanov, il personaggio piti 
onginale e < or tradditlono del 
e noma Urss da gli anni Sessan
ta in poi 11 programma man
derà in onda brani tratti dai 
suoi film Chisd che impres
sione faranno sul piccolo 
schermo7 Paradzanov ha avu
to una parabola artistica stra
nissima Prima del 1965 era un 
e i neasta d i regime e i suoi ( pò-
chi) film erano del tutto privi 
di interesse Nel 65 girò i f o m -
hre degli avi dimenticati in 
Ucraina e fu consacrato (ali e-
stero) come il nuovo Dovzen-
ko Nel '69 // colore del mele-
grano, biografia visionana del 
poeta armeno Saia! Nova, feci* 
giustamente gndare al capola
voro Ma r.<"r Paradzanov co
minciarono ben presto 1 guai 
Perseguitati per la sua omo
sessualità. Imi in carcere accu
sato di aver venduto delle ico
ne al mere ito nero Restò nel 
d iment ica lo per anni Solo 

nell 85 un dirigente della cine 
matograha georgiana pensò 
che era meglio liberarlo -Que
st uomo ha venduto icone per
ché non aveva un rublo Se gli 
permettiamo di tornare a lavo
rare come regista forse non 
venderà più icone» Cosi Pa
radzanov tornò sul set prima 
con La leggenda della fortezza 
di Suram poi con Asik Kenb 
film assolutamente identici a 
quelli girati negli anni Sessan
ta Eciòchevenlanni laeradi-
rompente novità oggi rischia 
di apparire un geniale s'olgo-
rante calln?ralismo II suo cine
ma 6 totalmente anti narrativo 
i film sono una successione di 
quadri smaglianti inzeppati di 
costumi e di oggetti una sorta 
di arte «totale- in cui il cinema 
si incontra con I antiquanaio il 
bricolage la tessitura e la co
struzione delle bambole (che 
è il vero hobby del regista) 
Dal canto suo Paradzanov non 
rinuncia alle provocazioni Fa
mosa una sua frase quando 
venne a Venezia per Asili Ke-
rtbr -Non credo nella pen-stroi-
ka E tutto un inganno Sono 
stalo in galera sotto Breznev, 
sono nmasto in galera sotto 
Andropov e presto andrò in 
galera anche sotto Corbaciov» 

M CONTRATTO RAI 

Fumata nera sull'accordo 
L'azienda dice no 
e la firma si allontana 
E B ROMA Ancora una fuma
ta nera sul contratto Rai I sin
dacati hanno chiesto, dopo I 
risultato negativo del referen
dum inferno un miglioramen
to economico Ma l'aziendi 
ha risposto di non avere nes
suna intenzione di ntoccan; 
un contratto che «rappresenti 
il massimo sforzo aziendal
mente possibile in termini 
economici e normativi» E al 
rifiuto si è aggiunta anche un i 
minaccia. Secondo la Rai ogti I 
ulteriore ritardo nella f i rmi 
del contratto comporterà uno 
slittamento del migliorameli j 

economici I sindacati hanno 
nbadito la loro intenzione di 
approfondire le ragioni del 
•No» dei lavoratori ali ipotesi 
di contratto e, nello stesso 
tempo, di cercare di dare ri
sposte positive alla richiesta di 
miglioramenti economici Og
gi nuovo incontro delle <tegre-
tene del quattro sindacati per 
mettere a punto un documen
to unitario da sottoporre alle 
relative organizzazioni La Rai 
ha dato la sua disponibilità 
purché vengano rispettati i 
contenuti principali dell ipo 
tesi di contratto 

CRAIUNO RAIDUE RAITRE 
^ l i i ^ T U i M O H T i o a n o 

SCEGLI I I . TUO FILM 
T X O UNOMATTINA. Di Pasquale Salalla 7.QO PATATRAC Varietà por ragazzi 1 3 . 4 0 ROVERETO. Simposio di medicina 
M O TQ1 MATTINA e.QO L'ALBERO AZZURRO 1 4 X 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
8.4Q SANTA BARBARA. Telefilm 

1 0 . 3 0 T O I MATTINA 

8 . 3 0 IL MEDICO I l i DIRETTA 1 4 . 1 0 DADAUMPA 

1 0 . 4 0 TAO TAO. Canoni animati 

9 . 3 0 INOLESE E FRANCESE PER BAMDI-
MI. (38* puntala) 

1 4 . 3 0 VIOEOSPORT. Rubrica Rally 
1 0 . 2 8 PROVE TECNICHE Ol MONDIALE 

1 1 . 0 0 KENNEDY. Sceneggiato l O X O OCCHIO SUL MONDO 1 0 . 4 9 

1 1 . 8 8 CHE TEMPO FA. T Q 1 FLASH 
1 2 X 8 MIA SORELLA SAN.Telefilm 

11 .0O I QUATTRO CASI DELL'ISPETTORE 
DALOUESH. Sceneggiato 

CAMPIONATI MONDIALI D I CAL-
CIQ.Camef un-Romania (da Bari) 

1 8 . 4 0 SCHEGGE 

1 3 . 3 0 ZUPPA E NOCCIOLINE 
1 1 . 6 8 CAPITOL. Teleromanzo 1 0 . 0 0 TELEGIORNALI 

13.3Q TELEGIORNALE 
1 3 . 0 0 T G 2 - T G 2 MONDIALE 1 0 . 9 0 PROVETECNICHE DI MONDIALE 

1 4 . 0 0 T O I MONDIALE 
1 4 . 0 0 BEAUTIFUL. Telenc-vela 2 0 . 2 9 BLOB. Oi tutto di più 

14 .1 S OCCHIO AL BIGLIETTO 
1 4 . 4 9 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

1 4 . 3 0 L'ALBERO AZZURRO 
1 9 . 3 0 Mr. BELVEDERE. Telefilm 

1 9 . 1 9 ITALA. Rald Pochino-Parigi 
1 8 . 2 0 LE CITTA DEI MONDIALI 

2 0 . 8 8 SINBAD, IL MARINAIO. Film con Dou
glas Fairbanks, regia di Richard Walla
ce 

1 9 . 1 9 MINUTOZERO.Pi Paolo Valenti 
1 8 . 4 8 BIO! DOSSIERdl Roberto Valenllnl 

1 8 . 4 8 CAMPIONATI M O N D I A U DI CAL
CIO. Jugoslavia-ColOmbla (da Bolo-
fina) 

22.BO TG3SERA 
23.QO PROCESSO Al MONDIALI 

1 7 . 8 9 OGGI AL PARLAMENTO 
2 3 . 4 9 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

1 8 X 8 CUORI SENZA ETÀ. Telefilm 
1 8 - 8 8 T Q 2 DRIBBLINO, Speciale Mondiali O . IO APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1 8 . 4 8 T O » TELEGIORNALE 0 2 0 TG3 NOTTE 
1 X 4 Q SANTA BARBARA.Telefilm 2 0 . 1 8 T 0 2 . LO SPORT 
1 8 . 4 0 T O I MONDIALE taso 
10 .9O CHE TEMPO FA 

L'INTRUSA. Film con Christian Neu-
bauer regia di RalnorWoltfhardt 

20 .0O TELEGIORNALE 2 2 . 1 8 TG2 STASERA 

2 0 . 4 8 CAMPIONATO M O N D I A U D I CAL-
CIO. It ilia-Usa (da Roma) 

2 X 2 8 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele
film 

2 2 . 4 S TELEGIORNALE 2 3 . 1 9 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1 X 8 8 DROGA CHE FARE. 01 Claudio Sor
rentino e Cario Tagllabue. conducono 
Claudio Sorrentino e Daniela Bonito 

« 3 . 2 8 T 0 2 NOTTE 

2 3 . 4 8 T G 2 DIARIO MONDIALE 

B 4 X O T O I NOTTE. TQ1 MONDIALE 
1 X 0 OGGI AL PARLAMENTO 

0 . 3 0 INTERNO FAMILIARE. Film con Mi
chel Serrault, Nicole Courcel, regia di 
Jean-Pierre Blanc «Crimini del cuore» (Canale S ore 20,30) 

• .OO LOVE BOAT. Telefilm 8 . 3 0 SUPERMAN. Telelilm 
1 0 . 3 0 CASA MIA. Q alz 9 . 0 0 RALPH SUPERMAXISBOE. Telefilm 

8 . 3 0 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

1 2 X 0 BIS. Quiz con Mike Bongìorno 1 0 . 0 0 

1 X 4 0 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 

BOOMER, CANE INTELLIGENTE. Te
lelilm 

1 1 X 0 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggia-
to con Sherry Mathia 

1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

1 8 . 3 0 CARI OENtTORL Quiz 
1 1 . 0 0 R I N T I N T I N . Telelilm 1 2 . 1 8 STREGA PER AMORE. Telefilm 

1 4 . 1 8 OlOCODBLLBCOPPIXOuiz 
1 2 . 0 8 CHIPS. Telelilm 1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

1 S X O AGENZIA MATRIMONIALE 
1 3 X 0 MAONUMP.I.Telefilm 1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 9 . 3 0 CERCO E OFFRO. Attualità 
1 4 . 0 0 GUIDA AL MONDIALE 

1 W.OO VISITA MEDICA. Attualità 
1 4 . 3 8 DEEJAY TELEVISION 

1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 
1 4 . 4 0 AZUCEN A. Telenovela 

1 8 . 3 0 CANALE 9 W B VOI 
1 8 . 2 9 PREMIÈRE. Attualità 1 9 . 2 0 FALCONCREST.Telellln 

1T.OO DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 9 . 3 0 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm con Brian Kelth 
1 8 . 3 0 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO

RE. Telenovela , ____ 

1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz 18 .0O BIM BUM BAM. Varietà 1 7 . 0 0 ANDREA CELESTE. Telenovela 

10.OO O.K. I l P R E Z Z O * GIUSTO. Ouu 1 8 . 0 0 ARNOLD. Telefilm 

U X O IL GIOCO DEI ». Quiz 1 8 . 3 0 L'INCREDIBILE HULK. Telelilm 
1 8 . 1 0 LA VALLE DEI PINI . Sceneggialo 
1 8 . 4 8 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

1 I U 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 1 8 . 3 0 EMILIO ' 9 0 . Varietà 1 0 . 3 8 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

tMXSOj ttpMMINI DEL CUORE. Film con Jesel-
*•"»» Largo Diane Keaton ragia di Bruca 

Beres'ord 
2 X 3 Q [JEFFERSON.Telelilm 

20 .Q0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 SUPER TOTÒ. Film con Isa Barzlzza. 

Nino Taranto regia di Brando Giordani 
ed Emilio Ravel 

2 0 . 3 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
21.OO LA VEDOVA ALLEGRA. Film con La

na Turner Fernando Lamas regia di 
Curii» Bernhard! 

2 3 X 0 MAUB}ZIO COSTANZO SHOW 
S 2 . 3 0 SUPEROAR. Telefilm 23.Q9 CADILLAC. Attualità 

OJK> *wm* 
2 3 . 3 0 ORANO PRIX 2 3 . 3 9 ILORANDEOOLF 

OvBS LOUi lUAHT. Telefilm 
0 . 8 0 SULLE STRADE DELLA CALIFOR

NIA. Telelilm 
0 . 4 0 FAUSTINA. Film con Vonetta McGee. 

Enzo Cerusico, regia di Luigi Magni 

1 2 X 0 TENNIS. Torneo Queen't Club 
[Replica) 

1 4 . 4 0 TENNIS. Torneo Queen • Club 
.indiretta) 

20 .0O 
20.SO 

JUKE BOX 
SPECIALE CAMBOBASE 

22.0O TELEGIORNALE 
2 2 . 1 8 SOTTOCANESTRO. Rotocal-

co di Basket 
B3XO TENNIS. Torneo Queenn s 

Club di Londra 

10 .H0 GABRIELA.Telenovela 
là.C«> NATURA AMICA 
in .CÒ IL DOTTOR MAX. Film 
K I I J » CALCIO. Jugoslavia-Cotom-

bla Campionati del mondo 
I l i lXO MONDIALISSIMO. 
STMiO CALCIO. Italia-Usa Camplo-

natl del mondo 
ail.OQ STASERA NEWS 
23.IU9 CALCIO. Camerun-Romenia 

Campionati del mondo 

gì 11 (\W£on 
14.0O IL SEGRETO DI JOLANDA 
1 8 . 3 0 SEARCH. Telefilm 

131X0 SUGAR. Varietà 

1 7 . 4 0 SUPER T. Varietà 
1 X 4 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 

l t l . 1 8 COLORINA.Telenovela 

1 7 . 1 9 SEflORA.Telenovala 

2CL30 NOI DONNE SIAMO F A T T I 
COSL Film con Monica Vitti 
Regia di Dino Rial 

2 X 2 0 VIOLENTI E SELVAOGL Film 
Regia di Rafael Baledon 

1«.aO L'UOMO E LATEBRA 

tC(,nO CAPITANI CORAOGIOSL 
Film Regia di Victor Fleming 

8/1.48 CACCIA AL 1 3 . 

9! L48 CORSA NEL TEMPO. Film 

14.30 
18.30 
18.30 
20.90 
2X30 

ON THE AIR 
SUPER HIT. 

THBDOORS 
SUPER HIT 
BLUE NIGHT 

1 7 . 3 0 IRYAN.Telefilm 
1 I L 3 0 RUOTE IH PISTA 
Ì « X 0 INFORMAZIONE I OC AL E 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

I M O AMARO DANNATO 
SCLaO LA VITA OLTRE LA VITA. 

Film 

25t7Ìo TELEDOMANI 

RADIO 
1 8 . 0 0 A l GRANDI MAGAZZINI 

1 T . 3 0 « .CAMMINO SEGRETO. 

2 0 . 2 8 VICTORIA. Telenovela 

2 1 . 1 8 IL SEGRETO. Telenovela 

2 2 X O IL CAMMINO SEGRETO 

tl l | l l t l l I 

1 2 . 3 0 MEDICINA 3 3 
18.0O POMERIGGIO INSIEME 
18.Q0 PASSIONI. (69* puntata) 
1 8 . 9 0 CRISTAL. Telenovela 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IL MISTERIOSO DR.CORNE-

LHiXScenegglato (3- puntata) 
2 X 1 8 SPECIALE CON NOI 

MOIOGIORNALI GR1 6 7, 8. IO, 11 12 11, 
11 'lli,17.18,23 GR2 6 30 7 10,830 930, 
11 34 12J0, 13 30, 15 30 16 30, 17 30, I8J0, 
1 1 » 22 35 GRÒ 645 7J0;945,11 45, 13 45, 
1(45 18 45,20 45,23 53 

FMIOUNO. Onda verde 6 03 656756950 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 1057 21 57 9 
Faiio sneh lo 90 11 20 Dedica!} alla donna 
1i 95 Via Asiago tenda 15 Menatili Hi 00 II 
Fa; ione 20Bnca Brac 2030.anelastico 
2!i OS La telefonata 

«ADlODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
I I 2t 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
2i 21 SII buongiorno 8 45Unrr jrodi parole 
Iti 19 Hadiodue 3131 12 SO Impara I arte 15 
Fi j i nelle tenebre 154SPomendiana 17 00 
Cimo Jugoslavia Colombia .1100 Calcio 
Itti l i Usa 

FMIOTRE Onda verde 7 18 1143 1143 « 
FnilLdio 8-30-10 30 Concerto del mattino 
li! 11 f oyer 14 Compact Clubs 15 45 Orione, 
III i S Terza pagina 19.55 La donna di picche 
di C jnikowski 

2 0 . 3 0 CAPITANI CORAGGIOSI 
Regia di Victor Fletrilng, con Freddie Beiflrolomew. 
Spencer Trecy. U H ( I937). 116 minuti. 
Dal romanzo omonimo di Rudyard Kipling Caduto In 
rrtiro durante un via jglo il giovane Harvey figlio vi
ziato ci genitori ricetti, viene salvato da una barca di 
peicntorl Sul vascello la vita 6 dura per il delicato 
rampollo, ma Manuol, uno dei marinai, lo prende a 
ben volere e ne la un uomo Bellissimo cast oltre a 
Tnicy e a Bartholomew anche Lionel Barrymore 
IVloIvyn Douglas, e M ckey Rooney 
ODEON 

2 0 . 3 0 CRIMINI DEL CUORE 
Regia di Bruca Bereslord, con Jeaelca Lange, Slasy 
Spacek. D'erte Keaton. Usa (1986). 101 minuti. 
Irropportablle drammone in cui tre dive (?) come la 
Lange la Spacek e la Keaton danno il peggio di se 
stesse che non e poco Aggiungeteci un Sam She-
pard In versione «macho», e tempre più bluff e il qua
dro t completo II tutto si Ispira a un dramma di Betti 
Henl»y (ha vinto il Pjlitzer nell 81) che scimmiotta la 
tradizione letteraria alla Tennessee Williams vale a 
dire, protondo Sud, passioni torbide, incesti latenti e 
famiglie che sono autentici nidi di vipere Le tre signo
ra suddette sono sorelle una è zitella, un'altra 6 di 
d jbblii moralità la Mrza ha tentato di uccidere il ma
rito S I genitori? Non ci sono con tre figlie del genere 
devono essere scappati da tempo 
CANALE 8 

2 0 . 3 0 L INTRUSA 
Ragia di Ralner WolhTtardL con Christine Neubauer. 
•talli-Germania Ovai M (1967). 97 minuti. 
Giovane orfana bavarese abbandona il paesello e il 
patrigno con cui viveva e tenta I avventura nella gran
de città, che sarebbe poi Monaco Qui trova un nuovo 
lavoro e forse anche un nuovo padre 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 SUPER TOTO 
Regla di Brando Giordani ed Emilio Ravel, con Totò. 
Kslli ( IMO). 98 minuti. 
Ne n e un vero film m • ve lo segnaliamo come tale an
che perché dà II via < un ciclo -Tote-estate- che com
penderà alcuni clai«lci come -Totò a colori» -Totò 
Pcpplnoe lamalalemmlna» «Guardie e ladri» Quel
lo di stasera e un film di montaggio curato da Giordani 
e =lavol, inventori di apprezzati programmi tv come 
•Tv7»e-Odeon» Spezzoni celebri risate garantite 
ITALIA 1 

2 0 . 8 8 SI UBAD IL MARINAIO 
Re già di Richard Wallace, con Douglas Falrbank» ) r , 
Miiuruen O'Hara, Anthony Qulnn. Usa (1947). 117 mi
nuti. 
I racconti di Slmbacl sono tra i più belli e fantasiosi 
delle -Mille e una natte- Questa versione hollywoo
diana degli anni Oueiranta ne restituisce solo In parte 
tu magia ma è comunque un gradevole esempio di ci
nema avventuroso ali antica prima che gli etlettl spe
ciali prendessero II (etere Buono per bambini di tutte 
lo età 
RAITTIB 

2 1 . 0 0 LA VEDOVA ALLEGRA 
Regia di Curila Berr.hardt, con Lana Turner, Fernan
do Lamas. Usa (1952). 101 minuti. 
Lana Turner era un» bellezza talmente yankee da ri
sultare un pò fuori luogo nella Mltteleuropa di Franz 
Lehnr La storia è nota fin troppo La versione di Lu-
bllsch era un'altra cc*a 
RimCQUATTRO 

16 l'Unità 
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La spesa per lo spettacolo nell'89 

Gli italiani 
gran ballerini 

STEFANIA CHINZARI 

CULTURA E SPETTACOLI 

-L'attimo fuggente», uno dei campioni di Incasso della stagione 

• • ROMA. Nel biennio 1987-
88 é stala la vera Cenerentola 
dello spettacolo. Quest'anno, 
dualmente, il più evidente se
gnale di ripresa riguarda pro
prio il cinema, un tempo vero 
e proprio «prhcipe» degli sva
ghi italiani e da anni vittima di 
un lento, ma apparentemente 
inesorabile declino. L'inversio
ne di tendenza si deduce ades
so dai dati ulliciali sjlle Attività 
dello spettacolo in Italia nel 
1989, comunicati ieri dalla 
Siac, la Società ila lana degli 
autori ed editori. 

Accanto alla lieve ripresa 
del cinema, le cifre dello spet
tacolo non presentano, in sin
tesi, grosse novità mentre lie
vita del 9.S per cento la spesa 
generale del pubblico per lo 
spettacolo, sono inlatti stazio
narie le <ondiziom di salute» 
di prosa, teatro lineo, concerti 
e balletti. La r.llessione più In
teressante chi; si può (are e 
che all'interno di questo dato 
si registra un andamento più 
che positivo solo per il capitolo 
•trattenimenti rari», cioè il bai- ' 
Io. gli apparecchi, da gioco (i 
vidco-gumes. i flipper* e ogni : 
sorta di gioco elettronico In
stallato in luoghi pubblici e cir
coli) e altri divertimenti popo
lari come il circo, il luna-park o 
gli spettacoli di piazza. In cifre, 
questo incontestabile interesse 
dell'italiano ludcns- vuol dire 
1.6G0 miliardi spesi ncll'89 ri
spetto ai 1.362 dell'88, con una 
percentuale d'aumento del 
21.9 per cento in valori mone
tari. In particolare, il ballo è 
passato a quasi 720 miliardi di 
tire, con un incremento del 
18.6 percento. 

Tornando al cinema, la spe
sa del pubblico registra un au
mento del 3,8 per cento (corri
spondente a 571.7 miliardi di 
lire contro i 516,4 spesi nel 
1988e aggiornali al tasso di In
flazione attuale). La nota do
lente riguarda nvecc le giorna
te di attività delle sale, .dove si 
assiste ad una flessione del 7,9 

per cento (S92mila giornate 
contro le 643.100 dell'anno 
precedente). E da queste sem
plici cifre è lacilc dedurre che 
anche l'89 ha fatto registrare la 
stessa tendenza in atto già da 
diversi anni: gli italiani vanno 
un po' più al cinema (poco: le 
presenze sono aumentate del 
2 per cento passando da 93 a 
95 milioni circa), ma vedono 
un numero di lilm sempre più 
ristretto, prclcribilmcnte ame
ricani, e intanto un certo nu
mero di sale cinematografiche 
chiude ogni anno senza che se 

. ne aprano di nuove o rinnova
te. Il risultato è che i film che 
vanno bene incassano sempre 
più soldi (ricordiamo due de
gli hit della stagione, Indiana 
Jones l'ultima crociata di Spiel
berg e il film rivelazione del-

' l'anno, L'attimo fuggente di Pe
ter Weir). 

Il teatro di prosa e gli spelta-
coli di rivista e commedia mu
sicale registrano dati pratica
mente identici all'88: un sem
plice 0.7 per cento in più nel 
numero delle rappresentazioni 

.• e un- incremento dell'1,9 per 
• CCMA nel numero-dei biglietti 
venduti, ma un aumento del 
13,5 per cento negli incassi. E 
questo vuol dire una notevole 
crescita nel prezzo dei biglietti, 
senza che si produca o che si 
metta in scena più teatro ri
spetto agli anni passati. 

Segnano il passo le attività 
teatrali e musicali: un calo 
dell'1.3 per cento nel numero 
delle manifestazioni e una leg
gera flessione (dello 0,7 per 
cento) nel numero degli spet
tatori sono dovute in special 
modo ai concerti di musica 
leggera e agli spettacoli di arte 
vana, quest'anno in attivila 
con un numero di manifesta
zioni e di pubblico intcriori di 
circa il 13 percento. Per quan
to riguarda i bilanci del teatro 
lirico e dei balletti, ancora dati 
stazionari, con una presenza 
di pubblico che si attesta intor
no ai 2,8 milioni di spettatori. 

Domande entro il 2 luglio 
«Cercansi nuovi manager 
per il cinema e la tv» 
Un Master firmato Anica 
• I ROMA. Cambia il cinema 
e cambia tutto il comparto de
gli audiovisivi. Non cambiano 
le leggi, che rei migliore dei 
casi sono vecchie di oltre ver,-
l'anni, nel peggiore non esisto
no e per quel poco che esisto
no, non vengono applicate. E 
l'industria italiana della comu
nicazione audiovisiva (che, 
secondo dati Anica (altura or
mai 10.000 miliardi} resta una 
giungla di iniziative e di prov
vedimenti ellincri. L'interna
zionalizzazione poi delle stra
tegie economiche e la sempre 
maggiore complessiti dei pro
blemi finanziari ad essi con
nessi reclamano una classe di-
ngente responsabile, adegua
tamente (ormata, al di luori 
delle cooptazioni e dell'im
provvisazione delle competen
ze. 

L'Anica. la federazione che 
rappresenta i principali settori 
dell'industria cinetelevisiva, 
coltiva da tempo un progetto 
di formazione professionale 
capace di rispondere a queste 
esigenze. Già lo scorso dicem
bre aveva annunciato un prò- ' 
getto di -Master in gestione di 
imprese cincmatograliche e 
audiovisive», che a partire da 
metà settembre diventerà ope
rativo. Nel frattempo sono stati 
tenuti una serie di seminari «In-
tjodutthfe non dissimili nella 
struttura ;B quello che sarà il 

•Master». Non 6 sola l'Anica in 
questa impresa, che è stata 

' presentata icn alla stampa e 
che vanta la contemporanea 
presenza di industria e acca
demia tra i suoi promotori. Al 
tavolo della presidenza, ad il
lustrare l'iniziativa, c'erano ieri 
Carmelo Rocca, direttore ge
nerale dei ministero dello 
Spettacolo, Luigi Paganetto, 
preside della lacolta di Econo
mia e Commercio della secon
da università di Roma, Carmi
ne Cianfarani, presidente del-
l'Anica. oltre a rappresentanti 
dell'Ente cinema, della Rai, 
della Fininvest. del Centro spe
rimentale di cinematografia, 
degli esercenti cinematografi
ci, della Banca nazionale del 
lavoro. Tutti enti coinvolti nella 
duplice veste di finanziatori e 
di organizzatori. 

L£. selezione (le domande 
devono pervenire entro il 2 lu
glio alla segreteria dell'Anica a 
Roma, telefono 8841271) am
metterà al -Master» soltanto 
trenta allievi, ciascuno dei 
quali pagherà, per la durata di 
un anno accademico, una ret
ta di quattro milioni di lire. 
Laurea e un'età inlerlore ai 30 
anni, i requisiti escnziali richie
sti ai candidati. Ai seminari 
chiesero di partecipare in 600 
(solo 60 vi furono ammessi) a 
testimoniare un grande inte
resse per l'iniziativa. D Da.Fb. 

Accanto, 
una scena 
d'insieme 
dell'opera 
di Weill 
e Biechi 
«Mahagonny» 
che ha 
debuttato 
al Maggio 
fiorentino 

Fj A Firenze «Mahagonny» 
) sconcerta e poi conquista 
\j il pubblico del Verdi: 
ìjj uno spettacolo eccezionale 

Nella metafora western 
la parodia della Germania 
anni Trenta e dei riti 
del melodramma operistico 

Sul Maggio il «tifone Brecht» 
Nella sala fiorentina del Teatro Verdi, affittato gene
ralmente al varietà, il pubblico del Maggio ha sco
perto il capolavoro di Brecht-Weill, ascesa e caduta 
della città di Mahagonny. Dapprima sconcertati e 
poi conquistati dalla geniale acidità dell'antiopera e 
dell'allestimento, gli spettatori hanno tributato alla 
fine un autentico trionfo agli interpreti, al direttore, 
al regista e alla scenografa. 

RUBENSTEDESCHI 

• i FIRENZE. Dopo il Trovato-
re appaltalo agli amici dcll'Aga 
Kahn, il Maggio ha ristabilito 
l'equilibrio con Ascesa e caduta 
della città di Mahagonny di 
Kurt Wcill e Bcrtolt Brecht. Se 
fossimo In vena di prediche so
ciali, questa sarebbe l'occasio
ne buona perché Mahagonny 
è la parodia di tutto ciò che è 
amato nel teatro lirico. La pa
rodia dell'opera per palati lini, 
della società ricca, del suo da
naro e dei piaceri ben pagati, 
la caricatura dcTipocrisia mo
rale e di tutti i valori consacrali 
e del suo opposto: la rivolta 
anarchica. Qui nulla e nessuno 
la scampa salvo la musica e il 
teatro, demoliti e ricostruiti 

con geniale disinvoltura. Co
me il tifone che, alla fine del 
primo atto, lascia intatta la cit
tà di Mahagonny, cosi la furia 
distruttiva di Brecht e Weill 
passa sopra allo spettacolo, 
trascinando gli spettatori al
l'applauso trionfale. L'antiope-
ra, insomma, nonostante i suoi 
sessantanni, appare fresca e 
mordente. 

Qui, però, sarà bene fermar
ci a spiegare la (accenda per
ché, se non erro, Mahagonny è 
apparsa sulle scene italiane 
soltanto una volta: nel 1964 al
la Piccola Scala con la regia di 
Strchlcr. Cominciamo quindi 
dalla trama, difficile da riassu
mere perché, come disse nel 

1931 un critico inferocito, sem
bra -insensata». Ma solo in ap
parenza. 

Vediamo dunque: nel Far 
West, meta dei cercatoti d'oro, 
capitano tre loschi allaristi - la 
vedova Bcgbick, Fatty e Trinity 
Moses - bancarottieri e lenoni, 

• e decidono di fonc'an; una cit
tà dove l'oro, scorrendo, si fer
mi nelle loro mani. Qui c'è lut
to quello che occorri-: whisky, 
puttane, incontri di '»oxe e la 
•grande arte» rappresentata 
dalla 'Preghiera d'unti vergine» 
al pianoforte. Arrivano Jim e i 
suoi amici, arricci! Ibi in Alas
ka, e danno nuove» slancio al
l'Impresa demolendo ogni re
gola. A Mahagonny tutto è per
messo: fornicare, bere, ingoz
zarsi, battersi sino i morire. 
Una sola legge sopravdve ad 
opera della vedova Begbick e 
dei suoi accoliti: saldi re il con
to. E Jim, che ha spei-o tutto e 
non può pagare tre bottiglie di 
whisky, viene condannato a 
morte. Fine del dra-nma e mo
rale: quando Dio vuol spedire 
all'inferno i peccatori, non può 
larlo perché sono Miri all'infer
no. 

Non occorre dire comi; tutto 
ciò si rispecchiasse alln jierfe-
zione nella Germani,i del 
Trenta, travolta dalla cru.i eco
nomica, tra le miserie d<ii più e 
l'arricchimento degli .giuristi 
che sovvenzionano il mzismo 
nascente. Qui, come nei dise
gni di Grosz, alcool, puttane, 
danaro regnano sovrani, <• i va
ri Jim finiscono al muro. Il pic
cone di Brecht e Weill abbatte 
un muro già marcio dove tutto 
è falso, compresa l'arte. Perciò 
la loro Oliera va controcorren
te, mettendo le metalli' più 
languorose in bocca ai lesto
fanti, costruendo corali «rustici 
sui «cinque dollari-pcr il whis
ky», fughe bachianc sul : itone 
fasullo, monumentali enneer-
tali sul crollo delle rogo Ir Infi
ne, mescolando nel j.i.:z gli 
ammicco menti a Wagner e a 
Puccini, tutto viene orinato 
con un'orchestrazione linda e 
dissacrante dove le melodie 
più mielose si (anno amare e 
pungenti. Ma non cessano di 
zampillare, con una prodigio
sa ricchezza di invenzione e 
una abilità di scrittura br n de
gna dell'allievo di Busom. Cosi 

tutto appare con li testa in giù 
e i piedi sul soffitto, ma funzio
na come una macchina impla
cabile, capace di sfornare pa
sticcini saporitissimi: pepati a 
puntino per il nostro stanco 
appetito. Elfetto anche del tra
scorrere del tempo che rende 
divertente oggi quello che, nel 
1931, faceva infuriare i ben
pensanti. 

A questo ribaltamento del ri
baltamento contribuisce non 
poco la genialità dell'allesti
mento realizzato al Verdi. Lu
ciano Beno, sebbene non ab
bia potuto dirigere lo situace
lo per un grave disturbo agli 
occhi, l'ha affidate alle straor
dinario regista Graham Vick e 
alla non meno talcntcsa sce
nografa Maria Bjòmson. Da 
questa fortunata collatorazio-
ne nasce l'invenzione di Maha
gonny vista come l'interno di 
una gigantesca casa con le 
mura lacerate dalla mano di 
un gigante. Simbolo di un 
mondo di valori dis rutti e 
sconvolti dove i cittadini vivo
no la loro esperienza allucina
ta e surreale. 

Al regno del mclodiamma, 

musicamente decaduto, «i so
stituisce quello del music-hall 
col suo movimento trascinan
te. Un music-hall. s'Intende, 
degli anni Trenta, dove i cenci 
si mescolano ai lustrini, dove 
gli uomini in mutande, con i 
calzoni sul braccio, lanno la fi
la alla |x>rla del bordello, e le 
prostitute sfilano in guaine tra
sparente col reggicalze luni;o le 
cosce, tra danze d'epoca ap
parizioni d. folle dalle voragini 
del palcoscenico e - alla fine -
una massa di vecchi sulle se
die a dondolo e in carrozzella, 
pronti per le bare accumulate 
sotto un gigantesco cactus illu
minato come un'Insegna. Il 
bellissimo spettacolo ha avuto 
un'esecuzione musicale di 
non minore livello, con l'Or
chestra Ci Oporto diretta con 
scatto e sottigliezza da Jan La-
Iham-Kocnig, il coro del Co
munale <• una compagnia di 
cantanti-ultori superlativi tra 
cui ricordiamo almeno Yvon-
ne Milton. Catherine Malfitano, 
il Jim di Wanen Ellcsworth e. 
ancora: Bruce Brewcr, Thinoly 
Nolen, Sergio Berlocchi e tutti 
gli altri, trionfalmente applau
diti, come s'è detto. 

Il balletto. Al Lirico di Milano il nuovo, divertente spettacolo ideato dalla coreografa americana 

Carolyn Carlson, Biancaneve nella steppa 
Grande successo al Teatro Lirico di Milano ;: er il > 
gradevolissimo Steppe di Carolyn Carlson, nuova 
creazione della coreografa americana per il suo 
gruppo legato al parigino Théatre de la Ville. In sie
sta pièce la Carlson svela una nuova passion,:: le 
immagini cinematografiche che si sovrappongono 
ai movimenti dal vivo con effetti di contrappunto. 
Steppeè una soave e divertita favola ecologica. 

MARINELLA GUATTERINI 

Un momento di «Sleppe», il nuovo balletto di Carolyn Carlson 

• I MILANO. Carolyn Carlson 
si è liberata della preoccupa
zione di creare spettaceli che 
testimonino le sue credenze fi
losofiche. Ha resistito alla ten
tazione di ritornar»; al suo per
sonale vissuto passato, come 
ha fatto molte volte nella sua 
lunga e fortunata cameia. Ha 
persino mitigato quella cifra 
autocompiaciuta, di bellezza 
fine a se stessa, ch>.» talvolta ' 
emerge nel flusso dulia sua 
danza, a lavore di un'inianlile 
ironia, di un abbandono tota
le, che si addicono allei sua so
praggiunta maturità 

Steppe (il titolo, qnas.i an
glosassone, È intraducibile) si 
conligura come un bel viaggio 
in un tempo senza confini, tra 
sogno e realtà, dentro uno spa
zio virtuale che acojlit; per 
tutta la durata dello s,>:tt.icolo 

(un'ora e quaranta minuti) 
suoni della natura alteri ali a 
musiche alla Vivaldi che risol
levano, ad ogni punto riorto 
nell'incessante andirivieni di 
immagini, l'attenzione dello 
spettatore. René Aubry. da 
tempo collaboratore dell i co
reografa, ha composto una 
musica accattivante e facile, 
perfettamente in sintonici con 
le altre componenti dello spet
tacolo. Ad esempio le lu :i, di 
Peter Vos, capaci di imni libe
re i corpi vivi ora in densi: neb
bie colorate di blu (e sembra 
di essere in tondo al ni .ire), 
ora in gialli ocra, come M" una 
canicola d'agosto si imposses
sasse dell'evanescente raccon
to visivo, 

E infatti dentro a tutto quel 
giallo si muovono figurine bu
coliche: contadinelle con 

grandi fasci di legrui sulle spal
le, damine dalle crinoline co
sparse di frutta matura e qual
che selvaggio dai capelli lun
ghi che si fronteggiano con 
personaggi dal costumi più al
tezzosi. Come se persistesse, 
nella coreografia, un desiderio 
di contrapporre (ma senza li
vori, con mano delicata) un 
mondo lontano e bucolico e 
un certo nervosismo, storico e 
civilizzato. Non soo . Con le 
bellissime Immagini fìlmiche, 
girate nella foresta dì Fontain-
bleu, Carlson sovrappone a 
questo impalpabile tema natu
rista un Impulso di fuga verso 
la fiaba e verso il mito. 

Le inquadrature cinemato
grafiche si fissano su di un 
§ rande schermo traspiirentc. 

ono distese di sabbia, toschi 
riarsi dal sole o verdeggianti. 
Luoghi dove passeggiano, co
me principi o fate, i due prota
gonisti principali, ovvero la 
stessa coreografa dal corpo 
flessuoso avvolto in pallidi veli 
e il partner, Larrio Ekson, an-
ch'egli agghindato in ampi e 
vaporosi costumi. Eicllo e so
prattutto il dialogo tra questi 
eroi in pellicola e i sosia, o i 
compagni di viaggio, veri. A un 
certo punto, ed esempio, la co
reografa. gigantesca e bidi
mensionale, si chiuda a saria-
re con il danzatore f'iù piccolo 

e irsuto della sua compagnia. 
Noi lo vediamo davanti a noi, 
quasi in proscenio, teso verso 
quella figura Irraggiungibile 
della sua memoria di bambi
no. 

Che Steppe abbia a che tare 
con il tempo, cioè con questa 
•cosa» inesistente che l'uomo 
si é creato per dare un (laiio) 
ordine .illa sua vita, lo capia
mo subito. Carlson appare al
l'inizio ieratica e solenne' sem
bra una Parca, fa ruotare un fu
so. È bianca come il vestito 
con strascico che indossa. 
Questa immagine, lenta e ripe
tuta alla 'ine. ci rimanda al tea
tro di Robert Wilson (specie al 
suo recente Doktor Faustts). 
Ma le citazioni non disturba io. 

Qui, lo spirito carlsoniana e 
più giocoso del solito. In uno 
squarcio filmico ritroviamo la 
danzatrice<oreografa ingh ot-
tita in un tubino rosso fiamma: 
tenta di sedurre uomini graniti
ci e indifferenti. Più in là sarà 
Biancaneve: spaventala e 
smorfiosi. Cosi, tra tulfi nel 
tempo delle ninnenanne e vi
sioni ieratiche. Steppe lievita. E 
un collage proporzionato, 
danzalo con cura da eccelle nti 
ballerini. Alia Carlson si perdo
nano penino i cavalli bianchi 
in fuga, >i-n ili a quelli di un no
to bagnoschiuma televisivo. 

Il festival 
Un Living 
tutto nuovo 
a Chieri 

NINO FERRERÒ 

••TORINO Chi si rivede, o 
meglio chi si rivedrà! Il Living 
Theatrc che dopo vari anni di 
assenza dall'Europa, in luglio 
tornerà In Italia con una nuova 
formazione, ricomposta, a cin
que anni dalla morte di Julian 
Back, dalla fusione dei suoi 
componenti storici con giova
ni artisti newyorkesi. La presti
giosa compagnia americana -
era nata nel 1947 su iniziativa 
di Beck e di Judith Malina, al
lieva di Erwm Piscator - da cir
ca un anno opera in uno spa
zio di Manhattan. Un ritorno 
mollo atteso questo del Living. 
che all'insegna della quarta 
edizione del Festival di Chieri 
(11-22 luglio), proporrà la 
-prima europea» di due suoi 
nuovi spettacoli: /and/dì Else 
Laskcr-Schuler, con la regia 
della Malina, e 77ie Tablels di 
Armand Schwemer. regista 
Hanon Reznikov. 

Il Living sarà uno dei due 
•Grandi eventi teatrali intema
zionali» del ricco e articolato 
cartellone chicrcse. L'altro 
giungerà dal Giappone: si trat
ta del gruppo Buyo Kabuki che 
presenterà sequenze di brani 
narrativi e coreografici tratti 
dal repertorio della danza 
•Buyo», espressione femminile 
del genere Kabuki. Altra sezio
ne di Chieri '90 (in tutto sono 
sette, con circa venti spettacoli 
e altrettante compagnie italia
ne e straniere), é quella intito
lata «Verso l'Europa I992». Vi 
saranno il Folkwang Tanzstu-
dio di Essen (Rft), diretto da 
Pina Baush con Inuiiau coreo
grafia e regia di Raffaella Gior
dano: la compagnia Dogtrocp 
di Amsterdam, con uno spetta
colo «di strada» intitolato Spe
cial e studiato appositamente 
per la struttura urbana di Chie
ri: la Compagnia giovanile spe
rimentale del teatro di Gorkij di 
Volgograd con // suicida di Ni
colai Erdmann. La compagnia 
Artus Dance and Jumplheater 
di Budapest, con Sonnambuli e 
con Requiem for Josef K. 

Nella sezione -Mondo Ara
bo Islamico», dopo i Dervisci 
Rotanti dello scorso anno, 
Chieri ospiterà la Confraternita 
Gnawa di Marrakech (Maroc
co) , che si esibiranno in una 
cerimonia rituale rievocante il 
mito cosmogonico, intitolata 
Derdebah. Si toma a casa con 
•Una monografia sull'Italia»; 
dedicata quest'anno a tre Cen
tri di ricerca italiani: il milanese 
Cri con Una sola moltitudine, 
tratto dall'opera di Fernando 
Pessoa, regia di Antonio Nei-
willen II Centro di Pontedera, 
con la -novità- / maghi, testo e 
regia di Raul Ruiz, da Goldoni 
e Calderoni I! Settimo-Voltaire 
Taeatro di Torino con due alle
stimenti: Transarmonica di Ro
berto Cacciapagr.ia, dal De Re-
num natura di Lucrezio, regia 
di Giuseppe Zambon e Stabat 
Mater, progetto di Roberto Ta-
rasco (anche regista). Gabrie
le Vacis, Laura Chino e Bruno 
Tognolini. 

Il fitto cartellone del Chieri-
festival, dedicato quest'anno al 
ricordo di Gianrcnzo Morteso, 
propone inoltre convegni, se
minari, lezioni, uno «spazio 
notte» per il cabaret, e due 
•Profili d'attore» dedicati a San
dro Lombardi de «I magazzini» 
di Firenze e Rino Sudano del 
gruppo «Quattro cantoni» di 
Roma. 

Caino e Abele ai tempi dello scià. Il cinema di Ayyari 
MAURIZIO PEGGIO 

M PESARO. Un critico cine
matografico iraniano ha scritto 
che con Oltre il fuoco, uno del 
film presentali alla Mostra del 
nuovo cinema di Pesaro, Kiya-
nush Ayyari può essere consi
derato uno dei pilastri del cine
ma iraniano. Nato nel I952 ad 
Ahvaz. nel Khuzestan. la regio
ne dell'Iran che più di tutte ha 
subito le catastroliche conse
guenze della guerra con l'Irak. 
Ayyari è fra i giovani registi ira
niani quello che meglio sem
bra essersi impadronito di un 
linguaggio cinematografico di 
stampo occidentale. Oltre il 
fuoco ( 1988) è ambientalo nei 
primi anni Settanta ad Ahvaz. 
Novzar. il protagonista, appe
na uscito di prigione toma al 
suo villaggio natale ma trova 
solo dei ruden fatiscenti ac
canto ai quali si ergono i pozzi 
della Compagnia nazionale 
del petrolio iraniana. Suo fra
tello Abdolhamid, che ora (a il 
fluardìano agli impianti petro
lieri, ha riscosso il denaro pa

gato come Indennizzo dalla 
Compagnia e appare poco di
sposto a dividerlo col nuovo 
venuto. Fra I due (rateili esplo

de una lotta senza esclusione 
di colpi in cui il denaro non é 
più altro che un pretesto. Nov
zar conosce una ragazza muta 
che con il Iratellino vende il 
latte alle maestranze degli im
pianti petroliferi. Novzar la 
chiede in sposa ma lo zio della 
ragazza e Abdolhamid si op
pongono In un primo tempo al 
matrimonio ma poi la concor
dia e l'amore Uniscono col pre
valere. 

In un persiano sobrio e col
loquiale, nel quale a tratti sono 
Intercalale citazioni dotte della 
poesia persiana classica, 
Ayyari ci spiega la dimensione 
etica e a suo modo «politica» 
del suo cinema. 

Come mai ha scelto di am
bientare il suo film nell'età 
dell'oro del regime dello 
scià e negli Impianti delta 
Compagnia del petriolio ira
niana? . , 

Nei primi anni Settanta si col
loca il boom economico dell'I
ran. Il petrolio era allora un 
simbolo e un indice della ric
chezza di un paese. Nel mio 
film ho voluto che risultasse 

evidente il contrasto con l'e
strema povertà dei personaggi. 
Inoltre negli impiant i di Ahvaz 
la presenza di acquitrni e di 
pantani offre lo spunto per un 
contrasto con il fuoco e he fuo-
riesce dagli impianti. Nell'anti
ca letteratura epica il fu oco era 
il simbolo dell'eroismo. 

Forse voleva alluderti anche 

al fuochi rituali degli zoro,i-
siriani? 

SI. Il fuoco per noi ha sempre 
avuto a che vedere con .i sa
cralità. Ancora oggi, l'ult mo 
mercoledì dell'anno (secondo 
il calendario solare iranio,: I i-
nizio del nuovo anno coim: icle 
con l'equinozio di primavor.i, 
ndr) si accendono dei fiii.clii 

Una scensi 
di «Bastiu 
il piccolo 
straniero-, 
il film 
di Bahram 
Beizai 
presentata 
al Festival 
di Pirsaro 

sui quali i giovani fanno delle 
acrobazie per mettep; alla pro
va il loro coraggio. 

Novzar, U protagonista del 
suo film, e appetiti uscito di 
prigione. Eppure dimostra 
di avere un concetto dell'eti
ca superiore «Un morale 
convenzionale propria degli 
altri personaggi... 

Novzarè un personaggioqu.isi 
incontaminato dalla civiltà 
moderna. Il suo modo di vivere 
è primitivo il suo modo di 
amare é pimitivo e quando 
chiede la mano della raRa?za 
dà prova di non conoscere af
fatto il codice di comporta
mento corrente. Inoltre ò alf it-
to da un dolore primitivocone 
il mal di denti: in un era tecno
logica puft essere alleviato, ma 
lui non lo >a. 

Pensa che «Oltre 11 fuoco» 
possa estere apprezzato ila 
quel «ritinta per cento di 
Iraniani che non sa leggere 
Descrivere? 

lo amo molto il cinema di 
Ford, di Kurosawa, di Fellini e 
di De Sica, la sapienza di que
sti autori è cosi grande che 
hanno trwato un linguaggio 
capace di comunicare anche 
con gli sitati sociali più umili. 
Ispirandomi a questi modelli, 
mi rivolgo sia agli intellettuali 
che agli operai. 

Perché nel suo film, cone 
d'altronde In molti del film 
Iraniani, I bambini svolgono 
un ruolo molto importante'' 

L'Iran è il paese più giovane 

del mondo. Ben 25 milioni di 
Iraniani, su una popolazione 
complessiva di 56 milioni di 
persone, sono bambini al di 
sottodeil4anni. 

Come mal anche «Oltre A 
fuoco» non sfugge al lieto fi
ne che caratterizza la quasi 
totalità del film iraniani? 

Non conosco una happy end 
più amara di Oltre il fuoco. La 
pace ritrovata è estremamente 
precaria, provvisoria. 

Eppure l'amore vince... 
Jalaluddin Rumi, un poeta per
siano del XIII secolo, dice che 
la forza dell'amore fa esplode
re la volta celeste. 

Crede davvero che l'amore e 
la solidarietà siano suffi
cienti per risolvere I proble
mi della società Iraniana di 
oggi? 

Dai tempi di Caino e Abele ci si 
uccide (ra fratelli. Certo anche 
l'amore e la solidarietà sono 
esistiti sin da allora. Ma la più 
grande fra le forze che muovo
no il comportamento umano 
risiede nell'economia, nei rap
porti materiali fra gli uomini 

l'Umltì 
Giovedì 
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Nuovi 
problemi 
per il telescopio 
orbitante 

Nuovi problemi per il telescopio spaziale Hubble. Superate 
le difficoltà per il puntamento in orbita del telescopio, i tec
nici della Nasa devono ora fronteggiarne un' altra: una ava
ria della memoria del computer di asserto, che si verifica 
ogni volta in cui l'orbita del telescopio incrocia una regio
ne delle -fasce di Van Alien» (zona di particelle cariche 
emesse dal isole e concentrate dal campo magnetico terre
stre) in cui la concentrazione delle particelle £ tale da 
mandare in tilt il computer. Superata la zona l'avaria scom
pare, ma il puntamento del telescopio viene ugualmente 
disturbato. Lo ha detto il vicedirettore del programma, 
Jean Olivier 'All' atto della costruzione - ha sottolineato 
Olivier - è stato previsto un rischio del genere e il telesco
pio è stato opportunamente schermato. Tuttavia, la scher
matura si è rivelata insufficiente". Per superare l'emergenza 
i tecnici della Nasa spengono il computer poco prima che 
lo Hubble attraversi la zona delle fasce di Van Alien e lo 
riaccendono subito dopo. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 
UBI 

Un test 
per individuare 
itgene 
della 
mucovisddosi 

Un laboratorio francese ha 
messo a punto un test che 
permette di individuare i 
portatori della mucovisci-
dosi, una grave malattia in
fantile. Il test individua una 
mutazione genetica respon
sabile del 70 per cento di 

casi di questi malattìa, che in Francia colpisce un neonato 
su 1.600. Il test si compie su qualche goccia di sangue ed è 
basato sulla tecnica cosiddetta delle -sonde fredde», sarà 
messo a disposizione dei laboratori di ricerca e di epide
miologia da settembre. In Francia circa due milioni e mez
zo di persone sono portatrici del gene responsabile della 
mucovucidosi, detta anche fibrosi cistica e caratterizzata 
dalla presenza di secrezioni molto pericolose per I' appa
rato respiratorio. 

Supernova 
del granchio 
in un vaso 
indio 

La prima prova dell'avvista
mento anche in occidente 
dell'esplosione della super
nova nella nebulosa del 
Granchio 900 anni fa è stala 
trovata da scienziati ameri-

' cani: si tratta di un dipinto 
" " " " • ' ^ ^ " " ' " ^ ^ " • ^ • ™ su un vaso indiano nel Nuo
vo Messico sudoccidcntale. L'esplosione della supernova, 
un fenomeno insolito e mostruoso deve aver colpito mol
tissimo gli abitanti del pianeta nel 1054: l'apparizione fu 
cosi brillante che la supernova - una stella che esplode 
quando finisce il suo «combustibile» - fu visibile a occhio 
nudo In pieno giorno per 23 giorni consercutrvi. Fu registra
ta da astronomi cinesi e giapponesi ma non ve n'era trac
cia nelle culture del mondo occidentale, nonostante le 
continue ricerche degliscienziati. Ma ora l'astronomo Ro
bert Robbtns e uno-dei suoi studenti Russell Westmoreland 
hanno comunicato alla American Astronomy Society di 
aver finalmente trovato la prova. Si trova in un dipinto su 
una ceramici) tombale trovata a Calaz, il villaggio in cui 
abitano gli Indios mimbres. L'oggetto luminoso rappresen
tato sembra un sole ma brilla con 
23 raggi e : mimbres - che hanno una cultura ispirata forte
mente alla numerologia - hanno usato il 23 soltanto in 
quella rappresentazione per cui Robbins è convinto che 
abbiano voluto indicare i 23 giorni nei quali la supernova 
ftrvtelblle a partire dal cinque luglio. . ' ' 
•'• ' !.•<• «*i! i ' ' , -u . ' : • • 

Il responsabile delle Nazio
ni Unite per i problemi del
l'ambiente ha chiesto al go
verno di Washington di par
tecipare alla fotta su scala 
mondiale contro l'assotti-

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gliamento della fascia di 
• • • • • • • ^ • » ozono che protegge l'atmo
sfera terrestre e di non continuare ad opporsi alla costitu
zione di uno speciale fondo che dovrebbe permettere an
che ai paesi più poveri di partecipare alla battaglia comu
ne. In un discorso pronunciato a Washington alla vigilia 
della conferenza intemazionale sul problema dell'ozono 
in programma a Londra il prossimo 20 giugno, l'egiziano 
Mustafa Tolba. direttore del programma dell'Onu per l'am
biente, ha contestato la posizione ufficiale degli Stati Uniti 
secondo cui ulteriori studi scientifici sono necessari sulla 
questione prima di decidere azioni concrete e ha ricordato 
che la quota americana per il fondo è di soli 20 milioni di 
dollari. Gli Stati Uniti si sono finora opposti alla creazione 
di un fondo indipendente dell'Onu e hanno sempre detto 
di preferire che i finanziamenti vengano effettuati tramite 
canali già esistenti. ' 

«Non sabotate 
il nuovo accordo 
sull'ozono» 

.Equilibri biologici 
Il fattore deiezioni nel passaggio 
dell'uomo dalla caccia ai campi 

I problemi generati 
dallo sviluppo dei grandi centri, 
i tempi adattivi della specie 

alopoli dei batteri 

NANNI RICCOBONO 

I B L'allevamento industriale 
del bestiame crea diversi pro
blemi sanitari, uno dei quali 
consiste nelle malattie infetti
ve: anche quando non colpi
scono l'uomo direttamente, 
possono colpirlo indiretta
mente se vengono trattate con 
antibiotici, perche in tal caso 
la terapia «alleva» batteri anti
biotico-resistenti e, quando 
questi aggrediranno un organi
smo umano, il medico incon
trerà difficoltà nel trattamento. 
Del resto l'incremento della 
patologia infettiva non colpi
sce soltanto gli animali allevati 
industrialmente ma anche gli 
animali selvatici, se vivono 
troppo numerosi in un certo 
territorio (ed è per questo che 
e necessaria la cosiddetta 
•caccia di selezione»). Si deve 
dunque ritenere che uno dei 
fattori causali dell'incremento 
della patologia infettiva sia l'af
follamento; d'altra parte le in
fezioni degli animali sono più 
frequenti nelle stalle sporche 
che in quelle lavale a gran-
d'acqua almeno una volta al 
giorno: è chiaro che, oltre al
l'affollamento, un altro fattore 
patogeno - almeno per le infe
zioni a trasmissioni oro-fecale 
- e il sudiciume, cioè il vivere 
in vicinanza delle deiezioni 
proprie, e dei propri simili. 

Siccome la fisiopatologia 
umana ha molti punti di somi
glianza con quella delle altre 
specie animali, particolarmen
te le specie mammifere, pos
siamo pensare che la nostra 
specie abbia sofferto un incre
mento della patologia infettiva 
a trasmissione oro-fecale 
quando abbandonò la caccia 
e la pastorizia per dedicarsi al
l'agricoltura. Infatti II cacciato
re segue il branco nel suo con
tinuo spostamento sui pascoli,' 
e il pastore accompagna il 
gregge o lo spinge: ma entram
bi, insieme al branco o al greg
ge, continuamente si allonta
nano dal luogo dove hanno 
depositato le deiezioni; e, 
quando vi torneranno in una 
successiva stagione, le deie
zioni saranno state -degrada
te», cioè consumate in tutto o 
in parte, da organismi della 
-rete del detrito»: insetti, vermi, 
funghi e muffe, batteri... E an
che i residui incompletamente 
degradati, che garantiranno il 
ricambio dell'humus, saranno 
impoveriti di quella ricchezza 
di agenti patogeni che aveva
no nel momento in cui un or
ganismo li abbandonò. Ma le 
popolazioni contadine, -stan
zializzandosi». cioè insedian
dosi stabilmente In un villaggio 
o in un casale, presero a vivere 
in prossimità delle deiezioni 
proprie e degli animali, soprat

tutto da quando si accorsero 
che le deiezioni, dopo qualche 
tempo di conservazione, ac
quistavano ottime proprietà 
fertilizzanti. 

Fra gli antichi cinesi un pa
drone che permetteva al servo 
di allontanarsi da casa per 
qualche giorno, magari per an
dare a trovare i parenti, gli con
segnava un bugliolo: e. quan
do il servo tornava, il padrone 
controllava che avesse fatto i 

La capacità di adattamento di una 
specie ha tempi lunghi, cosi come la 
ricostituzione di equilibri biologici 
che vengono rotti da un evento «non 
previsto» dalla natura. E' il caso del 
problema sanitario costituito dalla 
diffusione delle malattie infettive che 
insorse quando l'uomo diventò agri

coltore. Stanzializzandosi le nuove 
popolazioni agricole cominciarono 
a vivere in prossimità delle deiezioni 
proprie e degli animali che allevava
no. Aumentarono cosi le infezioni a 
trasmissione oro-fecale ed aerea a 
causa del maggiore affollamento in 
cui la gente viveva. 

LAURA CONTI 

suoi b sogni nel recipiente. 
Dunque l'agricoltura aumentò 
le infezioni a trasmissione oro-
Iccalc. Fece però aumentare 
anche le infezioni trasmesse 
per via aerea: infatti, benché i 
villaggi fossero sparsi, le case 
contadiie erano sovraffollate: 
soprattutto nella stagione fred
da, tutti gli abitanti di un casale 
dormiv; no ammucchiati nella 
stessa .stanza, magari anche 
con gli £ sitii e le mucche. 

Del resto l'affollamento fa

ceva aumentare non solo la 
frequenza delle infezioni ma 
anche la loro gravità, per un 
meccanismo un po' complica
to Per un batterio patogeno la 
morte dell'organismo che ha 
fatto ammalare, se esso viveva 
a distanza dai propri simili, e 
un vero disastro: il povero bat
terio infatti si trova a perdere, 
al tempo stesso, il cibo e una 
calda casa confortevole, e il 
viaggio sino all'amico o al pa
rente della sua vittima e cosi 
lungo da riuscire quasi sicura
mente mortale. Perciò, sinché 
gli umani non sovraffollano il 
loro insediamento, i loro batte
ri patogeni vengono seleziona
ti in base alla benignità: quello 
che provoca una malattia lieve 
sopravvive più a lungo, e ha 
più figli, di quello che provoca 
una malattia mortale. Ma, se 
l'insediamento umano e so-
vralfollato, il passaggio dal 
morto al vivo e più facile e ra
pido, perciò la benignità non 
offre più vantaggi decisivi, e un 
mutante virulento può soprav
vivere e generare una numero
sa prole 

I fatti della vita sono sempre 
dinamici, però: non sono sol
tanto i batteri a modificare, o 
meglio a selezionarsi ed evol
vere, se l'uomo passa dalla 
caccia e dalla pastorizia all'a
gricoltura: anche la specie 
umana si seleziona e si evolve 
secondo le condizioni am
bientali, e quindi anche sccon- -
do l'evoluzione dei suoi batte
ri. Perciò è molto prooabile 
che. avendo a che fare con 
batteri -più cattivi», la nostra 
specie abbia visto affermarsi i 
propri ceppi dotati di maggiori 
poteri immunitari, e sia evoluta 
in una specie più capace di di- -
fendersi. Si può quindi pensare 
che l'equilibrio si sia ricostitui
to a un livello più alto di capa
cità di offesa (da parte dei bat
teri) e di capacità di difesa (da 
parte degli uomini). I contadi
ni acquistarono la capacità di ' 
sopravvivere in condizioni nel
le quali i loro antenati caccia
tori sarebbero morti. 

Ma queste ncoslituzioni di 
equilibri biologici hanno luogo 
solo in tempi lunghi. Oggi ci 
troviamo di fronte ai problemi 
generati dalla nascita e dallo 
sviluppo delle grandi megalo
poli, cioè ci troviamo ancora 
davanti ai problemi di un in
cremento dei tassi di affolla
mento. Stavolta però l'incre
mento è molto più rapido che 
10.000 anni fa, mentre la velo
cità di adattamento fisiologico 
della nostra specie è nmasta 
invariata, o forse è persino di
minuita. Vinceremo la prossi
ma partita come abbiamo vin
to la precedente? 

La Fao denuncia: la deforestazione ha subito un'accelerazione dall'80 
a oggi. Una convenzione internazionale per fermarla subito 

Foreste: il disastro raddoppia 
U. disboscamento della foresta tropicale è aumentato 
paurosamente nel decennio passato. Lo ha denunciato 
ieri a Roma l'ambasciatore svedese Ola Ullsten, presi
dente di una commissione che ha effettuato un'analisi 
del piano d'azione per la foresta tropicale della Fao. I 
primi risultati sono più che allarmanti: dieci anni fa il tas
so di deforestazione era dello 0,58 percento. Ora si avvi
cina all'uno per cento. 

ROMEO BASSOU 

tm ROMA 11 dlsboscamcnto della 
foresta tropicale e' aumentalo pau
rosamente in questo decennio pas
sato dagli 11,3 milioni di ettan del 
1980 ai 17 milioni del 1990. Lo ha 
denunciato ieri .» Roma I' amba
sciatore della Svezia in Italia Ola 
Ullsten. presidente di una commis
sione incaricata di effettuare un'a
nalisi del piano d'azione per la fo
resta tropicale (Tfap) della Fao. I' 
organizzazione delle Nazioni unite 
ette si occupa deli' alimentazione e 
dell'agricoltura. 

La commissione ristretta presie
duta dall' ambasciatore di Svezia 
in Italia, dopo aver compiuto so
pralluoghi nei paesi tropicali, ha 
stilato un rapporto che verrà' pre
sentato al comitato della Fao per le 
foreste entro il prossimo mese di 
settembre. 

I primi risultati di questa indagi
ne, presentati ieri a Roma nella se
de dell'organizzazione per l'agri
coltura sono, come si vede, più che 
allarmanti. Si pensi al fatto che dic
ci anni fa il tasso di deforestazione 
annuale era dello 0,58 per cento. 
Ora, si avvicina all'I percento. Sia
mo, in pratica, al raddoppio della 
velocità di distruzione della foresta. 

Le comissionc ha indicato alcu
ne cause precise di questa impen
nata. Prima di tutto, una crescita 
troppo rapida della popolazione 
che ha provocato una nuova, tre
menda •fame» di terre. La Fao ha 
stimato che l'espansione dell'agri
coltura richiederà dai 113 ai 150 
milioni di cttan di terre da coltivare 
in più nell'ultimo ventennio di que
sto secolo. Ma è anche il tipo di 
agricoltura reale a distruggere la fo

resta, perchè implica un uso deva
stante dei suoli, tante che in Africa 
il 7OT della deforestazione è attri
buibile all'uso delle terre per un'e
conomia di sussistenza. 

Ma l'altra grande causa è natu
ralmente la deforestazione pura e 
semplice per l'utilizzo del legna
me: 2 milioni di ettari in Sud Ameri
ca, 650.000 ettari in Africa, I milio
ne e 750 mila ettari in Asia sono il 
prezzo che la foresta paga alla in
dustria del legname, a quella pe
trolifera, a quella degli hamburger. 

Ora la Fao sta cercando di rilan
ciare il suo piano per la salvaguar
dia della foresta tropicale. Il piano 
è nato cinque anni fa in una confe
renza in Messico. Da allora, hanno 
aderito all'iniziativa 79 Paesi, tredi
ci dei quali hanno completato la 
fase di pianificazione e stanno 
dando inizio ai loro programmi di 
riforestazione. 

Ma, afferma la commissione, oc
corre un salto di qualità. Un salto 
che riguarda la struttura del piano, 
i suoi finanziamenti e la sua realiz
zazione, ma che sia soprattutto po
litico. Perchè è chiaro che, come 
ormai accade per ogni problema 
ambientale che venga affrontalo a 
livello planetano, prima o poi ven
gono al pettine i nodi politici ed 
economici. Non a caso i Paesi che 
hanno maggiori problemi di defo

restazione sono anche quelli som
mersi dal peso drammatico dei de
biti. E non a caso tra i Paesi che più 
si avvantaggiano della deforesta
zione (in termini di disponibilità di 
carne e di legname pregiato) ci so
no quelli che vantano i crediti mag
giori. 

Cosi la commissione ha propo
sto un passo politico che ricalca 
l'esperienza felice della protezione 
dell'ozono: una convenzione inter
nazionale che dclinisca un -codice 
di condotta» per lo sviluppo della 
foresta. Un codice che dovrebbe 
valere non solo per i Paesi africani, 
asiatici o latini americani, ma per 
gli stessi Paesi industrializzati, che 
stanno danneggiando gravemente 
il loro patrimonio forestale inqui
nando l'ambiente. L'esempio 
drammatico delle piogge acide 0 
davanti a tutti. 

Accanto all'idea della conven
zione • che sembra destinata a na
vigare nel mare ormai periglioso 
della politica ambientale intema
zionale • la Fao si propone di lan
ciare un centro di coordinamento 
e promozione della lotta per la di
fesa delle foreste. 

A molti, questo sforzo della Fao 
sembra un po' quello di David di 
fronte al gigante Golia. Ma, in fon
do, iniziò cosi anche la battaglia 
sull'ozono. 

Si tratta del Corwin che secondo alcuni qualificati esperti brittanici 
fa male. Chiesto il ritiro 

Cuore, un farmaco a rischio 
Si chiama Corwin ed è un farmaco contro le crisi cardia
che che anche l'Italia hadeciso di importare, ma dall'In
ghilterra ieri è partito l'allarme. It Guardian,grande quo
tidiano di oltremanica ha dedicato l'apertura a tutta pa
gina ad un articolo dove numerosi esperti sostengono 
che il Corwin è pericoloso e chiedono alle autorità com
petenti che venga ritirato dal commercio prima possibi
le. 

ALFIO BERNABEI 

• I LONDRA. L'Italia è fra i paesi 
che hanno dato la loro approvazio
ne i Il'importazione di un farmaco 
che. secondo le nccrche di autore
voli scienziati, può anche portare 
alla morte dei pazienti. Alcuni me
dici, che agiscono in qualità di 
consiglieri per conto del governo 
br.t unnico nell'ambito de) Com
muto on n e Safcty of Medicines, 
n a n o chiesto l'immediata messa 
al t'andò del farmaco chiamato 
Corwin. È stalo posto sul mercato 
nel 1988 dalla compagnia farma
ceutica inglese lei e presentato co
me una medicina rivoluzionaria 
per il trattamento dei pazienti che 
soffiono di arresti cardiaci in forma 
erotica. L'opinione degli esperti 
alla quale il quotidiano inglese 
Cuiiraian ha dato enorme spazio 
in prima pagina, sottolinea che 
mei tre il Carwin può procurare mi
glioramenti in coloro che soffrono 

di lati disturbi in maniera lieve, ri
schia di indebolire il cuore con ef
fetti anche letali in pazienti in stato 
più Rr?\e. Un rappresentante dell'I-
ci, il dottor David Parker ha am
messo che la compagnia tanna
celi! IC<I già lo scorso marzo ha riti
rato la domanda che aveva presen
tato a 1.1 United States Food and 
Dnigs Administration per ottcrere 
la I c;r«.:a per la vendita del prodot
to nco i Stati Uniti. Il ritiro della do-
mamia sarebbe stato volontario e 
motivalo dalla necessità di racco
gliete ulteriori informazioni sul tipo 
di malli tie al cuore che affliggono i 
pazicnt. amencani. Parker ha dife
so a decisione doli lei di continua
re ,i verdere il prodotto nel Regno 
Unito. 

Alcuni membri del Comitato in
glese eie consigliano il governo 
sul a v.i.idità dei farmaci dopo aver 
racconi andato la sospensione del

la vendita del Corwin hanno detto 
che non dà risultati migliori di 
quelli di altri prodotti attualmente 
sul mercato e si sono dichiarati 
preoccupati dal fitto che i 191 casi 
di reazioni negative ufficialmente 
riportati fra coloro a cui è stato 
somministrato forse «sottovalutano 
seriamente la ver.i portata del peri
colo» Non vedono come si possa 
impedire che il farmaco venga da
to ai pazienti chi: potrebbero sof
frirne. 

Il Guardian serve che nonostan
te questi avvertimenti la maggio
ranza degli esperii facenti parte del 
Comitato governativo ha deciso di 
mettere da parte e obiezioni dopo 
avere ricevuto un appello daiì'tcì, 
uno dei giganti mondiali nel setto
re farmaceutico elio ha investito 
150 milioni di sterline (circa 330 
miliardi di lire), nello sviluppo del • 
prodotto. E dallo scorso luglio che 
la compagnia h; ricevuto indica
zioni sui problem atnbuiti a que
sto farmaco, inizialmente dal pro
fessor Bill Inman de l'Università di 
Southampton do|io di che ha prov
veduto ad avvertile i Comitato de
sìi esperti del governo. Anche se il 
Corwin non è stóto brevettalo co
me medicina da prescrivere a colo
ro che hanno gravi arresti cardiaci. 
le ndagini hanno dimostrato che i 
medici l'hanno comunque sommi
nistrato in tali casi dando luogo ad 
una -incidenza apparentemente 

più alta di mortalità». La compa
gnia ha spedilo lettere di avverti
mento a tutti i medici ed ha rettifi
cato le istruzioni per l'use. Secon
do alcune fonti in questi giorni l'Ici 
sarebbe stata forzata ad apportane 
ulteriori modifiche alle istruzioni. Il 
dottor Parker ha detto che è stata 
varata un'operazione cosiddetta 
•paraurti» per evitare che il farmaco 
venga somministrato a pazienti 
•anche con forme moderate della 
malattia». Ma il professor Joc Col
lier della clinica farmacologica del 
Center George's Hospital icn ha in
sistito che if Corwin non avrebbe 
mai dovuto ottenere la licenza di 
produzione e deve essere ritirato 
subito dalla circolazione. Si calco
la che il farmaco venga tuttora usa
to da circa cinquemila pazienti nel 
Regno Unito. E già in vendita in 
Belgio. Lussemburgo e Nuova Ze
landa e fra i paesi che hanno dato 
l'approvazione alla sua importa
zione ci sono Francia e Italia. 

Il settore farmaceutico delfici 
procura alla compagnia trecento 
milioni di sterline all'anno (C60 
miliardi di lire). La scric di avverti
menti spediti ai medici e il ritiro vo-
lontano della domanda di licenza 
per la vendita del prodotto negli 
Stati Uniti sembrano indicare una 
progressiva operazione di conteni
mento dell'eventuale danno cau
sato dal Corwin nducendo al mas
simo le riverberazioni negative per 
l'immagine della compagnia. 

18 l'Unità 
Giovedì 
14 giugno 1990 



^10 
viale mozzini 5 

via trionfai* 7996 
viale xxi aprile 19 
via t uscolana 160 
•or -piazza caduti 

della montagnola 30 

io/oli-^ ^ L A N C I A 

Ieri minima 12* 

massima 26* 

Oggi '• s o l e scge alle 5 34 
o e > e tramonta alle 20 46 ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00145 

telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore I 

i-o/ati 
LANCIA 
m e tau in THEMA 

Tangenziale, che disastro 
Prima degli svincoli 

code lunghe un chilometro 

Mostre Palaexpo 
Un debutto 

con il fiatone 

Le mani 
sulla città 

dei mercati 
A PAGINA 2 0 A PAGINA 2 1 A PAGINA 2 2 

Proibizionismo e ristoranti chiusi, non saranno prosciugate le fontane 

Vietati «pane» e vino, resto l'acqua 
Dalle 2l alle 22,,45 la città ripiomberà nel silenzio Dal
la 7, invece, ripiomberà nel proibizionismo Ali alba 
scatta l'ordinanza antialcol che ha portato come con
seguenza la chiLSura dei ristoranti sia a pranzo che a 
certa Resta invece, I acqua nelle fontane In serata 
toma la febbre della partita Tutti davanti ai televisori 
per assistere a Italia-Stati Uniti Se vinceranno gli Az
zurri è tutto pronao per i tradizionali caroselli 

" 8ARALAMBBRTÌ 

• 1 Una citta ancora più ad
dormentata di quella che ab
biamo già violo sabato scorso 
Oggi alla febbre da partita al-
I improvviso attacco da casa-
linghitudmc si aggiunge il (or
zato digiuno da ristorante I 
pochissimi clic volassero sce
gliere una concita rilassante al 
pos'o della gara mundial non 
potranno larlo I ristoratori co
me già anticipato martedì ab
basseranno le saracinesche 
per tutta la gioma a So non si 
può bere come dice l'ordinan
za prefettizia dello scorso 7 
gluiino allora non si potrà 
nemmeno mangiare Lo han
no deciso i 1340 proprietari di 
ristoranti che aderiscono al-
I associa/ione dell Unione 
commercianti Restano certo 
«Un 600 punti dt ristoro am

messo poi che tutti gli iscritti 
aderiscano alla protesta Ma su 
q jesto argomento non e anco
ra detta I ultima parola Per sta
mattina alle 11 e previsto un 
incontro al Viminale tra i rap-
wesentanli della Conlcom 
memo e il sottosegretario Ruf-
lini I nstoraton provenienti 
dalle citta mondiali chiederan
no un ammorbidimento del 
decreto che vieta la vendita e 
la somministrazione di alcoli
ci in ogni dove nelle giornate i 
cui le città ospitano le partite 
•Non credo che 1 incontro por
terà dei risultati - dice il presi
dente dei ristoratori romani 
Giorgio Bodoni - Ci chiede
ranno di avere pazienza ci 
spiegheranno che i prefetti 
hanno dato un interpretazione 
troppo restrittiva dell Indica

zione del ministro, ma la so
stanza non cambicrà Non 
possono mica far finta che il 
prefetto Voci non abbia detto 
nulla» 

In effetti Alessandro Voci, 
proprio ieri si e visto quasi 
smentire dal suo diretto supe
riore Il ministro dell'Interno, 
Gava rispondendo ai giornali
sti durante la riunione-dei Co
mitato bilaterale Italia Usa sul
la lotta agli stupefacenti ha 
detto di aver dato ai prefetti 
un indicazione di massima 
che può essere modificata a 
seconda del tipo di tifo Ovvero 
ufo tranquillo si beve hooli
gan proibizionismo II prefet
to icn ha preferito non inter
venire in mento alle parole del 
ministro Ha spiegato invece, 
che la sua ordinanza è succes
siva a indicazioni pervenute 
sia dal responsabile dell Inter
no che dalla presidenza del 
Consiglio dei ministri -Non 
vorremmo mai essere stati 
troppo larghi e dovercene poi 
pentire - dicono in Prefettura 
- Il sacrificio non e poi cosi 
forte cinque giorni senza alcol 
fanno bene alla salute La gen
te sembra aver acconsentito» 
Nella prima giornata di proibi
zionismo sabato scorso sol

tanto 4 esercizi due bar e due 
ristoranti, sono stati multati 

Se anche stasera dovessero 
vincere gli Azzurri saranno in 
molti a dimenticare il divieto 
antialcol e a lasciarsi andare a 
scorribande per le strade del 
centro A impedire l'arrembag
gio nelle vie storiche c i sari, 
dalle 22 «IVtma'Ui notte la 
4tól#drcV*flW>vig.l>' urbani 
che duranSrtotóir periodo dei 
mondiali ((ino al 15 luglio pre
cisamente) proteggeranno la 
•fascia blu» Gli stessi munici
pali avranno un occhio di ri
guardo per le fontane normal
mente prese di mira per il ba
gno di gioia del dopo partita 
Si era ventilata I Ipotesi che per 
evitare danneggiamenti alle 
opere d'arte si dovesse ricorre
re al prosciugamento delle 
fonti monumentali «Ho soltan
to detto che qualche volta e 
stato fatto - spiega I assessore 
alla Vigilanza urbana Piero 
Meloni - ma qualcuno deve 
avermi frainteso Comunque 
vorrei chiedere agli sportivi a 
quanti si riverseranno nelle 
strade di comportarsi bene La 
festa del dopo partita non può 
essere macchiata da vandali
smi sull arte» 

Toma 
il divieto 
antialcol 
Dalle 7 
di oggi 
alla stessa ora 
di domani 
è vietata 
la vendita 
eia som
ministrazione 
I commercianti 
avvertono 
Iclienti 

Blitz di Sbardella nella commissione parlamentare per Roma capitale 

Un siluro per gli espropri 
Lo Sdo ritorna in alto mare 
Sull'esproprio per le aree dello Sdo ancora una vol
ta, si ferma l'iter della legge per Roma capitale Mar
tedì, giornata < htave per la discussione sull articolo 
8, la contemporanea assenza dei deputati de in Vili 
commissione, lia garantito I incursione di Vittorio 
Sbardella II proconsole di Andreotti ha paralizzato i 
lavori. «L'esproprio è il vero nodo politico del futuro 
Sistema direzionale orientale», dice il Pei. 

FABIO LUPPINO 

M Colpito e alfondato 
Un incursione lampo delle 
truppe sbardelliane ha fermato 
in Parlamento la Jlscussione 
sull esproprio dell j aree del Si
stema direzionale e ricalale al 
lordine del giorno martedì 
nella commissioni su Roma 
capitale II depu' ito Vittorio 
Sbardella e i suoi .i leali di cor 
ren'e hanno monopolizzato il 
dibittito in comni ssione pa 
razzando i lavori conclusisi 
senza esito Una piesenza stu 
diala garantita d ì la contem
poranea assenza elei deputati 
de che lanno pare di diritto 
dell Vili commissione (il rego
lamento parlamentare con
sente la sostituzione dei depu 
tati assenti) 

Una presenza ronda poco 
La legge su Roma capitale è 

giunta ormai ad un punto di 
svolta Ali approdo in sede le 
gislativa del testo nella sua in 
tcrczza manca appunto I arti 
colo l i Si tratta del passaggio 
cruciale del nodo che decide 
ra il luturo sviluppo di Roma 
Laltro ieri il deputato sociali 
sta Gabnelc Picrmartim ha pre 
sentalo un emendamento clic 
recependo parte delle csigcn 
ze manifestate soprattutto dal 
I opposizione comunista indi 
cava chiaramente I esproprio 
generalizzato e preventivo per 
le aree del Sistema direzionale 
orientale -Gli immobili desti 
nali dai vigenti strumenti di 
pianificazione urbanistica alla 
realizzazione del sistema dire 
zionale orientale - recita il pri 
mo comma dell emendamen 
to - sono acquisiti in proprietà 

dal Comune di Roma tramite 
espropriazione» E il passo? 
gio chiave che in questi mesi 
ha provocato una spaccatura 
della stessa Democrazia Cri 
stiana da un parte i deputati 
Elio Monsurati della sinistra 
de e Publio Fiori e dall altra il 
garante degli attuali -padroni» 
dello Sdo Sbardclla appunto 
L altro ieri in commissione 
Mensurati e restato solo con 
I opposizione II relatore De 
dei decreto su Roma capitale 
Guido D Angelo ha accollo tul 
te le obiezioni degli sbardcllia 
ni contrari a qualsiasi proce 
dura d esproprio Lo stesso 
D Angelo ha spostato il problc 
ma offrendo alle opposizioni 
la possibilità di modificare I ar 
tieolo 27 della legge 8b5 del 
1971 in pratica si aggiunge 
rebbero alle materie clic at 
tualmente questa legge preve 
de per gli espropri di pubblica 
utilità attivili produttive indù 
striali ecc arche le aree dire 
zionali Ma in questo caso per 
il Comune di Roma I espro
prio generalizzato diventereb
be una mera scella prevista 
dalla legge non più un obbli 
go -Il nodo dell esproprio e il 
vero nodo politico del decreto 
su Roma capitale - dicono i 
comunisti- Senzaquestostru 

mento si aggraverebbero I pro
blemi di una giù depressa peri 
feria Sbardella sta facendo di 
tutto per difendere i propnetan 
delle aree A questo punto 
chiediamo ai socialisti di fare 
una scelta netla» 

Tulto fermo dunque L uni
co punto approvato dell arti 
colo 8 è quello relativo alle in 
dennita peri esproprio percui 
si fa riferimento ali articolo 1 
comma 3 della legge del 15 
gennaio 1885 n 2892ealdpr 
n 597 del 29 settembre del 
1973 che prevedono forti ab 
battimenti di prezzo nspetto a 
quello lissato dal mercato 

I. emendamento Picrmartini 
dava inoltre ali amministra 
zione capitolina la possibilità 
di «determinare le condizioni e 
le modalità in base alle quali i 
soggetti propnetan dei beni 
espropriati possono esercitare 
il diritto di prelazione nelle 
cessioni» degli immobili Vale 
a dire che Italstat Bocchi e Li 
gresti i maggiori proprietari 
delle aree Sdo rientrerebbero 
ad esproprio già avvenuto per 
la realizzazione delle opere 
•Un espediente che vanifiche 
rebbe I esproprio» commenta 
no i comunisti Ma questo allo 
•Squalo- non e bastato 

Testaccio, feriti due giovani nordafricani 

«Venite dal Marocco?» 
E giù calci e pugni 
Svegliati a calci picchiati e feriti con un coltelle» a 
serramanico da t e ragazzi romani, probabilmente 
ubriachi Vittime > lell'aggressione, avvenuta alle due 
della scorsa nottt due cittadini marocchini e un va
gabondo italiano Stavano dormendo davanti all'uf
ficio postale di vi » Mai-morata, a Testacelo Per i e a-
rabinien non si tr ttta di jn episodio di razzismo ina 
di una scomband a di teppisti 

M Un calcio alla se 
ragazzo di colore • 
vieni' Dal Marocco'» 
calcio alle gambe 
suoi amici provvede/ 
sture gli altri due vagì 
reazione non s è fatta 
re 11 marciapiede il 
I ufficio postale di vi, 
rata a Testacelo 
muto in un ring Ma la 
mi ì pochi minuti | 
quando llamcd S 
Moliamed Kuutam 
anni marocchini sor 
a terra feriti al torace 
tcocon uno stiletto I 
ro -corrpagno di ver 
vagabondo italiano 
gresson a quel pei 
scappali vn Roman 
alle indagini eseguii1 

binicn della compagr 
ventino 

Un aggressione a| 

uenadel mente inspicgabile solvagliì 
)a dove- che che ali inizio aveva lesi i-
Un altro to supporre un gesto di in olir-
tientre i ranza di razzismoconlro i<l le 
no ape cittadini di colore rimasti c ' i 
•ondi L i Ipotesi poi seccamente M I I 
attende tila dai militari che lerrm.itl a 
vanii al hanno a lungo ascoltato il 11 
Marmo gazzo italiano rimasto ile» 3 
trasloi Stando alla su i testimoni n . ) 

rissa òli stava tranquillamente dom 1 
IU tard do con accanto i due gii >v TI 
imaa marocchini a ridosso del e v 
21 e 1) Irate dell ufficio posi ile (li \ a 
0 crollali Marmorata quando e stato >v ' 
e al giù glialoacalei -Eranotre [a ì 
eso il lo vano con I accento roni ire 
ura> un ha dello ai carabinieri E s u i 

1 tre ag bravano ubriachi Abbia n o 
o sono reagito certo Uno di loro h i i 

stando rato luori dalla lasca un coli I 
dai cara lino e ha colpito i due mar oc 
u de II A chini Poi sono scappjti v i i 

Una pantera deicarabin eri 
parente in servizio di pattugliamene 

nella zona si e fermata II da
vanti pochi minuii più tardi 
Ln ambulanza ha poi traspor
tato i feriti al pronto soccorso 
dell ospedale Nuovo Regina 
Margherita Mohamed Kaia-
tam se I e cavata con una pro
gnosi di 10 giorni per aver n-
portato una ferita da taglio al 
gluteo e alcune co itusioni alla 
testa II suo connazionale Ha-
med Samaa e stalo invece n-
coverato in osservazione, e 
dunque in prognosi nservata 
Ha una profonda ferita al tora
ce I medici si pronuncetanno 
soltanto in mattinala 

Il maresciallo che comanda 
la compagnia dei carabinieri 
dell Aventino ha compiuto un 
sopralluogo nel pomeriggio di 
ieri in via Marmor ita dove I e 
pisodio e avvenuto II ragazzo 
italiano rimasto illeso ha de 
scritto ai militari 11 fisionomia 
degli aggressori Descrizione 
sommaria dal memento che 
nella concitazioni della nssa 
non è riuscito a guardarli bene 
in (uccia Alcuni controlli che 
non hanno linoru dato esito fa 
vorevole sono stali eseguiti al 
I interno del quartiere di Te 
slaccio I carabinieri infatti ri
tengono probabile che i tre 
teppisti abitino nella zor a 

Tomba etnisca 
del V secolo 
scoperta 
vicino Tuscania 

Una tomba < trusca dalla caratteristica forma >a pozzetto» r 
salente al V secolo avanti Cnsto e stata riportata alla luce 
nella necrapoli etrusca di Pian di Mola nei pressi di Tusca 
nia dai obntan della sezione tuscanesc del gruppo ar
cheologi!- j lomano La preziosa tomba, che ha il vasocine-
rario ali interno conservava vari oggetti di culto danneggiati 
in parte ehi peso della tegola che 'unzionava da copertura 
Sono stai r trovati una -papera ombelicata» in bucchero 
una «kilix aliica» a figure rosse una «fibula» in bronzo ed un 
oggetto in ferro anocora non identificato dagli archeologi 

Code di stranieri 
in Questura 
Ultimo giorni 
per la sanatoria 

La sanalona scade il 30 giu
gno intani} si allungano 
sempre eu più le file dinanzi 
ali ufficio itramen della que
stura Tra il primo gennaio e 
il primo maggio sono riusciti a mettersi in regola circa 
32 000 e «•racomumtari molti però ancora non ce I hanno 
fatta Uno cei pnncipah problemi per gli stranien e stato 
quello di provare la presenza sul tcmtono nazionale pnma 
del 31 dK-f»mbre Di recente per ovviare ali inconveniente è 
slata dati la possibilità ad alcune associazioni di immigrati 
di garantire |>er i propn iscntti Intanto però manca poco alla 
scadenza e le code riprendono a formarsi Passati i pruni 
giorni di gennaio che hanno visto gli stranien in fila fui dalla 
mattina presto le attese si erano ridotte 

I farmacisti: 
«Da settembre 
faremo pagare 
le medicine» 

Se la regione o il Governo 
non garantiranno i rimborsi 
per gli ultimi quattro mesi I 
faramacisti del Lazio faran 
no pagare da settembre i 
medicinal. agli assistiti -La 
situazione regionale è gra-

« • " • " • " • • " • ^ • ^ • ^ • " • ^ • ^ vissima • afferma un comu
nicato dell Unione regionale titolari di farmacia del Lazio -
Perchè il lìovcmo per il 1990 ha assegnato meno nsorse del 
1989» Pi r i larmacisti i fondi stanziati dal Governo non ten
gono con o delle spese sostenute negli anni precedenti »l 
farmacisn del Lazio • prosegue il comunicato • di fronte alla 
tenace volontà del governo di continuare ad assegnare i fi
nanziamenti svincolati da un elementare calcolo che tenga 
conto del a spesa degli anni precedenti hanno presentalo 
un ncorno al Tnbunale amministrativo del Lazio, contro il 
ministro della Sanità il ministro del Tesoro e il Cipc per 
I annullamento della delibera del Cipe che assegna i finan
ziamenti .. Ile regioni senza tener conto degli effettivi livelli di 
spesa» 

Incidenti 
sul lavoro 
Filmato 
dei sindacati 

Lavoratrici e lavoratori par
lano delgli incidenti sul lavo
ro della solidanetà verso i 
compagni colpiti Denuncio 
e rabbia verso chi poteva 
prevenire e non ha fatto nut> 

____ . la, ma anche reticenza e 
^mmmmmmmtmammtmmmm p a u r a (jj esprimere le pro
prie idee Queste le immagini che fanno da sfondo al dram
ma degli incidenti sul lavoro saranno proiettate domani alle 
9 30 neH'cUiililonum di via Rieti II filmato preceoerà un atti
vo Cgil Cisl e Uil del Lazio su prevenzione e sicurezza nei po
sti di lavoro 

Ospedale 
diPietnilata 
Martedì nomina 
dei direttori 

Da martedì prossimo I ospe
dale di Pielralata avrà i suoi 
•vertici» L assessore alla sa
nità Gabriele Mon ha annun
ciato che martedì verrà sot
toposta al consiglio corrili-

_ _ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ naie la nomina del direttore 
" " " ^ ™ " — ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ sanitario e del direttore am
ministrai ivo del nuovo ospedale I due prescelti come ha af 
fermato Mori sono Manlio Moretti attuale vicedirettore del 
policlinico Umberto I e Bruno Pnmeceno attuale coordina
tore amministrativo del San Camillo Mon ha affermato che 
saranno votati ali unanimità in base ali accordo raggiunto 
nella coni m ssione consiliare 

DELIA VACCARELLO 

«Sono solo 
Voglio morire» 
Lo salvano 
i pompieri 

È rimasto per alcuni minuti ap
peso al tubo del gas le gambe 
che dondolavano nel vuoto 
Carlo Sellan un pensionalo d i 
78 anni icn mattina si è sve
gliato nella casa di via Apua-
nia dove vive da solo e ha de-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciso di farla finita Ancora in 
™^^^^~"™^™l~™™™™™^ pigiama si e calato dal corni
cione dell i lirestra per lasciarsi cadere sull asfalto dal terzo pia
no Lo hanno salvato i vigili del fuoco Sellan e slato quindi tra
sportilo a o ichnico Umberto I Dopo pranzo la figlia avvertita 
diquantOH i uccesso evenutali portarsclovia 

l'Unità 
Giovedì 
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ROMA 

Inaugurato ieri mattina con tre mostre 
su Rubens, i Tarquini e Schifano 
il nuovo palazzo delle Esposizioni 
Sarà gestito da un consorzio di imprese 

Quattrocento visitatori nelle prime 2 ore 
Ma per il pubblico l'ingresso costa troppo 
«Mancano le didascalie su alcune opere» 
Ristorante e teatro ancora chiusi 

Al Palaexpo una prima sbiadita 
Il palazzo delle Esposizioni di via Nazionale ha na
pello i bafenti, ieri mattina alle 10. Una media di 
200 visitatori l'ora, dicono gli organizzatori, per ve
dere le tre mostre su Rubens, la «Grande Roma dei 
Tarquini» e Schifano Aperta ogni giorno dalle 10 al
le 22, fino a settembre, la mostra è la prima prova 
per una struttura gestita insieme da privati e Comu
ne. Breve v aggio tra le reazioni dei visitatori 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • É il giorni) giunto quello 
che conta Seno le dieci di ieri 
manina. qu«ndo il palazzo 
delle Esposizioni riapre i bat
tenti, dopo un letargo di ̂ a n 
ni A rimetterlo in sesto con 
una spesa di 10 miliardi un 
consorzio di aziende privale 
•Musia» che n > assumerà <in 
che la gestioni insieme con il 
Comune Insomma qui in via 
Nazionale, ir questo palazzo
ne sobrio, bianco e neoclassi
co fino ali inverosimile si tenta 
un esperimento seminuovo e 
dal nome agghiacciante Lo 
chiamano «sinergia» Pubblico 
e privato Corrune e imprese, 
hanno decisa di collaborare 
perché la capi ale abbia final
mente una struttura "multime
diale", dove convivano mostre 
cinema, teatro librerie con il 

conforto di un ristorante e di 
un bar Inaugurazione ufficiale 
con Carrara I altra serra alle 
19 Ieri quella vera nschiosa 
con tre mostre dedicate a Ru
bens (1577-16-10) alla -Gran
de Roma dei Tarquini- e a un 
pittore vivente e romano. Ma
rio Schilano 

Cento visitatori verso le die
ci Salgono la lunga bianchis
sima scalinata, dribblando 
un impalcatura ancora in pie
di Dentro, il clima * fresco 
l'aerazione buona Due ban
chetti, uno per i biglietti, l'altro 
per i cataloghi Chi viaggia solo 
e non e un "ragazzo» deve pa
gare 12 000 lire Troppo' I 
prezzi dei biglietti sono fissati 
dalla X npartizionc comunale 
(Beni culturali e Musei capito-

L ingresso alle tre mastre del Palaexpo 

lini) Spiega Paolo Arata, un 
funzionano «Si tratta di Ire mo
stre, quindi il prezzo mi sem
bra contenuto II palazzo resta 
aperto al pubblico ogni giorno, 
con orano continuato dalle 10 
alle 22, fino a settembre» La 
prima sala ospita reperti, pla

stici, grafici e immagini sulla 
•Grande Roma dei Tarquini» 
Roba del VII e VI secolo a C 
Roba da togliere il respiro, se 
uno avesse un po' di senso del
la stona In successione 11 cul
to dei morti, Salncum Sigma, 
Rdenac, il deposito votivo, il 

tempio capitoline, il foro boa
rio Tempietti allusivi in bian
co Ce la (amo>a "tegola del 
Campidoglio» Ci sono una 
scopa in un angolo, qualche 
tavolino sporco alcune mini-
impalcature Vr visitatore, dal
l'aria stanca trascinata, si ria-

nima d improvviso -'.1 im-ano 
le didascalie Mancare non ci 
sono Che devo lare jer distin
guere gli oggetti' Fors» om-
pr.ire il catalogo'- Il e )t. logo 
costa •IO000 lire "SI abbaino 
avuto dei problemi p T I > mo
stra al pianterreno - -piega 
Paolo Arata - Ci sono arcora 
lavori in corso manr irò li di 
dascalie Ma por don uni tutto 
sarà a posto Le mos r< e i Ru
bens e Schifano soro » vece 
perfettamente definite» 

Una scalinata discencl • nel 
salone che ospita Schifar D SI, 
l'effetto è sorprenderle I am
biente è asettico, neutro bian
co come un cencio la u o le 
pareti appena rischiar ite dal
la luce artificiale sono 'appcz
zate di quadn Immagi n ri
schiose Celle' "C è una com
mozione, s) c'è propnc - dice 
un signore sui quaran inni, 
ana rapita e strafotterne insie
m e - Laccostamenlioè.iuda-
ce Tarquini, Rubens S hifa-
no Non ne capisco la logica, 
ma e audace Laluminos Ami 
pare buona Fa un po' fre < Ido e 
poi il costo del biglirtio » Ci 
risiamo Ma sono tre mostre, 
via' «A me ne interessa solo 
una Dunque'» È alto i piczzo 
del biglietto' «Ma no - ri .pon-

Comune-privati 
Accordo per 6 anni 
• • DICCI miliardi Per il momento, li 
hanno tirati 'uDn loro i privati Chi so
no ' Si chiamano Musia, un consorzio 
di società che raggruppa Agip Artcsia, 
Agip servizi e Jacorossi Dietro la ristrut
turazione del palazzo delle Esposizio
ni, durata, ira progetti, polemiche e 
quanl'altro, più di sette anni, ci sono 
però due nomi L'architetto Costantino 
Dardi, che rv ha curato I aspetto esteti
co, e Ovidio Jacorossi, azionista di 
maggioranza dell'azienda omonima e 

> sooodeU'Agipedcll'Agip-seivizI.' ' • • 
I conti. Ai dieci miliardi spesi per il 

restauro, vanno aggiunti i S serviti per 
attrezzare lo strutture commerciali t 
primi saranno restituiti dal Comune in 
rate semestrali gli altn dovrebbero 
rientrare dalla gestione Infatti, la strut
tura 6 stata affidala al Consorzio Musia 
per i prossimi sei anni Due miliardi 
l'anno il Comune li verserà nelle casse 
del Consorzio, per la manutenzione de
gli impianti E passiamo al punto cen
trale di questo "esperimento di collabo
razione» tra il pubblico e il privato Co
me si divideranno i compiti Comune e 
Consorzio' Sulla carta, la separazione 
delle sfere di competenza sembra net

ta Al Comune la programmazione cul
turale, con la definizione di mostre e al
tre iniziative 

Il nentroeconomico' Dovrebbe veni
re dalla vendita dei biglietti Al Consor
zio i ricavi provenienti dalla gestione 
delle strutture commerciali Un bar-ri
storante, un roof-garden (un megari-
storanle in veranda), due librone, una 
sala multimediale, un teatro mobile. 
Ovviamente, potrebbero intervenire so
vrapposizioni e conflitti di competenza,. 
Per esempio' ae una mostra non tira (in 
termini di indotto commerciale) chi la 
spunterà, il partner deciso a interrom
perla o quello di avviso contrano' E 
inevitabile che, per convivere, le due 
gestioni debbano prendere ognuna un 
po' della cultura altrui Inoltre, chi per 
il Comune, definirà il programma cultu
rale' Si è parlato di un comitato di 
esperii L'ipotesi più probabile è che 
s insedi una commissione mista, com
posta di tecnici della X npartizionc e 
della Quadriennale Un dirigente del
l'Artesia dice che il ntomo economico, 
per il Consorzio sarà garantito solo 
•dalla promozione dell'immagine» In
somma, trattasi di mecenatismo 

E dietro le quinte 
restano i cantieri 
I H Comune di Roma, Mecenate '90, 
Gruppo Flninvest, Artesia (società che 
fa parte anche del consorzio Musia) 
Regione Lazio, ministero per i Beni cul
turali, ecc L'elenco degli sponsor delle 
tre mostre, inaugurate ien nel palazzo 
delle Esposizioni, e lungo e autorevole 
Verrebbe da dire, guardando quelle 
piccole smagliature nella mostra sui 
•Tarquini» tanto rumore per nulla. Ma il 
palazzo delle Esposizióni è anche altro. 
E', per esempio* un- luogo don» trovare-
un nstorante edenico, Il In una vcrcnda 
fiorita, un bar, un teatro mobile, un ci
nema o sala multimediale (film, filmati 
e altro), un centro commerciale «Ab
biamo anticipato i tempi di consegna 
dell edilicio che è di proprietà del Co
mune» dice Maurizio Catalano, din-
gente di Artesia -Mi sembra che vada 
tutto al meglio», dice Lorenzo Gallo, di
rettore generale della società 

Controlliamo II bar è ancora attra
versalo da operai e addetti alle pulizie 
E se un visitatore volesse usufruirne' 
•Ien sera ali inaugurazione ufficiale, 
e erano più di tremila persone Stiamo 
ripulendo Nel pomeriggio sarà tutto 

pronto», risponde Catal.iro. Due passi 
più in là, c'è la sala del ti atro. E' < hiusa 
a chiave Si può entrareM.'addetio alle 
pubbliche relazioni di Artista dice che 
non è il caso, dato che la struttui a -sia 
un po' peggio della sala multimediale» 
Poco prima infatti la «sa a multimedia
le» era stata gentilmente spelta da un 
dipendente lo pratica, un cantiere se
mideserto Ma, come sosti ngono gli or-
ganizzaton, presto sarà j>crfdiamente 
agibile, E il rool-garden? Ut mdiciizkjn). 
al riguardo, sono ossessive. Roof-gar
den, roof-garden npcicno, godano 
quasi ad ogni angolo Seguendole, 
I ansia sale, il respiro si affanna Una 
scalinata, due. una sala amplissima, la 
luce artificiale e quella ilei sole intrec
ciate -Roof-garden», ancora L'area 6 II, 
una terrazza sotto vetro, pavimento e 
tetto trasparenti, nel mezza una f onera 
ellittica Gli operai vanno iivanti e indie
tro nmuovono tavoli, scaglie di mura
tura assi di legno fradic e Un cantiere 
che si sta sublimando insomma «Entro 
la fine della settimana saia pronto», n-
tornella Catalano Conviene tornare 
dabbasso 11 Centro com mereiaio' Due 
librerie di pochi scaffali 

Da domani gli esami alle elementari e alle medie. La maturità inizia il 21 

Scuole chiuse ma niente vacanze 
Esercito di rimandati alle superiori 
Finito ien l'anno scolastico, arrivano le prime stime 
su promossi, bocciati e rimandati. Tutto bene fino 
alle medie ma arrivati alle superiori gli «studenti 
modello» si rivelano tanto impreparati da ottenere 
soltanto un 47,22% di promozioni. Nell'891 fortunati 
erano stati il 54.13%. Domani, intanto, iniziano le 
prove per la quinta elementare e la terza media, 
mentre i maturandi aspettano il 21 giugno. 

ALESSANDRA BAOUEL 

• • Per mezzo milione di stu
denti ieri e finito il conto alla 
rovescia dopo duecento gior
ni tra i banchi comincia la va
canza O I ammazzata finale 
per gli esami La prova della 
quinta elementare attende al 
varco 32 952 bambini da do
mani E sempre il 15 iniziano 
anche le sessioni delle terze 
medie per iltn 46 273 scolari, 
mentre i 48 500 ragazzi alla vi
gilia della maturità hanno tem
po ancora fino al 21 Loro, pe
rò, si sono già ritirati a vita pn-
vatissima dalla fine di maggio, 
dormendo poco, studiando 
tanto e majan sognando qual
che volta il viaggio premio del 
dopo esame 

Gli altn, ntanto stanno an
cora vivendo le ultime ansie 
pnma della vera estate sciope
rala. Sono già liberi ma sotto 
l'incubo dejli scrutini Ien I uf
ficio stampi del provveditora
to agli studi di Roma e provin
cia ha fom to i pnmi dati e le 
proiezioni sul totale Per men
to dell'ordinanza ministeriale 

che vuole i quadri pronti quan
do chiude la scuola i docenti 
(47 000 in tutto) sono impaz
ziti tra schede pagelle e lezio
ni da finire Negli istituti sedi di 
seggi elettorali quest anno già 
preclusi agli studenti per le co
munali romane e le ammini
strative l'appuntamento con il 
referendum del 3 giugno in 
molli casi ha sancito I inizio 
anticipato degli scrutini Finite 
tutte le interrogazioni, i docen
ti si sono chiusi in consiglio per 
decidere le sorti dell estate 

Secondo i primi risultati la 
scuola dell'obbligo sforna per
fetti sapienti Alle elementari, 
su 5 085 scrutinati ci sono sol
tanto 17 bocciati In proiezio
ne questo significa che su 
121 821 bambini tra la prima e 
la quarta, il 99 66% sarà pro
mosso lo 0.35% in più dell an
no scorso In pnma e seconda 
media, i bocciati sono 337 su 
3 381 Cioè il 9 97% su 86 976 
alunni, contro un 11 Otì N. 
dell 89 Passaggi indolori ed 
estati serene finiscono poi bru-

Bambini esultano per la chiusura dell anno scolastico 

talmente con I ingresso nelle 
superiori LI sui 4 721 ragazzi 
che hanno già letto il verdetto 
i promossi sono 2 231 E le per
centuali peri 113 000 ancora 
in attesa pronosticano il 
13 79", di bocciati e un 47 22 V. 
di fortunati che passano nella 
classe successiva 11 baratro si 
apre sui rimandati Saranno il 
38 99t mentre nell 89 erano il 
31 02 u Le loro vacanze saran 
no al tavolo, tra un mucchio di 
libri eun professore privato dal 
costo medio di 40 000 lire I o 
ra Un lento stillicidio fino agli 
esami previsti tra il primo e il 

nove settembre ed una vera 
emorragia per le tasche dei gè-
niton Nel frattempo anche 
per il provveditorato il riman
dato e fonte di guai Entro il tre 
luglio promossi e bocciati si 
iscriveranno alla nuova classe 
ed i loro docent potrebbero 
essere assegnati subito Ma 
quel 38 99 i fa pensare ad un 
totale di circa 55 000 anime in 
pena per ancora due mesi e 
più Un incognita che obbliga 
il provveditorato a rimanere 
ne! vago in attesa obbligata di 
settembre e poi come ognun 
no fatalmente in ritardo nel 

dare ad ogni cli«se i SLOI pro
fessori 

Anche sui real vantaggi per 
i ragazzi i dubbi sono tanti ed 
ormai storici Coinè si 'a a re
cuperare davvero un anno di 
greco o di fisica in due mesi 
bollenti da a?fiunge-e alla 
stanchezza acc imula'u per 
lutto I inverno' l agognata ri
forma delle supenon dovrebbe 
presedere I abe li 'ione delle ri
parazioni ed u i recupero ob
bligatorio da fai e o nel mese di 
se'tcmbre o Cu ante Unterò 
anno successivo Con calma 
serietà e nessura spesa 

de Fabio 13 a in i - Oggi ho n-
tirato la pagella e questo è il 
premio» Gua-da sua madre, 
che annuisce orgogliosa, com
plice «Certo, illa mostra stilili 
etruschi manca qualcosa Ma 
quella su Rubens1 Si spendono 
tanti soldi inutili» 

Due scalinate portano al 
•piano Rubens» Un elenco' 
•Le tre Grazie "Romolo e Re
mo» "Alalanta e Ganimede» 
•Marte e Venere» Una saletta è 
stracolma di tunsti Non hanno 
dubbi -È buono» npetono 
quasi ossesswamento, acco
stando il naso ai quadn Un si
gnore attempato dall accento 
strano, che |>otrebbe essere 
ugualmente italo-asiatico o 
abruzzese «Questa mostra è 
bellissima II biglietto costa 
troppo altrove la media è di 5-
6 000 lire Mi merav iglia che ci 
sia ancora qualche impalcatu
ra Il bar è chiuso c'è un senso 
d incompletezza. peccato» 
Dal loggione >i vedono i lavori 
di pulizia sul roof garden (un 
meganstorante in veranda), 
che allaccia su via Milano Alle 
12.30, gli orgamzzaton danno 
qualche cifra «Una media di 
200 visitaton all'ora Né troppi 
né pochi» L'è .late, fanno capi
re e lunga 

Il giorno dell'apertura con lini a I allestimento 

Università 
Gli autonomi 
picchiano 
un «ciellino» 
• i Uno studente Ci >:ienze 
politiche, Giuseppe G'ico, di 
23anni appartenenti- < i Catto
lici popolari, ha denun -iato di 
essere stato aggredito e pic
chiato nei corridoi d;l i facol
tà da un gruppo di nuionomi 
Gli aggressori sono sta i messi 
in fuga da altn studenti Greco 
è stato giudicato guanSilc in 
quattro giorni per una contu
sione alla testa 

Sull'episodio, che d wa es
sere ancora oggetto e i i :terta-
menti alcuni deputati demo
cristiani hanno pr< entato 
un interpellanza ai min >tn Ga-
va e Ruberti chiedem a «che 
cosa i due ministri ini ridano 
f ire per garantire ali • migliaia 
di studenti la sicurez a e la 
protezione contro gnip | n di fa
cinorosi anche estrane i aJa vi-
11 univcrsitna. che coni ntiano 
ad occupare abusivjrnente e 
indisturbati locali dell u l i tersi
t i e non esitano a r o m-re a 
metodi violenti e intuì idaion 
per tentare di aflermcin Ki pro
pria egemonia ali intimo del 
mondo universitario l i .itui 
zione è tanto più preo> ci pan-
te hanno detto i depu ati de • 
poiché questi episodi e n icro 
criminalità quotidiana vi ngo
no coperti dalla :t pi-vole 
inerzia delle autorità ce ade 
miche e dei respon .a ni del 
! ordine pubblico» I • eputati 
de hanno anche annur :i ito di 
voler presentare ur -sposto 
contro il rettore e il ci mjen'e 
del commissariato di polizia 
dell università 

San Camillo 
Il direttore 
minimizza 
le carenze 
• • -Non e a.soluta mente ve
ro che al San Camillo ci siano 
oltre 200 posti letto aggiunti 
nei comdoi I letti in più sono 
in tutto 70 ripartiti tra le divi
sioni di medie ina cardiologia 
e chirurgia» Cosi li direttore sa-
nitano del Sar Carni lo ha ridi
mensionalo le notizie diffuse 
due giorni fa sulle condizioni 
di degrado del grande nosoco
mio nel corso di una conferen
za stampa (al a quale era pre
sente) Acocella ha cercato 
dunque di sdì ammatizzare la 
situazione «Speriamo di riusci
re presto a fare a meno dei letti 
aggiunti - ha dichiarato il diret
tore sanitario • e aspettiamo 
per questo che vengano fra 
l'altro conclu<i i lavori di re
stauro del reparto di cardiochi
rurgia per il quale abbiamo at
tualmente a disposizione sol
tanto 12 posti letto» 

Riguardo allo slato di degra
do del Pronto soccorso e della 
sala ingessature Acocella ha 
smentito le no1 IZIC- -Non è vero 
nemmeno eh ; i lavori di re
stauro del Pronto soccorso sia
mo stati fatti male o lasciati in
completi il Pronto «occorso è 
perfettamente agibile e funzio
na benissimo anche la sala 
per le ingessaiure è già perfet
tamente attrezzati e predi>po 
sta Oramai per il suo regolare 
funzionamento è questione di 
giorni- Cosi ha concluso 
•Chiunque può venre e ren
dersi conto di per >oria-

Le EDIZIONI ASSOCIATE 
hanno il piacere di invitarla alla presentanone 
del libro di: 

PIERO ROSSETTI 
Consigliere Comunale del Pei 

L'ILLUSIONE DEL SOGNO 
Frammenti di memoria comunista 

Inter, t'iranno' 
OT Renato Nicolini, capogruppo Pei al 
Comune di Roma 
Son. Ugo Vetere, ex sindaco di Roma 
Ori. Santino Picchetti, deputato, ex segr. 
della Cd.l. di Roma 

(sarà presente l'autore) 
U giugno 1990-ore 18.30 

Librino Feltrinelli - largo di Torre Argentina, S 

Il Club "RIVA SINISTRA" 
organizza due 

CONVERSAZIONI-DIBATTITO 

OIOTOSDÌ 13 - oro 17.30 
«Istruzioni? e formazione t ra 
pubblico e privato» 

IntKKìuce: Fiorella farinelli 

VSrunSBDÌ 8S - are 19 
•L'Informazione, la stampa 
t ra pubblico e privato» 

Intrtxluce: Miriam Mafai 

Saletta della Fondazione L. Basso 
Via Dogana Vecchia, 5 

VENERDM 5 GIUGNO 
ORE 18 

Tutti a piazza Farnese 
con 

NELSON 
MANDELA 

Federazione romana del Pei 
Federazione giovanile comunista romana 

PUNTI DI RACCOLTA FIRME 
SU» REFERENDUM ELETTORALI 

DEL 14 GIUGNO 1990 
8«i. Pel Emi: ore 8 30-12 30 «lai* Regina Margherita 137 
drappo *el Provincia: ore 9-13 piazza Ss Apostoli 
Pel Ralla Radio, ore 16-20 pltizza Venezia 
Federai «ne romana Pel: orci 9-13 piazza Venezia 
Sex. Ostiense e Ludovtel: om 16 30-20 Metro Piramide 
Sex. Porto Pluviale e set. SUitall: ore 16 30-20 viale Marconi an

gola via Grimaldi 
Poi X Clrcoeerlxlone: ore IO-PO via Tuscolana angolo Marco Ful

vio Mobiliere 
Sex. Aailcuratofl: ore 16-20 «la del Corso altezza «Alemagna-
Pcl ftalica d'Italia: ore 12-14 via Nazionale altezza -Teatro Eli

seo-
Sex. Aitimi: ore 11-14 30 59* zona via del Platani. 46 
Sex. Aeroportuali: ore 11-14 aeroporto Fiumicino davant* men

a i aziendale 
Pgcl s FiKJerextone Pel: ore 10 c/o Università altezza segreterie 
IX Ctrcoiicrlzlone: ore 17 via Appla Nuova. 361 
Sex. Trastevere: ore 16-20 P azza Sonnlno 
Sex. CSIJO Monti: oro 17-20 V a Nazionale (altezza Palazzo Espo-

aizioie) 
Sex. Monte Mario- ore 17-20 Via Acquedotto del Peschiera (al-

tuzid Standa) 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

TAVOLO DI ITALIA RADIO 
PER I REFERENDUM ELETTORALI 

Un tavolo di raccolta delle firme per I refe
rendum sulle leggi elettorali è stato orga
nizzato a Roma da Italia Radio. Oggi in oc
casione della giornata nazionale di impe
gno del Pei a favore dell'iniziativa referen
daria, si potrà firmare al tavolo di Italia Ra
dio a piazza Venezia dalle 16 alle 20. 

CONTRO OGNI FORMA DI RAZZISMO 
aderisci al progetto 

NERO 1: NON SOLO 

Ma-tedi 19 giugno - Ore 15 - Via Principe Amedeo, 188 

(Nero e non solo Roma) 

20 l'Unità 
Giovedì 
14 giugno 1990 

s9 



ROMA 

Senza cartelli stradali Pochi vigili, cantieri aperti 
né semafori e svincoli, bloccati 
inaugurazione «movimentata» Tra una settimana 
del nuovo tratto apertura definitiva dell' A24 

Battesimo di tangenziale 
Tre chilometri di ingorgo 

Una sola strada da Nord a Sud 
M È un percorso nuovo di zecca. Realizzato in due anni 
con un costo di circa 57 miliardi, il prolungamento della 
tangenziale est, inaugurato ieri, collega i quartieri Montesa-
ero, Nomentano. Salario, il quartiere Africano, Prato della 
Signora con l'Olimpica, la Flaminia e lo stadio. Il nuovo 
tratto si aggiunge agli otto chilometri del percorso gi i rea
lizzato che va da viale Castrense tino alla circonvallazione 
Nomentana. Ora gli automobilisti potranno raggiungere la 
zona Nord di Roma dalla Tiburtina, dalla Casilina. dalla 
Prestina percorrendo un'unica strada. 

Cosa manca. Sotto la spinta del campionato mondiale, 
i lavori sono stati accelerati. Ma ancora non sono stati con
clusi nonostante la tangenziale sia stata aperta al tradico. 
Mancano i cartelli stradali (svincolo su piazza Vescovio 
per Prato del a Signora, svincolo Batteria Nomentana. via 
Costantino Maes-via Ungarelli). la segnaletica viaria (le 
trecce da e per le strade intorno alla tangenziale), alcuni 
marciapiedi (sullo svincolo per la Salaria-centro). -Per 
queste rifiniture - hanno detto al Comune - basterà una 
settimana». . 

GII «vincoli. Sono sei. in entrata e in uscita. Da via Co
stantino MJO> in direzione Flaminia, la prima uscita è la 
Batteria Nomentana (per la zona di piazza Bologna). 
Quindi via Nomentana (per Montesacro), viale Etiopia 
(quartiere Africano). viadotto delle Valli (viale Ionio, Con
ca d'Oro), via Salaria. Prato della Signora. Dall'altra parte, 
venendo dallo stadio, il primo svincolo in uscita a quello 
per la Salarìa-outostrade, la Salaria-centro, piazza Vesco
vio, viale Somalia, viale Etiopia, Ponte Lanciani. 

A24 Romn-L'Aquila. Due settimane fa è stato inaugu
rato lo svincolo in uscita da Roma verso l'Aquila (realizza
lo dall'Arias), ma ancora è chiuso quello per il rientro in 
citta. -La gente deve ancora abituarsi alla nuova tangenzia
le - hanno aggiunto i tecnici del Comune - non appesan
tiamoli con troppi nuovi percorsi. Quando potrà entrare in 
funzione? Tra una settimana*. 

Inaugurazione all'insegna del caos (e delle male
dizioni). Il nuovo tratto della tangenziale est, tre 
chilometri da Ponte Lanciani fino alla Salaria, ieri 
ha visto per la prima volta l'ingresso di migliaia di 
auto. Ma il traffico, in entrata e in uscita agli svin
coli, è rimasto paralizzato per ore. Manca la se
gnaletica, i semafori, e i vigili. La A24 aperta solo 
in uscita da Roma. 

ADRIANA TERZO 

• • -Ho sbagliato uscita dalla 
tangenziale, dovevo andare 
sulla Salaria- 'Tomi indietro e 
poi risalga da viale Somalia* 
•Devo andare a prendere la 
bambina a scuola verso Villa 
Chigi, sono già in rilardo* -Per 
via Antrodoco non può girare, 
deve prendere via Nicolò Pie-
cinni* -Come laccio ad andare 
a San Giovanni?* «Da qui. da 
viale Etiopia non ci può passa
re, del resto non ci poteva pas
sare neanche prima. Comun
que deve arrivare al Ponte del
le Valli e poi girare a destra». Il 
dialogo, tra un vigile e decine 
di automobilisti in viale Soma
lia ieri pomeriggio, e stato na
turalmente molto più concita
to e si e ripetuto per tutta la 

' giornata. L'inaugurazione del-
- la tangenziale est, più che una 

benedizione, ha fatto venire il 
mal di fegato a più di una per-

, sona. Ieri alle I I . gli oltre tre 
chilometri da Ponte Lanciani 
Un dopo la Salaria, sono stati 
aperti uflicialmente al traflico. 
Ma la gente, ancora poco pra
tica e soprattutto senza l'aiuto 
dei cartelli indicatori (che an
cora mancano su molti svinco
li e rampe sia in uscita che in 
entrata) si è trovata incolonna
ta per ore senza sapere come 
tare per uscire dal caos. Inca-

: strati nelle carreggiate sbaglia
te, divisi da un ingombrante 

! marciapiede-spartitraffico, 
" molti automobilisti non hanno 

avuto esitazioni: di fronte alla 
prospettiva di una destinazio
ne ignota, hanno commesso 
una sequela di infrazioni da ar
resto sul posto. Marciapiedi 
scavalcati, manovre di marcia 
indietro, inversioni a «U», bloc
chi stradali. I pochi vigili dispo
nibili sui percorsi appena fuori 
la tangenziale, sono slati lette
ralmente assaliti. Su viale So
malia, assediati dalle automo
bili, verso le 16 i due vigili di 
servizio, ormai stremati, hanno 
permesso l'accesso (da oggi 
vietato) su via Antrodoco. In 
via S. Angela Merici, dove è 
slato istituito II senso unico in 
direzione Ciconvallazione No
mentana e il traffico convoglia
to su via Costantino Macs (ri
deviato subito dopo su via Un
garelli piuttosto che essere la
scialo correre diritto verso la 
Batteria Nomentana dove crea 
un anello che non permette 
l'imbocco della tangenziale a 
causa di una segnalazione 
sbagliata) alcuni di loro •espo
nevano» a mano giganteschi 
cartelli indicatori. Disegnate a 
mano, le frecce spiegavano 
dove proseguire per arrivare 
alla «strada di scorrimento ve
loce». 

Che Ieri, soprattutto su alcu
ni tratti, non e stata né scorre
vole nO veloce. «Sto aspettan
do mia moglie„da mcza'ora -
racconta Giuseppe Seganti, un 

signore di mezza età che nel
l'attesa cerca di ! lutare gli au
tomobilisti in di ff colta sulla 
rampa per piazz i Vescovio -
Ma deve essere -iinasta inca
strata sul Lunsolcvere. Da sta
mattina tutta la ;x na è come 
paralizzata. Chi 'iene dalla 
Flaminia e sbagli.:) :arre;giala. 
per esempio per jscire sulla 
Salaria, non sa chi: più avanti 
ci sono altri svincoli che con
sentirebbero loro ci non rima
nere intrappolati». .Scusi, co
me faccio per ami; re dell'altra 
parte, al Prato dora Signora?* 
hanno continuato a chiedere 
gli automobilisti dalle auto fer
me davanti allo svincolo dove 
alcuni operai stivano ancora 

lavorando su un marciapic-
di.-Vadagìù per questa rampa. 
in fondo gir: a sinistra verso il 
sottovia». 

La tangenziale, a parte l'eu
foria degli assessori, è slata 
inaugurata con alcuni cantieri 
ancora aperti. «Questa rampa 
(piazza Vescovio ndr) •!• slata 
fatta tre volte - spiega ino de
gli addetti - una di ques:;, che 
ora non serve più, l'abitiamo 
lasciata per il parcheggio. Il 
cartello per lo svincolo sulla 
Nomentana l'abbiamo messo 
due ore la. Fra un scrimina 
dovremmo essere riusciti a 
montare anche i semafori di 
viale Somalia. L'altro cartello, 
quello in piazza Gondar l'ab

biamo attaccato stamattina», 
Come mai non è stato predi

sposto un piano-vigili d'emer
genza sul nuovo prolunga
mento? «Non ci ì sembrato ne
cessario - ha detto Piero Melo
ni, assessore alla Polizia urba
na - in seconda circoscrizione 
(quartiere Africano ndr) ab
biamo destinato 30 vigili in 
più, ma non ci aspettavamo 
questo caos. Domani invece, 
in occasione della partila al
l'Olimpico, pensiamo di po
tenziare il lungctevere Matteot
ti in direzione di piazza Mazzi
ni». Lo svincolo per la A24, 
aperto due setti-nane fa solo in 
uscita da Roma, comincerà a 
funzionare in senso inverso tra 
una settimana. 

Unajeep spazientra scavalca lo spartitraffico 

Treno Farneto, chi Thavisto? 
Novità per aumentare gli utenti 
• • Lo conoscono in pochi. 
e lo prendono ancora in me
no. Sabato scorso per andare 
alla pai. (a Italia-Austria sol
tanto sei/settemila persone, 
invece delle potenziali 12.000, 
sono salite sul trenino che 
parte dalla stazione Tiburtina, 
e arriva alla stazione Olimpi-
co-Farnesina (chiamala Far-
ncto), alle spaile dello stadio 
Olimpico , 

Lo hanno realizzato le Fer
rovie dello Stato sul prolunga
mento dell'anello ferroviario 
Tiburtina, Tuscofana, Ostien
se, Trastevere. San Pietro, 
pubblicizzandolo pochissi
mo. Adesso per rinfoltire il 
pubblico e portarlo a 1-1 ni ila 
viaggiatori, le F:; hanno deciso 

di aumentare il numero delle 
carrozze per ogni convoglio, e 
anticipare l'orario di partenza. 
Le innovazioni però non scat
teranno da oggi ma dalla 
prossima partila della nazio
nale! prevista per martedì 19. • 

Fino ad ora i convogli sono 
partili alle 18 prima di ogni 
parlila, ognuno ogni otto mi
nuti, fino alle 13 e 28. Il 19 sa
ranno anticipali alle 17. Il nu
mero delle carrozze invece 
salirà ad 11 per ogni convo
glio. Il costo del biglietto è di 
1300 lire, ma può essere utiliz
zato anche il biglietto integra
le regionale. Al termine del
l'incontro gli sportivi possono 
riprendere il treno in senso 
contrario dalle 22.48 fino a 

quindici minuti dopo mezza
notte. 

La mancanza di pubblicità 
però ha colto alla sprovvista 
anche i bigliettai, che sabato 
scorso non avevano a disposi
zione i blocchetti come quelli 
Alac e Acotral, e hanno fatto 
ricorso ad artigianali biglietti a 
mano, facendo uso di penna 
e timbro. Data la procedura, 
certo non velocissima, i viag
giatori In coda per acquistare 
il ticket hanno aspettato an
che '10 minuti. 1 più lortunati. 
Altri si sono aggirati intorno 
alle stazioni chiedendo infor
mazioni a poliziotti e carabi
nieri, non riuscendo a trovare 
il chiosco dove comprare i bi
glietti ne il binario giusto. 

C'è da augurarsi dunque 
che le innovazioni imminenti 
portino notorietà alla piccola 
tratta ferroviaria, forse più no
ta ai romani per il ponte pedo
nale, costruito in tutta fretta 
dal genio pontieri, che fa sca
valcare l'Olimpica ai viaggia
tori giunti alla stazione Farne
to. portandoli dinanzi agli in
gressi della curva Nord. Quale 
sarà il destino del ponte e del 
percorso ferroviario Tiburtina-
Farnesina? Alcuni tecnici han
no detto che il percorso potrà 
continuare ad essere utilizza
to nelle domeniche di partita. 
Il ponte invece non potrà es
sere utilizzato per troppo tem
po, e probabilmente dopo i 
Mondiali dovrà essere rilatto. 

Piazza Mancini 
aspetta gli autobus 
• • Il capolinei degli autobus 
a piazza Mancipi comincia ad 
accusare il peso della nuova 
rete tranviaria. A cau;«i della 
mancanza di spuz o, due lince 
dell'Alac il 231 (in partenza 
dai campi sponiv. dell Acqua 
Acetosa) e il 22-t (con la fer
mata di fronte j.gli uffici della 
Sip di via Oriolo Romano) non 
sono ancora en.rate in eserci
zio. Perché? 

•Bisogna aspettare il com
pletamento del a segnaletica 
sulla Flaminia -• spiegano al-
l'Atac - Per far questo occorre 
che l'Acotral sgombri l'arca 
davanti al cimitero di Prima 
Porta. Il lavoro non richiede 
più di due set imane, ma è 
possibile che tutto slitti a dopo 
l'autunno. La "un linea" (che 
verrebbe realizzata su un per

corso proletto) raggiungereb
be in pochi minuti la zona del
l'Acqua Acetosa e dell;» Cas
sia». 

Fra le linee attualmente in 
esercizio, molte sono declinate 
a scomparire, il 201, il 2D2. il 
203, il 204, entro qualche rrese 
non lermeranno più rutti a 
piazza Mancini. Sarà costituita 
una sola linea (questi bus han
no in comune lunghi percorsi) 
articolala lungo un'unica diret
trice collcgaìa. per le strade 
periferiche, con altre lince. 
«Sta cambiando la "filosofia" 
del servizio degli autobus a Ro
ma - dicono ancora dall'Alac 
- linora c'erano troppi rnjzzi 
pubblici sullo stesso percorso. 
A metà luglio dovrebbe patire 
il primo esperimento de! T'unì-
linea" sulla Casilina. Na anche 

il tram veloce, seppure anoma
lo, può essere considerato un 
trasporto su direttrice». Un 
tram voluto esclusivamente 
per i Mondiali. Osteggiato e vi
tuperato, soprattutto dagli abi
tanti della zona, trasporta I 
viaggiatori in meno di 10 minu
ti da piazzale Flaminio a piaz
za Mancini. LÌ tranvia veloce 
protetta, a parte due incidenti, 
ha fatto il suo ingresso alla 
grande nella rete 'dei trasporti 
urbani romani. La genti: lo 
prende? A giudicare dalle otto 
vetture in esercizio, sempre af
follate in qualunque ora del 
giorno, sembrerebbe di si. L'u
nico diletto de I servizio sono le 
protezioni ai lati del binario. 
Scavalcarle e superarle in qua
lunque punto del percorso 
sembra essere diventato lo 
sport preferito dei passanti 

Semafori rossi 
anche di notte 
contro l'ingorgo 
da Mondiali 

Semafori in funzione fino al
le tre di notte, a partire da 
oggi e per tutta la durata dei 
Mondiali. Il provvedimento, 
deciso dagli assessori al 
Traffico e alla Polizia urba-

' • • na.Agele e Meloni, riguarde-
" • ^ ^ ^ ^ ™ ™ " ™ ^ ~ ™ rà i semafori del centro stori

co, i ijn?otevere, la tangenziale Est e tutte le arterie di acces
so alla città. «I Mondiali hanno latto aumentare il traffico not
turno - ha detto Meloni - e l'esperienza di sabato scorso, 
con ingorghi e congestioni della circolazione ci ha convinto 
della necessità del provvedimento». I semafori in funzione 
dovrebbero anche evitare che mezzi adibiti al soccorso ven
gano bloccati nel caos degli incroci incustoditi. A controlla
re chi: gli automobilisti, abituati a sfrecciare di fronte al lam-
peg3ian: del giallo, rispettino l'inconsueto rosso notturno, ci 
penseranno solerti vigili urbani, che per tutti i Mondiali sa
ranno in servizio fino alle ore piccole. L'assessore è comun
que f ducioso sulla disciplina al volante dei romani, nono
stante il travolgente «fervore» dei tifosi. «Sonocerto - ha con- • 
eluso Meloni - che i cittadini comprenderanno l'utilità di 
questa disposizione e pur senza attenuare il loro entusiasmo 
sport vo, vorranno di buon grado attenervisi». 

Via dei Fori 
Muore sul colpo 
investito 
da un camion 

Stava attraversando via dei 
Fori Imperiali quando un au
tocarro lo ha investito in pie
no. È stalo un attimo: Ubal
do Leopoldi, di Temi, 76 an
ni. 0 morto sul colpo Massi-
mo Fornicri, che era alla gui-

^™•»•»»••"*"•**•"•"•*•»»»»»»»•»»»»•»»»» j j j j j p i c a r m o n ha frenato 
brus< amenle quando si e trovato di fronte l'anziano signore. 
Non è bastato però ad evitare che Leopoldi finisse sotto le 
ruole del pesante mezzo. Quando 0 arrivata l'ambulanza il 
medico non ha potuto fai altro che constatare il dece:iso. 

Metalmeccanici 
in maglia azzurra 
per il rinnovo 
del contratto 

Tute blu dei metalmeccanici 
e maglie azzurre della Na
zionale in piazza a Marino. 
Ieri mattina Gigi Riva e Can-
nizzaro hanno ricevuto nel 
•quartier generale» della Na-

' ' zionale una delegazione di 
* * * » » * » » * » " » » » » » ^ • » lavoratori al termine della 
mani Ics lozione che si è svolta in occasione dello sciopero di , 
4 ore per il rinnovo dei contratto nazionale di categoria. Gli . 
«potai Jwnno «.piegato ai responsabili della Nazionale < mo
tivi della loro protesta. Anche i l comizio del segretario nazio
nale de la Fiom. Giorgio Cremaschi. ha avuto toni «Mundial*. 
«Pininfarina è come gli hooligans - ha detto Cremaschi - , ha 
fatto un'incursione sul tavolo delle trattative Irantumando il 
negoziato». L'iniziativa, promossa da Fim-Fiom-Ullm del 
comprensorio Pomczia-Casielli ha voluto unire la partecipa
zione dei cittadini all'evento calcistico con quella dei lavora
tori in lotta. A Roma, invece, le tute blu hanno manifestato 
sotto la sede della Rai in via Tculada. chiedendo che i tele-
giornali garantiscano l'informazione sulle loro iniziative di 
lolla 

Treno veloce 
Roma-Fiumicino 
Continuano 
le polemiche 

Ancora polemiche per il tre
no veloce dell'aeroporto di 
Fiumicino. A quasi un mese 
di distanza dalla sua inaugu
razione, gli abitanti delle zo
ne escluse dalle fermate del 
nuovo percorso, chiedono 

•"••*•••*•*"•"•••••••*••••••»"•*•••»•••"•• c o n forza che la linea venga 
modificata. Domenica scorsa hanno tentato di bloccare al
cuni convogli sui binari della stazione Magliana. Tutti i treni 
in arrivo e in partenza hanno subito oltre mezz'ora di ritar
do, lì ki protesta continua, coinvolgendo anche gli abitanti 
di Fiumicino: oggi pomeriggio, tutti insieme, faranno una' 
manifestazione al Terminal dell'Ostiense. Cosa chiedono? 
Più fermate, per poter raggiungere il centro più comodi e più 
vele»:: e la realizzazione (immediata) della stazione di Villa 
Borellt i cui fondi sono già stati stanziati dalle Fs. 

DELIA VACCARELLO 

Vecchi tram 
«Pensionati» 
inattesa 
di un museo 

• I Tanti anni la. quando tra nostalgia, ricordi e qualche lacri
ma, furono mandali in pensione, i vecchi tram (si disse) avreb
bero dovuto far mostra di sé in qualche museo, perche tutti po
tessero vedere come si viaggiava «una volta». Ma. a quanto sem
bra, quel progetto è rimasto fermo alle sole buone intenzioni e i 
vecchi tram, carichi dì polvere e ragnatele, sono dimenticati nei 
depositi. Come il glorioso Termini-Cinecittà (nella foto) antesi
gnano della metropolitana, parcheggiato in un deposito di via 
Appia, A quando la «pensione» della pensione? 

L'incendio ha danneggiato due vagoni in sosta su un binario secondario 

Fiamme e paura alla stazione Termini 
• • Attimi di terrore ieri matti
na alla Stazione Termini. 
Un'altissima colonna di fumo 
denso e nero si e alzata, poco 
prima di mezzogiorno, da un 
treno in sosta su un binario se
condario, composto da vetture 
destinate all'officina di ripara
zione di Porta Maggiore. Le 
fiamme hanno coinvolto due 
soli vagoni, grazie al tempesti
vo intervento dei ferrovieri che 
sono riusciti a staccare le altre 
vetture limitando perciò i dan
ni. I vigili del fuoco della sede 
centrale di via Genova, che 
con tre autopompe sono inter
venuti alla stazione Termini, 
hanno impiegato poco più di 
mezz'ora per spegnere l'incen
dio. Per evitare che scoppias
sero, hanno anche infranto i 
vetri già incrinati dal calore. 
Nella serata dì martedì un epi
sodio simile si e verificalo nel 
parco ferroviario Prenestlno. 
Le fiamme hanno danneggiato 
quattro scompartimenti di un 

vagone in sosta. 
Difficile accertare le cause 

dell'incendio della stazione 
Termini. Quelle vetture dove
vano essere portate in ripara
zione, in gergo ferroviere vago
ni o.l. (orario ibero). Perciò 
l'impianto elettrico era stato 
disattivalo. Improbabile il do
lo, a giudizio elei funzionari 
della polizia lerroviaria che 
stanno coordinando le Indagi
ni. Impossibile un fenomeno 
di autocombustione. Restano 
le altre cause accidentali. L'in
cendio polrebr.* essere staio 
provocato dalli distrazione di 
qualcuno, magari un mozzico
ne di sigaretta lasciato cadere 
inavvertitamente sui sedili. 
•Entro poche c-re il ireno sa
rebbe partito verse l'officina di 
Porta Maggiore - ha commen
tato un macchinista appena 
'smontato' dal servizio -, Nes
suno doveva trovarsi a bordo. 
Certo, qualcuno può aver dor
milo in quel vagone stanotte. 

Ormai e diventata una annue-
ludine, a Termini come in tutte 
le altre stazioni dove ci sono 
vagoni in sosta. Ma l'incendio 
e scoppiato a mezjogiorno. 
Possibile che questo qualcuno 
non era ancora andito via?» 
Nel successivo sop'al jogo, 
compiuto all'interno delie car
rozze rimaste danneggiale, i vi
gili del fuoco non hanno trova
to tracce utili per risili'e alle 
cause dell'incendio. 

Solo ipolesi, ma con qual
che fondamento in più, per l'e
pisodio accaduto verso le 
20,30 di martedì scorso al Pre-
nestino, dove le vcttirc in so
sta sono spesso meta di vaga
bondi. Quando e scattalo l'al
larme, gli agenti de la Polfer 
hanno visto alcune pi rson; al
lontanarsi di corsa di.I vagone 
in fiamme. Probabilmente i re
sponsabili, anche se involonta
ri, dell'incendio che ha dan
neggiato quattro scomparti
menti. I due vagoni rimasti danneggiati nell'incenso di ieri a Teimini 
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ROMA 

Mancano poco più di due settimane 
per non perdere il finanziamento 
perii nuovo centro agroalimentare 
ProtestarUnionecommercianti 

L'emergenza «promuove » Castel Romano 
ma per utilizzare l'area 
bisognerebbecostruireunabretella 
che ucciderebbe chilometri di verde 

Quel mercato è un'autostrada 
Poco più di 15 giorni di tempo per decidere, quando 

la «logica del rinvio» del Comune ieri si è dimesso 
dal Consorzio agroalimentare, Paolo Trani, presi
dente dell'Unione commercianti. E intanto si fa stra
da un'ipotesi che cammina sulla «bretella». 

FABIO LUPPINO 

Wm Sono in.ziatv le grandi 
manovre intomo itila realizza
zione dei nuovi mercati gene
rali. Ieri, con una decisione a 
sorpresa, si 6 dimesso dalla ca
rica di consigliere delegato del 
Consorzio agroalimcntare, 
Paolo Trani, presidente dell'U
nione commurcìanli e della 
società •Romamercato». Una 
lettera di poc'ie righe, recapi
tata all'assessore al commer
cio capitolino, I socialista 
Oscar Tortona, per manifestare 
sconcerto e preoccupazione 
per la pratica del rinvio adotta
la dal Comuno sulla scolla del
l'area da desinare ai nuovi 
mercati generali. Nella lettera 
Trani ricordo «li avor sollccilato 
•inutilmente» la decisione del-
l'amminislraz one su questa 
questione e di non essere abi
tuato «alla logica del rinvio, 
che rischia di compromettere 
la possibilità per il nuovo mer
cato di Roma di (mire del fi
nanziamento pubblico-. 

Via libera alla bagarre e alla 
logica dell'emergenza. La so
cietà »Romarncrcato», di cui 
Tram è presidente, fa parte in
sieme a Comune, Regione, Ca
mera di commercio. Costrutto
ri romani riuniti (Acer), Fcder-
lazio, Tcsir (Unione industria
li), Lega cooperative, Confcol-

livalori, Coldiretti, Roma in
grosso srl, del Consorzio 
agroalimcntare che dovrà ge
stire e progettare i nuovi mer
cati generali. L'assessore 
Oscar Tortosa ne è il presiden
te. Il 3 luglio, per il Comune, 
scade il termine previsto dalla 
legge 41 del 1986 per presenta
re la complessa documenta
zione, completa di piano fi
nanziario ed cseculivo, e otte
nere i 150 miliardi di finanzia
mento statale per il nuovo polo 
commerciale. 

Quattro anni di tempo, dun
que. Ma il Campidoglio sta 
compiendo i primi passi solo 
ora per la scelta del sito adatto. 
Le aree 'indiziate» sono quat
tro: la Bufalotta, la Laurentina, 
la Romanina e Castel Romano. 
Nelle ultime settimane sono 
fortemente salite le azioni di 
Castel Romano, una zona 
adiacente gli ex studi cinema
tografici Dino De Laurentis. a 
due passi da Pomczia, sulla 
Pontina. L'»accrcdito» princi
pale per questa operazione 6 
arrivato, proprio da Tortosa. 
Timide aperture anche dall'as
sessore al piano regolatore, il 
de Antonio Geracc. •Quest'a
rea non e slata scelta a caso -
sottolinea Walter Tocci, consi
gliere comunale comunista - , 

Il «merito» di quell'area infatti 6 
di non avere una strada d'ac
cesso sufficiente a sostenere il 
forte carico dei Tir del traspor
to merci. La conseguenza di 
quella scelta sarebbe, dunque, 
di rendere necessaria la bretel
la autostradale da Maccaresc a 
Valmontone, già progettata 
dall'immancabile Italstat. L'a
rca dì Castel Romano serve ad 
innescare un asse attrezzato di 
grandi servìzi sul litorale roma
no. Ciò rimetterebbe in corsa 
le arce cdificabili di quella zo
na, che sono le più appetibili, 
attraverso il 3" Ppa promesso 

dall'assessore Gcrace. Sareb
be una nuova colata di cemen
to proprio sul litorale romano 
che e il quadrante più ricco di 
valori ambientali». La zona 
prescelta, di proprietà della 
«Solim 87», e per il 40% a desti
nazione agricola e per il resto 
industriale, del tipo LI e L2. La 
bretella, che cade su terreni di 
proprietà del conte Vaselli, 
creerebbe, senza soluzioni di 
continuità, una vera «giungla 
d'asfalto» a ridosso della splen
dida tenuta presidenziale di 
Castel Porziano, decretando la 
morte certa della zona agrico

la di Castel di Decima e del 
Parco di Malafede. I; l'accer
chiamento del cemento e più 
di un -indizio-. :'olo negli ulti
mi sei mesi, sono giunte sul la-
volo della commissione edili
zia comunale, richieste di con
cessione a costruire uffici e at
tività commerc iali, limitata
mente a XII e XJ II circoscrizio
ne (sulla prima ricade Castel 
Romano, l'altra è ai confini), 
pari a 1 milione jOOrriila metri 
cubi. E il cerchie si chiude con 
la vicenda dei piani industriali 
di Pomezia. Un «spedante per 
•trasformare» decine di ettari 

Una 
panoramo 
dei Mei u t 
generali 
di via Ostiense. 
Sì discuto 
ancora dell.-, 
futuri i 
destinazior 3 
della bruttura 
annonaria • 

da «agricoli» ad •Indtisir ili», 
proprio a ridosso del fuluro 
mercato generale. «Li Iceiliz-
zazionc dei grandi servizi -
prosegue Walter Tocci - è 
un'occasione per avviare un 
nuovo Prg, non per scardinare 
quello esistente. I mt reati ge
nerali dovrebbero estere V ca-
lizzati nella stessa atea celle 
Ferrovie dello Stato per il suo 
centro merci a Monterotondo, 
vicino alla bretella Fiano-Val-
montone. Un'altra possiti lita 
consiste nella Romanina, >:he 
si trova all'incrocio -iella A2 
con il Raccordo». 

Gli imprenditori romani a caccia di stranieri 

«Roma immagine industria» 
n marketing di Italia 90 
aal Calcio fa rima con marke
ting. L'Unione industriali di Ro
ma non si poteva lasciar sfug
gire l'occasione dei Mondiali 
per promuovere l'immagine 
della capitale dal punto di vista 
economico. Cosi, la chiesetta 
sconsacrata ci S. Fila in piazza 
Campiteli!, grazioso gioiello 
seicentesco. 0 stata ribattezza
ta «Meeting Mouse». Qualche 
decina di televisori, hostess 
sorridenti, collegamenti via 
computer con la sala stampa 
del Foru italico, la «benedizio
ne» di due assessori. Paolo Bai-
tistuzzi e Potilo Salano, et voi-
la: la manifestazione promo
zionale «Roma Immagine In
dustria». Servirà a far incontra
re gli industriali di Roma e din-
tomi con gli operatori 
economici stranici al seguito 
delle squadre di calcio. Il pro
gramma di appuntamenti dura 
litio al 6 luglio. La prima dele
gazione 6 stala quella dì Mia

mi, Florida, in vìsita ieri pome
riggio. 

•L'Italia non è solo calcio -
ha detto nella conferenza 
stampa di presentazione il pre
sidente degli industriali, An
drea Mondello -. E la nostra 
presenza in pieno centro stori
co si giustifica con l'intento di 
far conoscere le capacità pro
duttive dell'area romana. Altri
menti c'è il rìschio che gli ope
ratori economici si soffermino 
soltanto sugli aspetti turistico-
commerciali della città». Lo 
sforzo 6 indirizzato a sostegno 
dell'export che continua a re
stare uno degli indici più bassi 
nella terza realtà produttiva a 
livello nazionale, l'area roma
na ormai fortemente terziariz
zata. Il Comune ha contribuito 
fornendo i locali della ex chie
sa e le 8mila immagini, corre
date da schede illustrative, sui 
giacimenti archeologici, uno 

studio sul centro storico Inizia
lo anni fa e ora raccolto in un 
video-disco. L'assessorato al
l'industria della Regione inve
ce ha partecipato con un fi
nanziamento che fa arrivare a 
più di un miliardo e mezzo i 
contributi diretti alle associa
zioni confindustriali per mo
stre e fiere espositivc. Domani 
il presidente della Camera di 
Commercio presenterà a «Ro
ma Immagine Industria» un 
rapporto sulle infrastrutture ca
renti nella città. «Noi industriali 
- ha anticipalo Mondello - ci 
auguriamo, contrariamente al
l'opinione della gente, che i 
cantieri riaprano il giorno in 
cui finiranno i Mondiali. I risul
tati dei lavori sono stati migliori 
di ciò che temevamo, ma per 
prepararci al 2000, bisognerà 
sostituire la casualità degli in
terventi, prima per le Olimpia
di e ora per i Mondiali, con una 
attenta programmazione». 

Cgil, Cisl e Uil pensano al dopo-Mondiali 

«Valuteremo Carraro 
sui grandi progetti » 
•al Chiuso il capitolo mon
diali, per Cgil Cisl e Uil di Roma 
ù tempo di bilanci e di progetti. 
Hanno dovute fronteggiare le 
emergenze causate dalla scar
sa capacità di governo della 
giunta Carraio. Sulla sicurezza 
nei cantieri, l'emergenza slrat-
ti, il contratto integrativo dei 
trasporti il saldo e positivo. Ma 
i conti veri con il Campidoglio 
saranno sulla prospettiva, rior
ganizzazione e ammoderna
mento dell'amministrazione 
pubblica in lesta, A tirare le 
somme dell'attività sindacale 
nel corso di una conferenza 
stampa che si è tenuta ieri, so
no stati il segretario della Cgil 
Claudio Minelli, quello della 
Uil Alfredo Orsini, e Giorgio 
Manieri per la.Cisl. A snoccio- • 
lare la lista dei,risultati ottenuti 
è stato Alfredo Orsini. «Grande 
rilevanza ha avuto il protocollo 
sulla sicurezza nei cantieri, -
ha detto il segretario della Uil -

che ora prevede una seconda 
fase di trattativa per l'estensio
ne in tutti i canti eri anche in vi
sta delle opere 'Jel sistema di
rezionale orientale». L i credi
bilità di Cgil Cisl e Uil ì uscita 
rafforzata, secondo Claudio 
Minelli, dalla firma dei contrat
ti integrativi Alac, Acotral e 
Consorzio trasporti. «Sono si
curo che vinceremo il referen
dum tra i lavoratori, malgrado 
le contestazioni strumentali di 
alcune frange - ha detto il se
gretario della Cgil - abbiamo 
posto le premesse per una 
maggiore integrazione delle 
aziende pubbliche». 

Sull'emergenza sfritti, le tre 
organizzazioni rivendicano il 
merito di aver ottenuto l'ordi
nanza prefettizia sul passaggio 
«da casa a casa» degli sfrattati. 
Cgil Cisl e Uil hanno promesso 
di incalzare nei prossimi mesi 
la giunta Carraro su alcuni pro

getti di prospettiva. «Su questi -
ha detto Minelli - misureremo 
la capacità di governo del 
Campidoglio», I sindacali chie
dono un'intesa sul riammodcr-
namcnlo della struttura ammi
nistrativa del comune, un pro
tocollo d'intesa sullo Sdo che 
tenga conto per gli .ippalli e 
per la sicurezza dellNespenen-
za dei mondiali. Sul riordino 
delle autonomie locali previsto 
dalla legge Cgil Cisl e Uil chie
dono un immediato confronto 
per individuare comuni e mu
nicipi dell'area metropolitana 
della Capitale. Sull'individua
zione dell'area incili .spostare i 
mercati generali Cgil Cisl e Uil 
eh iedono a Carraro di non per
dere tempo e gli ricordano che 
se entro il 4 luglio non tara 
presentato il progetto definiti
vo, 140 miliardi di finanzia
mento del governo andranno 
in fumo. 

Denuncia del gruppo Pei 

«A un mese dalle elezioni 
il consiglio regionale 
non si è ancora riunito» 
• " • La nuovi giunta regiona
le dataper dispersa. Il gruppo 
comunista della Pisana chiede 
l'immediata convocazione del 
consiglio. È passati} un mese e 
più dalle elezioni amministra
tive e la giunta uscente conti
nua a rimanere in carica con 
cinque assessori clic non sono 
più neppure consiglieri. «L'ap
pello al senso di responsabilità 
delle forze politiche espresso a 
San Marino d.i Francesco Cos-
siga -.commonta il Pei - è de
stinalo a fermarsi alle porte del 
Lazio». Ancora non sì è forma
ta nessuna giunta provinciale, 
tantomeno alla Regione dove, 
dicono i comunisti, «le forze 
del penlapaiilo continuano 
nelle loro trattative misteriose, 
senza preoccupar!.! di dare un 
governo ai cittadini». La giunta 
Landi ̂ prosegue l'attivila ge
stionale, ormai svincolata da 
qualsiasi . controllo - politico. 
Non è stata neanche fissala 
una data per la prima seduta 
del consiglio rinnovato, a 13 
giorni daUa^jroclamazione uf

ficiale degli eletti. Manca un'al
tra settimana alla scadenza. La 
legge infatti stabilisce il termi
ne dei venti giorni, a partire 
dalla proclamazione, per la 
prima convocazione. Il Pei 
chiede che I' assemblea venga 
fissata nel primo giorno utile. 

Intanto ieri, l'ex assessore 
democristiano Potilo Salano, 
vicepresidente della giunta 
uscente, poco prima dell'in
contro finale con i socialisti, ha 
dichiarato: «Ormai è tutto 
pronto per la formazione della 
nuova giunta alla Regione. An
che perche non si può più 
aspettare con solo 16 confer
mati dei 18 membri della pas
sata maggioranza. E poi tutti e 
a lutti i livelli sono d'accordo a 
formare un altro pentapartito. 
Il Pn ha chiesto di entrare a far 
parte dell'esecutivo e come De 
non abbiamo problemi ad ac
cogliere la richiesta. Ci sono 
poi le solile beghe sulle dele
ghe: questa la voglio io, tu ne 
hai più di me. Ma fanno parte 
del folklore».. . 

Gli importatori hanno deciso di abbandonare il porto laziale 

Commercio di banane addio 
«Troppe tasse a Civitavecchia» 
Gli importatori di banane sono decisi a lasciare lo 
scalo di Civitavecchia. Più conveniente Genova do
ve il pretore ha tolto l'imposta di consumo: un mi
liardo per ogni nave. Ora, per il porto laziale, c'è il ri
schio di perdere il 30% dei traffici. «È un grave colpo 
per l'occupazione» ha sostenuto il console della 
Compagnia portuale. Il presidente del Consorzio 
del porto si è appellato al ministro delle Finanze. 

SILVIO SERANOELI 

aal II Iralfico delle banane ri
schia di lasciare il porto di Civi
tavecchia. La Pacific Fruii & 
Company, la società di impor
tazione delle banane ecuado
riane «Bonìta», sarebbe inten
zionata a destinare i propri 
cargo al porto di Genova. Alla 
base della scelta, maturata in 
questi ultimi giorni, la netta 
convenienza economica dello 
scalo ligure, unico in Italia a 
non essere sottoposto all'im
posta erariale di consumo, che 
grava per 525 lire su ognichilo-
grammo di banano: oltre un 
miliardo per ogni nave. La tas

sa, introdotta nel nostro paese 
nel 1964, 6 slata rigettata varie 
volte dal!? Corte di giustizia 
della Cee. C'è un disegno di 
legge del governo che prevede 
la sua abolizione: ma intanto 
la tassa 0 applicata su tutto il 
territorio nazionale, facendo 
lievitare sensibilmente le spese 
degli importatori. 

Una breccia e stata aperta 
dall'istanza presentata al pre
tore di Genova dalle multina
zionali Ciquila e Comafrica. Il 
suo accoglimento ha automa
ticamente bloccato l'imposta e 
il vincolo . protezionistico. Il 

pretore di Genova ha infatti or
dinato alla dog.ma di sospen
dere l'esazione fiscale, attra
verso una fideiussione delle 
società per l'importo equiva
lente al carico. A Civitavecchia 
adesso si rischia il blocco tota
le delle ìmportazion. Un ricor
so analogo a quello sottoposto 
al prelore di Genova, presenta
to dalla Pacific Fruii, e stalo in
fatti bocciato. C'ra le novanta-
mila tonnellate ili banane, che 
vengono sbarcate ogni anno 
nello scalo laziale, rischiano di 
finire nel porto .igure. «Il ricor
so in Pretura di basa sulla ille
gittimità di applicate una im
posta vietata dalla Cee - dico
no i legali delle multinazionali 
-. Ma pone in evidenza anche 
la violazione al regime di libe
ra circolazione dulie merci nel
la Comunità europea Lo stes
so prodotto sba reato a Civita
vecchia costa 5IÌ5 lire in più al 
chilo di quello sbarcato nel 
porto francese di Mi-ntone, e 
magari portato in Itiilia con i 
Tir». Se per le multi nazionali 
delle banane esrs.cn*> diverse 

vie di uscita, per gli operatori 
portuali 'd i •Civitavecchia il 
mancato accoglimento dell'i
stanza significa rischiare di 
perdere il 30% di tulli i liaffici. 
commerciali: una dirr inu::H>ne 
secca di più di Ire mil ardi eli li-

. re l'anno, per la Compagnia 
portuale, il Consorzio del por
to, le agenzie marini me e gli 
ormeggiatori. «È un gravissimo 
colpo per l'occupazione», ilice 
Ivano Poggi, conscie della 
Compagnia portuale «Roma». 

Si putì dire che il porlo vive 
sul traffico delle ban ine - ha 
aggiunto Poggi -. Gli organici ' 
sono già stati decimali dall ap
plicazione dei decrei Prandi-
ni Le importazioni se no in co
stante ascesa, c'è un pregetto 
che prevede la lavorazione del 
prodotto con l'impiego d: e on-
tainer refrigerati. Eravamo certi 
che la magistratura usassi: k> 
stesso metro di valuta tione per 
Genova come per Civitavec
chia. Ora contiamo nell'arco-
glimento del nuove > ricorso 
presentato in pretura» 

SOGGIORNI ESTIVI CON STUDIO 
DELLA LINGUA TEDESCA (Berlino) 

L'Associazione Italia-Rdt organizza corsi di lin
gua per principianti (I e II livel o) a Berlino dal 31 
luglio al 17 agosto. 
I corsi si a-Scoleranno in 4 ore di studio perSgior-
ni la settimana; nel tempo libero sono previste 
escursioni culturali in città vicine, visite ai musei, 
ecc. 
II costo di partecipazione è di L. 650.000 + 30.000 
iscrizione. Il prezzo include la pensione comple
ta, alloggio in college in stanze a 2-3 letti, il mate
riale didattico, il programma culturale, le escur
sioni, due pomeriggi al cinema Nella quota non è 
compreso il viaggio. 
Il viaggio sarà organizzato in treno o per chi vor
rà in aereo. Le prenotazioni dovranno pervenire 
non oltre <l 20 giugno, essenco i posti limitati. I 
parteciparti devono essere muniti di passaporto 
individualo. 
Telefonarci al numeri: 47.47.710-73.16.559. 

An imal i prodigiosi 
Fiabe *.IJ<.SKIIC illustrale 

a cura di Frantevi t*x//aralo 

Dal "Principe ranouho" al 
"Catto con gli vivali ", tante itone 

da leggere e raccontare 

"1 il"! per ra^ì/fi " 
Lirr :: eco 

Gu.st. ivo C o r n i 

Fascismo e fascismi 
Movimenti partili nyinn in 

Europa e nel mondo 

A LOURDES 
conPREITE 

[COSENZA 
dal 1965 Autolinea intemazionale 

COSENZA-NAPOLI-ROMA-GENOVA-LOURDES 
le ritorno con escursioni m mm citai 

6 GIORNI: L «OOOO 
13/1B-4,1 B/23-5.8/13-6. 22tV7-t. 6.11 -7: 20/25-7. 
3/8-1); 17/22-8. 31/8-5/9. 7/1 >-9.14'19-9; 21/26-9. 
29-9/4-10. 5/10-10 

9 G I O R N I ! : Via Andorra Barcellona L 650 300 
22/30-7 13/21-8:27-8M-9.17/25-9 

1 0 G I O R N I ! : Via N e w Parigi L 800 000 
8/17-7.9/18-8 

Ut quota comprende viaggio m pullman gran lusso perni r « completa vi ottimi hotel cano
re doppie con wtwr privati assicurano/» Per gruppi ccmptcli, inurbana di variatone- o« 
programma e di di*ata con partenza da qualsiasi localiLi nalani. 

Prenotazioni od Informazioni: 
PREtTE viale Roma. 40 - COSENZA - Tel. (0934) 28836-24946 

Organizzazioni; tecnica La Maison Du Pelerin-Lourdes 

"l ili 
l,r 

di l\oe' 
ICCCO 

A n t o n i o C i s w - e 

I rapporti Nord/Sud 
Tetti e documenti di politica 

tntema/tonalc dal 194 ( a oggi. 

"Lilm di l'air" Lire H0C0 

Autobiograf ia 
di un giornale 

" I l N u o v o Corr ie re" Ji ' i r c n / c 
1 W - I V S 6 

prefazione di Romano Bilenchi 

Una feconda esperienza culturale 
del dopoguerra. Da Bilenchi a 

Calvino e Paiolini, da Bobino a 
Garin, un'antologia d-i lem e 

degli tnterirnri più vanificativi. 

'Wno-.u l'ihhnU'ia ,ti cultura" 
Lir- K010 

ssssl LE32 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELII0 DONATO, 12 - ROMA . 
Tel . 35.35.56 (pa-alleta v.le Medaglie d'Oro) \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

aliscafi 
ORARIO 

1990 ® S N A V 

ANZIO - PONZA DURATAOEIPCRCORSO 70MINUTI 

D a l t» Ciucino « I 3 0 Gtuiiwo (giornaliera) 

daANZIO 07 ,40 08.C5* 11,30* 17.1& 

da PONZA 0 9 , 1 5 1 5 , 3 0 ' 18.30* 19.00 

'EKIUSO Mandi aCKMOl * Sow Saba» «Domenica 

D a l 1 Luglio al 2 aelternbre (giornaliere) 

da ANZIO 07 .40 08 .05 * 11.30 1*7.15 

da PONZA 09.15 15.30 18,30* 1<> 00 

* Caduto Man*» e Glcvedl 

D a l 3 « I 2 3 ì e t tembfe (giornaliero) 

daANZIO 07 .40 08"c>5* 11.30* 1 5 3 0 

da PONZA 09 ,15 1 5 . W 17.30* 18.10 

' Escluso r w l * d l a g » « i l 'Solo Sabato e Domenica 

D a l 2 4 «1 3 0 eettembre (giornaliere) 

daANZIO 07 .40 08 0 5 ' lbOO 

do PONZA 09.1S 17.00* 17 30 

Escluso martedì a gtowdl 

A N Z I O - P O N Z A - V E N T O T E N E - I S C H I A ( C ^ m i c c i o i a ) - N A P O U 

D a l 1° Giugno a l 3 0 Set tembre (Escluso Mar ted ì e Giovedì) 
r da ANZIO: 

Parten*a 

ANZIO OH 05 . 

PONZA OT 30 

VTENF. 10 25 

ISCHIA 11.15 

De San !*»wt . ver- DOT 

Arrivo 

P O N Z A y> 15 

VTTNE 10.10 

ISCHIA 11 1)5 

NAPOu_n_r>5 

0<r» urtino r«<oai, » ' e . 

Il da 

Partenaa 

• '! NAPpU_15 30 

|l ISCHIA 1630 

( VTF.M' 17 25 

. .| PONZA 18 30 

NAPOU: 

Arrivo 

ISCHIA 16 15 

VTF.NE 17.10 
PO\/J\ 1H.05 

ANZIO 1940 

Da ?* >' X S*-T-*»« refi POTO*»'* m i » I "<OI I . 0 .1f "0" 30 - * J 

Ul 
Q 

FORMIA - PONZA - VENTOTENE 

Dal l ' G i u g n o a l 2 Settembre \\ 

Eaduao M.KOttdi Il 

DUMT» DEI PtnC ORSO FORMI». PON̂ A 

Da l 3 a l 2 3 Svrtrmbrc 

EACKMO Mercoledì 

JÀ re MINUTI] 3 
TQTENE Si, MIWUTiJ ~* 

,| D a l 2 4 al 3 0 Settembre 

11 Eacluao Mercoledì 

FORM1A • VENTOTENE 
do FORMIA 8 05 

do V TENE lb 00 

F O R M I A - P O N Z A 

da FORMI», 17 20 

da PONZA l'I OD 

I' F O R M I A • V E N T O T E N E 

I1 da FORVIA M ) ' i 

I d a V T I ' . s r r><*> 

. F O R M I A • PONZA 

,! doFOFMIA lo 2D 

da P O N M 1M»> 

FORMIA • VENTOTENE 

da FORMIA 8 <)'. 

da V TENE 14 in 

F O R M I A • PONZA 

da FORVIA 1 c> 50 

da PONZA 1 I l'i 

W O M U O M - e icurmm». P*>HOIADOM 

HEL|JS-
VtèPonotoniK*nt*no 19 
000*2 Amo 

I M I ' ArtM.KMU 
A*eo.KMU-<*mxmm-ncx* M I M U 

rVtìO W Ul t e U M i • MMUQ 
l«V C* . M4MI7 trfriWllMM 

PONZA OTTI liCitO 
V 'ENC 07TI * 
ISCHIA 0t*'Mi4l» MlaMI-MMnUU 
tU»*"OU Mifni2*Ht t-a-M TTOM4 tMr«l}>4l 

I M I . m i M • TCMU 
KMkU YttOOHM 

POfUMA VaaViWtfino 60 - ML 0'7li7?0»*4-fa 
brTMtNM AU WM iti 0"71l»71»* 

f*OHZA w+*~+t*o*yujm 
w omrtKOao 

MNTOUNC *ym*m<*.m om.*»'M4 

. 

iiiiniiiii^iiiiiiiiiiiiBiiira 22 l'Unità 
Giovedì 
14 giugno 1990 

'/ x «5r>' 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del tuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 495*375-7575893 
Centro antivenni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso ca 
830921 (Villa Mal; 

rdiologico 
Ida) 530972 

Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied' adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali) 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenetratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S Spinto 
Centri veterinari) 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopauto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

gufi ede SOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua. 575171 
Acea.RecI luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione La: io 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acolra 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S A l:E R (autolinee) 490510 
Maroz.:i (autolinee) 460331 
Ponj etpress 3309 
City :rc>v; 861652/8440890 
Avis(ajlonoleggio) 47011 
Herze(iiutonoleggio) 547991 
Bicinolcjigio 6543394 
Collaltiitiici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telel anici 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria m via (galleria Colon
na) 
Esquilmo viale Manzoni (cine
ma Royal). viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via 
Flaminia Nuova (ironie Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Panoli' piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Totò diventa Dodo 
e Mazzocchetti 
fa l'inno barocco 

ENRICO QALLIAN 

• i II camerino e troppo 
strutto per tre pedone. Stretto, 
dove tutto impiccili. Poi Rober
to Mazzocchetti senza stru
mento, senza pentagramma si 
sente quasi a disagio. E Dodo 
Gagliarde soppesa le parole 
per riprendere il filo della 
grammatica del teatro. E il ma
nico d'ombrello cilestrino sot
to il gomito destro insinua do
lore e le camice sparse e i fioc
chi di seta e gii specchi urtano 
le tre figure e la storia comin
cia proprio dj II. I barocco di 
Gagliarde diventa «vieni avan
ti... pretino» e la musica di 
Mazzocchetti di sostegno allo 
spettacolo. Il media ideale che 
liltra la tragedia. Checche ne 
dica Dodo. 

Dodo parla, recita e segue 
con gli occhi le parole. Maz
zocchetti ò il giusto suono. La 
storia poi non e cosi semplice 
anche se educatamente Dodo 
la definisce «sana commedia 
all'Italiana». Il barocco pretc-
stuale, l'atmosfera della pro
vincia beneventana rese cosi 
tradizionalmente sceneggiale. 

Dodo vuole farsi prevelcc le 
due belle sorelle vorrebbero 
essere il sostegno sociale e il 
passaporto per il fratello. Ma 
Dodo ama Totò lino al punto 
di somigliarci fisicamente. An
che nei gesti e Tota. E Mazzoc
chetti il suo Gershwin. Nel ca
merino il tubolare dietro alla 
schiena rende il duco doloran

te e le gambe e il petto si acca
vallano male. Dodo ama la 
sceneggiata e la parola vestita 
di gesti; la battuta storica ac
corpala al proverbio, alla sag
gezza popolare e sceneggia se 
stesso. Più che se stesso il prin
cipe De Curia. Nel barocco di 
Gagliarde c'è odore di mistero, 
di guide poi lutto serve per im
maginare la favola: favola sen
za sangue, favola senza tra
monto. 

Tutta la vita dei tre, il futuro 
prevele e le due sorelle, e lega
ta ad un esame. L'esame che 
deve sostenere per sapere se 
realmente è ministro di Dio o 
più semplicemente un attore. 
Ma la giurìa è solo pubblico. E 
Dodo e spettatore e attore di se 
slesso. E Mazzocchetti e pro-
dultorc e ascoltatore di suoni. I 
suoni che definiscono la scel
ta: la scelta, quella giusta, le 
due sorelle balleranno e il fra
tello reciterà. Reciterà per sem
pre Totò. L'affabulazionc del 
qui prò quo fisico e mentale. 
La filastrocca, la nenia, la sce
neggiata, l'equivoco. L'equivo
co barocco. Senza lieto fine, 
tanto gli esami non finiscono 
mai. Tutto è evento. Tutto e 
duplicato. Totò che diventa 
Dodo e Mazzocchetti l'inno 
nazionale del barocco. 

Barocco al teatro Panoli tra 
gli scoppiettanti velluti di «Vie
ni avanti... pretino. 

Una carovana 
per fare teatro 
in Polonia 
aW Una carovana di teatranti, 
musici e studiosi, un vero e 
proprio carro di Tespi. che si 
sposterà di'villagggio in villag
gio, esibendosi nelle piazze e 
nei boschi, raccogliendo lungo 
il percorso chiunque abbia vo
glia di unirsi al viaggio. Si chia
ma «Viaggio verso Est- questa 
proposta organizzata per la 
parte ital' na dal gruppo Yaa-
led di Alessandro Mcngali e si 
svolgerà in Polonia a partire da 
domani e fino alla fine di ago
sto. 

Nato dai contatti già esisten
ti con due gruppi teatrali po
lacchi, l'-Ark.T' d< Poznan e il 
•Berti- di Czama, il progetto si 
<• concretizzato attorno al lavo
ro, oltre che del gruppo Yaa-
led, dei «Mindcnia» di Berlino e 
di «La Yole»di Parigi. Una caro
vana internazionale, dunque, 
che parte da C/ama Dabrowka 
(un villaggio situato nei pressi 
di Slupsk. sul Baltico) il 15 giu
gno e che si pro|>onc durante 
le vane tappe di montare un 

vero e proprio spettacolo: una 
messinscena «ambulante» che 
si arricchirà di giorno in giorno 
delle molle esperienze che in
contrerà lungo il percorso. 
•Quello che cerchiamo - spie
ga infatti Alessandro Mcngali -
è il contatto della carovana 
con gli abitanti dei vari paesi, 
le loro tradizioni, la loro musi
ca. Per questo siamo aperti, 
durante tutta la durata del pro
getto, alla partecipazione di 
chiunque voglia raggiungerci e 
contribuire con le proprie co
noscenze alla realizzazione 
del progetto. Noi daremo il 
benvenuto ad attori, antropo
logi, musicisti, ma anche a tut
te le persone interessate all'i
dea». 

Chi vuole maggiori informa
zioni su «Viaggio ad Est» può 
mettersi in conlatto diretta
mente con il gruppo Yaaled, 
che darà i dati necessari per 
raggiungere il villaggio polac
co di partenza. Il recapito tele
fonico del gruppo è 495.9697 
oppure 433.270). CSCh. 

Aperto a Testacelo il Music-hall per Testate 

Uno sceicco e cento canzoni 
ROSSELLA BATTISTI 

M Giorni affollili, sferici co
me l'oggetto de desiderio che 
occupa i pensieri degli italiani 
dall'inizio dei Mondiali. E in 
mezzo le nolti, da passare. Se 
non ribaldamer le .1 fare caro
selli d'auto (mica gioca sem
pre la nazionale), o quieta
mente nella pace domestica e 
televisiva, a inv?ntiirsi l'intrat
tenimento quotidiano. 

Fra le poche proposte offer
te dalla capitale olire a pane e 
calcio, una pro\a a sfidare l'u
sura del tempo e si autopro
gramma per tut.a 11stale. Par
liamo de Le mille e una noia, 
mega e inde finibile opera a ca
rattere sonoro che echeggia 
ogni sera al «Tenda Pianeta Eu
ropa». Sulla via per Tor Sapien
za - dove si «accanisera» defi
nitivamente in animino, dopo 
aver lasciato i vecchi alloggia
menti al Flaminio - il teatro-
tenda soggiorni a Testacelo, 
appollaialo sul cuore di Cam
po Boario. E II si è rifatto il ma
ke-up, truccandosi da bella 
tenda di sceicco, come detta
no le note di -egiii di Attilio 
Corsini, autore con Paolo Pari

si Presicce dei due atti dello 
show. Sparita la gradinata di 
platea per far poi'o i eleganti 
tavolini da calle, triplice il pal
co sul quale far l'occhiolino al
lo spettatore e immancabili gli 
schermi nell'atrio per garantire 
la visione delle partite prima 
dello spettacolo, tutto si predi
spone all'arrivo di Ielle consi
stenti. Festoso •imbonitore» del 
quasi-musical e Robe rio Capo
rali, intento a tessen' urui tra
ma leggera fra canzoni ed ef
fetti speciali. Sceicco per ruolo 
e istrione d'istinto, Caporali al
laccia nei suoi arabe «ci- i la ve
dette dei suoi sogni di melo
mane, Vera Gulman. Lei lo as
seconda con voce esuberante, 
duella con il pianista Ira i fumi 
del Nord, citando l'angelo az
zurro o sorvolando Kurt Wcill 
sulle noie di Marki.- Messcr. 
Ma la sua indole più calda si ri
vela in Don'l cry Argentina, 
quando si staglia centro l'au
reola di luci e innalza Eva Pc-
ron agli onori della ribalti). 

L'acustica poco docile agli 
spazi infiniti del Tenda Pianeta 
non agevola il compi lo dei due 
protagonisti. Ne sperde le voci 

A valore di Dreyer: 
essere stato ; 

sempre «inattuale» 
DANIELE COLOMBO 

• 1 La rassegna dedicata a 
Cari Theodor Dreyer ha susci
talo un riscontro di interesse e 
una risposta da parte del pub
blico superiori ad ogni aspetta
tiva. Per due settimane la sala 
Rcnoir dell'Accademia di 
Francia a Villa Medici (capien
za un centinaio di posti circa) 
ha registrato una buona af
fluenza di spettatori e in occa
sione della proiezione di Dies 
ime un cospicuo numero di 
persone, non trovando posto 
in sala, ha costretto l'organiz
zazione ad una replica fuori 
programma. Un successo pie
no e confortante che conferma 
l'esistenza di un pubblico che 
trova sempre maggiori difficol
tò a soddisfare la propria sete 
di cinema, e che spesso e vo
lentieri viene dimenticalo da 
quanti si occupano di fruizione 
del prodotto di qualità, in fon
do, anche in anni in cui non ha 
più senso parlare di realtà 
omogenea nell'ambito dell'es

sai, i pochicìrcuili alternativi ri
masti dovrebbero conservare 
la loro tradizionale funzione di 
ricerca e di studio. 

Per questi motivi il prezioso 
omaggio a Dreyer non si è limi
tato alla semplice e passiva 
presentazione di film, ma ha 
proposto anche un incontro 
tra il pubblico e la redazione 
della rivista Filmcritka. Nell'oc
casione sono alate accantona
te le ovvie considerazioni sul 
cinema di Dreyer, del resto 
ampiamente documentate in 
numerosi testi-, ed 6 stato af- ' 
frontato il tema dell'attualità 
delia sua opera. A questo pro
posito Alessandro Cappabian-
ca ha parlato di cineasta in 
ogni tempo «vertiginosamente 
avanti» (vedi la forte compo
nente di sperimentazione in La 
passione di Giovanna d'Arco e 
in Vampyr) o «vertiginosamen
te indietro» (come per il recu
pero del rapporto tra cinema e 

in prolungamenti sonori, sen
za conoscere le dimensioni 
della sfumatura. Il contrappe
so viene allidato dunque al
l'impianto scenografico, ricco 
di trovate ad ogni angolo dei 
palchi. Pedane elevatrici, sbuf
fi di nebbia, persino una luna 
che sospende a mezz'ana lo 
sceicco, mentre intona una se
renata gigicna alla sua ospite, 
sono gli elementi di spicco vi
suale del collage di canzoni. 
Sotto la tenda dello sceicco 
trovano posto adeguatamente 
sei odalische luccicanti, un 
servitore danzante (Fortunato 
Crocono) e un ignaro cavallo, 
che porta a spasso la Gutinan, 
versione Carmen delle Alpi. 
Più improbabili, pur se grade
voli, i cow-boys intenti a rinver
dire classici di Bob Dylan, ma 
in questo juke-box gigante tut
to trova spazio. Anche spicchi 
di Broadway, anche ritagli 
minnelliani modello New 
York, New York. 

Spenti gli ultimi ritornelli, 
poi, l'orchestra arabeggianlc 
degli Exlradivarius si piega ai 
voleri della platea per un giro o 
due di danze sulla piattaforma 
centrale. 

La protagonista di 
«La passioni: di Giovanna 
d'Arco» di Dieyer; in alto, uno 
sguardo al Campo Boario; sotto, 
un disegno di Petrella 

teatro in Dies iiaeo Gcrirud). 
Del resto il rifiuto dell'uso ca
nonico del sonoro {Vampyr, 
sebbene realizzato nel '33, 
presenta pochi dialoghi, sfrut
ta ancora lo didascalie, accen
tua i suoni d'ambicr.le), la for
zatura operata sul linguaggio 
einematogralieo («Dreyer la
vora sempre con qualcosa che 
ha a che fare con il silenzio»), 
la recitazione improntata ad 
una riduzione della gestualità 
non necessari, i («gli attori 
sembrano recitire in slato di 
ipnosi») determinano una ma
niera di esprimersi imprevista, 
isolata e fuori mDda. 

Insomma, Dreyer è sempre 
stato inattuale. Mori e un coso 

che abbia realizzato relativa
mente pochi film, ch<: sin rima
sto senza lavoro per oltre dieci 
anni e che non sia rilucilo a 
concretizzare il sogno di diri
gere un film su Cristo 

La povertà e la purezza del
l'immagine dreycrkma, oltre 
che l'intransigenza d;lla lonna 
e delle tematiche rimamjono 
elementi di ricerca chi; non 
possono essere considerali a 
latore rispetto all'opera, bensì 
costituiscono l'opera stessa. In 
questo senso, non solo «Dreyer 
non ha mai coinciso con l'at
tualità», ma ancora ogi(i «e 
possibile avvicinarsi ai suoi 
film sempre e solo sul terreno 
dell'inattualità». 

Cantanti 
nuovi... 
applciuditi 
a Rieti 

M i Quindici cantanti (era
no settanta) hanno vinto a 
Rieti l'XI Concorso «Battisiini». 
Alle loro voci saranno affidali 
i ruoli dele opere legate al 
concorso -«tesso: «Masnadie
ri» e «Traviata» di Verdi, «Bar
biere» di Rossini. Primi classi
ficati «ex aequo», il soprano 
Monica Di Siena, napoletana, 
e il bantono Tino Rametti», di 
Siracusa. Il nucleo dei primi 
sei comp-ende il soprano 
Adriana Giunti, il basso Pietro 
Naviglio, il tenore Giovanni 
Abbagnato, il basso Mattia 
Nicolini. I quindici vincitori 
sono stati applaudili dal pub
blico in un bel concerto al 
tealro Flavio Vespasiano di 
Rieti, presentato da Franca 
Valeri, dirotto da Maurizio Ri
naldi alla :esta dell'orchestra 
«Nova Amadeus». Le tre ope
re saranno rappresentate a 
Rieti nel prossimo mese di ot
tobre, poi a Roma e anche in 
«toumées» all'estero. 

Viaggio verso la voce 
e la terra di nessuno 

MARCO CAPORALI 

Serata Valéry (da Monsieur 
Teste) 
Elaborazione drammaturgica 
di Cesare Milanese. Regia di 
Pippo Di Marca. Con Marian
gela Colonna e Severino Salte
relli. 'Meta-Teatro (fino al 17 
giugno). 

• i Un teatro concepito co
me ossessione verbale, percor
so simbolico, scnttura poetica: 
0 questa la sfida di Pippo Di 
Marca, in cui si annulla qual
siasi istanza che non sia di pa
rola. L'alveo scenografico e 
quasi un superfluo rivestimen
to dell'esasperazione iperlelte-
raria, di densità supcriore alle 
possibilità di recezione del 
messaggio, nudo segno vocale 
chiuso nel suo circuito autori-
flessivo. L'interpretazione di 
Monsieur Teste - «un mistico e 
un fisico della self-conscience. 

pura e applicata», lo deliniva 
Paul Valéry - ad opera di Seve
rino Saltarelli preme il tasto 
dello straniamene), con oc
chio rivolto dentro la propria 
visione interiore che finge di 
spaziare nell'assenza di un al
trove, di un limite che fermi la 
delirante avventura della mo
dernità. 

L'ego di Valéry, rovesciando 
il cogito cartesiano, proclama 
l'inautenticità del pensare, lo 
sbarramento all'essere emo
zione e coscienza. Pi qui la 
teatralità, il territorio della fin
zione in cui si svolge il dialogo, 
tra echi e risonanze che mima
no l'introspezione verso una 
terra di nessuno, verso una vo
ce liberata dall'io. Il corpo a 
corpo con MonsieurTeste, rivi
sitato da Cesare Milanese, 
prende spunto da una natura 
teatrale che è testimoninaza 

dell'inautentico, dell'aliena
zione che precede e determi
na il discorso. Impresa deli
ncata entro i termini di una 
compresenza tra corpo e lin
guaggio, catturati sulle «corde 
della voce», potenziale veicolo 
di un viaggio all'interno della 
materia e della sua indicibile 
sostanza. 

Nello spazio rituale - recin
tato da candele in una luce 
che riscalda l'atmosfera lune-
rca e oracolare - è il cammino 
a ritroso di Monsieur Teste, a 
cui la da controcanto nell'oni
rico gioco degli sdoppiamenti 
Mariangela Colonna nelle vesti 
di Madame Emilia Tcsle. Le 
frontiere luminose della scena 
sono metafore dell'interdizio-
ne ad uscire dalle secche della 
soggettività. Oltre lo spazio ini
ziatico, psichico dell'azione, 
funebre nella sua atemporali
tà, e il campo estraneo del 
punto di vista, lo sguardo dello 
spettatore. 

FINALMENTE! 
UNI NUOVO.GROS* 
S O PERSONAGGIO. 

Aria di «village» 
alle Capannelle 

_ _ MARISTELLA IERVASI 

L'OSNITOSINCOION/TO 

COM/V' SO0rV-('~»twaK ?'?) 

• H Qualcosa si muove... L'«estate del 
pallone» ha aperto i cancelli dell'Ippo
dromo delle Capannello con un pal
chetto di iniziative culturali per tutti i 
§u-ti ed età. 

Ixi stagione ippica di galoppo si e 
conclusa e ha ceduto i suoi verdeggian
ti spazi al «Capannelle village», punto di 
ine onlro por un dopo partita vano e di
vellente. La manifestazione cultural-
spettacolare parte domani e intende 
accogliere i turisti e non dell'estate 
•mondiale» finoal mcscdi agosto. 

Arrivare a Capannelle e tacile. Basta 
prendere la metropolitana (linea Ai, 
scendere ai -Colli Albani) e ultimare il 
tratto mancante con l'autobus n" G&l. 
«È nelle nostre intenzioni - è stato delio 
dagli organizzatori nel corso della con
ferenza stampa di presentazione - ac
corciare l'attesa ai capolinea Atac Ab
biamo fallo richiesta di un servizio na
ve- ta». 

Il cartellone e diviso in tre sezioni: 
•sport village» (da domani all'8 luglio i, 
«programmazione lecnager» (9-31 lu

glio) e «global village» (1-15 agosto). 
Resta però da vedere cosa effettiva-
menle verri allesito. Perché qiesto 
•scetticismo? L'esperienza insegna. Lo 
•scorso anno l'intera manifestazione 
•saltò proprio sul ilo d'avvio. E que
st'anno manca il tempo mater.ale per 
l'allestimento. «I miracoli all'italiana: -
ci risponde Armardo Soldami - se ci 
•sono riusciti per i Mondiali di calcio ce 
la faremo anche nei». 

Non resta che attendere. Intanto an
ticipiamo le «chicche» della giornata 
inaugurale: mostra mercato di libri, car
tolino, manifesti e stampe antiche, mo
derno e d'occasione, mostra fotografi
ca «Olimpo azzurro» sulla storia delle 
Olimpiadi e prog-ammazione video-
sport. Poi «Gran ga a della magia» a cu
ra dei maghi Igor e Corinne, primo tra 
gli ospiti Toni Binirelli e carrelUra di 
scatti in b/n e colore realizzati dagli 
studenti dell'lsf. A vivacizzare il lutto 
•Chi l'ha visto»: ritre tti dei visitatori a svi
luppo immediato, dimostrazioni di yo
ga e Tai chi chuari, videobox in cerca 
di opinioni, maxisc bermi per le partite. 
Ingresso lire 5.000. 

APPUNTAMENTI I 
-L'illutilone dei sogno». Frammenti di memoria comunista. 

Il libro di Piero Rossetti (Edizioni Associate) viene pre
sentato oggi, oro 18 30. presso la Libreria Feltrinelli, 
Laigo di Torre Argenlina 5. nterverranno Renalo Nicoli-
m. Ugo Volere, Santino Picchetti (presento l'autore). 

Madonna: -Blond Ambition Tour». Lo date italiane del con-
corto sono martedì 10 e mercoledì 11 luglio allo Stadio 
F aminlo di Roma e venerdì 13 luglio allo Stadio delle Al
pi «li Torino A Romn i concerti inizieranno alle 20 3D I bi
glietti (posto unico, lire 40 000 prevendita) sono in vendi
ta da ieri presso lo prevendite autorizzate e tramite tutti 
gii sportelli della Bnl (codice spettacolo -Mdn-) 

Tal Crii Chuan, la quiete nel mondo. Seminario introduttivo 
a Hi tecniche dirotto da Andrea Orsini: dal 19 al 29 giù-
g-o presso il Od, via S. Francesco di Sales 14, tei. 
51).19.444. 

Una citta In bici. Esperienze di colabilità urbana noi mondo: 
ur a mostra da oggi (ore 11) e un convegno internaziona
le idomani, ore 9) su -Problematiche di progettazione, 
realizzazione e gestione delle reti ciclabili» il tutto pres
sa la Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Bel
le Arti 131. 

XVI Festival dell'Infiorata. Siamo a Genzano dove la rasse
gna internazionale si terrà dal 16 giugno al 15 luglio. In
tanto l'anteprima: oggi, ore 18.30. presso l'Enoteca co
munale (piazza della Repubblica), c'è il tradizionale in
contro tra viticoltori e cittadini organizzato dal Comune e 
dai Consorzi di tutela del vino e del pane per la valoriz
zazione e la promozione dei prodotti tipici genzanesi; 
demani, oro 19, in via Malo Belardi, inaugurazione mo
stra delle attività produttive del luogo. 

•Trasparenze». Mostra personale dell'artista Ester Sordine 
da oggi (orario 17-20 escluso festivi) al 24 giugno a -La 
bitta- (Via Bari, n. 20). 

Democrazia diretta. Il primo numero della nuova serie della 
uvista trimestrale di scienze dell'uomo, di politica e di 
cultura viene presentano domani, ore 17, al Cnr/Auia 
Marconi (p.le Aldo Moro 7). Intervengono Alfonso Alfon
si, Paolo Ammassari. Umberto Cerroni, Annalisa Cicer
chia. Franco Ferrarotti,' Alberto Izzo. Giacomo Marrn-
rraio. 

«Handicap • lavoro- (situazione e prospettive della realtà 
romana). Sul tema convegno oggi, ore 9-15, presso la 
Sxta conferenze della Regione Lazio (piazza Oderieooa 
Pordenone 15. palazzo ex Inam, palazzina C). E promos
so da Cgil, Cisl. Uil, Abd. Aias. Alle. Ulna, Comunità di 
Cnpodarco e sono previste numerose relazioni, comuni-
cazionl ed Interventi. 

Respiro vitale: conoscenza dell'arte e dello spinto del... 
(T.U Ji Quan • Oi Qong)..Domani,ore 20, Incontro eapti-

. , olivo (con l'annuncio di un viaggio di studio in Cina) al 
Centro Italiano naturopratlea, via Giuseppe Pltre 13/S 
(noi pressi di piazza Bologna). 

Donna-poesia. Domani, ore 18, al Centro femministe di via 
dulia Lungara 19, incontro con la poesia di Simona Co-
co'occhia. 

• MUSEI E GALLERIE I 
Galleria Dorla Pamphlll Piazza de) Collegio Romano la. 

Orano- martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13. Ope
re di Tiziano, Volasquez, Filippo Lippi ed altri. 

Galleria dell'Accademia di San Luca. Largo Accademia di 
San Luca 77. Orario: lunedi, mercoledì, venerdì 10-13. 
inuma domenica del mese 10-13. 

Galloria Borghese. Via Pinciana (Villa Borghese). Orario: 
tutti I giorni 9-14. Visite limitato a 30 minuti per gruppi di 
max 25 persone. 

Galleria Spada. Piazza Capo di Ferro 3. Orario: feriali 9-14, 
domenica 9-13. Opere del Seicento: Tiziano, Rubens, 
R«'ni ed altri. 

Gallarla Pallavicini. Casino dell'Aurora, via XXIV Maggio 
43 E visitabile dietro richiesta all'amministrazione Pal
lavicini, via della Consulta 1/b. 

FOLKSTUDIOI 
Lo storico locale di Trastevere, prossimo allo strallo, ha tro

vato una nuova sede in via di Frangipane, a due passi 
dm Fori Imperiali. I locali vanno però ristrutturati e per 
raccogliere la somma necessaria e stata apena una sot
toscrizione pubblica. I versamenti si possono fare sul 
Ce nto corrente bancario N* 5611 intestato a Folkstudio 
prusso l'agenzia n. 25 del Banco di Roma, oppure depo
nendo la cilra in contanti su -salvadanai- sistemati in 
questi luoghi- -Folkstudio», via Gaetano Sacchi n. 3, tei. 
56 92374, -Classico-, via Libetta 7 (Ostiense), tei. 
57 44.955. Pub -Four Green Field's». via Costantino Mo
rir, Libreria -Rinascita- (spazio dischi), via delle Botte
ghe Oscure. 1 Gli orari del -Folkstudio- sono i seguenti: 
tutti i giorni, escluso domenica, dalle ore 10 alle ore 12 e 
dalle ore 18 alla mezzanotte; quando non c'è spettacolo 
l'apertura serale e limitata alle 18-20. 

MOSTRE I 
Michelangelo e la Sistina. Tecnica, restauro e miti nei dise

gni originali, moollini e pannelli. Braccio di Carlo Ma
gno, colonnato di sin. di San Pietro. Ore 9.30-19, sabato 
9.::<0-23, mercoledì chiuso. Ingresso lire 6.000. Fino al 10 
lu'ilio. 

Marinerie Adriatiche tra '800 e '900. Barche, vele, pesca, 
sale e società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10. Ore 9-14. testini 9-13. Fino al 30 giugno. 

Antonio Llgabue. Mostra antologica. Palazzo dei Papi di VI-
teibo. Ore 10-12 30 e 15-20 (lunedi chiuso). Ingresso lire 
3 000. Fino al 24 giugno. 

Luigi Spazzapan 1889-1958- oli, tempere, disegni, grafica e 
i -Santoni» e gli -Eremiti-. Galleria nazionale d'arte mo
derna, viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14. martedì « ve
nerdì 9-18. testivi 9-13. lunedi chiuso. Fino al 30 settem
bre. 

Archeologia a Roma La materia e la tecnica nell'arie anti
ca Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico 
De Nicola 79 (p.za dei Cinquecento) Martedì, giovedì e 
sabato ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica 
oro 9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 

NEL PARTITO I 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Prosinone: Veroli ore 18.30 raccolta firme refe
rendum elettorali. 

Federazione Viterbo: Vignanello ore 10 raccotla firme legge 
sui tempi delle donne: in Federazione ore 17 Commis
sione cultura (A. Borgna). 

l'Unità 
Giovedì 
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Al ien, via Velletn 13 
Aperta dalle 23 30 da marte
dì a domenica Ingresso 
martedì mercoledì e giovedì 
lire 25 000 Venerdì, sabato 
e domenica lire 30 000 

Gi lda , via Mario de' Ron 
97 Musica e servizio nsto-
rante Martedì mercoledì 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25 000 Venerdì e sabato 
lire 30 000 

Atmosphere via Roma-
gnosi I l / a Piano bar e sera
te a tema Aperta 11 30/al -
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25 000 Sabato e 
domenica lire 30 000 • 

M a g i c fly. via Bassanello 
15 Apre tutte le sere alle 10 
L 15000. 

La m a k u m b a . via degli 
Olimpionici 19 Musica afro-
latino-americana dal vivo 
Aperta da martedì a dome
nica Ingresso settimanale li
re 10 000 Sabato lire 18 000 

Hyster ia . via Ciovannelli 
3 

Notor ius, via .San Nicola 
da Tolentino 

Black Out , vi.) Saturnia 
18 

U o n n a Lamiera , via 
Cassia 871 

Disco BAR 

H i g h l i ve , corso Vittorio 
286 Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante Dalle 16 al
le 20 cocktail e musica La 
sera aperto fino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve
nerdì house music Martedì 
chiuso 

Panta re i . piazza della 
Rotonda (Pantheon) Sera
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli ali aperto Ora
no da l l e2 ! 30a l lo2 30 

C h e c k po in t c h a i i l e , 
via della Vetrina 20 Disco e 
newage 

PISCINE 

S p o r t l n g c l u b v i l l a 
P a m p h l l l . via della Nocella 
107 Tel 6258555 Immersa 
nel verde, la piscina è aperta 
con orario continuato dalle 9 
alle 20, tutti i giorni escluse le 
domeniche L'abbonamento 
mensile è di lire 200 000 
quello quindicinale di 
120 000 

N e w g r e e n h l l l c lub , via 
della Bufalotta 663 Tel 
8190828 Centro sportivo al
iano aperta Orario dalle 10 
alle 18 Per la piscina I ingres
so giornaliero è di lire 15 000, 
abbonamento mensile lire 
300000 e quindicinale lire 
200 000 

Le m a g n o l i e , via Evodia 
36 Tel 5032426 Aperta dal
le 9 30 alle 19 La piscina e 
circondala da un giardino e 
al bar ci si può ristorare con 
panini e bibite. L'ingresso 
giornaliero lire 15000 Saba-
toedomenica l i re 16000 

Kursaa l , lungomare Luta-
zio Catulo (Ostia l ido) Tel 
5670171 Piscina scoperta 
Ingresso giornaliero lire 
8 000, mensile 100 000 Ora
no continuato dalle 9 alle 
19 30 

Nad i r , via Tomassini Tel 
3013340 Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17 Abbo
namento mensile lire 
135000 

La Noce l ta . via Silvestri 
16 Te l 6258952. Centro 
sportivo ali aperto. Abbona
mento mensile lire 130 000 
con l'uso dei campi da tennis 
e palestra Orano 1 9 /20 30 fe
nati. 9 / 1 9 festivi 

La go lena , lungotevere 
Thaon di Revel 7 / 9 Tel 
393345 Piscina sicuramente 
diversa all'aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circo
lo lavori pubblici E' aperta 
con orario continualo dalle 
10 alle 18 L'ingresso giorna
liero è di lire 14 000 

MAXISCHERMO 

Osi la largo San Gallo 
Serpentar i ! piazza Benti 
Testacelo parco della Re

sistenza e presso la sede del 
"Centro interculturale "Villag
gio globale"- (lungotevere 
Testacelo, locali Borsa, ex-
Mattatoio) 

V i l la Borghese. Galoppa
toio 

I p p o d r o m o de l le Ca
p a n n e l l i via Appia Nuova 
1255 
Eur i tmia c lub, Via Romolo 
Mum 

Forte Brevetta, -Bowling 
cenlro sportivo "Silvestri » 
(Via Giorgio Zoega 6 ) 
M o n t e M a r i o , presso -Hotel 
Cavalien Milton-, via Cadlolo. 
Ospedale •Regina Elena», 
Aula Magna (viale Regina 
Elena) 

C i n e m a Ar is ton 2 (Galle-
na Colonna), per i disabili 
dell'istituto Don Guanella, 
dell'Associazione nazionale 
per la tutela degli handicap
pati, dell'associazione contro 
la leucemia del professore 
Franco Mandelli e gli studenti 
dell Idisu 

T e a t r o V i t tor ia , piazza 
Santa Maria Liberatrice Com
menti di Oliviero Beha, Italo 
Cucci e Gianni Mina 

^ ^ ^ ^ BARCONI 

Mattatoio, viaggio globale 
Davanti al lungotevere 

Testacelo, nei locali ristrut
turati deli ex Mattatoio è 
da più di due mesi che un 
cartello di benvenuto ac
coglie il pubblico di curiosi 
e gruppi di cittadini extra-
comunitari residenti a Ro
ma Si tratta del -Villaggio 
globale-, il centro intercul
turale nato dagli sforzi co
muni delle associazioni se
negalesi, capoverdiane, fi
lippine, somale, angolane, 
latino-americane che cer
cano di proporre le loro 
culture all'Occidente, nel 
tentativo di creare spazi di 
fusione e comunicazione, per vincere il deser
tico panorama romano 

In occasione dei Mondiali, il Centro ha orga
nizzato una sene di attivila, schermo gigante, 
cucina intemazionale, feste e birreria, per n-
spondere in modo diverso alle tante iniziative 
che popolano la città, e soprattutto per offnre 
un luogo di ritrovo organizzato alla gran mas
sa d'immigrali tacitamente esclusi dai -circuiti-
di scambio sociale 

Il Cenlro è aperto a l itti ed 
ogni sera propone i pwtti i a-
ratlenstici dei paesi che sci n-
dono in campo in disputa |ier 
i Mondiali Questa sera (d ille 
20 in poi) il menu pii'vi de 
•gazpacho» zuppa gelar i spa
gnola «avido de tira» con ci-
micium argentini e dolci a 
sorpresa Seguono tv e musi
ca 

Nonostante il successo di 
pubblico riscosso in <)ui'slo 
periodo il -Villaggio glob.ile-
però non ha vita facile II Cen
tro completamente ìutofi-
nanziato. ha trovato la sua se
de in seguito ali occup.izi< ne 

dei locali che il Comune aveva assegn «lo ad 
un futuro centro culturale Lo sfratto quindi è 
imminente e la ricerca di una nuova sede <f in 
tr.rtative con I amministrazione comunale In
tanto le proposte non mancano e 1 asso, la/io
ne h j nel suo futuro progetti -ambiziosi- Bi-
blioliHrhe, sale video ed attività culturali, rive Ite 
ali integrazione e allo scambio razziale 

C C Ù C 

G i l d a lungotevere Ober
dan 2 Tel .1611490 (Ponte 
Risorgimento) La mattina 
solarium, dalle 20 in poi bar 
birreria e spuntini a base «li 
insalate e panini II locale si 
può prenotare per feste pri
vate 

I l can to d e l r iso, lungo
tevere Melimi Tel 3220817 
(Ponte Cavour) Musica d i l 
vivo, drink bar, grigliate di 
riesce e piatti a base di riso 
H"re/zo40 000lire 

Isola d e l •«ole, lungoteve
re Arnaldo da Brescia (a i 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti) 
Tel 3201400 Aperto dal 
martedì a domenica, ore 1 J-
15 Cene a Urne di candela 
dalle 20 30 alle 23 30 Spe
cialità fusilli alla ricotta e 
melanzane, inetto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella Prezzo 35 000 li
re 

La luna xul T e v e r e , via 
Capoprati (ponte D I K a 
d Aosta) Tel 390247 Aper
to dalle 10 a notte fonda Bar-
pub, ristorarne e musica dal 
vivo Specialità pesce, fusilli 
al radicchio <; prosciutto cot
to all'arancia 

OGGI ANDIAMO A. 

In attesa del -grande evento- di que
sta sera, può essere un'idea liberarsi 
un po' la testa dai temi -mondiali- e 
gettarsi a curiosare Ira le iniziative of
fuscate dal clamore del Campionato 

Alla Galleria nazionale d arte mo
derna (viale delle Belle Arti) e in mo
stra -Una retrospettiva di Michelange
lo Pistoletto-(orano 9 /14) L antolo
gica raccoglie un centinaio di opere 
tra le più rappresentative dell'autore 
contemporaneo dagli anni Sessanta 

ad oggi Voglia d'Onente ali Istituto 
culturale giapponese (via Gramsci 74, 
orano 9/12 30. 14/18 30) con une-
sposizione di stampe nipponiche con
temporanee Venti artisti operanti a 
Kyoto espongono un ottantina di ope
re, rappresentative delle t e n d e r e al 
tuali dell arte giapponese Per gli ap
passionati di cinema da non mancare 
è -Michelangelo Anlomoni Architet
ture della visione- a Cinecittà 2 (ora

no 11/19 ingresso libero) La mostra 
n|>ercorre tutta l'opera del regista at 
trivcrso la selezione di 6800 foto-
giatnrni, riproposti in particolari chiavi 
di lettura 

Sul versante musica, segnaliamo 
I il Urna serata del premio -Il virtuoso», 
l'esibizione di giovani talenti del can-
te, che si concluderà a San Paolo en
tra le mura alle 19 Per gli amanti del 
|azz, I appuntamento e al Tendastn-

Ki. (v iaC Colombo 393, ore 21 151 
dove sarà di scena il tno francese di 
-raiKis Lockwood Invertendo la rotta 
) 1 irasievure, al Grigio notte salirà sul 
?a k-o per un unica sera il tno di Caro-
ina Brandcs 

Per i fanatici del "tira- tardi- e per gli 
jppassionali dei Bcalks, è di rigore la 
serata speciale del Rian (via dei Rian 
78 ore 23) , dove i fratelli Monni si esi
birò nno nel repertorio del leggendario 
gruppo inglese 

PUB-BIRRERIE 

M a r c o n i , via di S Prasse-
de Aperto dalle 9 alle 24 
Panini e •.tuzzicliini Ch.uso 
la domenica 

F u t u r a via Renato Fucini 
244 Servi/ io ristorante e piz
zeria, cocktail da gustare al-
1 aperto Orano dalle 13 al
l u n a Chiuso il lunedi 

S a n M u r c o via del Maz
zarino S Aperto dalle 9.K> fi
no a notti inoltrata Servizio 
ristorante panini e piatti 
freddi 

F o u r g r e e n f ie lds . via C 
Monn 12 Ristorante ed insh 
pub Aperto dalle 20 30 alle 
2 

F l d d l e r's e l b o w . via del-
I O I m a M ' * 3 Insh pub, pani
ni e spimi ni Aperto dalle 17 
alle 24 

P u b 5 3 , piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53 Servizio 
bar dalle t>. pub-birrena dal
le 12 30 all'una Panini, wur
stel e hamburger Mercoledì 
riposo 

I l po r t l cc io lo piazza Lo
tario 5 Tavola fredda stile 
vecchi.» osteria romana 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare Aperto dalie 
9 3 0 a l l ' u r a Domenica npo-
so 

A m n z z o n i a , via del Pi-
gneto 64 Aperto dalle 7 30 
alle 16 e dalle 18.30 alle 2 
Piatti freddi, panini e musica 
d'ascolto Chiusoli lunedi 

S t r a n a n o t t e p u b , via 
Biancarnano 80 Crepene 
vini e stuzzichini van Aperto 
dalle 20 all'una, escluso la 
domenica 

La b r i c i o l a , via della 
Lungaietta 81 Birreria e pa
ninoteca Aperto dalle 20 al
le 2 (domenica dalle ore 
18) Cluu>o il martedì 

Caf fè Rosat i piazza del 
Popolo 4 / 5 / 5 a produzio
ne propria 

Gio l i t t l via Uffici del Vi
cario 10 e -Casina dei tre la
ghi» viale Oceania (Eur) 

G e l a t e r i a T r e Scal in i . 
piazza Navona 28 speciali
tà gelato tartufo 

I l ge la to viale Giulio 
Cesare 127 gelateria arti
gianale 

Pcl lacchia via Cola di 
Rienzo 103/105/107 il ge
lato classico artigianale dal 
1923 

La f a b b r i c a d e l ghiac
c io via Principe Amedeo 

M o n t e f o r t e via della 
Rotonda 22 vero gelalo ar 
tigianale specialità alla 
frutta e creme 

Bel la Napol i , corso Vit
torio Emanuele 246/250. 
produzione artigianale di 
gelatena e sorbetti 

Europeo , piazza San 
Lorenzo in Lucina i i gelali 
anche da asporto con in
gredienti naturali freschi 

Wì l l i ' s ge la ter ia , c o n o 
Vittorio Emanuele 11 215. 
specialità artigianali coppe 
personalizzate e semifred
di 

MORDI & FUGGI 

M c D o n a l d ' s piazza di 
Spagna 46 e Piazza Luigi 
Sturbo 21 Aperto tutti i gior
ni dalle 11 alle 24 

Benny B u r g e r viale 
Trastevere 8 Non-stop 
11 30/24 lunedi riposo 

l tary & Itary. via Barbe-
nni 12 Aperto fino all'una 
Chiuso martedì 

I l p iccolo via del Go
verno Vecchio 74 Aperto 
fino alle 2 di notte 

SPETTACOLI A.. . C I N E M A a OTTIMO 
OBUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuroso BR Brillante OJC Disegni anima
li (IO: Documentano DR Drammatico E. Erolico FA. Fatta
sele nza G' Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Senti-
menlale,SM Storico-Mitologico, ST Storico, W Western 

I PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHALL L 7000 
ViaStamira 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

Criminali nella notte regia di Claude 
Barrois con Christopher Lambert-OR 

(16 45-22 30) 

ACUIRAI 18000 Lettere d'amore di Marlin Riti con Jane 
Piazza Versano 5 Tel 8541195 Fonda e Robert OeNiro-OR 

(16 30-» 30) 
ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L « 000 
Tel 324 t e » 

Senti «hi » i«a « Arry Hecksrhng • BR 
Q7-a 30) 

ALCAZAR 1 6 0 0 0 • Nemlei, una storta d'amore di Paul 
ViaMerrydelVal.14 Tel 688009» Mazursky- con Ron Silver -OR 

(16-2240) 
AMBASSADE L 7 000 
Accademia degli Agiati 57 

Tel 5406301 

Chiusura estiva 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L7000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

AACHIME0E L 8 000 O Legami di Pedro Almodovar con 
Via Archimede. 71 Tel 875567 Antonio Banderai Victoria Abnl-8R 

(1830-22 30) 
ARISTON L8000 Trappola per un killer di Nardo Castilk). 
Via Cicerone 19 Tel 353230 con Kevin Coslner Sara Botslord- OR 

(17-2330) 
ARISTON II 
Galleria Colonna 

L8000 
Tel 6793267 

Dead poeta society (originai versioni 
(2315) 

ASTRA 
ViaieJomo 225 

L 8000 
Tel 8176256 

Superman IV si SmdneyG Fune-FA 
(16-22 30) 

ATLANTIC 
V TuKOlana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTI» 
CsoV Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6875455 

Racconto di primavere di Eric Rohmer • 
BR (1630-22 30) 

AZZURRO SCIPI0NI L 5000 Saletta-Lumiere- Riposo 
V degli Scipioni 84 Tel 3581094 Satolla -Chaplin- Palombella rosea 

(18 30) Viva Verde) (20 30). Marrateth 
eipress (22 30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

L8000 
Tel 4751707 

CAPITO!. 
Via G Sacconi 39 

L 7000 
Tel 393280 

Due di troppo di Will Mackenzie - BR 
(16-22 30) 

Chiusura estiva. 

CAPRANICA L 8 000 Rassegna internazionale del lanMsli-
PiazzaCapranica 101 Tel 6792465 co Le avventure del barone di Mun-

chausen|16) Banditi del tempo (20 30) 
Brazl) (22 30) 

CAPRANKHETTA I 8000 Jaded (Scoppiati) di Oia Kodar con 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 RandalIBrady Elzabelh8rooks-0R 

(17 30-7230) 
CASSIO 
Via Cassia 692 

L 6000 
Tel 3651607 

Il mio piede sinistro di Jim Shendan 
con Daniel Oay Lewis-OR (17 2230) 

COLA DI RIENZO L 8000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Non aprite quel cancello N 2 di Tibor 
Takacs con Louis Tnpp-H 

116 30-22 30) 

DIAMANTE L5000 C Seduzione pericolosa di Harold 
Vili Prenestina 230 Tel 295606 Becker con Al Pacino EllenBarkm-G 

116-22 30) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 8 000 
Tel 6878652 

Scandalo segreto di e con Monica Vitti -
DB (16 45-22 30) 

EMBASSY 
VmSloppani 7 

L 8000 
Tel 870245 

Fletch cronista d'assalto di Michael Rit-
che con Chevy Chase -BR 1172230) 

EMPIRE 1 8 000 II sole anche di notte di Paolo e Vittorio 
V le Regina Margherita M Taviam con Julian Sands Charlotle 

rei 8417719 Gainsbourg-OR (16-22 30) 
EMPIRE 2 
Vie dell Esercito 44 

L 7000 
Tel 5010652 

, Chiusura estiva 

ESPERIA 
Piazza Sonmno 37 

L 5000 
Tel 582884 

" Harry H presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (1630-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 8000 
Tel 6876125 

• Altari sporchi di M Figgis con R 
Gere A Garoa-G (16-22 30) 

EURCINE L 6 000 Non slamo angeli di Neil Jordan con 
ViaLiszt 32 Tel 5910986 Robert De Miro SearPenn-BR 

(16 30-22 30) 

EUROPA 
Corsod Italia 107/a 

L 8 000 
Tel 865736 

Paganini di e con Klaus Kinski • DR 
(17-2230) 

EXCELSIOR L 8 000 
ViaB V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Giù le mani da mia figlia di Slan Drato-
gi con Tony Oanza Camerino Hicks • 
BR (17 22 30) 

FARNESE,, L. 7 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campo de'Flori Tel 6864395 peTornatore con Philippe Noirel-OR 

(17 45-22 301 
FIAMMA 1 18 000 II signore del castello di Regis War-
ViaBissolati.47 Tel 4827100 gnier con Jean Rochelort • DR 

(16 45-22 30) 
FIAMMA 2 L 8 000 Tre donne, Il sesso e Platone di Rudoll 
Via 8issolatC47 Tel 4827100 Thome con Johannes Herschmann 

AdrianaAllaras BR (1645-2230) 

GARDEN L 7000 
Viale Trastevere, 244/a Tel 502(46 

A spasso con Betty di Bruce Bere-
slord, con Morgan Freeman, Jessica 
Tandy-BR (1630-2230) 

OtOKUO L 7 000 Turni di Gabriele Salvatone con Fa-
Via Nomenlana, 43 Tel 864149 brlzlo Bentivoglio Diego Abalantuono-

8R (16 45-2230) 

GOLDEN 
ViaTaranto.36 

L7000 
Tel 7596602 

Chiusura-estiva 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

1 6 0 0 0 
Tel 6380600 

Night Geme PRIMA (1715-22 30) 

HOUOAY L 8 000 Morte di un maestro del te di Key Ku-
LargoB Marcello t Tel 8546326 may.conTosh roMllune-DR 

(1730-22 30) 

INCHINO 
ViaG Induno 

L 7000 
Tel 582495 

Chiusura estiva 

MADISON 1 
ViaChiabrera. 121 

1 6 000 
Tel 5126926 

MADISON 2 L 6000 O Seduzione pericolosa di Harold 
ViaChiabrera. 121TEL 5126926 Becker con Al Pacino. EllenBarkm-G 

(16 20-22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppia 418 

L8000 
Tel 786088 

5 di Stephen Hopkins con 
LlsaWilC0K-H r (16 30-22 30) 

MAJESTK L 7 000 O Roger 1 Me di Michael Moore - DO 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 (vera originalo con sotlol in italiano) 

(17-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L8000 
Tel 3600933 

S di Stephen Hopkins con 
LisaWilcox H (1630-22 30) 

MIGNON L 8 000 Pepi, Luci, Bom e le altre ragazze del 
Via Viterbo 11 Tel 869493 mucchio di Pedro Almodovar-BR 

(17 15-22 30) 

NEW YORK 
Va delle Cave 44 

L 7000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

PARIS 1.6 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L5000 
Tel 5803622 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

L5000 
Tel 7810146 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

OUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 462653 

OUIR INETTA 
ViaM Mmghetti.5 

L 8000 
Tel 6790012 

REALE 
Piazza Sonmno 

L 6000 
Tel 5810234 

RITZ 
Viale Somalia 109 

16000 
Tel 837461 

Chiusura estiva 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L8000 
Tel 460883 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 8000 
Tel 7574549 

UNtVERSAL 
Via8an 18 

L7000 
Tel 8831216 

Chiusura 

• CINEMA D'ESSAI I 

KMQ 18000 Non slamo angeli di Neil Jordan con 
Via Fogliano, 37 Tel 8319541 Robert De Niro.SeanPenn-BR 

(16 30-22 30) 
7 

Che ho latto lo per meritare questo? di 
"edro Almodovar - BR ( 16 20-22 30) 

G II sole anche di norie di Paolo e Vit
torio Taviam con Julian Sands. Char
lotte Gainsbourg- DR (16-22 30) 

Another woman (versione inglese) 
(1630-22 30) 

Pomo offerta Spedale - E |VM 18) 
(11-22 30) 

Porno lolll desideri erotici E(VM16) 
1112230) 

La chiave di Tinto Brass con Stetania 
Sandrelli-DR(VM14) (17 30-22 30) 

Sogni di Akira Kurosawa - OR 
(15 45-22 30) 

Biade Rumor con Harnson Ford • FA 
(17 30-22 30) 

RIALTO L 6 000 Giù le mani da mia liglla di Slan Drato-
Via IV Novembre, 156 Tel 6790763 gì con Tony Oanza Catherine Hicks • 

BR (16-22 301 

Music boi di Costa Gavras con Jessica 
Lance-DR (17 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 8 000 r Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Via Salaria 31 Tel 664305 peTornalore con Philippe Noiret-DR 

(17 30-22 30) 

Superman IV di Sidney 0 Fune-FA 
(17 22 30) 

NUOVO 
LargoAsclanghi 1 

15000 
Tel 588116 

Porte aperte di Gianni Amelio con 
Gian Maria Volonlè -OR (16X-21'30) 

IL POLITECNICO 
Via GB Tiepolo lì/a-Tel 3227559) 

Riposo 

TIBUR L 4 000-3 000 
Via degli Etruschi.40 < Tilt 4957762 

'TIZIANO - ' 
V M M n H 1 ' " i " 

• CINECLUB I 

Il settimo sigillo di Ingmar Brrgm in • 
FA , ^ , ^ ( 1 6 25-22 30) 

1 m mm 
Riposo 

'/ •>-

OEI PICCOLI 1 4 000 
Viale della Pineta. 15-Vitla Borghese 

Tel 863485 

Chiusura estiva 

GRAUCO L 5 000 
Via Perugia 34 Tel 70017)5-7822311 

Cinema sovietico Cinque sere di N kita 
Mikhalkcv (21) 

«.LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tal 3216283 

Sala A II Decalogo (7-8) di Krz>sztof 
Kieslowski(16 30-22 30) 
Sala B Fanlateslival Assalto allo Ter
ra (19) Phantom ol the opera (2345) 
Bunker Palate Hotel {Ti 30) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AQUILA 
Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

Erotismo-E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

L 5000 
Tel 7553527 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L6000 
Tel 460285 

Filmper adulti- (10-11 30-16-.? 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

16000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

MOUUNROUGE 
ViaM Cordino 23 

L 3000 
Tel 5562350 

Bocche vogliose per mogli bestini* - E 
(VM1B) (16-.2 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLA DIUM 
P zza B Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

Film per ad olii (16-22) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

Festival homosesual Mogli superpor-
no EIVM18) 111 2 30) 

ULISSE 
ViaTiburlina 354 

L 4500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Rapsodialneros-E(VMl8) (15-23) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

-el 9321339 
Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

SALA A Sogni di Akira Kurosaw i • DR 
•"019420479 116 30 22 30) 

SALA B II sole anche di notte li P loto e 
Vittorio Tav ani DR (23) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 

VENERI L7000 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

rei 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallottim 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Manna 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

L 5000 
el 5603186 

L 8000 
el 5610750 

L 8 000 
Tel 5004076 

"el 0774/28278 

Alla ricerca dell assassino di Karcl 
Reisz conDebraWmger NickNoltp-G 

(16 30 !2 30) 

~ Sesso, bugie e videotape di fleven 
Soderbergh con James Spad'r DR 

(16 30-22 30) 

Chiusura estiva 

Riposo 

Nlghtmare 5 di Stephen Hopkirs con 
LtsaWiico» H (172230) 

Chiuso per restauro 

Non slamo angeli di Neil Jcrdoi con 
Roberl De N ro Sean Penn • l R 

|Ki3C22 30) 

Volevo 1 pantaloni di Maurino Ponzi 
con Giulia Fossa Lucia Base • DR 

• PROSA I 
ABACO (Lungelevere Melllni 33/A -

Tel 3604705) 
Alle 21 Amistà o le conseguine 
delle piet* «Itale da Jules Lalor-
gue diretto ed interpretato da 
Franco D Angelo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 -1 «I 
5750627) 

- Alte 21 Tre-pttttte da A Cecriov 
regia di R Brindine 

ARGENTINA (targo Argentina ' £ -
Tel 6544601) 
Lunedi alle .'1 La MendregoUi di 
Niccolò Macilavelll Regia di Ro
berto Guicciardini 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21 -Tel 5698111) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicano 
42-Tel 7003495) 
Domani alle 21 Otello di Fra K O 
Venturini conF Venturini e Fede
rica De Vita 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 
6797270) 
Alle 21 30 ti signore del gabinetti 
di e con Rudy Cherntcol 

DEI COCCI (V la Galvani 69 • Tel 
5783502-350534) 
Domenica alle 21 Storte dal net-
dato di Igor Strawinski) Regni di 
Marco Marietti 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 67595648) 
Alle 21 Memmoetro di Pino Pa
via regia di Roberto Maralante 

DELLE VOCI (Via Bomboli! 24-Tel 
6810118) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - "el 
6788259) 
Riposo 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa
rio 27-Tel 5783601-57836201 
Alle 21 Le mille e une noti con 
Vera Gutm in Roberto Caporali 
Regia di Att ho Corsini 

FURIO CAMILLO (Via Camillo «4 -
Tel 788772') 
Domani alle 21 Repeodla per I.S 
Eliot Regia di Fabio DAvino 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 -
Tel 589578;) 
SALA TEATRO Riposo 
SAI A PERFORMANCE Riposi) 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 21 30 Home Violetta con Vio
letta Chiarni Antonello Vannuc-
chi regia di Sergio Barbone 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6797205-67831411) 
Sala A Riposo 
SalaB Alle 21 30 Pare che ci sia 
solo mare lesto o regia di M irco 
Bresciani i on Vera Gemma i l i -
via Corion) Emanuela Lattami 

META-TEATRO ,V.a G Mameli 5 -
Tel 539580') 
Alle 18 Serate Valéry di Cesare 
Milanese con Mariangela Colon
na Severino Saltarelli 

PARIOLI (VI. G Borsi 20 - Tel 
803523) 
Alle 22 30 Vieni avana, pretino 
di e con Doelo Gagliarde 

OROLOGIO ( Zia de Filippini 17/a-
Tel b54B73'il 
SALA GRANDE Alle 21 La solitu
dine di un portiere di calcio di Di
dier Kalaminka con Francesco 
Censi regni di Adalberto Rossetti 
SALA CAFF E TEATRO alle 21 30 
La slide da -L orso- di A Cechov 
con C Brocca regia di Ugo Mar-
gio 
SALA ORFI 0 (Tel 6548330) Alle 

21 Non dire talee testimoniamo 
Scritto e diretto da Celerina Merli
no con Rcberto Agostini Giorgia 
Arevalo 

SALONE MARGHERITA (Vi i Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-
67982(9) 
Riposo 

SISTINA (Va Sistina 123 - Tel 
4826841) 
Riposo 

SPAZIOZER 3 (Via Galvani 65-Tel 
57430J9) 
Alle 21 FU cioncamente di Eduar
do De Fili; pò regia di Carlo Mer
lo 

STABILE 06 L GIALLO (Via Cassia 
871 -Tel 3369800) 
Ripose 

TEATRO IN Vicolo degli Amatr.ua-
ni 2-Tel («67610) 
Ripose 

TORDINON4 (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 15 Memorie delle fatile di 
GogoleTcìstoi con Lino Pannoli
no Gì inni Pulone Regia di Luca 
Dal Fasbro e Gianni Pulone 

VASCELLO Via G Canni 72 - Tel 
5898031) 
Riposo 

• P E R R A G A Z Z I WOm 
CATACOMBE (Via Lebtcann 42 -

Tel 70034')5) 
Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

TEATRO MONGIOVWO (Via G Gè-
nocchi 15 Tel8601733) 
Alle 11) Pinocchio a teatro con le 
Marionett » degli Acconcila 

M U S I C A 

• C L A S S I C A B B V U M B 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 
Vedi Valle 

ACCADCMID NAZIONALE S CECI
LIA (Via dona Conciliazione - Tel 
67807*12) 
Riposo 

ACCAOLMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia 118 - Tel 
32017'i2) 
Presso la segreteria dell Accade
mia s possono rinnovare e assi
curazioni per la stagione 1990-91 
Il termine di chiusura è sialo fis
sato al 31 luglio Dopo (alo data i 
posti sarunno considerali liberi 
Le ni onferme possono essere 
date ancho per iscrmo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTA 
ARS h OVA (Via Principe A nedso 
96-Tel 7.115852) 
Corsi di < hitarra solfeggio e ar
monia Pieparazione esami con
servatorio saggi e concerti Infor
mazioni dulie 14 alle 20 

AUDITORIUM DEL S CUORE (Lar
go F Vico I-Tel 36100521 
Sabati al e 18 Concerto d< Bruno 
Canino (pianoforte! Mus che di 
Bach Beethoven Debussy Cho-
pin 

COLOSSEO (Via Capo d Afri :a 5/A -
Tel 7C04S32) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42-
Tel 5780480) 
Alle 21 A-lonellaBarbarossa(or 
gano) Musiche di Daulie Franck 
Mess aeri 

GHIONC (\ a delle Fornaci 37 • Tel 
0372294) 
Domani alle 20 30 Concerto della 
Philarmomc Choir e della Piccola 
Accademia direttore Pietr-r Relis 
Kene ily Musiche di Moza t 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Sabai? e domenica alle 1f> Festi
val musi-ale delle Nazioni 1990 
-Forz i mina1- (c/o Piazza Campi 
talli !>| 

PALAZZO BALOASSINI (Via delle 
Coppelle 35) 
Domani alle 21 Concerto duetto 
da Fntz Maraffl Musiche di Sor-
shwin Beethoven Korsakov 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Con
tane 13) 
Domani alle 21 Concerto del» Or
chestra Il Cimento musiche d Ar
monico e Vivaldi 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via dei Rieri 78 - Tel 
6879177) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campielli 
6) 
Riposo 

SALA CAPIZUCCHI (Piazza Campi-
telli 3) 
Domani alle 20 30 Concerto pia
nistico Musiche dal Romantici
smo ali Espressionismo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Domani sabato e domenica alle 
ore 21 Don Chiedono di Giovanni 
Paisiello Maestro e direttore 
Laurence Gilgore regia Pino Mi-
col scene e costumi Ugo Nespo
lo coreografia Maria Ferri Irter-
preti principali Paolo Barbacim 
Elena Zilio Nuccia Fucile 

VILLA PAMPHILI (Porla S Pancra
zio-Tel 32777951 
Domenica alle 21 Concerto del 
pianista Paolo Bordoni Mutitene 
diChopin Debussy Ravel 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 • 

Tel 3599398) 
Alle 21 Concerto della Micky 
BurksBand 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18 Tel 582551) 
Domani alle 22 Conceno blues 
del oruppo Roberto Ciotti Bone 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Trs'ac-
cio 96-Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo 36) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberia 7) 
Alle 22 Concerto dei Dirty Tr ck-
Funky 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Musica cubana con il 
gruppo di Son Diapason 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
ri 43 Eurtel 59156001 
Alle 22 Ritmi brasiliani con il 
gruppo Alta Tensao Concerto di 
Azedana 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A -
Tel 6896302) 
Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 22 30 Concerto del Ino Caro
lina Brandes 

HABANA (Via dei Pastini 120 - Tel 
6781983) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cartìello 13/a 
Tel 4M5076I 

Alle 21 30 Concerto del gruppo 
-Yemaya- e Francis Lxkwood 
trio 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 54155211 
Alle 21 15 Concerto con il -Karl 
Ratzer Ouanei- e Francis Lock 
woodTno 
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Turismo 

Non paga 
l'effetto 
mondiale 

Beckenbauer 

È pronta 
una panchina 
negli Usa TUnità 

L'Argentina si salva, sovietici a fondo 
Maradona a Napoli ritrova i suoi fans 
e una furbesca manina in area non viste 
dall'arbitro svedese: Lobanowski infuriato 
Niente rigore. Alla fine contano solo 
i due gol segnati da Troglio e Burruchaga 

Urss 
Ultimo tango 
La Pantera chiuderà il S.Paolo? 
HBJSAPOU «Per A U C Ì U volta 
c i n o m o limitati a prote-itare e 
ad .esporre le nostre ragioni, 
nva se le cose non camberan 
no siate certi che bloccheremo 
ki prossima partita» 

I 640 giovani addcl ' i .il con-
t 'ol i i del lo stadio i a n Puolo d i 
Napoli lanno sul >erio Stanchi 
d i -prendere quattro soldi» per 
un servizio d i lhc i l i 'e latic oso e 
forse anche un pò nv hioso 
con i tempi che corrono si so
no rivolti alla Fil iams-Cgil È 
na t j la 'pantera del San Pao
lo» è la battuta che eip.ola a 
Napoli in questi giorni La 
rrwgqior parte dei 6-10 infatti 
"k>no studenti universitari mol 
Il addirittura bureau e n 300 
hanno [ irmalo un docu non io 
per denunciare le condizioni 
d i lavoro e *opr.)ttulto i bassi 
vi l . i r i corrisposti Lavorano an

che 12ore al giorno per assicu
rare il tranquillo ingresso al lo 
stadio, per controllare i par
cheggi e per assistere I giocato
ri negli spogliatoi Un lavoro 
molto duro e retribuito con ap
pena 24 25mila lire al giorno 
meno dei loro «colleghl» d i Ba 
ri che guadagnano SOmila lire 
al giorno e soprattutto d i quel
li di Milano che arrivano an
che a lOOmila lire a parli la E 
non si tratta solo dei soldi, -po
ch i e maledetti», d icono ma 
delle condizioni di lavoro 
«Nelle partile dei mondial i -
scrivono In una lettera denun
cia - resteremo allo stadio dal
le 8 alle 14 ore, senza neppure 
poter mangiare perche non e 
slato previsto nessun t ipo d i 
servizio ristoro» 

Al San Paolo il Col ha affi-

E«ànn.pNsul serio i 640 addetti 
ai controlli dello stadio di Napoli 
«Paghe ridicole, condizioni 
e orari infernali, e poi che fine 
hanno fatto tutti i soldi del Col?» 

E N R I C O F i e R R O 

dato il servizio d i control lo al 
C s (Ceniro Ingresso stadio), 
una delle innumerevoli sigle 
del Calcio Napoli che discipli
na gli ingrcss, anche durame il 
normale campionato Respon
sabile unico del Cis è il signor 
Luigi Tramontano da sempre 
impegnalo nel settore che 
ama definirsi, senza mezzi ter

mini , «un imprenditore» «I ra
gazzi - dice - non hanno di 
che lamentarsi» E snocciola le 
cifre dei «lauti» guadagni dei 
640 «Per una collaborazione 
saltuana, che dura in media 
cinque ore vengono pagali be
ne, certamente come I loro 
colleghi degli altri stadi» Ma i 
ragazzi non c i stanno e chie

dono, senza tanti compl imen
ti, che «line hanno fatto Lsoldi 
che il Col paga a Ti amontano, 
visto che a no i arrivano appe
na 20-2Smila lire a partita7» 
Tramontano si dilett i le «Per 
questo lavoro - afferma - non 
guadagno nulla d i p iù d i quan
to normalmente incasso dal 
Calcio Napoli per la vigilanza 
durante il campion ito» Quan
t o ' Tramontano non lo dice e 
noi ginamo la domanda al re
sponsabile organixzalrvo del 
Col napoletano, il sign or Bor-
rello «Il Cis - calcola -incassa 
per ogni operatore 40-4'5mlla 
lire, comprensive di Irpt f e Iva, 
quindi non più d i 15) milioni 
per le partile giocai ' ! al San 
Paolo La protesta dei ragazzi è 
esagerata, la venti) e che su 
600 c i sono almeno 3mila rac

comandali» Sara, ma le p ìrolc 
del responsabile del Col ,non 
convincono i giovani, che tra
mite la Cgil provinciale hanno 
chiesto un incontro urger le al 
Prefetto d i Napoli e al Col per 
tentare di sbloccare qu i Ile che 
6 già una vera e propria verten
za E se «'a mediazione doves
se fallire aggiungono I «con
trollori» in perfetto sinda :ale-
se, allora bloccheremo le altre 
partite Insomma, «la pantera 
del San Paolo» tira fuon gli arti
gli E la controparte, Il signor 
Tramontano, responsabile del 
Cis? -Non metterò a rt penta 
glio I immagine della citta» di
ce Poi, in un impelo d pater
nalismo aggiunge «Ma perché 
'sii ragazzi non hanno parlalo 
con me, si poteva risolvere tul
io prima, senza tanta *t,mmut
ria"» 

All'Olimpico e in tv 
ore 21 Italia-Usa 
Vicini lancia Berti 
e vuole molti gol 

Stzisera 
Roma 
ritrova 
gli azzurri 
in versione 

it g americana 

A P A G I N A 2 8 • 2 7 

L'irresistibile ritmo africano. Ecco come si spiega il boom delle giovani squadre di Egitto e Camerun 

«Per il futuro del calcio vedo nero» 
Otto anni fa l'Algeria, in Messico il Marocco. Ora 
spuntano nel Mondiale italiano Camerun ed Egitto 
ad ammonire non è un caso. Il calcio del futuro 
parlerà sempre più le lingue dell'antico continente 
«Non bisogna meravigliarsi», dicono gli esperti E 
mentre al Cairo si festeggia, ancora si ribadisce la le
gittimità di una più ampia partecipazione africana 
alle future competizioni mondiali 

V A N N I M A S A L A 

Un tifoso del Carnea n in alto a smista la gioia di Maradona a destra la 
gioia di Troglio autor > del gol e Burruchaga 

• • ROMA Omam Bivik si 
slacca dal terreno per 50 70 
centimetri in pil i del difensore 
argentino e insacca in gol Ira le 
mani di Pumpido II tul ipano 
Ronald Kocman corre dispera 
lamente dietro I egiziano Hos 
sani Hassan e per fermarlo de 
ve buttarlo giù causando il ri
gore che blocca 1 Olanda Due 
immagini che evocano poten
za atletica determinazione 
psicologica Due flash che 
hanno accompagnato le paz 
zc feste ali ombra delle Pirami
d i i canti patriottici le ore d i 
felicita i caroselli per le strade 
di Yaoundé Due ricordi che 
hanno letteralmente turbato i 
sonni d i Maradona e Gull i l 
mettendo sull avviso lutti i c i 
mondial i che temono durava 
re sulla loro strada I ormai min 
co colonnel lo Mahmoud El 
Goharv Qucst ulumo che r u 
saputo portare I Egitto a sovra
stare 'O landa sul t i r reno da 

loro prediletto e che viene ac
clamato come un dio nelle 
strade impazzite del Cairo si l i
mita a dire che "evidentemen
te Dio era ben predisposto con 
noi» Ma è inutile negare o sol 
tovalutare I evento I "effetto 
Africa» c e ed e la vera novità 
di Italia 90 

•Novità' Ma aprite gli oc 
chi " Per il prolessor Carlo 
Vittori tra le massime autorità 
mondial i nel campo della pre
parazione atletica (tra gli altri 
ha portato sui podu anche 
Mennea), non sarebbe pro
prio il caso di meravigliarsi 
«L Africa riuscirà ad imporsi 
anche nel calcio - dice Vittori 
con II tono di chi queste cose 
le ripete da tempo - e negli an
ni futuri potrebbe arrivare ad 
un assoluto predominio- li 
motivo secondo lui 0 mollo 
semplice quasi banale -È evi 
dente t h e il popolo alricano (• 
composto da razze più vergini 

quasi super in termini i\ una 
predisposizione dovuta ad un 
patnmonio genetico pi l i r icco 
d i fibre veloci È un (arto d i on
togenesi, d i una razza g ovane 
che comprende un attività en
zimatica che in parie dsi noi è 
addirittura sopita inattivata» 
C e un pò d i esagirazione in 
queste parole, si profila un -be
nevolo» razzismo' -Macché, -
s impunta Vittori - >onc molt i 
anni che vengo a contai o con 
questi atleti sono delle Ferrari 
e si al lenano un terao d i quan
to lo facciano gli eu rop i» Co
sa può lar decollare diminuiva-
mente I Afnca in maglietta e 
pantaloncin i ' Su questo punto 
tutti sono d accordo La Fifa 
deve aiutare I anticc continen 
te per insegnargli la tecnica 
dell organizzazione Le squa
dre africane meravigliano ma 
si nota che in molti seiton I in
sieme traballa Mancarza d i 
esperienza di campionat i 
competit ivi d i strutture che in 
cenlivino lo sport e ì lcio com 
preso A dimostrazioni* d i c iò 
dice il tecnico egizi ino i pro
gressi legati al c a l c o africano 
sono legati In gran parie ali e-
spenenza maturata dai circa 
140 calciatori impegnati ali e-
stero Come con I A lg tna ed il 
Marocco in precedenti cam 
pionati mondial i s toma ad 
intravedere un mie di i le m/ r 
fatto di grande potenza atleti
ca tecnica in progressiva raffi

nazione e tattica faci mente 
imporab l lecon allenatori stra
nieri Appare dunque giusta, 
legittima la richiesta nuova
mente bocciala alcuni go rn i 
fa di accogliere non più due 
ma tre squadre africane nelle 
competizioni mondial i Lo ha 
ieri ribadito il portiere elei Ca
merun N Kono imitato da altri 
Ira cui Beckenbauer 

Intanto i -figli del Nilo- in pa-
ina festeggiano come avessi ro 
vinto il Mondiale Su o g r l rni»z 
z.o sono state inalberai» b.in 
dicre nazionali, e come in un 
incredibile carnevale il rito del
la vittoria e slato celebra o se n 
za mezzi termini Centinaia di 
migliaia d i pigiami e barra:, ini 
hanno invaso su autobus, car
retti animali ogni via de Ha i a 
pitale egiJiana Grande ^-t. i ta 
la gioia dedicata alla at tor ia 
dell imponderabile cali is i< o 
Smisurata al punto che i re
sponsabile del traffico d »l Cai
ro ha affermato «Sono 111 to 
che non abbiamo vinto come 
meritavamo perché srrebbe 
successa una rivoluzione 
E ciò mentre il pubblico di Pa
lermo, conquistalo dal e n i 
gliaia d i Abdul e A l ! e cialla 
prestazione della squadro si 
univa agli egiziani per e intc re 
insieme in coro per la verità 
un pò spiazzato cosi cerne lo 
erano state Olanda e Algenti 
na dallo-strano insistit i le rit
mo africano 

E i Maestri inglesi 
devono tornare 
a scuola di football 

F R A N C E S C O Z U C C H I N Ì 

• I I maestri del -football" sono 
I immagine un pò pai ette a di In* 
ghilterra e Eire ( h* pareggiano col 
fiatone lezione Ci antispettacolo 
che fa il paio con la Scozia battuta 
dai dilettanti del Cosi .in e a Lo zero 
assoluto messo in mostra fin qui 
dal calcio britainico prevedibile 
ma non fino a questo punto può 
trovare qualche spiegazione di 
massima Innanzitutto hsolamen 
to patito negli ultimi cinque anni 
dalle squadre ci club inglesi co 
strette a disertare le Coppe eiro-
pee dopo la tragedia dell Heysel si 
sa al proposito che il comporta 
mento della -tifo-vena* ai Mondiali 
sarà decisivo per un eventuale 
nummissione delle formazioni 
d Oltremanica rei tornei del vec 
chio continente Tutto ciò è co
munque relativo perche I isola
mento forzato d'Ile squadre irnjlc 
si non nasce soltanto dal do ;» 
Heysel ce n era sempre stato un 
altro volontario da parte di chi 
ancora si illude di detenere una 

leadership assoluta e di pò er (art. 
scuola col sto football In Inghil
terra non i e ombra di allenatori 
slranien (a pere il caso Ardile:») 
perchè nessuno li ritiene indispen 
sabilt alla causa in compenso) mi 
glion tecnH n j r n o d insegnare al 
trove le novità rifiutate in patna I 
ca&i di Wnablt s di Toshack dello 
stesso Jackie Charlton che ha fatto 
fortuna com* >*t della Repubblica 
dell Eire sono .luminanti Lo stes 
so Bobbj Robson con tutti i difetti 
che gli soro universalmente rico
nosciuti dopo l 8 luglio andrì a la 
i/orare tnO arida 

La cnsi bri annica che coinvol 
gè oltre ali Inghilterra naturaln* n 
o anche Scozui Irlanda del Nord e 

Ga Ics dstjrbs e rispettive nazio
nali da tempo immemorabile Vin 
ro i tra i f ivi >ri arbitralo il Mondi ile 
G6 i «bianchi» non sono più riuscì 

il a ripete si fillendo anche la 
qualifica, icn* JXT tre volte da! 71 
ili i2 man re > ozia e Irlanda si 
.accano un tantino più di onori. 

quattro anni fa un impennata im 
prevedibile in Messico ma la fa 
mosa --mano di Mardona» cancellò 
tutti i sogni nei quarti di finale Pa 
reva comunque bencagurantc il 
soffio di vitili.à messo in mos'ra da 
una squadra rilanciata dai gol di 
Garv Lineker Invece due anni do
po agli Europt i la lunatica creatura 
di Robson infilò tre sconfitte (Eire 
Olanda Urss) uscendo ai primo 
turno tr* « fischi Accanto a Lineker 
- 5-jnies il vivaio ha continuato a 
produrre il poco di sempre onesti 
pedalatori senza acume e tecnica 
ques* anno e e solo la novità Ga 
scoigne in vetrina Ed è significali 
vo anche se non in assoluto per 
via delle «leggi» del nostro e ìlcio 
mercato che in li ilia s ano sbarca 
ti negli ultimi unni pochi rappre 
sentanti dU -footbal'- Jordan 
Robson Hatelev i modesti Co-
wans Rideout e Elliott II cor gres 
so hfa tenuto a Roma alla vigilia 
dei Mondiali ha peraltro bocciato 
di misura (51 voti contro 49 una 
trentina di astenuti) la proposti 
della Confederation Africaine du 
football che in sostanza chiedeva 
una riduzione dulia pirtecipazio-
ne britannica al'a rassegna mon 
diale a favore naturalmente delle 
squadre africane Ha vinto lo status 
quo m i gli inglesi continuano im 
pertemti a rimediare.' figuracce 
consolandosi con le squadre di 
club ch( detengono ancora il re 
cord di Coppe vinte (25) a ci ìque 
anni dalla gnnde esclusione deci 
sa dal! Europa 

liiiimi 
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SPORT 

Stasera 
all'Olìmpico 
Italia-Usa 

Alla vigilia dell'incontro 
degli States notizia-bomba 
Perfezionata l'operazione 
che porterà il kaiser in Usa 

Ufficialmente Beckenbauer 
nega ma ormai si conoscono 
anche le cifre: 14 miliardi 
per far decollare il soccer 

Franz, Pamico americano 

r*,****'* 

Il rilancio in grande stile del calcio statunitense in vi
sta dei Mondiali'94 ha finalmente un volto, un uomo 
immagine: Franz Beckenbauer. L'attuale et della na
zionale tedesca allenerà la squadra a «stelle e stri
sce» per il prossimo quadriennio. L'accordo è farao
nico: IO milioni di dollari, oltre 14 miliardi di lire. 
Beckenbauer ha smentito ogni contatto, ma di col
po l'America sembra aver riscoperto il «soccer». 

LEONARDO IANNACCI 

• • ROMA. Il calcio della nuo
va frontiera ha. da ic-i, un pio
niere d'eccezione: Franz Bec
kenbauer. «Kaiser Franz», che 
proprio in questi giorni sta af
frontando ccn la sui Germa
nia le prime partite partile di 
qualificazione dei mondiali 

italiani, ha il contratto in tasca 
per allenare la nazionale «stel
le e strisce» per i prossimi quat
tro anni. Secondo quanto è riu
scito a sapere l'Unità, il tecnico 
tedesco sarà l'uomo-immagi-
ne del "soccer» in vista dei 
Mondiali americani del 1994. 

Beckenbauer. che soltanto un 
mese fa aveva annunciato il 
suo ritiro dalle scene calcisti
che, percepirà dicci milioni e 
duecentomila dollari (oltre 
quattordici miliardi di lire). 
L'accordo sarà ufficializzato 
soltanto al termine di questo 
mondiale che vede la Germa
nia tra le favorite. Previste an
che due amichevoli con Inghil
terra e Germania, «vernissage» 
d'eccezione per lanciare l'o-
perazionc-America'94 e met
tere subito alla prova la nuova 
nazionale americana dopo le 
«stecche» che sta rimediando 
nel mondiale italiano. 
Ma ce la farà, per quella data, il 
•soccer» a diventare più popo
lare e competitivo anche sul 

Carolina Morace centravanti della nazionale femminile di calcio 

Ieri esaminato il ricorso 
Per il Tar del Lazio 
all'Olimpico ora è tutto ok 
Dopo i Mondiali si vedrà 
• • ROMA. «Non emergono 
elementi tali da suffre gre l'ipo
tesi di danni gravi e ireparabili 
paventala dai ricorrenti». Con 
questa.motlvazione, ieri matti
na la prima lezione del Tar del 
Lazio ha respinto il ricorso pre
sentato dal Codacons (il coor
dinamento delle associazioni 
per la dilesa deCarnbiente de-

rf; gir-utenti) contro il provvedi-
^prwdnto di agibilità concesso 

"'dal ministro degli Interni allo 
stadio Olimpico. Le partite del 
Mondiale, insomma, dovreb
bero disputarsi rego'armcnte. 

,$»Nonostante la decisione del 
TarScomunque, i problemi re-
lalWateonteslatissimi lavori di 
nstnitKirazicne, nmangono ir

risolti. Gli esperti, durante il so
pralluogo all'Olimpico, si era
no accorti che il passo carraio 
per lar entrare i mezzi di soc
corso era più basso di 62 centi
metri rispetto ai quattro metri 
previsti dalla legge. Non solo. 
Non c'erano ogni 15 gradoni i 
passaggi di un metro e venti 
(le «vie d'esodo») che servono 
per rendere più agevole l'usci
ta. E proprio per «rimediare» a 
questi inconvenienti, l'ufficio 
per il coordinamento della 
protezione civile, ha preparato 
un «appunto tecnico», per se
gnalare le misure alternative di 
sicurezza che dovranno essere 
stabilite di volta in volta. 

CC Cip. 

pianoorganlzzativo ? L'opera-
zioncBockenbauer va inserita 
nel grande business di Ameri-
ca'94 per il rilancio in grande 
stile del calcio dopo il falli
mento del «soccer» negli anni 
Settanta. Dietro la scelta di 
•Kaiser Franz» c'è, infatti, una 
strategia di mercato che non 
lascia nulla al caso. Il suo ma
xi-ingaggio non viene coperto 
soltanto dalla Federcalcio sta
tunitense: un pool formato da 
quattro «colossi» su scala mon
diale - la Coca Cola, l'I.T.T.. la 
Chrysler e l'Adidaschc ha fatto 
da traino - hanno sponsorizza
to gran parte dell'operazione. 
La parola d'ordine è, natural
mente, evitare il «bagno» di 
dollari di dodici anni fa. A nul

la servi, allora, l'arrivo di perso
naggi illustri ma ormai a fine 
carriera del calibro di Pelò, 
Chinaglia, Crujiff pei far decol
lare lo sport del pallone. Strito
lato dal basket, dal football 
americano, dal barbali - que
st'ultimo sport nazionale degli 
statunitensi • il «sriccer» naufra
go miseramente nei debiti e 
nel disinteresse ti itale mostrato 
nei suoi confronti dai grandi 
nct-work televisivi. Il Cosmos, 
la squadra di Pcle e Chinaglia, 
di proprietà della Warner Bros 
lu costretta a chiudere dopo 
un clamoroso «buco» di SO mi
lioni di dollari. 
Ora. sulla cenere di quella falli
mentare esperier. M , si prepara 
il rilancio in grande stile. Quale 

vetrina migliore, quindi, per il 
soccer l'organizzazione dei 
Mondiali '94, assegnati agli 
Usa due anni fa grasie all'inte
ressamento di I lenry hjssmger 
- da sempre appassionato di 
questo sport • e alla benedizio
ne di Joao Havclaiige l'ultra-
settantenne «santone» brasilia
no che da sedici anni è al verti
ce della Fifa, la ledere.ilcio in
ternazionale ? E quale lestimo-
mal più adatto di Franz Bec
kenbauer, campione di stile ed 
eleganza per circa un venten
nio con la maglia dcll.i nazio
nale tedesca, del Bay-m Mo
naco e dello stesso Cosmos, e 
attualmente apprezzi) et del
la Germania ? 
Nei cinquanta stati americani, 

in questi giorni mondiali, l'en
tusiasmo per il pallone non 
sembra C avvero mancare, al
meno tra I più giovani. Dalla 
Fiflh Evcnuc di Manhattan alle 
spiagge e informane fino a ieri 
disertate dai calciofili, dalla zo
na di «Berisonriurst» a Brooklvn 
dove i tigli di Utile Italy preferi
scono Caligiuri & Co a Vialli e 
Schillaci lino ai campus uni
versitari degli stati del profon
do sud. Con la segreta speran
za, da parte degli organizzatori 
di America '94, di riuscire ad 
entrare finalmente nel cuore 
degli americani ma anche con 
l'unica certezza che questa è 
davvero l'ultimissima chance 
per conquistare la nuova fron
tiera del pallone. 

Ecco come Carolina Morace, la bomber della nazionale femminile, giudica i suoi colleghi 
«Qualcuno di loro va in campo soltanto per vincere una grande timidezza» 

Carolina, 26 anni, professione pubblicista, iscritta al 
primo anno di Legge. Ecco una donna che ai Mon
diali si appassiona. Carolina Morace è la bomber 
del calcio femminile: attaccante della Reggiana, ca
pocannoniere del Campionato. Vediamo come giu
dica la kermesse che è in corso e quel tocco tutto 
nostro di bigottismo: il «no sex, please» impartito ai 
campioni azzurri. 

MARIA SERENA PALIERI 

wm ROMA. In Nazionale ha se
gnalo 46 gol e ha giocato 77 
partite. È nel fiore della sua at
tività sportiva. Ma Italia-Au
stria, sabato sera, l'ha vista 
•quasi» come il resto dei tifosi: 
alla tv del ristorante di Arona, 
dove era andata a mangiare 
dopo una partita di allena
mento. Una buona metafora 
del rapporto che intercorre fra 
un asso del calcio femminile 
(dal momento che è una ra
gazza, per elogiarla dicono 
che col pallone -ci ricama») e 
questi Mondiali. Villaggio glo
bale, villaggio rigorosissima
mente maschio. Un po' parte
cipe, un po' estranea. Carolina 
Morace infatti dice: «É lo stesso 
sport, ma è un altro sport. Con
frontarli e come paragonare 
una partita di pallavolo e una 
gara di nuoto. Donne e uomini 
siamo morfologicamente di-

M i ROMA. Ridate l'Italia a 
Martellimi II grido di dolore si 
alza dai ranghi dei teletifosi, 
perplessi. Perche la faccenda e 
complessa, non è un semplice 
Amarcord di Spagna '82 quan
do la sua voce non finiva più di 
urlare -campioni del mondo, 
campioni del mondo». Sarà 
Martellini ad essere bravo o sa
ranno i suoi giovani colleghi 
ad essere dei depressi? 

Guardando Olanda-Egitto 
l'altra sera, la voce di Nando 
Martellini e stata una gradita 
sorpresa. Era da tempo che la 
sua attività all'interno della Rai 
era ridotta. Del resto la sua sto
na è piena di colpi di scena. 
Promosso sul campo durante i 
Mondiali del '70. dopo che 
Niccolò Carosio incappo nel
l'incidente del guardialincc 
definito «negraccio» dopo un 
gol negalo a Gigi Riva, dovette 
appendere il microfono al 
chiodo sempre in Messico, se
dici anni dopo. Appena arriva
to laggiù, si ammalò e Bruno 
Pizzul lo sostituì. «Quel che il 
Messico mi ha dato il Messico 
si è ripreso», fu il suo common-

versi. Il nostro gioco anche». 
Non da subito, però, sostiene: 
lei è direttore tecnico di una 
scuola mista, della Uisp Arti
glio, per bambine e bambini 
fra gli 8 e 112 anni. >A quell'età 
forza e capacità motorie sono 
uguali. È possibile allenarli in
sieme», spiega. 

I settimanali femminili rega
lano per questo mese biglietti 
del cinema scontati alle lettrici. 
Raitrc manda in onda, sempre 
per noi signore, cult-movie dei 
sentimenti in bianco e nero. 
Strategie nuovo o vecchio stile 
per dribblare il calcio onnivo
ro. La nostra interlocutrice ap
partiene all'altro genere. Di 
quelle che hanno scelto, dicia
mo, di «emanciparsi» sul cam
po. Però restando affezionate, 
come spiegava, alle «differen
ze». Nel mondo sono alcuni 
milioni, nel '91 in Cina si svol

geranno i loro primi Mondiali. 
In Italia sono 105.000 le donne 
che giocano, e se il tipo della 
«donna moderna» che si ci
menta col pallone nasce nei 
«modernissimi» anni Trenta, il 
calcio femminile in quanto 
sport con le sue regole, da noi 
si è impiantato successiva
mente : la Nazionale è nata nel 
'G9. 

Veneziana, hai esordito sul 
Campetto sotto casa, giochi 
da 15 anni. Epjurv è difficile 
che ti succeda, nella tua car
riera sportiva, di lare un gol 
in mondovisione, sospirato 
e poi osannato come quello 
che è toccato a Schillaci l'al
tra aera. Avresti voluto esae
re al suo posto? 

No. interiormente non e con 
gli uomini che competo, lo 
aspiro a raggiungi TC il meglio 
nel mio sport, eie è calcio 
femminile. E qui, «1. c'è un di
scorso che mi interessa: ai 
campionati europei in Germa
nia ho sperimentalo com'è 
giocare in stadi pieni, essere 
trattate dai mas.wncdia come 
protagoniste: Avwrto un nesso 
fra il livello di emj ruzipazione, 
di civiltà, di un paese, e l'atten
zione che si presta agli sport 
femminili. In Italia l'handicap 
e fin dall'inizio: <:'( discrimina
zione nella formazione, nelle 

scuole e nei supporli tecnici. I 
ragazzini partono dia con il 
meglio. Noi arriviamo in serie 
A e ancora corriamo il rischio 
di imbatterci nell'allenatore in
competente. 

Ti senti partecipe drl clima 
In cui si svolgono questi 
campionati? 

Vivo a Roma, quindi ho speri
mentato da cittadina l'odissea 
di questa vigilia lungi u n inver
no. Il mio primo pensiero, 
quando ho visto gli 80.000 
spettatori compatti < Ilo stadio, 
è stato: magari fossero andati 
cosi, compatti come un muro, 
a volare una settimann prima 
ai referendum». 

Vuol dire che il tifo non ti 
elettrizza? 

No, mi nferisco al clima attuale 
nel suo complesso. Da gioca-
trice so che il calore di i ino sta
dio mi fa sentire forte, carica. 
Giochi per una collettività. E 
l'altro spettacolo, quello che 
puoi goderti pure I I dal cam
po. Il tifo italiano an:ora e co
si. La gente viene a vedere la 
partita, non si traslrris.ee allo 
stadio per scolare il fiasco di vi
no che si è portata dietro. Cer
tamente c'è la violcrza sui tre
ni. Però, allo stesso lem pò. esi
ste un crinale, una d stanza, n-
spetto al comportamelo degli 

E adesso ridiamo 
l'Italia 
a Martellimi 

to. Stava invecchiando, come 
tutti. Era rimasto stonco il fatto 
che durame una partita della 
Nazionale aveva chiamato più 
volte Allobclli «Jacobclli». Ma. 
del resto, anche Carosio negli 
ultimi tempi scambiava Maz
zola con Mcazza. Nostalgia di 
anni Trenta 

Tornando all'oggi. Mandimi 
non ha fatto miracoli durante 
Olanda-Egilto. Si è limitato a 
non sbagliare molto i nomi dei 
giocatori olandesi. A dire a 
chiare lettere che il rigore per 
l'Egitto era inventato. E ad ag
giungere, subito dopo, che il 
pareggio degli egiziani a dan-

ALBERTO CRESPI 

no degli spocchiosi olandesi 
-era comunque stvameriiato. 
Cose sacrosante, ma rare in 
questo Mondiale dove la con
segna pei i telecronisti sembra 
essere il rispetto della sacralità 
dell'Evento. Non dimentiche
remo come Giorgio Martino 
non sia riuscito a dire altrettan
to di Ironie a un nijore assai 
più.assurdo, quello concesso 
alla Romania con'ro l'Urss. 
•Sembrerebbe che. >i è avuta 
la sensazione che...". Il trionfo 
dell'imbarazzo. Pen:liè è venu
to il momento di dirlo: questi 
Mondiali sono il più macrosco
pico esempio di costruzione 

del Consenso che sii stato or
ganizzato, da anni, nel nostro 
paese. Il calcio si unisce a Dio, 
alla patria (sopratlu to a que
sta) e alla famiglia in un nuovo 
quartetto di indiscul bili valori 
nazionali Guai a chi parla ma
le del Mondiale, guai a thi osa 
seminare anche il minimo 
dubbio. Verrà subito acculato 
di essere un intclletuale e un 
imbecille. È gi<~> capil.ito 

Inutile dire che questa nuo
va liturgia ha nella tv il propno 
pulpito. Ebbene, da qui*sto 
pulpito l'altra sera Viarie lini, 
pur senza essere un rivoluzio
nario né un iconoclasta (non 

hooligan inglesi o tedeschi. Ec
co, pensa a Cagliari, all'atmo
sfera impietrita in cui ha vissu
to l'attesa di una partita. 

Hai detto: squadra raccolta, 
gioco per una colleWvIti. 
Calciatrice donna, conte 
giudichi i calciatori prime 
donne? 

Magari qualcuno fa spettacolo 
per vincere la timidezza. Qual
cuno perclnè invece è sfronta
to. Sono esseri umani, sono di
versi fra loro. Penso che però 
abbiano una cosa in comune: 
un potere che la gente dà loro. 
E che impiegano in modi diffe
renti. Qualcuno bene: Tacconi 
s'impegna con l'Unkef, Gullitt 
dedica il riconoscimento a 
Mandela. 

Il sesso. Viene U dubbio che 
proibirlo prima delle partite 
sia un -vide retro, femmi
na», una prescrizione miso
gina più che salutista. A voi 
calciatrici i interdetto fre
quentare gli uomini? 

Il mio allenatore dice: la cosa 
più importante è il fegato, non 
bisogna affaticarlo. Quindi si 
interessa a quello che mangia
mo, piuttosto che al resto. Cre
do che gli azzurri abbiano il di
ritto di essere trattati da adulti: 
un atleta sa che cosa gli fa be
ne e che cosa gli fa male. Non 
è un ragazzino. 

lo è mai stalo, e non gli dare
mo la patente adesso), ha det
to, almeno, una piccola be
stemmia. Un arbitro, uno di 
questi sacerdoti baciati dal 
dogma dell'infallibilità, aveva 
sbagliato. Complimenti, ma i 
suoi meriti non finiscono qui. 
Noi chiedi «no ufficialmente 
che torni lui a commentare le 
partile dell'Italia perchè è sem
pre il più bravo. Qui. però, tor
niamo all'interrogativo inizia
le. Bravo lui o tremendi gli al
tri? La panoramica non è con
fonante. Martino è un sonnife
ro più potente della papaveri
na. Nesti ostenta troppo la sua 
competenza intrattenendoci 
per ore su segni zodiacali e cir
conferenza dei polpacci dei 
giocatori, Vitanza ha una me
dia del 50 per cento nello sba
gliare i nomi. Maffei è anoni
mo, troppo anonimo, e Pizzul, 
il titolare Pizzul. parla parla e 
parla, non la finirebbe mai di 
parlare, ignaro del fallo che tv 
e radio sono cose diverse. Mar-
tellini (l'avole notalo') parla 
pochissimo Tutta un'altra 
scuola. 

Ore e ore al video a studiare 
Italia-Austria. E Gansler 
prende contromisure: tutti 
in difesa e tanto pressing 

Yankee spauriti 
«Imbattibili 
Donadoni e soci» 
La Nazionale degli Usa, questa notte, ha dormito al 
«Diana Park» hotel di Nemi. Prima di lasciare il ritiro 
di Tirrenia, ieri manina, il cittì statunitense. Bob 
Gansler, aveva voluto mantenere la massima segre
tezza sulla formazione che affronterà l'Italia Ma di 
una co:» si può essere comunque sicuri: gli Stati 
Uniti giocheranno un difesa. Temono una sconfitta 
clamorosa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

• • T1RREMA. Armstrong su 
Vialli. Trittschuh prende Car
nevale. Bob Gansler annuncia 
le marcature mentre la squa
dra sta facendo colazione. La 
forchetta di Armstrong si ferma 
a mezz'aria, Trittschuh sferra 
un morso rabbioso e inghiotle 
mezzo croissant. Il giovane ca
meriere accende lo stereo fa
cendo diffondere nella sala la 
voce -oca di Bruce Spring-
steen. 

Ventidue giocatori molto in
difesi, teneri, spaunti, e un tec
nico parecchio vicino all'eso
nero, devono trovare coraggio 
e speranza. Il coraggio posso
no cercarlo nel loro orgoglio 
•yankee», la speranza han cer
cato inutilmente di scovarla 
guardando per due volte con
secutive il film di Italia-Austria: 
niente. Tre ore della stessa 
partita per arrivare alla slessa 
considerazione: imbattibili gli 
azzurri. 

Americani spaventati so-
pratlufo da Donadoni. quel 
suo modo di partire central
mente e di spostarsi sulla fa
scia, li disorienta enormemen
te. Vialli. poi, non hanno anco
ra capito bene in quale parte 
del campo si andrà a cacciare. 
Forse a sinistra, ma contro gli 
austriaci il cross per Schillaci 
lo ha (atto da destra. Che vuol 
dire'' 

Per il cittì Gansler vuol dire 
una sola rosa: gli Usa devono 
giocare in difesa. L'interprete 
chiede Si dice catenaccio, 
no?. Ginsler vuole una squa
dra più corta e un pressing in
cessane. Contro la Cecoslo
vacchia ha visto la sua difesa 
salire verso il centrocampo e il 
centrocampo allargarsi fino al
lo sfilacciamene. Tutto molto 
giusto per suicidarsi. 

Ma i giocatori han voluto fa
re di testa loro. I giocatori sia-
tunilensi sono un po' teslardi e 
quando nel ritiro pre-mondiale 
sentivano il loro tecnico racco
mandare un gioco prudente, 
s'inlurijvano: Siamo la nazio
nale degli Stati Uniti, mister 
Gansler, non vorrà mica dire 
che dovremo solo difenderci? 
Non verrà mica dir questo'.... 
Ora h inno cambiato idea. 
L'altro giorno Caligiuri soste
neva: Se conlro l'Italia voglia

mo avere una piccolissima 
possibilità di salvarci, allora 
dobbiamo chiuderci in difesa 
e sperare in qualche contro
piede. 

Faranno cosi. Per la pnma 
volta dopo mollo tempo, Bob 
Gansler può parlare alla squa
dra con una certa libertà e au
torevolezza. Può dare ordini e 
sperare di essere obbedito. 
Trittschuh ha divorato il suo 
croissan e tiene bene a mente 
le consegne: Prendo quel Car
nevale e non lo mollo. Wmdi-
schmann, il libero, si lumiera 
cinque passi davanti al portie
re Meola. Balboa, centrale, al 
limite dell'area. 

Parlare di centrocampo è un 
eufemismo. Gansler ha previ
sto il raddoppio della marcatu
ra per qualunque azzurri entri 
nella metà campo Usa. In tutto 
questo pressare, fondamentali 
i tackles di Doyle e i lanci di 
Ramos: solo dai suoi piedi può 
nascere il contropiede. Cali-
giun, Harkes, Vermes e Murray 
si sganceranno a turno. Cali-
giun ha scommesso cento dol
lari che sarà lui a fare il primo 
tiro verso Zenga. 

D'Antoni 
Un tifoso 
dalle 
due anime 
• a PESARO. È amencano per 
cultura e tradizioni, e italiano 
di origini e carriera. Mike D'An
toni campionissimo di basket 
che da qualche giorno ha 
smesso di giocare per divenire 
cooc/tdella Philips Milano, non 
ha dubbi sull'esito della partita 
Italia-Usa: -Vincerà l'Italia, non 
ci sono speranze che gli Siati 
Unni possano battere tjli azzur-
n». «Spenamo che gli Usa - ha 
detto D'Antoni - possano evi
tare una sconfitta delle dimen
sioni di quella contro la Ceco
slovacchia. Sarei contento se 
riuscissero a fare una buona fi
gura, senza intralciare il cam
mino dell'Italia, che ha ben al
tri obiettivi». 
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È l'interista Berti il sostituto di Ancelotti 
«Quella con gli Usa è una partita adatta 
a un giocatore con caratteristiche offensive 
Goleada? Prima pensiamo a vincere» 

Dietro l'jomo misterioso 
(Ancelott ) si sono affannati 
in molti Marocchi (a destra) 

non ce l'ha fatta. 
Il posto libero in squadra 

è andato a Berti 
(nella foto in basso) 

Vicini mette 
tutti fuorigioco 
La nazionale azzurra ha difficoltà a trovare la via 
della rete ma il :>uo commissano tecnico continua 
ad andare in gol quando affronta la «squadra» dei 
cronisti. Con la sorpresa di Berti, in campo stasera 
contro gli Stati Uniti, ha spiazzato tutti. Una mossa 
che ha una sua spiegazione tattica ma anche un va
lore strategico. Il percorso è lungo ed allora è bene 
tenere tutti sulla corda. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RONALDO PERCOLIMI 

••MARINO La sala per la 
conferenza stampa 0 stracol
ma ma vuota di -pathos- Ci si 
prepara ad un'altra ripresa del
lo stanco ma eh con il et azzur
ro Prima dell'incontro con la 
carta stampata Vicini deve 
espletare I altrettanto rituale 
incontro con radio e televisio
ne Il ci fa appena in tempo a 
dire al microfono della Rai «La 
formazione 6 quella che ha 
giocato con ro I Austria con 
I unica novità di Berti al posto 
di Ancelotti* che complice il 
solito collega-stalfclta, la sala 
slampa si anima di mortifera 
agitazione 11 mito del cronista 
che l'azzccci sempre si sbri
ciola in un attimo, tra facce in
sipidite dalla sorpresa e aci
duli tentativi di sdrammatizza
re tutto con faticose battute di 
spirito Si cerca di fare buon vi
so a cattivo gioco Di buttarla 
in burla, dopo essere stati presi 
in giro da quella lenza di Vici
ni -Quando arriva il ci, faccia
mo lutti fintd di mente e che 
nessuno chieda subito la for
mazione • i. la parola d'ordì-

' ne che trova una pronta, scon-
'tara solidarietà Arriva Vicini e 
prende posto con la sua tran
quilla espressione volpina 
Parte rispettando il copione 
stabilito la prima domanda 
Qual e il clima di questa vigi
lia' -E' una vigilia vissuta con 
concentrazione e determina
zione come cucila pnma della 
partita con l'Austria Mi preoc
cupa soltanto I eccessivo otti
mismo che ci circonda e l'atte
sa per una sicura goleada» 

La messinscena termina do
po il primo .ilio Uno collega 
inglese, ignara dell accordo 
esordisce con la classica do
manda -Quale sarà la squadra 
che scenderà in campo''» Lo 
scherzo per cercare di lenire la 
piaga della mancala giusta 
profezia e finito Vicini, perù, 
non agita il coltello nella ferita 
«lo ho sempre detto che ho a 
disposizione /entidue giocato-
n in buone condizioni i quali 
mi permettono di scegliere 

Contratti 
Gigi Riva 
incontra 

operai 
• • MARINO Una delegazióne 
dei consigli di fabbrica delle 
industrie metalmeccaniche 
della zona Pomezia Castelli si 
e incontrata icn con I accom
pagnatore della nazionale ita
liana, Gigi Riva L incontro, co
me spiegava un volantino fir
mato dai sindacati Fiom Firn e 
Uilm, e slato voluto per attirare 
l'attenzione sulla vertenza per 
il nnnovo del contratto di lavo
ro «Non per disturbare la na
zionale di calcio mpognala nel 
campionato del mondo - c u 
scntlo sul volantino - ma in 
una festa di sport che è anche 
nostra, porteremo gli striscioni 
e le bandiere dei consigli di 
fabbrica nella piazza principa
le di Marino nel corso dello 
sciopero di quattro ore che fer
merà la produzione nelle oltre 
90 aziende s ndacalizzate del 
lemtono» Il comunicato, dopo 
aver illustrato i contenuti della 
vertenza in alto, conclude cosi 
•Con l'auguno che Manno por
ti fortuna agli azzurri per vince
re i mondiali di calcio ed an
che ai melalmecc mici per 
conquistare un qualificalo 
contraUodi lavoro» 

ogni volta la soluzione che ri
tengo più giusta Quella contro 
gli Stati Uniti mi sembra la par
tita adatta per un giocatore 
con le caratteristiche offensive 
di Berti-

Si cerca di battere il tasto 
della sorpresa coinvolgendo 
anche Berti «Il giocatore pro
prio il giorno prima aveva fatto 
capire di non avere speran
ze» •Evidentemente, nean
che i giocalon mi conoscono», 
fa sorridendo. Vicini Ma non 
e che tra lei e ' giocatori vi sia 
un gioco delle parti' -Ho letto 
quello che ha detto Berti Usuo 
stalo d animo non lo condivi
do, ma vi posso assicurare che 
era del tutto genuino» Forse la 
mossa di Vicini, oltre al contin
gente valore tattico in funzio
ne della partita di stasera, rien
tra in una strategia che tiene 
conto del possibile lungo cam
mino che aspetta la nazionale 
in questo mondiale Una mos
sa, anche psicologica per evi
tare un ralo di tensione ali in
terno del gruppo La risposta 
del et ò sinteticamente esau
riente «Ho sempre sostenuto 
che lutti devono essere pronti» 
Conciso e altrettanto esauren
te su l'obicttivo che intende 
centrare questa sera all'Olim
pico «Dobbiamo puntare a 
vincere perche con i due punti 
siamo matematicamente qua
lificati agli "ottavi" Quindi non 
parliamo di goleada» E per 
rafforzare il concetto Vicini 
continua a dipingere più nera 
che si può la turistica naziona
le americana >È una squadra 
slrana e anche se il calcio ne
gli Stati Uniti non gode di gran
de popolanti, sono convinto 
che le critiche, anche feroci, 
non sono mancate dopo la 
sconfitta subita con la Ceco
slovacchia Sicuramente 
avranno fatto tesoro del nega
tivo esordio e punteranno sul 
loro spirito di reazione» Nono
stante I ancora bruciante espe
rienza si insiste nel chiedere a 
Vicini impegni per il futuro 
Berti e il sostituto ufficiale di 
Ancelotti' "Facciamo questa 

Ancelotti 
Confermato 
un rapido 
recupero 
• • MARINO Neppure un'ora 
di lavoro ncll ultima seduta di 
allenamento prima di Italia-
Usa Un breve riscaldamento e 
a seguire una partitella a metà 
campo Da una parte, con la 
casacca blu Tacconi, Ferrara, 
Vicrchowod, Maldmi Baresi, 
De Napoli, Giannini, Mancini, 
Carnevale e Vialli, dall altra, in 
rosso Pagliuca, Bergomi, Ferri, 
De Agostini Berti, Marocchi, 
Donadom Baggio, Schillaci e 
Serena È finita I-I, con reti di 
Vialli e De Agostini Zcnga ha 
lavorato a parte con De Sisli, 
mentre Ancelotti si e allenalo a 
parte, senza (orzare, con Roc
ca L'ecografia effettuata ieri 
mattina intanto, ha conferma
lo che i tempi di recupero per 
Ancelotti saranno brevi Con
tro la Cecoslovacchia 11 centro
campista del Milan dovrebbe 
riprendere la sua maglia di ti
tolare Sta meglio anche Bare
si L ematoma della forte con
tusione rimediata al gomito sa
bato contro gli austnaci sta 
scomparendo Un piccolo 
contrattempo, infine, per Sere
na, pure lui, dopo Schillaci e 
Tacconi, è vittima del torcicol
lo Individuato il colpevole • a-
na condizionata 

partita, poi vedremo» Vicini 
accetta, invece di lare ottimi
stici auspici sul futuro del cal
cio -made in Usa», risponden
do ad un collega americano 
che gli chiede fra quanto tem
po gli Stati Uniti potranno con
frontarsi alla pari con il calcio 
mondiale «Se e vero che tanti 
ragazzi negli Stati Uniti si stan
no dedicando al calcio credo 
che non dovrete aspettare 
troppo tempo Basta guardare 
a quello che sono riuscite a 
combinare le squadre africa
ne E voi avete a disposizione 
più mezzi • In attesa che gli 
Usa proiettino il loro -football 
kolossal». Vicini, anche icn se
ra, si è piazzalo davanti al tele
visore per nvedere gli ultimi 
spezzoni di questa nazionale 
con poche stelle e rammenda
te strisce 

ITALIA-USA 

Tv! ore 21-Tmc 20,30 
(1) 
13) 
(7) 
12) 
<6) 
110) 
1171 
(111 
(211 
(131 
116) 

Zenga 1 Meda 
Bergomi 2 Armstrong 
Molami 3 Banks 

(1) 
(15) 
(4) 

Baresi 4 Mlschmann (5) 
FOT 5 Doyle 
Berti 0 Caligiun 

Oonadoni 7 Ramos 
De Napoli 8 Harfces 

Vialli 0 Murray 
Giannini 1 0 fJalboa 

Carnevale 1 1 Vermes 

(3) 
(201 
(7) 
(61 

(16) 
(17) 
(101 

Mitro EdgaróoCodelasMefrieztMeO 

(121 
(8) 
(4) 
(15) 
119) 

Tacconi 1 2 Keller 
Vi<ychcwod13Tnttschuri 
De Agostini 1 4 Stollmeyer 

Baggio 1 5 Bios 
Schilljci 1 0 Henderson 

(18) 
(2) 

(14) 
(15) 
(19) 

•r«* /# 

Berti confessa: «La speranza 
c'è sempre, ma chi ci credeva più» 

«Anch'io sono 
stato preso 
in contropiede» 
La partitella è finita, gli azzurri corrono al centro del 
campo dove Vicini darà lettura di una «sentenza» 
che sembrava scontata Qualche secondo per senti
re chi giocherà contro gli Stati Uniti, poi tutti di corsa 
verso gli spogliatoi. Viallt rincorre Berti, lo affianca e 
sorridendo gli dice qualche cosa. È il chiaro segnale 
della sorpresa che, pochi attimi dopo, Vicini rende
rà pubblica. 

Lo juventino era sicuro di giocare 
«Nessun problema: sono pronto» 

E per Marocchi 
ancora 
una delusione 

STEFANO BOLDRINI 

•*" .<iBwr«é»^i*''i»|i»%tt 

• 1 MASINO C eravamo 
sbaf.1 ati, ammettiamolo 
tutti a dire che sarebbe toc
cato <i lui Mjrocchi sostitui
re Aricelolti, infortunato, 
con'ro gli Usa, e invece Vici
ni hui scelto Berti Viene qua
si vi 'gì LÌ di scusarsi, con il 
bioncino della Juve, che in 
queto suo rilancio, dopo 
essei' finito in tnbuna saba
to con gli austnaci, ci aveva 
sperilo non poco L ha sa
pulo a fine allenamento, 
Man:x.< hi Vicini ha raduna
lo la tmppa a centrocampo, 
una manciata di secondi ap-
pen i p<T annunciare la for-
maz (me «Zenga Bergomi, 
Maklini Baresi, Ferri Ber
ti » Le. /oce di Vicini è finita 
11, per Marocchi che ha cer
cato |>;rd di nascondere la 
ma7Z.ua ricevuta, imboc
cando gli spogliatoi senza 
assumere l'aspetto del con
dannalo 

fìce per ultimo Maroc
chi Una doccia più lunga 
del 'ol lo, la voglia, forse, di 
starsene da solo a riflettere 
Que li degli annunci sono i 
momenti più difficili per uno 
sportivo Ti senti pronto a 
spaccar» il mondo, eppure 
devi flit: strada a qualqpje 
più laiL nato di te, accettan
do decisioni prese da altri 
Mania hi, però, la butta sul 
prod'ssionismo «Noi e il tec
nico abbiamo due obblighi 
da rispettare noi giocaton 
dobbiamo farci trovare 
pronti lui di scegliere Sta
volta, rxr me, è andata ma
le, mei «ono tranquillo per
ché -onsapcvole di aver fat
to il mio dovere Lamarez
za, i chiaro, c'è Quando si 
intraw de la possibilità di 
gioc in- sarebbe assurdo 
non >f crarci» 

Fri Berti e Marocchi pe
rò sembra proprio lo juven
tino I uomo più indicato a 
sosti uirc Ancelotti Vicini 
inveì e ha preso tutti in con
tropiede e ha puntato sul-
I interi la «La venta e che 
eravamo in tre a giocarci 
questa maglia io Berti e De 

Agostini Era stato De Ago
stini a sostituire Carlo nel se 
condo tempo contro gli au
striaci, perciò era chiaro che 
le possibilità erano del tren
tatre per cento a testa Vicini 
ha lorsc scelto Berti perche 
lui. nspetto a me e De Ago
stini ha qualcosa in più in 
fase conclusiva In questa 
ottica non si può discutere 
la decisione di utilizzare Ber
ti con gli Stati Uniti si deve 
vincere e segnare parec
chio e lui, Berti fra noi tre è 
sicuramente quello più 
adatto in una partita del ge
nere Una cosa e sicura nes
suno di noi, comunque e la 
fotocopia di Ancelotti Inuti
le cercarla in questo gruppo 
non esiste Quando Ancelot
ti manca, il tecnico decide, 
credo in base alla partita» 

Berti nelle dichiarazioni 
nlasciate martedì scorso 
aveva (atto capire che obbe
diva, ma non era d'accordo 
con la scelta-Marocchi In 
una breve intervista andata 
in onda nella trasmissione 
•Processo ai Mondiali», Berti 
era stalo sin troppo chiaro 
•Fossi nel mio club alzerei la 
voce, ma la Nazionale 6 

,un altra cosa» Con molta di
plomazia, insomma, il cen
trocampista dell'Inter aveva 
espresso la sua delusione 
Neppure ventiquattro ore 
dopo, situazione ribaltata. 
Ma allora protestare serve 
•Esprimere il propno pensie
ro - dice Marocchi - non si
gnifica protestare E non 
credo che Berti si sia espres
so in quel modo perche vo
leva contestare una decisio
ne che Vicini Ira I altro, non 
ci aveva ancora comunica
to Io comunque non sono 
il tipo che alza la voce Non 
serve a niente anzi, in certe 
circostanze serve solo a peg
giorare la situazione» La tri
buna con gli austriaci, anco
ra fuon contro gli Stati Uniti 
Un Mondiale amaro, finora, 
per Marocchi che pure ave
va chiuso la stagione in mo
do splendido 

DAL NOSTRO INVIATO 

M MARINO Berti non sembra 
felicemente sorpreso e agli in
coraggianti complimenti di 
Vialli risponde con un tene
broso mugugno e allungando 
il suo già sfilato profilo E la 
doccia non cambia la situazio
ne Anche lui e stato preso in 

contropiede da Vicini 
É vero che la speranza è l'ul

tima a monre, ma sinceramen
te non me I aspettavo Le cose 
sembravano ormai canalizzate 
verso un'altra direzione, non 
pensavo proprio di dover esse
re io a sostituire Ancelotti 

Ma come spieghi allora U 
fatto che Vicini abbia deci
so di scegliere proprio le? 

Posso abbozzare delle ipo
tesi La pnma che ito vera
mente bene e la cosa non deve 
essere sfuggita al et. la secon
da che Vicini abbia giudicato 
me più adatto alici partita con 
gli Stati Uniti per via delle mie 
particolari carattenslic he Con
tro gli americani, oltre che vin
cere, bisognerà cercare di se
gnare tanti gol il più poi possi
bile per evitare il nscluo di non 
vincere il nostro girone Biso
gnerà aggredirli gli americani e 
il mio stile di gioco si adatta al
le esigenze di questi partila 
Forse sarebbe stala diversa la 
scella se avessimo dovuto af

frontare ben altn compnman 
come il Camerun e I EgitD ad 
esempio 

Berti, ritrovando per un atti
mo la sua consueta bel larda 
espressione, prova anche ad 
esibire le sue creden eia i az
zurre che in questi ultimi tem
pi, sembravano aver perso 
ogni valore -In nazionale ho 
giocato undici partite e se gna-
lo tre gol • Eppure Vie ini sem
brava averlo cancellato L'ulti
ma sua apparizione in na rio
nale fu a Cagliari contro I Ar
gentina A Berti che nell« pre
cedenti amichevoli non < veva 
convinto, venne data un altra 
possibilità Norlacolst anrhe 
perché tutta la squadra f IOCÒ 
un insulsa partita, con la com

plicità di Maradona e compa
ny Ma Berti anche nell Inter 
marciava a si artamento ridot
to 

All'inizio d questo campio
nato non stavo bene ma poi ho 
concluso la >tagionc con un 
gran finale e Vicini, credo, che 
se ne sia accorto 

Forse Vicini si è anche 
accorto della sua rabbia di 
escluso? 

lo non ho protestato In que
sti giorni ho soltanto fatto capi
re quclloche • lavo pensando 

Ti si leggeva In faccia la 
tristezza... 

Quando sai che non giochc 
rai il ritiro diventa una tortura 

Ma Vicini li ha sia detto 
qualche costi? 

Mi ha solo comunicato che 
giocheiò domani sera (stase
ra, ndr), per i discorsi e e an
coratemi» 

Al di là della scelta tecni
ca, questo tuo Inserimento 
che significato ha? 

Forse ( he quello che Vicini 
ci ripete n continuazione non 
sono soli imo parole in q uesta 
nazion ile e è posto per tutti 

Sei chiamato a sostituire 
Ancelotti, non ti preoccupa 
il confronto con un giocato
re che fu della posizione in 
campo, del tatticismo la 
sua forzi i? 

Ma e chiaro che Vicini non 
mi ha e "nomato per fare la 
control gì ira di Carlo E poi 
non e che sia uno scriteriato in 

campo cercherò di tenere la 
posizione ma. come sempre, 
quando mi capita I occasione 
di puntare verso la porta io mi 
ci indio 

Berti continua a parlare 
mantenendo un inconsueto 
serioso atteggiamento. 

Ma che cosa volete7 Che ni 
faccia i complimenti da solo 
Non me li faccio mai e non ve 
do perche dovrei cominciare 
proprio adesso 

Ma questa notizia do
vrebbe perlomeno metterti 
di buonumore. Invece, 
sembri come Incupito... 

È una vostra impressione 
Non sono per niente cupo, co
munque spero di essere diver
tente e simpatico dopo la par
tita con gli Stati Uniti ORP 

C'è di tutto nel retrobottega della Nazionale 
Un viaggio nel retrobottega della Nazionale. La pri
ma tappa ci porta alla scoperta del reparto sanita
rio. AII'«Helio Cabala», l'albergo che ospita gli azzur
ri, è stata allestita una sala medica un elettrocardio
grafo, un ecografo e, addirittura, una macchina ra
diologica che sviluppa le lastre con il metodo pola
roid. Nella stanza accanto, invece, si può fare fisio
terapia. 

s a MARINO Baresi, sabato 
notte, in appena tre minuti ha 
sapulo che quella bruita botta 
rimediata al gomito era solo 
una forte contusione mento 
di una speciale apparecchia

tura che sviluppa la lastra con 
il metodo «polaroid» Ma c e 
dell altro, nella sala medica 
altrezzata ali -Helio Cabala», 
I albergo che ospita gli azzurri 
a Marino C è anche un elet-

Irocardiografo e, utilizato già 
da Vierchowod e successiva
mente da Ancelotti. un eco-
grafo per i muscoli. Accanto a 
questa sala, poi, c'è una stan
za di fisioterapia, coti una se
rie di macchina di sopporto 
per le operazioni» recupero 
infortunali» Una attrezzatura 
sofisticata, dunque, in linea 
con I nuovi orientamenti 
scientifici intrapresi dalla fe
derazione e che hanno porta
to a fare di Coverc.ano il labo
ratorio calcistico più sofistica-
lo del mondo II responsabile 
di questo piccolo gioiello è il 

professor Leonardo Vecchie». 
57 anni direttore della facoltà 
di Medicina dello siort di 
Chiede dal 1958 nel gito della 
nazionale al suo sesto Mon
diale Lo puntualizza con la 
stessa civetteria con l.i quale 
elenca le virtù del centro alle
stito a Coverciano- -Sirino ve
ramente all'avanguard a Nes
suno al mondo può .antare 
una sezione medica crganiz-
zata come la nostra, .ilmeno 
per quanto riguarda cardiolo
gia, apparato respiraiono e 
biomeccanica Nei primi gior
ni di ritiro abbiamo potuto 

sottoporre i giocatori ad una 
lunga di esami, fra i quali la ri
levazione cardiaca In teleme
tria, un lesi molto sofisticato 
Si applica un apparecchio al 
calciatore e tramite I antenna 
posta sul tetto del nostro cen
tro siamo in grado di ricevere 
il segnale e di rilevarlo nelle 
macchine» I più stretti colla
boratori di Vet chiett sono An
gelo Resina docente di Medi
cina dello sport ali Università 
di Firenze, da anni nel giro 
della Nazionale, e Andrea Fer
retti, specialisti in ortopedia e 
docente ali Università la Sa

pienza d Roma Ferretti è en
trato di recente nel giro azzur
ro questu italiano è il suo pn-
mo Mondiale Scontata, la do
manda ma come fa un medi
co ad entrare nello staff della 
Nazionale0 Risponde Vec
chie» «Ci vogliono due requi
siti cultura e casualità Biso
gna sapersi aggiornare, per
ché il campo della medicina 
spoim i 5 in continua evolu
zione» Dietro ai tre med ci al 
seguito della Nazionale, e è 
poi un comitato di «saggi», che 
opera come un vero e propno 
team Nomi illustri Antonio 

Manzoli direttore dell Istituto 
superiore di Sanità Nons Sili-
prandi, direttore dei diparti
mento di Biochimica dell Uni
versità di Blogna Paolo Cerre-
lelli direttore del Dipartimen
to di Fisiologia delle Universi
tà di Ginevra e Milano. Fran
cesco Furlanello, presidente 
della Società internazionale di 
aritmologia, Lamberto Peru
gia, direttore dell Istituto di or
topedia alla Sapienza di Ro
ma e, infine Antonio Pedoni, 
direttore dell Istituto di Bioin-
gegnena del Politecnico di Mi
lano o s e 
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SPORT 

Il Mondiale 
oltre 
il pallone 

Per gli operatori del settore 
il Mondiale è un disastro 
Presenza ovunque ai minimi 
piangono Roma e Torino 

Carraro aveva promesso 
otto milioni di arrivi 
Ma ora al ministero dicono: 
«Mai previsto un boom» 

A sinistra due 
stranieri in 
piazza di 
Spagna a 
Roma. I turisti 
sono i grandi 
assenti del 
Mondiale made 
in Italy. Quelli 
abituali, intatti, 
sono stati 
bloccati 

ì proprio dalla 
paura del caos 
e della 
violenza A 
destra piazza 
Politeama, a 
Palermo, 
invasa da 
sostenitori 
dell'Olanda 
prima della 
partila con 
l'Egitto 

Primo eliminato: il turismo 
«Andrà benissimo», aveva promesso due anni fa 
Franco Carraro, allora ministro del Turismo. «Una 
mezza disfatta», dicono gli operatori, dopo una setti
mana di Mondiale. Torino in lacrime, Milano delu
sa, Roma vuota: i turisti autentici temono il caos e 
snobbano l'Italia; i tifosi si fermano giusto il giorno 
delle partite. Tra le polemiche, si guarda avanti: 
«Speriamo l'anno prossimo...» 

CLAUDIA ARLETTI 

••.ROMA. Uffici Ept di Roma. 
•Pronto, vorrei sapere quali so
no le citta del Mondiale». «Allo
ra, Milano, Torino, Palermo...». 
«Grazie, ora so dove non devo 
andare». Il dialogo, originaria
mente in tedesco, è autentico. 
È dagli Enti per il turismo che è 
partito il segnale d'allarme: ma 
come, aspettavamo valanghe 

di telefonate da parte di stra-. 
meri in cerca d'informazioni, e 
invece quei pochi che chiama
no vogliono sapere quali città 
evitare. Cosi, all'Ept della capi
tale telefonano soprattutto i ro
mani, per conoscere gli orari 
dei musei e i calendari delle 
mostre. A Milano, alla vigilia 
della prima partita «mondiale», 

TWftsf inglési t Captati mentre simulano una bevuta 

ri ministro «se ne lava le mani». Dopo la reazione dei 
ristoratori romani che hanno deciso di abbassare le 
saracinesche nelle giornate mundial che vedono 
impegnata l'Italia, Gava ha ripassato la palla ai pre
fetti. «Molto dipende - ha detto - dai soggetti che 
partecipano alle partite». Domani la protesta si 
estende a Milano. Bar e ristoranti resteranno chiusi 
dalle 18 alle 24. Stamattina vertice al Viminale. 

SARA LAMBERTI 

Durante le partite 
Roma e Milano 
senza ristoranti 

••ROMA. Quella del ministe
ro era un'indicazione di massi
ma, quella dei prclctli 0 stala 
un'ordinanza che ha scatena
lo le ire di ristoratori, propricta-
ri di bar. enoteche e tavole cal
de. La' protesta dei più bei no
mi della cucina romana, che 

. domani si estenderà a Milano, 
ha fatto tornare il ministro Ca
va sull'ordinanza che vieta la 
vendita di alcolici e superalo-

i liei nei giorni delle partile. -E' 
stala data ai prefetti un'indica
zione di massima - ha detto ie
ri il responsabile dell'Interno 
rispedendo alle domande dei 
giornalisti durante la riunione 

del comitato bilaterale Italia-
Usa sulla lotta agli stupefacen
ti, alla criminalità organizzata 
e al terrorismo - 1 responsabili 
dell'ordine pubblico dovranno 
adeguare l'atto in relazione al
la potenziale pericolosità delle 
singole zone e al tipo più o 
meno vivace di partecipazione 
sportiva che si può prevedere. 
Noi - ha continuato Cava -
stiamo cercando di mantenere 
l'ordine anche affrontando un 
periodo di impopolarità. Ma in 
realta non credo ci sia il rischio 
reale di bere soltanto Coca-co
la durante un pranzo di nozze. 

Cosa vi debbo dire - ha con
cluso il ministro rivolgendosi ai 
giornalisti - per mesi ci avete 
detto che doveva venire il fini
mondo durante il mondiale. 
Noi stiamo tentando di preve
nire. I tedeschi che sono arri
vati, per esempio, sapendo 
della proibizione avevano i 
pullman pieni di birra e noi 
gliela abbiamo dovuto seque
strare al confine». 
Insomma, se qualcuno sta ri
schiando l'impopolarità, que
sto qualcuno è il prefetto. An
che in altre citta-mondiali co
me Torino e Genova, si sta or
ganizzando il digiuno forzato 
per gli amanti del ristorante. 
L'associazione dei pubblici 
esercizi di Milano ha deciso 
che 4500 tra bar e ristoranti, 
domani dalle 18 alle 24, du
rante la partita Germania-Emi
rati arabi, abbasseranno le sa
racinesche. I commerciati da 
una parte protestano contro il 
decreto anlialcol e dall'altra 
dicono di voler aiutare le forze 
dell'ordine ad evitare situazio

ni a rischio dopo I fatti di do
menica scorsa. I responsabili 
nazionali della Conlcommer-
cio incontrano stamattina alle 
11. al Viminale, il sottosegreta
rio Ruflini per chiedere un de
creto più morbido. «Sono sicu
ro che l'incontro di oggi non 
porterà risultati - dice il presi
dente dei ristoratori romani, 
Giorgio Bodoni - ci spieghe
ranno che i prefetti hanno dato 
un'interpretazione troppo re
strittiva dell'indicazione del 
ministro. Ma non possono 
smentire decisioni già prese e 
già adottate». 
L'astinenza alcolica non e vista 
con favore nemmeno dai me
dici: «Una disposizione assur
da»- la definisce il professor 
Aldo Pancgrossi. direttore del 
dipartimento di emergenza 
dell'ospedale San Camillo di 
Roma. «Posso comprendere il 
divieto di vendere alcol nei 
pressi dello stadio - aggiunge 
il professor Franco Perraro del
l'ospedale civile di Udine - far
lo dovunque non ha proprio 
senso». 

Milano. Niente espulsione, i teppisti sconteranno in Italia otto mesi 

Altri 8 ultra tedeschi condannati 
D pretore: «Restino in carcere» 
Per gli otto ultras tedeschi accusati di resistenza a 
pubblico ufficiale è la condanna: 8 mesi, ma niente 
libertà condizionale. Otto mesi di carcere da sconta
re. Appena il giorno prima altri cinque hooligan, 
con imputazioni più gravi e con una condanna più 
pesante (due anni) erano stati rispediti liberi a ca
sa. La sentenza è stata accolta con le lacrime da al
cuni degli imputati. 

PAOLABOCCAROO 

• • MILANO. Per gli otto tifosi 
tedeschi del secondo scaglio
ne a giudizio la sentenza e di 
condanna dura: otto mesi sol
tanto, ma niente scarcerazio
ne. La pericolosità sociale con
vince il pretore Giovanni Per-
rotti che questi tipi bisogna te-
netUtSOIlo chiave. Il magistrato 

S k hàitnpiegato oltre cinque ore 
di camera di consiglio per pro
nunciare una decisione che 
aveva preannuncialo già da 
ventiquattro ore. 

Gli otto ultras sono stati ri
condotti in aula alle sette di se
ra per ascoltare la sentenza. 
Qualcuno si era tirato fin sugli 
occhi il cappuccio della felpa 
per schivare le telecamere. So
no rimasti impalati, a testa chi
na, dietro la loro transenna ad 
ascoltare la condanna e le mo
tivazioni con le quali li si cari
cava della rappresentanza 
simbolica di tutti mali del tep
pismo paratifoso: le partite di 
calcio sono l'occasione per 

scatenare l'aggressività, la vio
lenza dilaga ormai dagli stadi e 
mette a repentaglio la sicurez
za cittadina, una realtà che sa
rebbe «ingenuo e irresponsabi
le» sottovalutare. Questi son fi
gli di una -cultura della violen
za», dice il dottor Perrotti. Il giu
dice legge, gli otto ascoltano 
con facce attonite, inespressi
ve. Aspettano che, a rito con
cluso, venga spiegato loro il 
senso di quelle parole.E quan
do capiscono si mettono a 
piangere. Uno solo di loro ha 
una reazione minacciosa: -Al
tri compagni arriveranno dalla 
Germania...». Chissà se ricor
da, in questo momento, che 
per accuse ben più pesanti 
della loro «resistenza aggrava
ta a pubblico ufficiale» cinque 
suoi compatrioti ieri mattina 
sono stati condannati a due 
anni, si. ma sono stati rispediti 
a casa. Chissà se lo stesso ma
gistrato che pronuncia questa 

sentenza «esemplare» si rende 
conto della immagine da «ter
no al lotto» che la giustizia ita
liana offre di se in questa deli
cata circostanza. 

La mattina erano slati tutti 
sentiti, in dichiarazioni nelle 
quali, quasi con le stesse paro
le, dicevano di non aver avuto 
nulla a che fare con gli inci
denti. Un tentativo impossibile 
di cavarsela, visto che quattro 
vennero arrestali mentre si ac
canivano su un carabiniere ca
duto a terra, colpito da una lat
tina, e agli altri quattro furono 
sequestrati razzi, un coltello, 
una bomboletta di gas narco
tizzante, una spranga di ferro, 
Neanche loro, magari, conta
vano su una assoluzione im
probabile. Ma tutti avevano 
detto che speravano di tornare 
presto a casa: dai genitori, dal
la fidanzata in procinto di par
torire, al posto di lavoro che 
dopo questa brutta avventura 
rischiano di perdere. 

erano arrivate mil e chiamate, 
trecento più del solito, ma ora 
si è di nuovo ai livelli normali. 
Cosi a Firenze, a Napoli, a To
rino... 

Italia '90 è cominciata da 
una settimana: ma dove sono i 
turisti, che si prevedeva sareb
bero calati in massa sul Gel-
paese, con il portafogli pieno 
di valuta pregiata' I ledeschi 
hanno già disdetto il cinquanta 
per cento delle prenotazioni. 
Temendo il caos evitano le 
città mondiali e snobbano an
che le spiagge dell'Adriatico. 
La loro assenzaci costerà al
meno cento miliardi. Siamo in 
attesa dei trentamila svedesi, 
che l'Ente nazionale por il turi
smo promette in arrivo. Nel 
frattempo, albergatori i: agenti 
di viaggio hanno tatto i primi 
quattro conti, concludendo 

che, se non e proprio disfatta, 
poco ci manca. A Milano, per 
esempio, si registra il 75 per 
cento di presenze in meno, ri
spetto alle previsioni. «.Siamo 
stati stati sfortunati', dice 
Scoppa, dell' Associaz onc al
bergatori, «le partite in pro
gramma a San Siro neri sono 
di grande richiamo. Certo, ci 
aspellavamo molta più ficnte». 
A Roma, le piazze «più belle 
del mondo» sono deserte I da
ti forniti dall'Assoturismo con
fermano le impressioni l'anno 
scorso, di questi tempi, si aggi
rava per la città il trema per 
ccnlo di turisti in più. Guarda 
caso, il numero delle prenota
zioni toma a quote accettabili 
a partire dal 7 luglio, due giorni 
prima che il Mondiale si. chiu
da. In questo momento, le sole 

strutture della ca pitale che fan
no il pieno sono quelle a quat
tro ecinque stelle: Italia '90 ha 
richiamato uno stuolo di rap
presentanti ufficiali degli altri 
paesi, che però non bastano 
per colmare il vuoto lascialo 
dai turisti. 

Lo «splash» è generale. Spe
ranze disattese a Firenze, che 
però evita il «buco» e si attcsta,-
come presenze, sui valori degli 
anni passati. Piange Tonno: gli 
alberghi di seconda e terza ca
tegoria, in questi giorni, si sono 
un poco riempili di tifosi brasi
liani, per il resto è un disastro. 
Anche quel turista un po' ano
malo che è il tifoso sta delu
dendo: l'Enil, che aveva distri
buito in mezzo mondo valan
ghe di depliant, annuncia che 
•finora, non ci sono state più di 
centomila preserze» e ricono

sce che «si, gli stadi soro un 
pochine vuoti». Peraltro, si trat
ta di «tacf-nzieri» poveri, che fi
niscono con il lare i pendolari: 
arrivarlo, guardano la panila e 
poi tornano a casa. Coisola 
poco !.a|x;re che in Giappone 
abbiamo piazzato 1200 pac-
chetti-vi.if.gio, invece desili ot
tocento :>icvrntivati. 

«Noi l'avevamo detto-. Di 
fronte a questo affare manca
to, le «islitu/.ioni» negaro di 
avere mai suscitato attesi: im
motivate tra chi, con il turismo, 
campo. Marino Corona, presi
dente di'll'Enit: «Sapevamo 
che sa^bbe finita cosi, he fun
zionato I' elleno dissuasione, 
la genie ha avuto paura di tro
vare solo palloni e prezz alle 
stelle». E la segreteria del mini
stro del Turismo: «Mai detto 

che sarebbero arrivati tanti 
slranien». 

«Già, si fa presto a parlare 
cosi», replica Niola. della Con-
fescrcenti nazionale «E quel 
Carraro? Non era ministro, 
quando disse che avremmo 
avuto otlo milioni di presen
ze?». È già il tempo delle pole
miche. Di eh ila colpa? «Questo 
lavoro lo deve lare chi se ne in
tende», tuonano alla Fiavet. 
l'associazione desìi agenti di 
viaggio, che accusa il Col di 
avere monopolizzato i pac
chetti turisticisenza avere l'e
sperienza necessaria. Sarà dif
ficile, comunque, trovare il 
•Responsabile». E, cadute le 
speranze, gli operatori guarda
no avanti, conlidando nelP'ef-
fetto di ritorno": oggi va male, 
però la pubblicità e stata tanta, 
chissà che l'anno prossimo... 

Arrestati quattro sardi per aggressione a tifosi inglesi, una maxi-rissa anche in Corsica 

«Cagliari addio, non torneremo mai più» 
Controesodo hooligan, arrivano i tulipani 
«Qui in Sardegna non ci torniamo più». Rabbia (e 
noia) tra i turisti-tifosi inglesi, alle prese con una cit
tà ostile, che oflre solo tantissima polizia. Sotto ac
cusa Comune, Col e Regione per la mancanza di 
iniziative extracalcistiche. Intanto continuano le ag
gressioni: feriti 2 inglesi sul traghetto per Civitavec
chia, aggredito un terzo in centro. A Olbia arrestati 
due hooligan, maxi rissa in Corsica. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLOBRANCA 

M CAGLIARI. Che cosa c'en
tra la «maratona intemaziona
le di danza» in programma a fi
ne agosto a San f'antalco, in 
Gallura, con il Mondiale di Ca
gliari? A giudicare dalle distan
ze di spazio (oltre 300 chilo
metri) e di tempo (due mesi e 
mezzo dalle partile di calcio), 
si direbbe assolutamene nul
la. Eppure la rassegna (che 
porterà in Sardegna il Balletto 
dell'Opera di Parigi, quello del
la Scala, Carla Fracci e altri no
mi famosi della danza) e inse
rita a pieno titolo tra le manife
stazioni «di cultura, sjjort e 
spettacolo», sponsorizzate dal

la Regione sarda per il Mi india
le. Miracoli della politica serve 
aggiungere che il curatore del 
programma è l'assessore re
gionale (socialista) al Turi
smo Nardino Degortes, eletto 
(guarda caso) nel collegio 
provine ialedella Gallura? 

Anche se non cosi clamoro
si, i misteri del programma 
mondiale sono del resto tanti. 
Dei 5 miliardi stanziati dalla 
Regione, solo una piccola par
te si traduce in iniziative cultu
rali nella città «ospite» una 
mostra dedicata ai «tesori degli 
archivi civici ed ecclcsttistici», 
un'altra per le bambole v i ba

locchi d'epoca, una rassegna 
sui «libri minori», una mostra 
itinerante d'archeologia, un'al
tra ancora sulla pittura fiam
minga (già chiusa però l'8 giu
gno, vale a dire ancor prima 
dell'inaugurazion: dei cam
pionati). Che bolla vacanza. 
Evidentemente il turismo in
glese non interessa. E alle mi
gliaia di giovani (ma anche al
le famiglie) giunti in Sardegna 
per il Mondiale non resta che 
•arrangiarsi» con le solile cose. 
Un po' di bagni, nella spiaggia 
del Poetto, sotto lo sguardo in
discreto di poliziotti e carabi
nieri. Qualche visita nel centro 
storico, nel quartiere del Ca
stello, tra la diflidenza e (spes
so) l'ostilità della gente. Risul
tato? «In Sardegna di certo non 
ci torniamo più», giura un 
gruppo di studenti di Manche
ster, seduti sotto i portici della 
via Roma. Il controesodo è ad
dirittura già inizino. «Alcune 
centinaia - informano alla 
Football Supportare Associa-
tion - hanno anticipato il rien
tro in patria subito dopo la par
tita con l'Irlanda. Qui hanno 

potuto ammirare solo la poli
zia...». 

»ln Sardegna non ci tornia
mo»: il ritcmello viene ripetuto 
dalla banchina del porto, da
vanti al traghetto per Civitavec
chia. Questa volta protesi ano 
gli irlande si. Sono in 400. molli 
hanno dovuto trascorrerli la 
notte all'addiaccio in nave o 
all'aerecporto e adesso il co
mandante della «Carducc.» ri
fiuta di farli salire a bordo pri
ma di oscurali controlli e per
quisizioni Intere famiglie de
vono ap-iie borse e valigie per 
dimostrare che non trasporta
no birra o alcoolici. «Ci hanno 
trattalo come delinquenti, dal
l'inizio alla line». Ritardo e 
stanchezza si accumulano più 
di due o'e oltre l'orario feato, 
Altre notizie (un'altro che edifi
canti giurgono dal traghetto 
salpato il giorno prima, sem
pre per Civitavecchia: due gio
vani tifosi inglesi sono stati ag
grediti e (-.'riti da quattro pas
seggeri sardi, evidentemente 
•gasati» dalla campagna anli-
hooligan in a;to. La poliz a li 

ha fermati tutti: i fratelli Gio
vanni, Antonio e Mano Farob-
ba, 46, 40 e 34 anni e Alberto 
Massone, 28 anni, dovranno 
spiegare adesso al magistrato i 
motivi dell'aggressione, a 
quanto pare Irulto esclusiva
mente della «psicosi» anti-in-
glesc. L'hanno falta franca, in
vece, gli «ignoti» aggressori di 
un altro giovane inglese, l'altra 
notte nel quartiere della Mari
na. E il «bollettino di guerra» fa 
registrare inlinc una condanna 
a sei mesi per Warrcn Barnes 
(arrestato l'altra sera), una gi
gantesca nssa nella vicina Cor
sica, conclusa col fenmento di 
tre hooligan espulsi dall'Italia. 
e l'arresto di due teppisti bri
tannici a Olbia. David Lowe, 36 
anni, e David Peschclt, 42: so
no stati sorpresi dalla polizia 
mentre danneggiavano alcune 
auto. 

Intanto è il tempo dei nuovi 
amvi. Ieri è atterrato a Cagliari 
il primo dei 28 charter in par
tenza dall'Olanda. Altre mi
gliaia di tifosi olandesi giunge
ranno tra domani e sabato sui 
traghetti. 

ITALIA '90 E DINTORNI 

m» OLANDA, BOMBA IN 
U N R I S T O R A N T I : E G I Z I A 
N O . Una bomba a mano è sta
ta fatta esplodere l'altra notte 
in un ristorante egiziano di 
Heerlen, nell'Olanda meridio
nale. Panico tra i elicmi, ma 
nessuna vittima. E' probabile 
che l'ordigno sia stato lat o sal
tare in relazione alla partita 
Olanda-Egitto, conclusasi con 
un pareggio che. per i «favori
tissimi» olandesi (nella foto, 
Gullit. il capitano della squa
dra) equivale a una scondita. 

PASSEGGIAVA NUDO, DE
NUNCIATO TIFOSO INGLE
SE. Denuncia a piede libero 
per un giovane lifojo inglese, 
sorpreso mentre passeggiava 
nudo nelle vicinanze di -Forte 
Village», il centro-vacanze di Santa Margherita 
di Pula, a quaranta e lilomctri da Cagliari. Derek 
Youth Way. 21 anni, ha poi spiegato di essersi li
berato dagli indumenti per il grande caldo. 

BOLZANO, PROTESTE PER IL DIVIETO DI 
SUONARE I CLACSON. -E' ridicolo, (aremo 
morire di risale me.szu rrondo». Cosi i tifosi di 
Bolzano hanno risposto a un'ordinanza, che 
vieta di usare il clacson in città dopo mezzanot
te, lino alla conclusione del Mondiale. E se oggi 
l'Italia vince? «Non saranno certo le autorità a 
impedirci di festeggiare», dicono i tifosi. Pare 
che. in extremis, il Comune potrebbe riservare 

un intero padiglione della fiera 
agli altoatesini decisi a fare 
baldoria fino a tardi. 

EUFORIA NEL GOLFO PER
SICO PER L'EGITTO. I paesi 
del Golfo Persico hanno esul
tato per la prestatone dell'E
gitto, che l'altra sera - contro 
ogni pronostico - ha oltenuto 
un pareggio nell'incontro con 
l'Olanda. «Un successo»: titoli a 
lettere cubitali nei giornali del 
Kuwait. «Umiliata la potente 
Olanda», scrive il Kuwait Ti
mes. E ancora: «Onorato il cal
cio arabo», «Egitto coraggioso». 
Negli Emirati Arabi, centinaia 
di lavoratori egiziani sono sce
si nelle strade, sventolando 
bandiere e improwisan:lo ca
roselli di automobili. I giornali 

degli Emirati hanno parlalo di «Meravigli aso ri
sultato» i d i «Shock per l'Olanda». 

FIRENZE, INCHIESTA SU MAXI RIPETITO
RE. Il g udice Ubaldo Minnucci ha aperto un'in
chiesta su un maxiripctitore - alto quaranta me
tri - istallato da Italia '90 per conto del ministero 
delle Po'te, a pochi passi dal convinto dell'In
contro, accanto a una zona tutelata II magistra
to ha ,.;.JCSIO un rapporto di «garanzia» ill'im-
prcsachc ha eseguilo l'impianto, al direttore dei 
lavori, i! al ministero delle Poste e telecomuni
cazioni 

Denunciato «The Sun» 
«Quell'articolo sull'Italia 
offende la dignità 
e l'onore della nazione» 
••V'ENFIA. Una denuncia 
per vilipendio alla nazione ita
liana è slata presentata ieri alla 
Procura cella repubblica di 
Venezia e all'avvocato Mauri
zio Visconti, in relazione all'ar
ticolo che :l quotidiano popo
lare inglese «The sun» ha pub
blicato l'altro giorno sull'acco
glienza r servata in Sardegna ai 
tifosi ingleM. 

Le considerazioni espresse 
dal giorr ale br.tannico sono ri
tenute dal legale «altamente le
sive dell > dignità e dell'onore 
della na; ione r.aliana-. In eflet
ti l'articolo, intitolato -Venti ra
gioni per cui gli italiani sono 
una vecch a barzelletta», ci an
dava giù a; sai pesante. 

In particolare, l'avvocato Vi
sconti ala le seguenti frasi: «l'I
talia è un disastro», «il paes». si 
regge sulla corruzione»; >la 
moneta italiana e la più pazza 
del mondo»; «il paese 0 govor-

nato dalla mafia»; «il deputalo 
italiano più famoso, Ilona Stal-
ler. e una pomodiva». Tra l'al
tro, l'articolo sotto accusa so
stiene che «i carri armati italia
ni hanno quattro marce indie-
Iro, per fuggire meglio davanti 
al nemico, e solo una avanti, 
nel caso il nemico attacchi alle 
spalle», e altre consimili ame
nità. 

«È difficile dubitare - * scrit
to nella denuncia - della por
tata gratuliamone ollensiva di 
tali espressioni, solo che si 
consideri che in esse si mesco
lano la generalizzazione di ac
cuse di gravissimi delitti con 
gratuiti dileggi: tali criteri 
espressivi sono lontani anni lu
ce dal legittimo esercizio del 
diritto di cronaca o di critica». 
L'avvocato Visconti ha annun
ciato l'intenzione di costituirsi 
parte civile in un eventuale 
processo. .' .̂ _ i-
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A Napoli 
quasi una 
sentenza 

r i 

SPORT — 

La squadra di Bilardo affonda le speranze sovietiche 
Reti di Troglio e Burrichaga, pessimo l'arbitraggio 
Un'astuzia del Pibe in area, ma il rigore non è fischiato 
Grave frattura per il portiere Pumpido: subito operato 

m i 

Una mano a Diego 
ARGENTINA-URSS 

1( PPUMPIOC s v 

(12)G0YCH0ECHEA 6 5 

2(15)MONZON 6 J 

(13) LORENZO s v 

3(16)OLARTIC0ECHEA 6 

4( 2) BATISTA 5 

5(18)SERRIZUELA 6 

6 (20) SIMON 6,5 
7(21)TROGUC 6,5 

8( 4)BASUALDO 6 

9 ( 7)BUBRUCHAGA 5,5 

10 (10) MARADONA 6 

11( 61CANIGGIA 6 

14111) FABBRI 

15 ( 910EZOTTI 

16 ( 3) BALBO 

2-0 
MARCATORI 27 T r o g l i o 

79 B u r r u c h a g a 

ARBITRO F r e d n k s s o n 
( S v e ) 3 

NOTE a n g o l l 3 a 3 Espu lso 
a l 46 Bessanov A m m o n i t i 
Z y g m a n t o v i c S e r n z u e l a 
Can igg ia M a r a d o n a Bur 
r u c h a g a T e r r e n o in o t t i m e 
cond i z i on i se ra ta ca l da B i 
g l ie t t i vendu t i 55 759 spet 
ta to r i p resen t i 35-40mi la 
pe r un Incasso d i 3 m i l i a rd i 

142 mi l i on i 230mi la l i re 

1 (22) UVAROV 

2(2)BESONOV 5 

3(20)GORLUKOVICH5,5 

4(17)ZYGMANTOVICH 6 

5( 4)KUZNETSOV 5 

6( 3)KHIDIATULLIN 6 

7( 7)ALEINIK0V 5,5 

8(18)SHALIMOV 5,5 

91 9)ZAVAROV 5 

10(10)PROTASSOV 5,5 

( 8) LITOVCHENKO s v 

11(11)D0BR0V0LSKI 6 

12I16ICHANOV 

13 ( 5IDEMIANENK0 

14(15)YAREMCHUK 

16(14)LYIUTI :whten4i^<fc«u 4*M u£ìSv « 

DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

m NAPOLI La mano di Mara 
dona cont inua a lare la dil le 
re nza quattro anni la in Me i 
sico. ne fece le spese I Inghil 
terra, ieri sera a Napoli ha pa 
dato I Urss un pegno pesante 
st̂  è vero che I Urss è ora la pri
ma squadra i l im ina lu dal 
Mondiale C 0 comunque una 
dif lcrcnza se ncl l 86 Marado 
na aveva sublimato per cosi 
dire la sua prestazione con 
una rete chiaramente d i mano 
s'avolta sempre d i mano e 
sempre chiaramente ha ferma
to un pallone calciato da Do-
brovolski e destinato al gol 
Tutto questo surcedeva poco 
dopo I inizio del la partita Ira 
grandi con napoletana per Ma 
radona e I Argentina era il 12 
I inizio della disfatta per I so
vietici sotto lo sguardo d i un 

Lobanowski 
«Esperimenti 
degli arbitri 
su di noi...» 
• • N A T O L I -Lo d ico con tutta 
responsabilità gli arbitri stan 
n o facendo esperimenti su d i 
no i Non è possibile che que 
ste cose succedano in un cam
pionato del mondo- Valéry 
Lobanowsky pal l ido in volto 
spara a zero contro lo svedese 
frednksson accusato d i scar
sa obiel l iv. a per aver negato 
un evidentissimo fallo d i ma
no, d i Maradona in piena area 
sudamericana .Abbiamo gio
cato bene nonostante fossimo 
in 10 Purtroppo abbiamo 
sprecato numerose palle gol*, 
ha po i agg iun t i I allenatore 
della nazionale sovietica Si d i 
(netterà dopo q jesti mondia 
l i ' .Qucslo k> dovranno decide
te i dingcnl i sovietici del leder 
calcio., ha risposto secco l-o-
banowsky lnhi> ' e stato do
mandato al tra ner russo la 
s j a nazionale ha ancora qual
che speranza di qua l i f i ca to
ne •Tecnicamente e ancora 
possibile-

Frednksson da definire dtsa 
stroso visto che sulla sua buo
na fede non e lecito dubitare E 
comunque è perlomeno curio
so che ogni errore del pensio
nabile fischietto svedese si sia 
abbattuto sulla squadra di Lo
banowski ad inizio ripresa ha 
giudicato da espulsione una 
modesta •trattenuta- d i Bcsso-
nov su Maradona Appl icando 
il metro d i giudizio d i Frednks
son le partile terminerebbero 
tutte tre contro tre Dunque. 
I Urss esce mestamente d i sce
na una squadra «scoppiata- . 
non e è dubbio ma anche una 
squadra tartassata dagli crron 
dei lischietti a Bari, contro la 
Romania fu affossata da Car
del l ino che assegnò ai romeni 
un rigore inesistente 

La partita è stata come in 
fondo ci si aspettava, brunissi 
ma La prima vittima non è sta 
ta tuttavia lo spettatore ma il 
povero Pumpido che dopo 
dieci minuti uscendo su Pro 
tassov si è procurato la sospct 
ta frattura d i tibia e perone 
Operato subito dopo la partila 
sette mesi fuori dai campi da 
gioco L altro protagonista del 
fortuito Impatto Olcg Protas 
sov cunosamente aveva già 
un di to fratturato prima dell I-
nizio precettato da Lobanows
ki giocare per lui deve essere 
stata una sofferenza se e vero 
che nella ripresa 6 uscito nel 
momento in cu i 1 Urss doveva 
recuperare e aveva bisogno 
dei suoi gol Comunque sia la 
gara è proceduta fiacca fra ini
ziative individuali giocatori 
che portavano palla poco 

Troglio festeggia subito dopo aver segnato la prima rete per l Argentina contro I Urss 

pressing e pochi schemi Lo 
banowski aveva schierato 11 
squadra a zona ponendo però 
Zygmantovic in stretta marca 
tura a uomo su un pallidissimo 
Maradona La -grande purga-
dei colonnel lo ^VCVJ colpi to 
un pò a sorpresa il vecchio 
Dassacv rimpiazzato da Uva 
rov oltre a Rais e I itovchenko i 
cui posti erano stati presi da 
Shahmov e appunto da Zyq 
mantovic In attacco Prolassov 
era ancora una volta solissimo 
visto che Dobrovolskl più che 
una punta è un tornante che 
gioca largo e arretrato un pò 
come Donadom nell Italia In 
più la punta sovietica ha Irò 
vaio sulla sua strada un Mon-
zon inesorabile 

Oltre a questa marcatura Bi 
lardo aveva deciso per Serri
c e l a su Dobrovolskl e Olarti 

cocchea sulla lasci i >inistra a 
cont ram Shahmov» a ter lare 
discese in attacco Su una di 
queste con relativo traverso
ne e arrivalo il p r n i o gol ar 
gcntino realizzato <l.i Troglio 
con un colpo d i te-U da >-en-
troarca il laziale h i per l i tro 
usulruito ncl locca<icne della 
massima l ibert i Era il minuto 
27 In chiusura di li Tipo Za 
varov servito da una i o m t i n a 
zione Dobrovolskl Protassov 
ha tirato una •bomba dal l imi 
te e Cjoicoechea è s i to bravo 
alla deviazione in t . f fo ripe 
tendosi poco dopo su un t rac 
c iò d i Kuznctov Poi > o nulla 
c i si aspettava dalla presa vi 
ste le premesse mai <* poi mai 
però un espulsiont come 
quella affibbiata al 4S da Fre
dnksson a Bessonov Ridotta in 
dieci I armata rossa! a ter tato 

offensi\c sempre più disi erate 
via via ehc passavano i n muti 
Ancora «iavarov e Dobro ovski 
hanno tirato due volte e mse 
cutivamente da ottima pò si/io-
ne (59 ) ma Goicoechi a ha 
parato in qualche modo I. Ar 
gemma nel frattempo l iceva 
poco o nulla E però er i una 
partita strana e segnata per i 
sovietici che si loghesanc deli 
nitrvamcnte il pensiero con 
una sorta d i karakiri I m i e 
Kuznctov toglieva palla i Ca-
niggia poi passava la p i l l a a 
Uvarov senza accorgersi della 
presenza di Burruchaga che 
segnava il raddoppio enza 
difficoltà Due a zero e o s i le
no per I Argentina ma . nche 
stavolta Maradona & C sono 
sembrati una squadra slegata, 
scadente e bisognosa degli 
aiuti arbitrali 

Alle 19 stadio già pieno mentre i disoccupati manifestano in strada 

In curva B: «Maradona Emperador» 
Dopo lo bhock della sconfitta con il Camerun e la 
contestazione del pubblico di Milano contro la na
zionale argentina, Maradona disse ai suoi compa
gni «Mercoledì al San Paolo sarà come a casa no
stra» E cosi è stato Ieri sera le gradinate del rinnova
to stadio di Tuongrotta si sono colorate di btancaz-
zurro e, per novanta minuti, i superatosi del Napoli 
hanno gridato «Diego-Diego» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M A R I O R I C C I O 

ma NAPOLI Poco pnma del 
I apertura delle porte del lo sta
d io intorno alle 18 la città e 
stata attraversata da circa due
mila disoccupali del -Movi 
mento d i lotta per il lavoro- e 
da centinaia d i senza letto 
che heinro latto coincidere la 
protesta r o n la prima gara a 
Napoli della Coppa del mondo 
di calcio -Mondiale 90 sccn 
d iamo in campo anche noi -
era scritto su uno degli stnscio
ni che apriva il corteo La ma 
mlcstazionc è durala alcune 
ore ed ha tenuto con il dato so 

speso polizia carabinien e i re-
sponsabil. del Col -Non siamo 
hooligans vogliamo solo ncor 
dare a tutti che Napoli ha biso
gno di case e lavoro • hanno 
gridato attraverso i megafoni 
gli organizzaton della protesta 
Per fortuna tutto e filato liscio 
Come se non bastassero i d i 
soccupati anche i tassisti sono 
secsi sul piede di guerra a 
mandarl i in bestia sono le cen 
tinaia d i auto targale Tonno 
messe a disposizione dal Col 
per gli spostamenti in citta de 

gli addetti ai lavori -Cosi c u o i 
gono il pane di bocca» prole 
stano e minacciano scioperi a 
catena E che dire delle del i 
ziose hostess targate «Italia 
90 - ' In comune con le loro col 
leghe di Milano hanno solo un 
elegante tailleur azzurro -Ma 
per li resto siamo considerate 
lavoratrici d i serie B - si lamcn 
tano - Guadagnamo 48 mila 
lire al giorno mentre le ragaz 
zc nel capoluogo lombardo ne 
prendono 130 mila- Alle 19 30 
la Curva B del lo stadio San 
Paolo era già colma Dietro il 
cartello con la scritta -Diego 
emperador do mundo-, il lea 
dcr degli ultra del tifo azzurro 
Gennaro Montuon -A Milano 
hanno fischiato persino I inno 
nazionale argentino una inso
lenza una vergogna Marado 
na ci ha dato due scudetti una 
Coppa Uefa e una Coppa Ita 
ha Per questo abbiamo deciso 
d i fare un tifo infernale per la 
nazionale del nostro capita 
no- Sulla stessa lunghezza 

d onda il presidente del l asso
ciazione italiana Napoli-club, 
Crescenzo Cli iunimanello 
•Noi avremmo coni nque so
stenuto I Argentina Dopo I n-
qualificabilc atteggiamento 
dei milanesi tifare |> r la squa
dra sud americana per noi 6 
diventalo un dovere» Sembra
va d i assistere inv mma ad 
una gara casalinga del Napoli 
al punto che i circa 5 000 ar
gentini presenti allo stadie so
no letteralmente comparsi 
sotto la marea di bandiere 
bianco celesti dei lilosi napo
letani' La contesta-ione del 
pubblico d i San Suro contro 
I Argentina ha acces > gli animi 
anche dei pochi sportivi inten
zionati a rimanere neutrali du
rante I incontro -Ci dispiace 
per la simpatica sqmdra del-
I Unione Sovietica - d i c e lutto 
d un fiato Luigi Imp irato elet
tricista - Tutti h a n r o il dintto 
di fischiare un fuor classe se 
gioca male A Milar o invece, 

contestando lasso argentino 
hanno voluto colpire il c lub az 
zurro» Tutti vogliono pa ilare 
dire la loro -Spero che Ira le 
scmifinalistc del torneo mon 
diale c i sia anche 1 Olanda di 
Gullit e Van Bastcn e che la 
squadra dei " tu l ipani" (fiochi 
proprio qui al San Paolo - in
terviene Lucio Bruni rag Jiue-
re - Bisogna insegnare il que
sti pseudo tifosi milanesi co
me ci si comporta da ven «por
tivi - Napoli dunque h i dato 
tutto il suo appoggio al Con
ciasse argentino 

A pochi minuti dal i alcio 
d inizio il -catino» del lo ' Lidio 
e co lmo Dagli altopz riami 
vengono annunciate le li rma-
zioni delle due squadre Quan
do lo speaker scandisce I no
me di Maradona, un lioato 
scuole il San Paolo II -pit>e de 
oro» è commosso Dopo i;li in
n i e le formalità d i rito si dinge 
verso i suoi fans della Cu iva B 
le grida dei tifosi copro i o gli 
applausi 

"«ssE^ng una scialba partita ad Udine 
£ con il primo pari senza reti 
I L'attaccante uruguaiano 

della Lazio sbaglia un rigore 

La firma di Sosa 
sul bigliettino 
del pacco regalo 

URUGUAY-SPAGNA 
11 DALVEZ 6 
21 21GUTIERRE/ 6 
3[ 3) DE LEON S 
41 4)HERRERA 6 
51 6)D0MINGUEZ 6 
61 51PERD0M0 6 
71 9)FRANCESC0LI 7 
6110) RUBEN PA; 6.5 
9112) R PEREIRA 6 

(15)64 CORREA 6 

10 ( 7)ALZAMEN[ll 6 
(16)64 AGUILERA 6 

11 (11) SOSA 6.5 
112) E PEREIRA 
(H)SALDANA 
(17)MAHTINEZ 

0-0 
MARCATORI 

ARBimO Kohl(Aus)6 
NOTE / r g o l i 6 a 1 per 1 U-
rufluay Terreno in ottima 
condizioni Spettatori 
35 713 lrca3SO 1 miliardo 
872 mi ioni 230mita lire 
Ammon ti Villaroya (Spa 
Perdom > o Francesco i 
(Uru) poi gioco scorrette 
Jimenei (Spa) per proteste 
Al 72 So;,a ha sbagliato u i 

calcio di rigore 

1( DZUBIZARRETA 6 
2( 2ICHEND0 6 
3( 3UIMENEZ 5,5 
4( 4)ANDRINUA 6,5 
S( 5ISANCHIS 5,5 
6 ( 61 MARTIN VAZQUEZ 5 
7(11)VILLAR0YA 5 

(14)78 GORRIZ sv 

8 (15) ROBERTO 5 
9 (21) MICHEL 5 

10 ( 9IBUTRAGUEN0 5 
11 (20) MANOLO 5 

(18)76 PAZ sv 
(22IOCHOTORENA 
( 8)SANCHEZ 
(19)S0LINAS 

.. -_j- Ruben Sosa 
f«"<j3£33 seminascosto 

€?£*$*A «Scompagno 
****«•<£ * ' ; di squadra 

**£;*"** ,3 Roberto 
»'V«*»M».»Ì ha appena 
Y&> !«X- spedl ,° 

i *4B*Étói i n c u r v a 

lyvfaxm il pallone 
delngore 
uruguaiano 
Sopra, 
il «Buitnf. 
inazione 

DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T E R G U A G N E I J 

MB UDINE. C era una volta 
una bella squadia composta 
dadndìcigróssTtà érìtf 'Veniva-
no chiamati -fune rossi»- Vin
cevano e davanc spettacolo 
Quella squadra cggi non c e 
più A suo posto c i sonc dei 
fantasmi at quali Luisito Suarez 
cerea disperatamente e vana
mente d i (ar pratic are un gioco 
almeno decoroso Si la Spa
gna vista ieri al Fnuli nella sua 
prima partita del mondiale 
con I Uruguay è una formazio
ne abulica appassita senza 
idee e senza cuore Per puro 
miracolo £ riuscita a salvare la 
pelle ed a portate a c a s i un 
punto che data la presenza 
nel girone della ancor fragile 
Corea potrebbe garantirle co 
munque il passaggio agli ottavi 
d i finale V a Luisito Suarez 
persona intelligente e sincera 
sa bene che stando cosi le co
se la Spagna non potrH anda
re molto lontano nell avventu
ra italiana Nella partii ì d i len 
lasse madrilista Michel Mar 
t inVasqucz Bulragucno dopo 
un avvio prudent* è pian pia 
no andato in bar:a Non un i-
d c a n o n un -triangolo- non 
una percussione Niente di 
niente I tre sono parsi addirti 
tura carenti dal punto d i vista 
atletico E quando non gira 
questo tno la formazione iben 
ca diventa robe ta Sull altro 
fronte quasi a far da contralta 

re all 'abulia spagnola è scesa 
in campi > un Uruguay davvero 
sorprendente La squadra eli 
Tabarez ha messo un moslrj. 
una com «ritrazione e un gio
co che nessuno ipotizzava 
Aveva ri glone Franccscoli s 
dire che i i ' l mondiale si sareb
be vista unasquadra diversi! 
non solo « <iltiva» e difensrvist a 
ma anch • fantasiosa e ispirai.. 
Vero La «0< leste» ha fatto gic-
co e premuto per quasi tutta l i 
partita lavonta per la v e n t i 
dall abul a spagnola Ad ogr i 
modoFr i r cc scoli Ruben Sosi 
e A l z a n e i J i hanno spadro
neggiato Calla tre quarti carr-
pò in av nti portandosi noet i 
tamente e pericolosamente 
nell area d i Zubizzareta Ve le
cita (ant uu i e condizione alle 
t ea o t t in . i queste le basi SJ 
cui poggia a nazionale sudi, 
mencan i E scoverò quel che 
dice il t e r m o Tabarez che gli 
uruguagi sono solo al 70% la 
•Celeste- può essere insenta 
quantomeno ne) lotto delle 
possibili sorprese di q u o s l j 
mondial i ' [.Uruguay ha ce» 
mandate 1 gioco per almcn ? 
80 minu i su 90 e oltre ad ar -
dare vici i o al gol con Sosa h i 
colpi to 1 na traversa con Alza 
mendi c i h i clamorosamente 
sbagliate un rigore E succes
so al 27 della ripresa allorché 
Gutierre< h i colpi to perento

riamente di testa il pallone sa
rebbe finito in rete se Villaroya 
non I avesse deviato contro il 
palo con una mano Rigore 
che Sosa ha sciupato sciagura-
tamente calciartelo il pal lone 
oltre la traversa La partita è l i -
nita con gli uruguagi a preme
re e con gli spagnoli impaurit i 
e gelati dalla paura a difendere 
lo stnminzito ma preziosissimo 
0 a 0 -Il pareggio • ha com
mentato onestamente a fine 
partita I attaccante iberico Ma
nolo ci fa comodo ma la par
tita non c i fa certo onore ab
biamo giocato male Se < onl i -
nueremo cosi non andremo 
certo lontano» -Lo ammetto 
gli fa eco Suarez i mici gioca
tori sono stati immobil izzati 
dalla paura e poi non sorto sta
ti in grado di sviluppare una 
manovra decorosa ed efficace 
Ora dovremo guardaci m fac
cia e fare un beli esame d i co
scienza Se non cambia qual
cosa si toma in Spagna molto 
presto» Il tenore Placido Do
mingo presente in tribuna con 
addosso la maglia rossa della 
nazionale se n e andato silen
zioso e deluso Complimenti 
ed applausi invece per cjli un i -
guayani e per il suo giovane al
lenatore -Abbiamo sprecato 
mol to - commenta Tabarez -
ma il gioco e è e questo m i 
conforta Adesso vi sarete ac
corti che 1 Uruguay non sasolo 
picchiare e difendere ma an
che giocare e divertire» 

GIRONE A 

Risultati 
ITALIA-AUSTRIA 1-0 

USA-CECOSLOVACCHIA 1-5 

Classifica 
Reti 

Squadre Punti G V N P F S 

CECOSLOVACCHIA 2 1 1 0 0 5 1 

ITALIA 2 1 1 0 0 1 0 

AUSTRIA 0 1 0 0 1 0 1 

USA 0 1 0 0 1 1 5 

Incontri da disputare 
ITALIA-USA 

AUSTRIA-CECOSLOVACCHIA 15/6/90 

ITALIA-CECOSLOVACCHIA 19/6/90 

AUSTRIA-USA 19/6/90 

Classifica cannonier i 
2retl.Skuhravy(Cec) 
1 reto Schiusici (Ita) Bilek Hasek Luhovy 
(Cec).Caligiun(Usa) 

GIRONE B 

Risultati 
ARGENTINA-CAMERUN 

URSS-ROMANIA 

ARGENTINA-URSS 

0-1 

0-2 

2-0 

Classifica 
Partito 

Squadre Punti Q V N 

ROMANIA 2 1 1 0 

CAMERUN 2 1 1 0 

ARGENTINA 2 2 1 0 

URSS 0 2 0 0 

Reti 
P F S 

0 2 0 

0 1 0 

1 2 1 

2 0 2 

Incontri da disputare 
CAMERUN-ROMANIA 

ARGENTINA-ROMANIA 

CAMERUN-URSS 

oggi 

18/6/90 

18/6/90 

Classifica cannonieri 
2 reti Lacatus (Rom) 
1 rete Biyik (Cam) Burruchaga 
(Arg) 

e Troglio 

GIRONE C 

Risultati 
BRASILE-SVEZIA 

COSTARICA-SCOZIA 

21 

1-0 

Classifica 
Partite 

Squadre Punti G V N 

BRASILE 2 1 1 0 

COSTARICA 2 1 1 0 

SCOZIA 0 1 0 0 

SVEZIA 0 1 0 0 

Reti 
P F S 

0 2 1 

0 1 0 

1 0 1 

1 1 2 

Incontri da disputare 
BRASILE-COSTARICA 

SVEZIA-SCOZIA 

BRAS LE SCOZIA 

SVEZIA COSTARICA 

16/6/90 

16/6/90 

20/6/90 

20/6/90 

Classifica cannonieri 
2 reti Careca(Bra) 
Irete Brolin(Sve) Kayasso(Cos) 

GIRONE D 

Risultati 
E MIRATI ARABI-COLOMBIA DJ 

GERMANIA OVEST-JUGOSLAVIA '1-1 

Classifica 

Jquadre Punti G V N 
Ri ( I _ 

P F S 

GERMANIA OVEST 2 1 1 0 0 4 1 

COLOMBIA 2 1 1 0 0 

EMIRATI ARABI 0 1 0 0 1 

JUGOSLAVIA 0 1 0 0 1 1 

LJL 

i 

Incontri da disputare 
vUGOSLAVIA-COLOMBIA J=S! 
C ERMI NIAOV-EMIRATI ARABI 15/1 i'3Q 

t.ERMANIA OVEST-COLOMBIA 19/1 30 

.UGOS-AVIA-EMIRATI ARABI 19/1. 30 

Classifica cannonieri 
2 reti rVatthaeus(Rlg) 
I r e t e Hedin(Col) Valderrama(Col) Jo«ic 
(Jug) Kl insmanneVoeller(Rfg) 

GIRONE I GIRONE F 

Risultati 
BELGIO-COREA DEL SUD >0 

URUGUAY-SPAGNA M> 

Classifica 
Partite Reti 

Squadre Penti G V N P F 5> 

BELGIO 2 1 1 0 0 2 0 

URUGUAY 1 1 0 1 0 0 0 

SPAGNA 1 1 0 1 0 0 0 

COREADELSUD 0 1 0 0 0 0 ' 

Incontri da disputare 
BELGIO-URUGJAY 17/6 W 

COREA DEL SUD-SPAGNA 17/6 90 

BELGIO-SPAGNA 21/6 90 

COREA DEL SUD-URUGUAY 21/6 30 

Classifica cannonieri 
I re te DeGnjsoeDeWol f (Be l ) 

Risultati 
INGHILTERRA-EIRE 1-1 

OLANDA-E G i n o 1-1 

Classifica 

Squadre Punti G V N P F S 

INGHILTERRA 1 1 0 1 0 1 1 

EIRE 1 1 0 1 0 1 1 

OLANDA 1 1 0 1 0 1 1 

EGITTO 1 1 0 1 0 1 1 

Incontri da disputare 
INGHILTERRA-OLANDA 16/6/90 

EIRE EGITTO 17/6790 

INGHILTERRA-EGITTO 21/6/90 

EIRE-OLANDA 21/6/90 

Classifica cannonieri 
1 rete Lmeker (Ingh) Sheedy (Eire) Kiefl 
(Ola) AbedelGhani(Egi) 

l'Unità 
Gicn edì 

14 giugno 1990 29 
4 • 



Le altre 
partite 
dì oggi 

SPORT — " 

Attesa come probabile rivelazione 
la squadra slava rischia l'esclusione 
se non vince oggi con la Colombia 
In ballo qualificazione e stipendio 

Indice puntato sulle eccessive 
individualità dei solisti di Osim 
E le tensioni etniche nell'ambiente 
complicano il lavoro del tecnico 

Le corde tese dei violini slavi 
È una squadra di «zingari» che giocano a calcio sui 
campi di mezza Europa. La Jugoslavia, squadra pie
na di ambizioni, indicata come possibile Tivelazio-
ne», rischia oggi l'eliminazione al primo turno. Ha 
troppi «solisti" e nessuno che vuol fare parte del co
ro. Il «mister» Osim, che rischia la faccia e lo stipen
dio, vuole almeno un punto. I colombiani annun
ciano una partita all'attacco. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

••SASSUOLO (Modena). Ca
mion c Tir, Tir e camion, lumi 
che escono dalle ceramiche. 
Poi duecento metri di breve sa-
lita in mezzo aj l i alberi, e sem
bra di essere in un altro mon
do. Ecco un campo di mini
seli, ecco l'hotel della Salvino
la con le sue ampie vetrate e le 
piscine. Il mondo cambia in 
duecento metri: da una parte 
la terra devastata dalle cerami
che, il fumo, l'inquinamento, 
le colline sventrate pcrchó con 
l'argilla si sono piastrellate le 
case di mezzo mondo; due
cento metri <li salita ed ecco il 
silenzio, la tranquillila, il relax. 
Anche l'aria sembra pulita. 

A guardarli mentre giocano 
a minigoll. i calciatori di Bel
grado sembrano del lutto tran
quilli. Due d: loro debbono la
sciare mazze e palline per an
dare un attimo alla conferenza 
stampa del -rr ister», Ivic Osim. 
Debbono andare per dire ai 
giornalisti slavi, italiani e di 
mezza Europa che "tutti i cal
ciatori della Jugoslavia vanno 
d'amore e d'accordo-, che 
•non c'è stata nessuna lite», e • 
che tutti sono pronti, -sotto la : 
direzione del mister, ad affron

tare l'impegnativa prova con
tro la Colombia-. 

Recitano quella che pare 
una poesia imparata a memo
ria, poi tornano al minigoll. in 
attesa del pranzo. Lo traduzio
ne della -poesia- e la seguente: 
•SI. le polemiche ci sono, sia
mo in lite fra noi, ma cerchere
mo di vincere perché altrimen
ti ci mandano tutti a casa-. 

Ivic Osim, in tuta sgargiante, 
non smette un attimo di parla
re. Lui ha problemi ancor più 
dei giocatori. La squadra ha 
perso con la Germania con un 
punteggio che non lascia dub
bi. Le vittorie sono ormai un ri
cordo lontano, e l'eliminazio
ne al primo turno costerebbe 
al mister la faccia e lo stipen
dio. Certo, i suoi problemi non 
sono semplici. Ha preso gioca
tori che sono sparsi come zin
gari in tutta Europa (ce ne so
no in Italia, Portogallo, Spa
gna, Francia e Svizzera), ed in 
più si e trovato fra le mani tre o 
quattro -Maria Callas» che pen
sano di essere assi unici al 
mondo e credono che tutti 
debbano giocare per loro. È 
difficile dirigere una squadra 
dove tutti (Susic, Prosinccki, 

JUGOSLAVIA-COLOMBIA 

HI 
(7) 
(31 
(51 
(61 
(17) 
113) 
(15) 
(19) 
(101 
(HI 

(12) 
121 
(18) 
(8) 
(91 

Tv2orel7 
Mcovic 1 Higuita 
Bnovic 2 Hprera 
S w o 3 Pe<ea 

A&ibegio 4 [scodar 

HI 
•(41 
(15) 
(2) 

tosio S GiKWdoGwnu (3) 
Jamio 0 G3&f«IGom« (8) 

Katanec 7 «vare» 
Rossmeski 8 Redm 
Savicevic 0 Vaiderrama 
StOjkwiclOflincon 

Vujwc 111guaran 

Arbitro: Agndin (lìalia) 

0we r«12N ino 
Stano|kovic13Mentaa 

Baiiic 1 4 Catterà 
SuocISEstraba 

Pascevi 6 Hemandej 

(14) 
(11) 
(10) 
(191 
(16) 

(121 
(21) 
(181 
17) 

1221 

Savicevic e Sto ikovic , ques t 'u l 
timo passato al Marsiglia per la 
bella somma di 13 miliardi) 
vogliono essere tenori, e nes
suno vuole fare parte del coro. 

L'allenatore non nasconde i 
problemi. «È inutile negarlo: i 
colombiani sono più tranquilli 
di noi pcrchó hannocomincia-
to vincendo ed adesso hanno 
la possibilità di impostare la 
partila sfruttando la loro dote 
migliore, cioè quella dì na
scondere la palla, lo cambierò 
qualcosa, cercando con nuovi 
innesti più velocita e più ag
gressività, ma non posso nep
pure cambiare troppo perché, 
con tanti giocatori che arriva
no dall'estero, questa squadra 
ha già dei problemi di amalga
ma. 

L'attaccante slavo Vujovic di 32 anni. Gioca col Paris St. Sermalne 

All'attacco, dunque, ma con 
prudenza. La Colombia (per 
la quale andrebbe benissimo 
un pareggio, perché arrivereb
be a tre punti, sufficienti per la 
qualificazione) dice invece 
che giocherà all'attacco. «Non 
faremo gioco difensivistico -
dice l'allenatore Pacho Matu» 
rana - perché non ne siamo 
capaci. Se giocassimo per lare 
un punto, rischicremmo di 
non fame nessuno*. Ma oggi, 

• in campo, le cose possono 
cambiare. La prudenza sarà la 
musa ispiratrice di ambedue le 

squadre, •Megli» un pc roggio 
che nulla», va bene ancne agli 
iugoslavi, che pensano di riu
scire poi a battere laci mente 
gli Emirati ed arrivare anche 
loro a tre punti 

Ventotto anni fa la Jugosla
via cacciò la Colombia dal 
mondiale con u i secco 5 a 0. 
•Noi - dice però Matu rana -
non facciamo [arte di quella 
storia. Siamo qui per comin
ciare a scriverne una nuova». 

I tifosi colombiani (circa tre
mila) sono già sotto le Due 
Torri, quelli jugoslavi sono in 

arrivo, e saranno almeno cin
quemila. Sosterranno la squa
dra come a Milano contro la 
Germania, o si creeranno ten
sioni fra serbi e croa'i ' Questi 
ultimi si lamentano perché i 
croati convocali in nazionale 
sono soltanto due, e per di più 
non saranno in squadri. Il loro 
idolo, Boban, é rimas:o a casa: 
durante la partita Dinamo-Za
gabria, un mese fa, fui picchia
to un poliziotto ed e stato 
squalificato per nove incisi. Al 

• termine di quell'incontro i feriti 
furono più di cento. • 

A Bologna 
In 5.000 
chiedono 
la riscossa 
••BOLOGNA Dopo l'-inva-
sione» degli emiri e quella dei 
tifosi colombiani, Bologna si 
appresta oggi ad ospitare 
un'altra migrazione di massa 
ad opera dei sostenitori della 
Jugoslavia. Saranno circa cin
quemila i tifosi slavi che dagli 
spalti dello stadio Dellera inci
teranno la prepria squadra op
posta alla Colombia. Massiccia 
anche la rappresentativa dei 
supporter del paese sudameri
cano, circa tremila. Sulla pre
senza dei tifo; i iugoslavi ha co
munque influito negativamen
te il disastroso esordio nel 
Mondiale con la batosta subita 
a Milano contro la Germania 
Ovest. In quell'occasione sugli 
spalti di S. Siro c'erano più di 
diecimila tifosi provenienti dal 
paese balcanico. Sostenitori 
iugoslavi che a differenza dei 
tedeschi, non si resero autori 
di nessun gesto vandalico. Per 
l'incontro odierno non ci sono 
particolari preoccupazioni di 
ordine pubblico, ma funzione
rà il servizio già collaudato per 
Emirati Arabi Colombia, quan
do peraltro le due tifoserie 
hanno tenuto un comporta
mento esempliate. 

L'allenatore rumeno Jenei estrae Tasso dalla manica. Oggi debutta il fuoriclasse coccolato dal vecchio 
regime che giocherà nel Real Madrid con un contratto miliardario. Sacchi non l'ha voluto 

Hagy s'affaccia alla finestra del mondo 
Per Gheorghe Hagy, il fuoriclasse indiscusso della 
Romania, oggi è il giorno del debutto ufficiale in un 
Mondiale eli calcio: per squalifica saltò, infatti, la ga
ra contro l'Urss. Nato 25 anni fa a Secete, vicino a 
Costanza. Hagy ha giocato nello Sportul e nella 
Steaua, dove èra il preferito d i Valentin Ceasescu. 
Dal prossimo anno sarà invece alle dipendenze del 
Real Madrid. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• i BARI. Camerun-Romania é 
anche o soprattutto il grande 
giorno di Gheorghe Hagy. Dal 
•Maradona dei Balcani-, che 
ha già un futuro assicurato da 

. nababbo (ha firmato un con
tratto quadnennalc col Real 
Madrid da oltre un miliardo a 
stagione), la nazionale rome
na si aspetta il contributo deci
sivo per vincere il girone. -Ci 
consentirebbe di stare a Napo
li per la seconda lase, per noi 
sarebbe davvero la soluzione , 
ideale», il regista si fa inteprete 
del pensiero di tutti. -Basta bei-
lare il Camerjn e al 90 per cen
to sarebbe latta, lo credo che 
ci riusciremo, segnerà il mio 
amico Lacatus, l'attaccante 
più veloce d'Europa. La loro 
difesa ù lenti, Marius prima o 
poi la bucherà». 

Hagy, una laurea in scienze 

economiche nel cassetto, da 
tre anni e il calciatore più Li
moso della Romania: I7enne 
lo prese lo Sportul, la squadra 
degli universitari, due stagioni 
dopo Luccscu lo lece esordire 
in nazionale. Ma é ncll'87 che 
si vcrilica la svolta decisiva: fi
nisce alla Slcaua su espressa 
volontà di Valentin, figlio di Ni-
colae Ceausescu, «L'esordio fu 
trionfale, giocai a Monaco 
contro la Dinamo Kiev, Super-
coppa • in palio. Vincemmo 
uno a zero con un mio gol». 
Fra gli atleti romeni, Hagy ò Ira 
i pochi ad aver ammesso di 
trovarsi bene nel suo paese nel 
periodo della -bieca tiranni
de». «Guadagno bene, posso 
studiare in pace, la gente mi 
guarda con ammirazione-, eb
be modo dì ripetere in più oc
casioni. Particolare non trascu-

GAMERUN-ROMANIA 

Tv3 ore 17 - Trac 1630 
(16) 
(131 
(5) 
(6) 
(14) 
(17) 
(15) 
(8) 
(7) 
(10) 
(20) 

(22) 
(11) 
(18) 
(19) 
(9) 

N'Kono 1 Lung 
Pagai 2 RWnic 

Ebwelle 3 Klein 
Kunde 4 Andane 
Tataw S Rotanti. 
N'Dip 6 Popescu 
Libnh 7 Lacatus 

M'Bouh a Sabau 
JmanBiyik 8 Timofte 

M'FedelOHagy 
Makanaky 11 Raaucioiu 

Arbitro: Silva Arce (Cie) 

Songo'Ol2Steiea 
Ekekc 13t.u pesai 

Djonkep14Balint 

(1) 
(2) 
(3) 
(4) 
(5) 
(6) 
(7) 
(8) 

(16) 
(10) 
(14) 

(22) 
(21) 
(18) 

Feutmba 15Dumitrescu(17) 
Mills 10 Sandoi (17) 

rabile. Hagy aveva in dotazio
ne una delle rarissime Merce-, 
des in uso a Bucarest. Ora na
turalmente non parla più vo
lentieri -di quel passato-, 
anche se recentemente ha vo
luto precisare «con Ceausescu 
parlai una volta in lutto, io ero 
amico di suo figlio Valentin, 
ben diverso dagli altri della fa
miglia». Dovunque stia la veri
tà, sia di fatto che Hagy dopo i Gheorghe Hagy, 25 anni, lascia la Romania per la Spagna 

Mondiali si trasferirà in Spa
gna: e pure il suo inseparabile 
amico Lacatus (l'altro pupillo 
di Valentin) larà le valigie, for
se davvero in direzioni.' Fioren
tina. Sono tanti i giocatori ro
meni inseguiti in questi giorni 
da emissari di ricchi club del
l'Europa occidentale:: l'ultimo 
della lunga serie 6 Sabau che 
ieri ha raggiunto un ai:cordo di 
massima con il Feyenoord. Ma 
anche Romeo Anconetani si 6 
incontrato a Bisceglii: col suo 
nuovo allenatore romeno, Mir-
cea Lucescu: il presidente del 
Pisa vorrebbe portare: :n Italia il 
libero Popescu o il mediano 
Rotariu, -un tipo alla Dunga». 

Come invece non capiterà a 
Gheorghe Hagy, per lungo 
tempo nel mirino del Bologna 
(Corioni le provo tutte inutil
mente) e poi del Milan: si dice 
infatti che il presidente madri
leno Ramon Mendoza abbia 
avuto via libera soltanto dopo 
il parere negativo espresso sul 
giocatore da Arrigo Sacchi. Era 
tuttavia ancora il periodo in cui 
il futuro di Gullit era tutto in di
scussione. Calcisiicamentc, 
Hagy rappresenta un eccezio
ne nel panorama del football 
romeno: accoppia infatti a una 
tecnica di prim'ordine anche 
un gioco fantasioso, riscontra

bile in passato in maniera mi
nore soltanto al biondo Die Ba
iaci. Curiosamente, Hagy fu 
proprio il sostituto di Baiaci in 
nazionale. 

Oggi dunque Jenei estrae 
dalla manica il suo asso: ma 
non sarà a quanto pare il gio
vane Timofte, deludente con
tro l'Urss, a lasciargli il posto, 
bensì Lupeseu. Per il resto for
mazione confermata, col soli
to Raducioiu al fianco del can
noniere Lacatus in attacco e 
Camataru neppure in panchi
na. Se i romeni fanno capire di 
puntare al successo pieno sen
za mezzi termini, da Serva di 
Fasano inveire il Camerun, per 
bocca del e: Nepomniachi ha 
già detto che -un pareggio fa
rebbe comodo a tutti». Gli afri
cani presenteranno una for
mazione piuttosto difensiva, vi
sto che lo squalificato Kana 
Biyick, un'ala, sarà sostituita 
da un terzino, Libiih: l'altro 
colpito dalla luria di Vautrot, 
Massing, veiTà rimpiazzato da 
Pagai, un difensore per un al
tro difensore, «Mi fa paura il lo
ro contropiede, meglio rischia
re poco», ha detto Nepomnia
chi e soliamo Omam Biyick, il 
giustiziere di Maradona, è an
dato controcorrente. -Faccio 
un altro gol per stare ancora 
più sicuri». 

—~""—~™™" Scifo di nuovo in alto dopo le sfortune da emigrante del pallone 

Il brutto anatroccolo torna cigno 
DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER CU AQNELI 

Vincenzo Solo 24 anni impegnato in una partita con scacchi giganti 

HB Vincenzo Scifo torna alla 
ribalta. L'ottima prestazione 
tornita contro la Corea ha ri
proposto l'ex interista all'at
tenzione generale. Tante tele
fonate di felicitazioni per lui ie
ri nel ritiro di Pescantina. An
che la società nerazzurra s'è 
fatta sentire. È possibile che 
nella formazione '91-92 ci sia 
posto anche per Vincenzino. 
Lui raggiante. -Gioco sempre 
per stupire. Martedì ci sono riu
scito». Dall'inviato Walter Qua-
gneli Pescantina. Quante tele
fonate ieri a Villa Quaranta! • 
Tutte per Vincenzo Scifo. Han
no chiamato dal Belgio (lo 
stesso principe ereditario Filip
po s'è scomodato) .dalla Fran
cia, da tutta Italia specie dalla 
Sicilia (la sua famiglia e origi
naria di Aragona, provincia di 

Agrigento). Una cascata di 
complimenti per l'ottima pre
stazione fornita dal centro
campista dei «Diavoli Rossi» 
nella partila d'esordio contro 
la Corea. 

Al termine della giornata 
Scilo era ovviamente frastorna
to. Poi la chiamata dalla sede 
dell'Inter (Pellegrini?) ha 
completato l'apotesi. 

•Sono confuso e al tempo 
slesso entusiasta - ha spiegato 
Scifo -, non mi aspettavo tanto 
afletto nei miei confronti. Am
metto di aver disputato una 
buona partita contro i coreani, 
ma tutti i compagni mi hanno 
messo in condizione di espri
mermi a questi livelli. Dunque 
il merito va esteso a tutti-. 

Troppo modesto. La realtà e 

che la platea italiana ricordava 
un giocatore Lravo ma abuli
co, diciamo p-xo autoritario. 
Invece martedì scorso ha am
miralo una versione assoluta
mente opposta: un regista illu-

• minato, dai lanci millimetrici 
di 40 metri, dotalo di raffina
tezze da fuoriclasse. Insomma, 
quel giocatore che Pellegrini 
credeva di .aver ingaggiato 
nell'87. 

•Non si tratti di un miracolo. 
Tre anni fa, ventunenne, ho 
scontato l'inesperienza, dicia
mo pure l'imiaturità e sono 
stato inghiottito e distrutto dal 
calcio italiano. L'esperienza in 
Francia, anche se non sempre 
positiva, ha fermato il mio ca
rattere e m'ha fallo tornare ai 
livelli dell'Aniierlecht. Insom-
m:i, sono tornato il vecchio 
Scilo». 

Il giocatore che delizia la 
platea... 

•lo gioco sempre p<;r stupire 
e per strappare applausi. Le 
ovazioni del pubblico mi esal
tano. Non esagero so dicoche 
vivo e gioco per li: stuiacnde 
sensazioni che possono dare 
un dribbling, un assist v.ncen-
te, una finta, un gol d'au'orc. Il 
calcio e spettacolo. Io voglio 
offrire speltacolo al a gente, 
Non giudicatemi un p-esun-
tuoso se dico che vot.lio stupi
re il mondo. Inoltre, qui in Ita
lia, punto a far ricredere tutte 
quelle persone che seno rima
ste deluse e amaregg alt dalla 
mia grigia stagione nell'Inter. 

Un mondiale da protagoni
sta può riaprire a Scilo le porte 
del calcio italiano. 

•Vero, lo sto bene ;id Auxer-
re. Ma sono di proprietà del

l'Inter lino al '93. Mi stuzzica 
l'idea di convincere Pellegrini 
a ridarmi la maglia nerazzurra. 
Mi sento spesso col presidente. 
Mi fa i complimenti. Forse a 
Milano hanno capilo d'avermi 
sbattuto via troppo frettolosa
mente. Ma il tempo è galan
tuomo e s:a riproponendomi 
al meglio. Chissà, una volta fi
nita l'era elei -panzer» ( Mai-
thacus e Brehme) potrebbe 
tornare Vincenzo Scilo, In ton
do ho solo 21 anni». 

La voglia di rivincita di Scifo 
può portare in alto anche il 
Belgio... Qualcuno obbietta: 
Scilo ha fatto vedere cose (ec
cezionali, ina aveva di fronte i 
coreani... Ad ogni modo do 
appuntamento a domenica 17 
a Verona c'è Belgio-Unjguay. 
Venite a vedere il -nuovo» Sci
fo. Vi stupirà ancora». 

Renato: «0 gioco 
otorno 
subito 
in Brasile» 

Renato, l'ex giocatort' dt-lla Roma e ora del Flamcnun, 
nor :'i sta a lare il turista e ha minacciato il tecnico del Bra
sile Sebastiao Lazaroni, che se non lo larà giocare tornerà 
a cavi Renato (nella foto) è intenzionato a fare le valigie 
e a tonare in Brasiie se non sarà schierato, almeno come 
riseria ma con la possibilità di enlrare in campo. Scba» 
stia:- Lazaroni ha ribattuto che sta a lui decidere la forma
zione «• che se Renato è insoddisfatto -il pronbleTia e suo». 
Ecom jnque il tecnico del Brasile ha parlato col giocatore 
e poi ha invitato i giornalisti brasiliani a non dare 'Toppo 
peso a a quel che dice Renato che -ha l'abitudine di espri
me-'- C|uel che pensa». Intanto alcuni giocatori brasiliani si 
sono recati a Superga per rendere omaggio alla memoria 
del grande Torino e il capitano Ricardo Gomcz ha depo
sto dei fiori sulla lapide Erano presenti anche .lorginho. 
Tita e Mauro Galvao. Sebastiao Lazaroni e diversi funzio
nari della Federcalcio brasiliana. 

Primo turno 
ricchissimo: 
più di 
30 miliardi 

Con la parlila Uruguay-Spa
gna, girone E, si ò comple
tato il primo turno del Cam
pionato del mondo. Sul 
piano dei biglietti venduti il 
record spetta a Germania-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Jugoslavia con 74.765. Se-
™ " " " " " ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ " ™ ^ 1 ^ guono Argentina-Camerun 
con 7:1,780 e Italia-Austria con 72.303. La cifra più bassa e 
stava totalizzata da Emirati Arabi-Colombia con 30.791. 
Vaie la pena di annotare che non tutti i biglietti venduti 
hanrtC' .corrisposto a uno spettatore sugli spalti perché 
mcl'e aziende hanno acquistato biglietti che sono poi ri
masti inutilizzati. L'incasso più alto si 0 avuto con Argenti
na-Camerun (5.798.555.000). Seguono llalia-Auslria 
(4.508.592.000) e Germania-Jugoslavia (4.191.640.000). 
La partita più -povera» è stata Olanda-Egitto con 
1.279.732.000. Nel primo turno sono stati venduti 558.469 
bigheli per un incasso pari a lire 32,318.747.000. Lo media 
per partita è di 46.539 spettatori e di lire 2.693.228.000. 

Protesta 
cecoslovacca: 
«Avete rovinato 
il nostro inno». 

I cecoslovacchi hanno pro
testato perché il lo'O inno 
nazionale, prima della vit
toriosa partita con gli Stati 
Uniti, era irriconoscibile. 
L'accompagnatore Franti» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sek Masopust, antico gran-
™"""1*^^™^^^^™"™^—™ decampionedi tempi nem
meno lanli lontani, ha detto che «è stato eseguito stilo l'ini
zio del nostro inno e anche quelle poche note erano indi
stinguibili». La pessima e breve esecuzione ha messo in 
difficclta anche i tifosi cecoslovacchi che hanno invano 
tentata di cantare il seguito dell'inno. La Fifa si è scusata: 
•Non accadrà più». 

Un oste inglese 
stufo di calcio 
prende un'ascia e 
spacca la tv 

Roland Woods, gestore «Iel
la «Taverna Antica» a Robo-
rough, Inghilterra, era cosi 
stufo della calcomania da 
prendere un'ascia e fare a 
pezzi il televisore. Dopodi-

_ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ che ha esposto un avvisò 
* * * * * * * • • » » » • » • • • • • • • • • • • • • • » • » » » • » » • » • • • • » » c o n S(J ^rjtto: .Questo pub 

è in zona franca dal calcio». Ai clienti che si azzardano a 
parlarne tocca pagare una multa pari a tutti gli spiccioli 
che hanno in tasca. -Il mio putxn, ha detto Roland 
Wooels, «sarò l'unico rifugio delle "vedove" della Coppa 
del mondo». Si riferiva alle sfortunate mogli dei mariti folli 
di calcio e del tutto teledipendenti. I clienti del pub sono 
d'accordo col gestore. Uno di loro, un marinaio, ha detto 
di Eveme fin sopra i capelli di calcio: «Sarebbe ora di proi
birlo». 

Il «Sun» accusa 
li scozzesi: 

«Ragazze 
e troppa birra» 

La Nazionale scozzese 
nli ttrn-r-roci» sembra destinata a riempi
g l i .H.UéCXC9i. re | e p a g i n e d e , g i o m a | e 

scandalistico inglese «The 
Sun». Dopo le disavventure 
del 74 e del 78 a base di 

_ _ ^ ^ ^ _ _ _ , ^ _ ragazze, birra e risse, il 
™ " — " ™ " ™ ^ ^ ^ ™ ™ " " ^ — «Sun» è tomaio all'assalto 
pubblicando una foto che ritrae Maurice Johnston e Jim 
Bett E.ssieme a due ragazze e a qualche bicchiere di birra. 
La loo ha scatenato polemiche in Scozia e le reazioni dei 
giocatori che hanno g à annunciato querele. Il tecnico 
eiella Scozia Andy Roxburgh ha dileso i giocatori spiegan
do che dopo la partita persa col Costarica i due atleti si 
erano recati a Rapallo \\ fare shopping. «Alcuni turisti, fra 
cui le ragazze della foto, li hanno invitati in un bar per una 
(eliografia ricordo. E Maurice e Jim hanno pagato cara la 
loroe:ortesia». 

Rigore fatale: La passione per il calcio è 
stata fatale a un egiziano e 
a un giordano. Mohammed 
el Sayed Eissa, 25 anni, sta
va guardando la partita in tv 
assieme ad alcuni amici in 

^__^__^^^_ u n à località a un centinaio 
•"""•-"•"•*-*"»»»»»»»»""»""""»'»»— •"»""" di chilometri dal Cairo. 
Quando il capitano eg ziano Abdel Ghani ha ot;enuto il 
pa'e:?gio.trasformando il calcio di rigore, il cuore del po-
veio Mohammed non ha retto. L'incontro tra olandesi ed 
egiziani è slato latale anche al giordano venticinquenne 
Jalal Omar Bazlamit, sinpatizzante per l'Egitto. Il giovane -
hair o raccontato i fan" igliari • quando gli egiziani hanno 
pa-e Jgiato ha urlato di gioia e poi si è afflosciato su] pavi-
meno, ucciso da un inlarto. Il latto è accaduto in una lo-
ca ita non lontana dalla frontiera egiziana. 

ENRICO CONTI 

«retatale: 
egiziano e 
giordano uccisi 
d<i un infarto 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rallino. 14 Mondiale: 15.15 Itala; 19.40 Mondiale; 21. Mondiali: 

It ilia-Usa; 0.30 Mondiale; 0.45 lo e il Mondiale. 
Raldii'!. 13.30 Tutto Mondiali: 16.20 Le città dei Mondiali; 17 

Mondiali: Jugoslavia-Colombia; 18.55 Dribbling Speciale 
Mondiali; 20,15 Lo speri; 20.20 11 calcio è; 23.45 Diario Mon-
d ale. 

Raltre. 14.30 Videosport; 16.25Piero Chiambretti in Prove tecni-
e ìe di Mondiale; 17 Mondiali: Camerun-Romania; 19.45Piero 
Chi ambretti; 23 Procesio ai Mondiali. 

Tmc. 3.30 Buon giorno Mondiale; 13 Diario Mondiale; 16.30 
Voidialc: Camerun-Romania; ly Mondialissimo; 20.30 Mon-
d.a e: Italia-Usa; 23.15Galagoal. 

Ca»*xli»tria. 12 Tennis; .5 Tennis; 20 Juke box: 20.30 Speciale 
e inpo base; 22.1 STernis. 

Rad: Olino. 7.30 Linea Mondiale; 8 Linea Mondiale 12.04 Spe-
e a e Mondiale; 13 Linea Mondiale; 19 Linea Mondiale: 21 Ita
lia-Jsa. Radiodue. 7.11 Italia '90; 10 Mondiali; 12.45 Italia 
'i'O 16.30 Italia'90; 17 Iugoslavia-Colombia. Camerun-Roma
nia 21 Italia-Usa. Radlotre. 11.55 Mondiali '90. Stcreouno. 
1) Linea Mondiale; 21 talia'90: Italia-Usa. Stereodue. 16.30-
2139 Italia '90: 17 Jugoslavia-Colombia, Camerun-Romania: 
21 :talia-L'sa. 

30 l'Unità 
Giovedì 
14 giugno 1990 
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MUNDIAL , LA TiPPA 

Quotidiano di cultura sportiva diretto da Michele Serra 

ARMAMO 
WNADOMA 

.i>*»<*iftWSfl>SEI^SJS(-' 

UMILIATO LO SPORT! 
MARADONA GIOCA CON LE MANI 
L'ITALIA GIOCA CON BERTI 

Dieguifo dedica a Dalmita, 
Claudita, Janita, Conchita 
e Pepita (che un accidenti 

se le porti via) la sua 
nuova impresa da manuale 

Vicini si giustifica per 
l'inserimento di Berti, 

detto «Acutil»: «Mi è stato 
imposto dal suo sponsor», ma 

la Organetti Bontempi nega 
Il dramma eli Giorgio Martino: 

ha fattc> la telecronaca di 
Argentina*Uirss guardando sul 
monitor un film con Cary Grant 

Lui se ne è accorto 
solo alla fine, 

il regista De Pasquale,. 
cieco dalla nascita, 

l'ha saputo solo stamattina 
dall'anziana madre 

CALCIO NEGLI USA: 
PERCHÉ INSISTERE? 

Michele Serra 

B dal lontano 1896 che gruppi di appas
sionati tentano di introdurre il calcio 
negli Stati Uniti. È incredibile il loro en-

^ ^ ^ tusiasmo, ma è persino più incredibile 
mmmmm che non si siano ancora rotti le balle. 
Agli americani, infatti, del calcio non importa un 
tubo. Prima hanno cercato di spiegarlo gentil
mente, recandosi alle partite con il Winchester e 
centrando il pallone già nel sottopassaggio degli 
spogliatoi. Poi, vista l'inutilità dei metodi pacifici, 
hanno dovuto ricorrere alle maniere forti man
dando negli stadi di calcio le famose cheer-lea-
ders, che, per chi non conoscesse l'inglese, sono 
quelle maledette stronze che fanno il tifo ballan
do e cantando. 

Verso la metà degli anni Settanta, tuttavia, pa
reva che qualcosa finalmente potesse cambiare. 
Pelé, inviato dalla Rifa nelle università dell'Alaba
ma per propagandare il calcio, potè presentare 
un bilancio molto positivo: non era riuscito nem
meno a scendere dall'automobile, ma era soprav
vissuto. Cominciava a nascere, qua e là, qualche 
interesse per il pallone: nell'Ohio un giovane bo-
scaiolo riuscì a cavalcare un pallone per sei minu
ti serza (arsi disarcionare; nel Wisconsin un ex 
galeotto, dotato di forza incredibile, fu capace di 
far entrare un pallone regolamentare nella buca 
numero 16 del golf di Marble City, usando prima 
la iriuzza, poi la testa di un giocatore; a San Fran
cisco, nei bagni turchi frequentati dai gay, nume
rosi palloni servirono ad evitare la diffusione del
l'Aids, ubandoli non durante i rapporti col part
ner, ma al posto del partner. 

« u * - -
Il pallone, insomma, stava per uscire dall'ano

nimato, quando arrivò negli Usa Giorgio China-
glia. Parti con il piede sbagliato: già all'aeroporto 
dichiarò al doganiere di essere «un pioniere». «E io 
sono Toro Seduto», rispose lui. Perquisitogli «ibi-, 
to arrestato: aveva ingerito cento ovuli pieni di 
polvere bianca. Ci mise un mese per dimostrare 
che era gesso per delimitare l'area di rigore. 

In conclusione, Chinaglia è passato alla storia 
come l'unico uomo al mondo emigrato negli Usa 
per lasciarci un milione di dollari (lo ha salvato, 
mandandogli un vaglia di trecentomila lire per 
pagare i debiti, uno zio d'Abruzzo). E agli yan
kee, del calcio, continua a non fregare niente. 
D'altra parte, anche al calcio non frega niente de
gli yankee; perché costringerli, dunque, a usare i 
piedi, quando hanno già serie difficoltà ad usare 
le posate? 

T U T T I P E R U N O - Le polemiche restono lontane dall'Hotel Hello Cabala di Marino, dove 
gli azzurri del comandante Vicini rinsaldano giorno dopo giorno, In fraternità e letizia, lo spirito di grup
po. Nella telefoto Perini-Emlnence, I nostri ragazzi colti in un momento di relax al bordi della piscina 
nella mono-mutando ufficiale di Italia 90 disegnata da Valentino. 

L'opinione di CIRO G. BARAVALI.E 

IL SALUTO DI 
ALDO BISGABDI 

Entrambi forniti dal regi
sta Gerundio, che sentita
mente ringraziamo per la vi
gilanza e l'attenzione cospi
cua e asperrima, nel collega
menti accade oggi una spe
dale funzione. Sempre uma
namente confrontando, lo 
sport gioca di questi scherzi 
del destino: cavalleresca
mente, I figli del nuovo conti
nente chiamato anticamente, 
proprio dall'impresa di un 
nostro connazionale, l'Ame
rica infila oggi quel tunnel 
emozionale. I figli che ritro
vano la terra degli avi, Usa-
Italia importandoci in fondo, 
ma senza patemi morali e cal
cistici, come quel Caligiuri 
che forse rapprenentaova-
mente si confronta con uomi
ni che partirono, almeno In 
senso metaforico, per il 
dramma dell'Immigrazione, 
e oggi disputano singolar
mente. Caligiuri, complimen
ti per questa sera e veramen
te ancora, quantunque la no
stra simpatia non Imperversi 
ad hoc, spiritosamente. 
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BANDIERA ROSA 
SU CAPALBIO 
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Il generale Cannavo, balzato da 
cavallo, puntò il binocolo sull'am
pia radura che si estendeva ai pie
di della collina f >a quasi l'alba. E 
la sua figura possente si stagliava, 
come un idolo di pietra, contro il 
cielo ancor livido della nottata 
morente. Davanti a lui, oltre la 
prateria, la sagoma appena per
cettibile di un antico campanile 
svettava nel verde cupo di una pi
neta. Più in là, verso l'orizzonte, 

•l'immensità del Tirreno. «Capai-
bio1», mormorò I generale E per 
un attimo la sua mascella di grani
to si contrasse' in uni smorfia di 
disgusto appena dissi -nulata. 

Alle sue spille le truppe, pur 
spossate dalla estenuante marcia 
notturna, fremevano nell'attesa. 
«Attacchiamo?» (.[li chiese ansioso 
il colonnello Morace. Cannavo 
parve esitare. 'Ancori non cono
sciamo la posizione del nemico* 
rispose dopo u n 3 pausa E volse il 
suo sguardo di tuoco verso i sol
dati già schierati per la battaglia 
Passava di II, in quel mentre, JII 
ragazzetto da l'aria furba che il 
giorno prima si era chissà come 
unito alla spedizione. «Come ti 
chiami, marmocchio'» disse il ge

nerale con 'niella sua voce tonan
te che lacera scattare sull'attenti. 
«Maunziettc > • rispose vispo quel 
frugoletto ocrhaluto - Mauriziet-
to Mosca». 

«Bravo Maunzielto - continuò 
burbero C n̂iic'vò - te la senti di 
salire su quelli quercia e dirmi 
che vedi la.[gù, tra gli alberi della 
pineta?». Il generale ancora non 
aveva terminata la sua domanda 
che già M<ìuri;'ietlo si inerpicava 
sculettando irò i rami. «Ecco,..si, 
lungo il sentiero eie porta al ma
re...vedo uomini llaccidi e bian
chicci ..Die <'he brutti generale, 
sembrano venni Portano sotto
braccio d< i giornali .pacchi di 
giornali...E libri, tanti libri ». 

In quel momento un botto lace
rò l'aria eil una copia di Critica 
Marxista pa.ss*> sibilando tra le 

/iwt'nA -—, 

fronde. «Scendi ragazzo - gridò il 
generale - scendi, hai già fatto il 
tuo dovere». Ma Maunzietto non si 
mosse. «Laggiù generale, laggiù 
vedo dei cogl.,.». Non potè finire 
la frase. Un grosso tomo dei Grun-
drisse, sparato da.l'oscurità della 
pineta, lo colpi al! altezza del 
cuore II suo corpicino paffuto si 
schiantò sul prato senza un grido. 
«All'attacco mici prodi» gridò il ge
nerale rosso di furore. E attacco 
fu Veemente. Implacabile. 

La vittoria fu totale. E a sera, la
sciandosi alle spallo le rovine fu
manti di Capalbio. quei valorosi 
ripassarono accanto alla vecchia 
quercia. Mauriziefo era ancora 11, 
gli occhi socchiusi puntati verso il 
cielo turchino. Pareva dormisse. Il 
capitano Biscardi, la chioma di 
stoppa avvolta in una benda ar
rossata di sangue, raccolse dal 
prato una margherita e giela de
pose sul petto. E presto quel cor-
picino lu sommerà dai fiori Pas
sò per ultimo il gencr ile nella sua 
bella divisa tutta rosa «Addio pic
colo eroe» sussurrò c:>n un filo di 
voce Poi, asciugandosi di nasco
sto una lacrima, prosegui il cam
mino verso nuove battaglie 

IL VERO 
GOL DI TOTÒ 
Tutta l'Italia attende 

con ansia la nascita di 
Mattia Schillaci: la piccola 
Jessica, primogenita di 
Totò, non sarà più sola. 
Pochi sanno che Schillaci, 
per avere figli, si è sotto
posto a una penosa trafila 
nelle sale d'attesa dei mi
gliori ginecologi d'Euro
pa: finché un ginecologo 
svizzero, con le dovute 
cautele, gli ha spiegato 
che alla visita successiva 
era meglio portare anche 
la moglie. 

Felicissimo per l'immi
nente nascita, Totò ha 
spiegato che il nome Mat
tia è stato scelto in perfet
to accordo con la moglie: 
«Abbiamo sempre deside
rato una seconda bambi
na». Se sarà maschio • gli 
abbiamo chiesto • lo chia
merete come il nonno ma
terno? «Non credo, 11 non
no materno si chiamava 
Pantalconi». Totò ha com
prato uno smoking bianco 
per il parto, mentre prefe
risce non assistere al bat
tesimo perché è un tipo 
impressionabile. 


